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N 
he ho comperato per una + 
bia appartenuto al cardi 


he sia falso, il puzzo però 


Questo però è il perza 


Viva l'Italia! 
Viva il Re! 


Caro lettore 


scommettumo che non hai 
mai letto tanti giornali in vita 
tua come in questi giorni. Vuoi 
ZIO, 


sentire come la pensa Ti: 
quello che dice Caio, come vede 
mpronio, come pro" 


le cose 
spetta la situazione Pinco... Tu 
ci hai la testa, no? Be’, allora 
ragiona coì tuo cervello. E° ve- 
nuta l'ora di farlo funzionare 
a tutto vapore, anche per ri. 
farti del tempo che è stato a 
riposo » 
e bisogna, oggi più che mai, 
uttersi nel sacro nome d'Italia, 
si discute: se qualcuno lo 
ette în dubbio è un gran figlio 
ra donna che girava la not. 
Non ti passa nemmeno per la 
trocassa di farti dare la pa- 
di vigliaccone per tutta la 

îta, du amici e da nemici. E poi, 
tatte avere Annibale alle 
orte ti rimescola quei due sol- 


A 


î di sangue garibaldino che ti 


a lasciato nonno come unica 
redita. Il tuo dovere l'hai sem. 
pre fatto e hai la coscienza a 
nosto. E° facile fare l'uomo di 
fede quando tutto va liscio. E’ 
‘omodo fare l'eroe la domenica 
mattina prima di andare a cola- 
zione. E° bello appendersi la 
chincaglieria al frac nelle sera. 
te di gala. Se uno è italiano sul 
serio lo deve dimostrare în que- 
«ti momenti. Ma non a chiac 
vhiere. La Patria sì difende al 
fronte con le armi in pugno 
na si difendono le spalle ai 
combattenti impedendo ai pro. 
fittatori, ai disfattisti, alle cana- 
ne, di speculare su questo mo- 
mento di crisi salutare La ri. 
conquistata libertà non significa 
sfrenata licenza, ma responsa 
bilità. Ce ne da l'esempio un 
necchio giorioso soldato che rac. 
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NERVOSA 


URA' PRODIGIO. ny 
KuovissiM, CTR ETA 


ELETTROFIA, 


TRAVASO 


coglie con fermezza romana una 
triste eredità. L'Italia di Vitto- 
rio Veneto ha ritrovato @ rico- 
nosciuto il suo vero Capo. Il suo 
nome correrà di bovea in bocca 
tra i fanti di Sicilia e sara il 


nome della riscossa + pad 


‘ va deu 
né Mita » 
gerr© rr sar 
formeranno 3° 


Tropes 4 

Se non sapremo superare que 
ste ore tragiche significa che 
non siamo degni di quella liber. 
tà che per anni abbiamo ago- 
gnato e che ogyi salutiamo col 
più alto grido del nostro cuore 

Arrivederci, caro lettore, e 
metti il tricotore alla finestra 
Questa volta ce lo metti tu. di 
tua spontanea volonta, ed é bel- 
lo che il tuo primo atto di ita- 
liano libero cominci così 


Viva l'Italia! 


Viva il Re! 
AP 


In questi g®ormi si parla mol. 
to sui giornali nemici di priorì- 
tà dell'idea di bombardare e di- 
struggere i centri civili. A chi 
la responsabilità? 

Ecco quanto pubblicava Grin 
goire nel 13 luglio 1939 
La Méditerranée espace vitali de 

la. pair. La solution acrienne 

«I principali centrì dell'Italia 
sono centri costierì e sono a 
meno di un'ora di volo dalla 
Corsica e dalla Tunisia. Questa 
situazione ci permetterà anche 
di portarvi l'attacco con i no. 
stri bombardieri mediocri di 
modello attuale. In tal modo 
che organizzare Corsica e Tu 
nisia in basi aero-navali signi- 
ficherebbe non soltanto serrare 
d'un laccio marittimo il piede 
dell’Italia, ma sottomettere le 
sue PIU’ BELLE CITTA' A UNA 


MINACCIA INTOLLERABILE 
DI DISTRUZIONE » 
Ne “us 


U settore più colpito in questo 
momento è Cinec i 
si per eccellenza in mezzo alla 
strada! 


La fifa infuria 
l'appoggio mani 
sul cine sventola 
bandiera bianca. 


Io no tirato fuori una mia 
vecchia auto-caffettiera sfran- 
tumata a quattro cilindretti 
zoppi: se vuoi sfollare, mi dà! 
ventimila lire e io fino a Grot. 
taferrata ci arrivo. 

No, tu arrivi anche più in 
là, te lo dico io 

Credi? 

Sì, tu arrivi in Abruzzo, 
vedr 


e 


La notte del 24 un corteo a ban 
diere tricolori spiegate incrocia, per 
il Corso, una carrozzella dove tro- 
neggiava un romanone circondato 
dalla moglie, le figlie grandi e i 
ragazzi Quella che a Roma si chia- 
ma «una carrozzella che se spre 
ca». Il romanone, preso da entu- 
siasmo, s'alza e, con un tono che 
Petrolini gli avrebbe invidiato, len 
to e grave grida: < Abbasso i pap 
si risiede e dice al vet 
turino: « Cammina, Pippo. che me 
so’ sfogato ». 


d'a 


I coraggiosissimi: 

Io me ne frego, io non ho 
paura, quando c'è un allarme a 
Roma, io. passeggio fuori.. 

Fuori dove? 

Fuori, a Terontola, dove 


sono sfollato un anno 


Per, anni, a noi poveracci, certa 
gente” ha dato ogni cinque minuti 
lezione d'italianità. Sarebbe stato 
giusto che in queste ultime quaran 
totto ore ci avessero dato almeno 
una lezione di coraggio. Invece so 
no spariti senza lasciare recapito. 


i 


Dove andranno dove andranno 
quei signori belli e grassi che son 
stati per qualch'anno i custidi de- 
gli ammassi? 


In un articolo su Teofilo Fo. 
tengo, nel Piccolo, è scritto: « Il 
lato positivo del nuovo secolo 
sono la nuova sensibilità arti- 
stica > 3 

Queste cose è verissime, per- 
chè uno scrittore che dicono u. 
na roba simile, meritano un 
applauso da quelli ch'è i lettori 


o 


Filologi e puristi van discu 
tendo sulla parola «sem» ch'è 
francesismo: in italiano s'ha da 
dir poppe o mammelle. Non 
hanno altro pel capo, beati 1o- 
ro! Per conto nostro, evviva i 
seni, anche se non sono filolo- 
gicamente puri! 


— 
fo 
Fanciulla che rifuggi dal vi. 
fugio -—- va sen’indugio, pur s'è 


uno stambugio - ci puoi tro. 
var, con vago sotterfugio, -—- an 
che il segugio buono pel co- 
niuoio! 


landiamo A ringraziare 
- Churchill per aver | 
ti \ Dwy bombardato la 
Cao LX \ Capitale del 
Mondo Cat- 


Siam gl eroici assassini, 
/racassoni arcifini, 

che abbiamo fracassato 
perfino il Fracassini 

di San Lorenzo a lato! 
Quando il furor ci afferra 
più nulla ci fa velo, 

e inferociamo in terra 
col Signor che sta in Cielo. 
Piloti e insiem decchini, 
siamo nel mondo sano 

i più bravi e ì più forti, 
noi che a Campo Verano 
abbiamo ucciso 1 morti! 


lo 

La Direzione dell'ELAR si rivotze 
alla nostra Redazione pregandoc 
aiutarla nel rintracciare Vindirizzo 
di quei tanti signori che fecero a 
Spinte e spintoni pur di poter dire 
ta loro su ogni fregnaccia ed avere 
il piacere di sentire la propria voce 
esprimere in vari dialetti non sem 
pre armoniosi le loro chiari e per 
sonali idee sul momento. Gli ascol 
tatori dell'Eiar avrebbero ora tanto 
iacere di risentirli, questi si 


(PSI 


— e 


Dopo tanti e tanti sfoghi 
per dar luce all'avvenire 
or conviene seppellire 

e, per sempre, i demagoghà 
che non fanno sacrifici 

ma arraffando qua e là 

si rivelano i nemici 

della umana libertà. 


Sori? _ 


Con le jene e con ie tigri 

li sciacalli laidi e pigri 

ranno urlando nelle selve: 
Non vogliamo che a noi belve 

la ferocia alcuno usurpi! 

Gli anglo-sassoni son scaltri? 

No' Fan schife e son più turp' 

di noialtri! 


ISTITUTO ARALDICO 


Cone PIERO GUELFI CAMAIANI- IRENE 


Via Benedetto Castelli 16.21.23 
Telefono 20335 
Lrrici: ie, 
ROMA P.za Poli 4% tei 67959 i 
Ul Direttore riceve il venerdì af 
MILANO -V. Durini 5. tei 70289 
Il Direttore riceve ii crartedì © © 


Ricerche per qualsiasi fauiglia 
chedarin rali 

1.528.040) schede (Ropito norarile) 

bavorite indicasri n) ubizie sto 


ne e stemma della 


agnonte e nome 
i 


ei Città 


Luogo d'origine dell. famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunqui 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIABI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


lo nella m 
> gli epici 


non 


Oh 


{pom' 

spiaggi 

olta in un morb 

spugna che le 

ui carezzava L 
mi ric 


ver la 
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Saggi sull’asis 


— Scusaie, per d 
- N di ì 
parie dalla concreti 
ne, id 3 Li 
Valira, 0 sì parte di 
lu concretezza di 
Grazie non pa 


gh eroici assassint, 
ssoni arcifini, 
bbiumo fracassato 
o il Fracassini 
n Lorenzo a lato! 
îo il furor ci afferro 
ulla ci fa velo, 
rociamo in terra 
gnor che sta in Cielo. 
€ insiem becchint, 
nel mondo sano 
bravi e î più forti, 
he a Campo Verano 
mo ucciso 1 morti! 


Dei e 


dell'EIAR si rivotze 
ra Redazione pregandoci di 
nel rintracciare Pindirizzo 
signori che fecero a 
È toni pur di poter dire 
u ogni fregnaccia ed avere 
e di sentire la propria voce 
e in vari dialetti non sem 
pniosi le loro chiari e per 
ee sul momento. Gli asco) 
Eiar avrebbero ora tanto 
di risemtirli, questi si- 


(EI 


—e 


> tanti e tanti sfoghi 
dar luce all'avvenire 
nviene seppellire 
r sempre, i demagoghbà 
non fanno sacrifici - 
rraffando qua e là 
velano i nemici 

umana libertà, 


Siri? 


lene e con ie tigrt 

‘alli laidi e pigri 
irlando nelle selve: 
vogliamo che a no? belve 
ia alcuno usurpi! 
lo-sassoni son scaltri? 

1 schifo e son più turp' 
tri! 


UTO ARALDICO 


RO GUELFI CAMALANI - FIRENZE 
0 Castelli 1921-29 
fono 20335 

: De 
a Poll 4% tei 67353 
e riceve îl venerdì i 
Durini 5 te: 10283 - 
e riceve 1 prartedì 


le per vusiziani Vaniglia 


chedari: 
0 schede (Rogita novarile) 
ndicasri se ronoseie nemizie sto 


mira delle nostra Casata, 


e nome 


Città 
rigine della famiglia 


rispondenti ovunque 


| SVOLGE PRATICHE MOBILIARI 
3 LA CONSULTA ARALDICA 


x di ATTS 


IL DIARIO 


di una donna amata 


n cu 
1 li 
amata 
corel 
ranco 


romantica 


ihinnè, pos 
GIANFRANCO solo nom 
3) ‘06 
di » 


GIOVEDI 


rjran 


in quesi' a 
Niuno scordi 


» Jegsenda, Su] suo co) 


u pastore to Dizzo è flero, Il pedicello {9 


nuotando 


osì nel segno - lo 

it; mando DO iuruidamente, mormo- 
paroli d'amore. È quer 

sotto lu carezza lieve della mis ma 


bianca, s'ingrandia sempre più 
’ assumere un pallone a 
spetto © vigoria. Ed aggrappati ad 
Utra uniti, negli al 
c’inv CILE 


fatto she 
Oh come dev'esser dale 

1 pedice lio. dell'uomo 
NOGi i 


L 
lelicità! "on 
tinalmen 
An final 
)ccalo caro pe 


tivamente 
ecappatole 


rente bo 


mi ric 


‘le 
ver la à 


passo Leve 
nte, 


ni «Il 


posi 


MOrmora!, Na 
ITA 


T) diavolo vi porti! 
0, è nu , 
> turbamen 


ner nas è il 
Siet: imparzit 
mevle di stuzzi 


fu p 


nell'acqu 
paste 
per dove ? di annegò » 
insuperabile: è si no 
partie dalla concretezza delle pe sh 
ne, ii foro essere Puno ei Hinr n dò è 


Paltra, 0 si partie dall sint 
la concretezza <i0è ù 
Grazie non pa 


balueare al certificato medico 


IMTTTTITITTITITHT 


lebbre sì risposi io eatu 
alasmata, Ma febt d'amori 
D - rispose Inì alzandosi 


selutiitemi lo zar! 
Deh non fuggir! — urla! 
stravoli "l'arres 
E con alle!ltuosa violen, 

i n ambo le bi 


» di nuovo rosso per tl 
mimento. — Ma 
o milo l'avete?! A 
do a rispettare 


insegn 
selli altrui! 
E circonduiam 


lle vita con le 
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sue mani audaci, nei flutti mi so. 
spinse «Il mar dicea quel suo 
gesto maschio ci sia dostello 
entrambi! ». Oh divina felicità, 
Aiuto! Aiuto! Affogo! Aff! AIN 

VENERDI’ (pomeriggio) -—. Il ba 
tha terminato proprio in que 
tomento di vraticarmi la re 
sione artiticiale. Di Gianfrau 
suna traccia. Disteso su di 
un ietto di alghe e di stelle mari 
ne egli, dalle profondità del mare, 
il mio nome invoca e il 
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pe” 


TEMPO... DI GUERRA 


La rivista Tempo 
pagine fotogratiche 
nematografica Isa Miranda 
varie foto ce n'è una dov 
la diva alle prese con un pi 
cibavie Solto è seritto 


MANI SUL PIATT 
di Ise Miranda son 
orti, le più belle mani dell 
iano. Sant"Ulive 
meraviglia delle 
alo un 4 Mi 


«Le 


s n quei 
» ci surà sot 
mero co 


se non So- 
sono per to meno ri 
dicoli. mani della martire San 
Diva hanno operato ben altri mi 
racoli che non quello di far appa 
rire uni nera cololetta solto uno 
strato supiente di legumi. Miracolt 
ehe servivuno allo cuo 
re c non ullo stomaco e al venire 
In comperso, se u Santa 
dedicato un «Mistero», a Iss 
rali sono dedicate alcune pugir 
in rotocalco. 


33IORNALISMO SERI 


n populo italiano trae Ja forza 
u dalla sua anir ana è dall 
le p_tru così non foss 
farebbe mm disastro. Va ar 
icolisti. invece, compiono, certo 

10 1at 

i il jo 

i) Pi Ù nt 


QUESTO all sarebbe an'astrit 
pi quel QUESTO accarie di. 
ehe dopovutto nulla è cam. 
bi to. Ma a ebe gioco giochiamo? 
Non sarebbe stato meglio che non 
avessero previsto nulla? 
Occorrerebbe far tacere quesi 
Signori, poichè finiranno col far 
perd lettori ogni fiducia nella 
missione deila 


mpa 


PENSIERI PROFONDI 


Ino un settimanale cinematogra # 
0 il letterato Corrado Pavolini, « 
supandosi di teatro, serive 


mattina, ubbiamo trovato 


ben stirele e linda la giacca di fe- 
a, è chieri colsoni di shantung; © 
ibbundonalo lu pesante scarpa il 
piede si rife in al sandalo 


ratesco, mentre collo per parte 
sua si libero della cravatta, e nella 
micia dalle maniche corte la pel- 
le del bruecio yode liberamente l'o 
riu scoppiettante, il vento marino 
di luglio. Ritrova il mostro passo 
non so che giovanile ciasticità; nei 
trubolzanti autobus si va verso il 
lavoro t o come a bordo di 
ingombri coli: con nuovo of 
timuismo, NÎ nel piacere avven 
turoso d'uni gita, nel mito d'una 
vacanza è 


Ci je pia 
menti di 


e che in questi mo 
preoccupazioni, i 


Pav i trov mo e 
smo in 1 poîo « hiari calzoni d 
Ci ) importan 
i} ilà e diva 


di 
Ri 
+ A 
dti 
BIN 
fi 


PEA ALICI 


e — e "> — emo 


= 
vu 


fayflower > salpa per 
con un carico di Puritani 


e abbandonando l'Eu 
di protesia contro la 
Nel 1943 si leve- 


uno a popo- 
rdosi appres- 


nno la 
do San 


r 


scemo, primo G 
tia di capi amefi; 
on e Roosevelt De 


va 
ano La 
amert 


nacomo Wati tudia i 
pr mo tentativo di macchina a va 
pore 


L'America sì ribella alla 
madre patria per ragioni altamen- 
te ideali: non vuole pagare le tasse. 

Il 3 agosto 1766 viene pro- ss pei stadiata 
mondata Tib.gichiarazione dellindi Vimmigrazione jtali 


lege contro 


Appena arrivati, gli indi- 


geni nu) vederli inventano i ferri 
lo, i gobbetti col fischio, i 


, erimi gente ricer- 
polizia, bari, donw di 
Da questi hanno origine 
i pr oncorsi di bellezza che tan 
te successo ebbero in i 

del 1 


; LI 
n 

I banchieri acquistano i? 
e inaugurano ij sistema 


L'Inghilterra recluta per la 
euerra contro i liberi americani 
tribò «di pellirosse Lenecas e Apa 
ches 


Qualche serolo più tardi 


I Puritani fondano la nuo- 
va inghilterra e mandano subito un 
messaggio ni Comuni con la richie. 
sta di mitragliare San Pietro, ri- 
chiesta messa subito allo studio. 


pano il Canadà fran 
il sistema della co) 
glo-francese, lascia; 

ephine 
non è canadese è però americana 
lo stesso. ” 


Carle Boycott 
su! quale viene speri 
cottaggio, metodo qua: 
gave il prossimo in reg 
legge. 


seguendo la tradizione, r pi 

contro la Francia alleata, teibù di 
Apaches, parigini travestiti da gene- 
vali dissidenti. 


(Continuò 


AJ 


na) 


4 Puritani fondano la nuo- 
ngbilterra e mandano subito un 
saggio ni Comuni con ia richie. 
di mitragliare San Pietro, ri- 
sta messa subito allo studio, 


anto Josephine he 
è canadese è però americana 
L'OSSO, È 


Boycott 
uuale viene sperim 
eggio, metodo quarci 

ii prossimo in reg 


tendo la tradizione, reeluterà, 
ja alleata, teibù di 
igini travestiti da gene- 


«Continuti 


COSIRZITI 


È 


i 


gi ho visto 


MUN ARRICCHITO 


Passava per corso Vittorio. ]n 
ralessino 

Adesso chi vuol fare dell 
«snob» compera calessini e ea 
valli di razza. Di quelli cui i mu 
scolì fremono sotto la pelle. Ro. 
busti, pieni di salute Cavalli 
senza carta annonaria 

Il fieno comperato di contrab- 
bando costa 300 lire è più a 
quintale, ma se larricchito non 


spendesse che arricchito  sa- 
rebbe? 

Up cavulio esuberante; il ca. 
lessino. al contronto, quasi 


scomperiva. E l'arricchito sorri- 
deva, lieto © nello stesso tempo 
aristocratico. La lunga, fiessuo 
sa coda e he abbondanti forme 
del corallo quasi lo sficravano 
Ma che importa’ E° pur sempre 
«suol» il calessino condotto 


con luria distinta con cui lo 
pace lui 
il cavallo ha alzato la 
coda lunva e fressuosa An 
che i cavalli di razza famno di 
queste cose. L'arricchito ha vot- 


tato — aristocraticamenti il 
capo dall'altra parte, È dopo ha 
schioceat in 


UNA COPPIA 


L'ho vista nella saletta inter 
LIT un db in via Cola di Rien. 
[ der d di occhi, 
n di truce 
Compresi di essere un intruso 
li era erano qua Trowart 
no la saletta vuota. Poterono 
parlore a bassa voce, a lungo. | 
tornati oggi, sicuri di con 
tinuure indisturbati il loro doì 
ce colloguio 
lei doprebbe convincere 
lui che il portac elli stile 
7 nell'anticamera ci stara 
tonto bene 
Mo 0UGI CI Sono 10 Che poss 
se ria e raccontare tutto, E 
dino per esempio, che gli inna 
movi quando si bisbigliano dei- 
le porole. in fondo non pariani 
tu pertaombrelli. Sfaiere? 
Una trugend@ ed essì non va 
glion 
Perciò aspettono che me ne 
vade. E intanto pnuono 
Cora... mi ami? Tanto 
UN SIGNORE CHE S NS AUTO 
BUS DICE: VOI NON SAPE 
NO J1O' 
Vi © Anch'io credevo 
che m 
Ù Pur e. dicevo 
F ini omo è pronun. 
ciuno la loro frase com tono pe 
torto, convinto 
Stroortinario... E intorno nes 
suno ride, nessuno gli da dell 
manovte sul ca "Io, 


Non si sa mat» pensano + sa 
rev carina che 
r 


UN BAMBINO 


L'ho visto ui giardini pubbii- 
ci Giocava 

Eppure fra dieci amri dira 
«Noi giovani rivoluzioneremo ii 
mondo! Basta con i vecchi e con 
1 loro errori! » 

E fra venti anni pronuncerd 
la parola prassi 

E fru trenta dird: «Noi che 
riumo mucerati da molteplici e 
sperienze... » 

E fra quaranta: «Questi yio. 
vani... ma si può sapere cosa vo. 
gliono? » 

E fra cinquanta; « Not che ab. 
biamo viste nascere due genera= 
zioni siamo in diritto di guida. 
re le nuove energie perché evi. 


CONTI 


Questo conte è completamente stragliato. 
fh. «i? Allora aggiungo 25 lire d’insalata, perchè avete 


tino quet medesimi ervori tn 
cui 

E tra sessania: « &n! Se po 
tessì tornare giovane! 

Poi fra settant'arimi nessune st 
accorgerà delia sua morte 

Se invece continuasse a. gie 


core? 


UN GIOVANE 
DEL TEATROGUF 

Ha cominciuto voi futurismo 
Si eru futto un nome. Arrivò per 
sino © far uscire un suo libro di 
poesie (aero-). ed a fario ac- 
quisture dalla Biblioteca Nazio 
nule. Anzi, siecome io mi recavo 
spesso in Biblioteca. mi pregò 
dî chiederlo molto per dure a 
quet solertt funzionari l'impres. 

me che il suo libro fosse tetto. 

Poî una sera gi dissi che cl 
sarebbe stata un’ectissi di luna... 
così i giornali. « Basta con que- 
ste eclissi di luna! esclamò. E 
mi tolse il saluto. 

Ma ora non è più futurista 

Tant'è vero che udesso parle 
male di Prampolint. 

Ora fa gli atti unici per ii 
Teatrogui. Qualcuno paria di 
metafisica e lo accosta a nomi 
importanti. Ultimamente però si 
è rifiutato di farne rappresen- 
tare uno insieme a quelli di ql 
tre Giovani promesse. « Tu ca- 
pisciì. non potevo mi ha det- 
to -- perché io oramai sono un 
pradino più su. » 


CARRARA 


mangiato la foglia... 


IL GIRO DEL MONDO 


Ho girato tutto il mondo 


quanto è largo e quanto è tonde, 


e nuotar vidi le rondini, 

e volar vidi le rane, 

vidi tante cose strane 
ch'or vi voglio raccontar. 
Vidi nel Venezuela 

una donna fare tela 

col figlivol d'un tessitore, 
Nel paese del turista 

vidi un guercio, direttore 
dell'albergo Bellavista. 
Sulle rive del Cefiso 

vidi un musico soave 
stramazzare all'improvviso 
per un accidenti in chiave. 
Vidi un battelliere a Tino, 


ed ancor me lo ricordo, 
che portava in sandolino 
solo donne d’alto bordo, 
Vidi a Tangeri un barbiere 
che ssonava all’osteria, 

per ragioni di mestiere, 
l’organin di Barbieria. 

Nella terra di Siface 

vidi un sarto assai magretto 
(cinquantuno di torace) 

far le giacche a doppio petto. 
Sotto cieli non lontani 

vidi pure gli angli...cani 
mitragliare donne e pupi 

e cambiarsi in angli-lupi. 

Nei dintorni di Strelizzi 

vidi ghiri insonnolitò 


che facevan ghiribizz 
Vidi al Cile due mariti 

di decoro così spogli 

da sorrider nel vedersi 

À ccare dalle mogli. 

Vidi un suocero a Tolone 
comprar generi diversi 

per le figlie zitellone. 

Sulle rive dell’Oronte 

vidi ‘un gaio stampatore 

che stampava un bacio in fronte 
ad un paio di signore. 

Vidi a Bali in un atollo 

un dottore cacciatore 

che ammazzava un torcicollo. 
Tutto io vidi in ogni luogo, 
vidi il rigo, vidi il rogo, 

vidi il mostro, vidi il mastro, 


vidi Vostro, l’estro, l’astro, 
sopra un fico vidi un fuco, 
vidi un baco dentro un huco, 
vidi un remo sotto un ramo, 
presso il domo vidi un damo, 
vidi un cesto senza costo, 
vidi il mesto fare il mosto, 
ma per quante ne vedessi, 
mai, neppure nei recessi 

più selvatici e più infidi 

non vidi 


eri, 

iche. i quartieri 

molto fuori e popolari 

diventar per gli aviatori 

obbiettivi militari, 
ESOPONE 


4 
LprrZÈ 


lì capitano P. si 


— Capitano — 
— Voi sorridet 
- Sorrido infati 
capitano P 
Diteci di gra 
nu allora gli asta 
gione noi dobbiam 
stro sorridere! N 
©on» ordine 
— Pensavo — cc 
ino P.. continuani 
ua un lontano ej 
miovinezza, quand: 
semplice soldato. 
volta che andai a 
con tanto di arre 
Perbacco! — 
astanti. — La cos 
sante. Narrate, c 


inizio con il fata 
varte di un capo! 
«li carte da poker 

- Cosa ne faci 
carte? — mi chies 
porale 

Presi serlamente 
stione, Cosa se ni 
mazzo di carte da 
ta lungo e profond 
tutti | sistemi di 
sibili: solette da 
berretto, trincea a) 
po! l'idea geniale 
eomie il mortale n 

— Perbacco! — 
ziamole per giuoc 
che non faccio pi 

L'idea incontrò 
vazione del capora 
te subito da fare 
vomini di buona ‘ 
fare fi terzo e il c 

Trovati gli uom 
lontà, non restava 
‘posticino tranquilli 
le ore pomeridian 
i posticino fu trc 
cò — e Dio forse 
donerà — un atte 

— Un posto tran 
— La cucina. 
c'è un ripostiglio 
non capita mai 1 
tranquilli come ta 

Seguendo lì cor 
‘dente, ci recamm 
delle ceste e com 
care. 

Parlate piane 
lora l'attendente | 
Ivto onorare dell: 

— Perchè? — cl 

— Potrebbero u 
maledetto, 

— E chi vuo! ch 
detto che di la c' 
reggio, potrà udi: 

— Di la c'è la. 
«dò allora con ur 
walera l'attendent 
da questa altra p: 
Anche se vi 00 
the sfate i ouci 
Gite ad alta voce 
Be vi sentono gri 
pure « tris >, com. 
che siate dei cuci 

Giusta obbiezio 
un'altra di quelle 
che tanto mà har 
vita e tanto giova 
Perchè — di 
tuiamo alle voci t 
delle parole inso: 
s gli ufficiali ci € 
no sospettare di ? 


(CAME RINDy 


la foglia... 


VIONDO 


evan ghiribizz 
Cile due mariti 
ro così spe 
ider mel vedersi 

‘ate dalle mogli. 

1 suocero a Tolone 

r generi diversi 

figlie zitellone. 

ive dell’Oronte 

gaio stampatore 

mpava un bacio in fronte 
paio di signore. 

Bali in un atollo 

ore cacciatore 

n va un torcicollo, 

> vidi in ogni luogo, 
rigo, vidi il rogo, 
mostro, vidi il mastro, 
stro, l’estro, l’astro, 


n fico vidi un fuco, 

baco dentro un huco, 

remo sotto un ramo, 

l domo vidi un damo, 

cesto senza costo 

mesto fare il me 

quante ne vedessi, 

‘ppure nei recessi 

‘atici e più infidi 

vidi 

dali, i cimiteri, 

iche, i quartieri 

uori e popolari 

r per gli aviatori 

vi militari. 
ESOPONE 


LE SERATE DEI 
CAPITANO P. 


Il capitano P. sorrise 


— Capitano — dissero gli aptan- 
- Voi sorridete? 
orrido infatti! confermò il 
capitano P 
Diteci di grazia esclamaro= 
mu allora gli astanti — a quale ra- 
gione noi dobbiamo attribuife il vo- 
stro sorridere! Narrate è narrate 


— cominciò fì capita- 
nuando a sorridere — 
‘ano episodio della mia 
wiovinezza, quando non ero che un 
semplice soldato, Pensavo a quella 
volta che andai a finire in tortezza 
con tanto di arresti di rigore. 
Perbacco! esclamarono gli 
tastanti. —. La cosa appare interes- 
sante. Narrate. capitano, e narrate 
con ordine 
fatti — disse il capitano P 
o, se preferite, gli eventi ebbero 
inizio con il fatale rinvenimento da 
te di un caporale di un mazzo 
«li carte da poker 
- Cosa ne facciamo di queste 
carte? -— mi chiese perplesso il ca- 
porale 
Presi serlamente in esame la que- 
stione, Cosa se ne può fare di un 
mazzo di carte da poker? Riflettei 
a lungo e profondamente: studia! 
tutti i sistemi di utilizzazion 


po! l'idea geniale arrivò improvvisa 
come il mortale malore. 
— Perbacco! — gridai Utine- 


ziamole per giuocarei! Sono mesi 
che non faccio più un pokerinol 

L'idea incontrò ia piena appro 
vazione del caporale, il quale si det- 
te subito da fare per trovare degli 
vomini di buona volontà disposti a 
fare fl terzo e il quarto. 

Trovati gli uomini di buona vo 
lontà, non restava che trovare un 
tposticino tranquillo, in cui, durante 
lle ore pomeridiane, riunirsi. Anche 
dl posticino fu trovato. Ce lo Indi- 
cò — € Dio forse un giorno lo per- 
donerà -—— un attendente. 

— Un posto tranquillo?! -- ci dis- 
— La cucina. Vicino la cucina 
c'è un ripostiglio per le ceste. Li 
non capita mai nessuno. Starete 
tranquilli come tanti pascià. 

Seguendo ll consiglio dell'atten 
‘dente, ci recammo nel ripostiglio 
delle ceste e cominciammo a g!o- 
care. 

Parlate piano — ci avverti ai 
Jora l'attendente il quali: aveva vo- 
Ito onorarci della sua presenza 

— Perchè? — chiedemmo stupiti. 

— Potrebbero udirvi .- rispose i) 
maledetto 

— E chi vuo! che ci oda? Non ha; 
detto che di 1a c'è la cucina? Alla 
reggio, potrà udirci Il cuoco. 

— DI la c'è la cucina -. ci spie 
«d allora con un'incoscienza da 
walera l'attendente, — ma di qua, 
da questa altra parte c'è la mensa 
Anche se vi odono, crederanno 
the siate i oucinieri. Solo, non 
dite ad alta voce parole equivoche 
Be vi sentono gridare « full » op- 
pure « tris », come possono credere 
che siate dei cucinieri? 

Giusta obbiezione! Ebbi allora 
un'altra di quelle mie idee geniali 
che tanto mi hanno favorito nella 
vita e tanto giovato nella carrîera. 

— Perchè — dissi — non sosti- 
tuiamo alle voci tecniche del poker 
delle parole insospettabili? Anche 
s gli ufficiali ci odono. nom posse- 
no sospettare nuia 


Non capisco perchè Paolo mi dica sempre che in caso di 


mobilitazione io dovrei, con il mio passato intellettuale è la mia 


raffinatezza, dedicarmi vi lavori di campagna per far crescere il 


pisello. 


SINMIROSINAAIAPIOOOGODATIINHONAAVAFODRRENKVAVIAIPINOTORASASAKKKKIVIDONDIVOREDOMWIORHTOTMAKARUPRHHTOPONHani VHNIVKKANRAtIERERAHVARAAITERNTPATAANKHAKATANTR 


La proposta venne accolta con 
entusiasmo. Dopo un breve consi- 
lio ribattezzammo le formule del 
giuoco in questa manie doppia 
coppia -- fetta di manzo; tris. nu 
mero di protocollo; scala ano 
ne; fulì — furiere maggiore; co- 
lore -- sergente; poker — sergente 
maggiore; scala reale — marescial- 
lo 

Sistemata così la faccenda, ri. 


prendemmo a giuocare tranquilla- 
niente. 

Apro —. disse il caporale. 

Tre valte -- risposi io che 
svevo uma « fetta di manzo » agli 
assi. 

Distribuimmo le carte. Il capora. 
ie, che aveva evidentemente un 
«cannone » si detti servito. 

— Trenta lire — rilanciai io, che 
avevo pescato un asso, ed ero riu 


GRRIBIDDTIDAZAREDOBRTINHHHHOMRANTAPINIHOTIARAPIDINTUDIIRIRESTIDEFAFAVMNOVANHHHAVANNINNAGNIBOVARHANVAFENAY DAL NAPPANDPOTDOVAVAABOOPPODEPROOBOEOMIPNHRNTA 


DONNE FATA 


(RETO) 


Oh. non sei il solo. sai quanti uomini ha già rovinato 


con la sua s 


renata passione per i fagioli! 


‘scito a trasformare la mia « fetta 
di manzo > iu + furiere  maggio- 
re». 
Cinquanta -- rispose 11 capo- 
rale 
Cento 


Vedemmo |! 
Zos"h lo ho 


iggior assi 
Qi cuor rispo: 

Maledizione grido tera 

x Mocatore Sergente di quadri 
itinuammo a gi re per ù 


me tan 
atastrofe sì v 
ppena terminalo di aceu 
dua feila a. mianzo è» alle 
quando la porta sì aprl e 4 
allo addetto alla cucina fece 
Sua apparizione, 

Chi hA la fetta di maoz 
gridò. — Ve lo faccio pasare jo 1 
vizio di tregarvi le fette d! manzo 
della cueina. 

Poi vide le carte e capi 

Giudîcaì opportuno intervenire e 
fare appello alla sua Indulgenza 
Non so più cosa avvenne in quel 
momento nella mia mente. Lu sor 
presa, la confusione del giuoco fe 
cero sì che i termini tecnici da noi 
inventati si confondessero con la 
realtà. Fino a pochi minuti prima 
« maresciallo » equivaleva & « sca- 
ia reale Perciò con l'aria pit 
franca del mondo mi rivolsi a} su- 
periore chiamandolo « scala reale». 

Avresti intenzione di prender- 
mi in giro?! -- gridò .— Te ne ac- 
corgeraf! 

E me ne accorsi! 
dinpo le porte dell: 
devano dietro le mie spalle. Da quei 
giorno concluse il ca P 
sorridendo — ogni volta € 
Ker faccio scala reale penso al ma 
resciallo. 


Cinque minuti 


E la tate spesso? chiesero 
incuriositi gli astanti 
— Mai. SCACCIA 


IDIUIHITHISIIVIESTTKKKSIFRITIMITTAVINISTIDIVIAATAHHIAKASANIATIANINIn ne 


IL DIRETTO 
delle 0,05 


Commendatore, commendatore, 
eccomi qua, è dalle 23 che vi tengo 
il posto! 

Alla luce blu del funule apparve 
u commendatore tronfio e împor- 
tante, con la calma d’oro; il collet- 
io duro, la cravatta scura con la 
spilla. Lo seguivano scodincolando 
due ometti, uno col cestino da viag 
gio, l’altro con il soprabito, e infi- 
ne un facchino con la valigie. Ii 
commendatore entrò gonfio di adt- 
pe e d'importanza e subito apostro- 
fo « l'uomo posteggio ». « Perchè 
quel posto? lo sapete, debbo viag- 
giar comodo io; e poi, benedetto 
figliolo, non su quel lato... lo sapete 
bene n0?... » «E sì, commendatore, 
commendatore... dovevate venire più 
in tempo. Il posto non si occupa 
solo due ore prima! Beh. pagate î 
fucchino +». 

Si sfilò i guanti, si stirò la piega 
de pantaloni e con aria rassegnata 
prese il suo posto. Il corteo siste 
mò i bagagli come sull'altare, disse 
mille volte buon viaggio, vi manca 
nulla, commendatore! ah, i gior- 
nali... è l'uomo del cestino si lanciò 
ual finestrino, scavalcò mucchi di 
valigie e tornò dopo poco trafelato 
è ansante come un buon cane di 
San Bernardo. 

Il diretto delle 0,05 si mosse len- 
tamente. Dall'angoio opposto une 
voce insolente apostrofò l'fiustre 
compagno di viaggio. 

-— Che tempi, commendatore! 
avete ragione, viaggiare oggigiorno 
è un eroismo. Fortunato voi però 
che disponete di un personale così 
specializzato di turismo! Se è lecito, 
con chi ho l'onore di viaggiare? 

— Come, non mi conoscete?! — 
rispose i} commendatore scuotende 
l'enorme mento gelatinoso. 

— Io sono il comm. Quiglia, Giro- 
lamo Quiglia, direttore, presidente 
della S.A. L.Ji*C. A. (Società Anoni 
ma Lupini è Ceci £bbrustolibi) . 

E fieramente divaricò le cosce 
sotto il ventre adiposo. 

W. F. B. 


Commedia 


Un grande teatro di prosa: 
namo a meta del primo atto di 
ina commedia attesissima e te 
yattute del primo attore elet. 
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svolge nella casa 
Egli sospet 
ta che la moghe gli sia infedele 
ctrebbe averne le sìcure pro 
isielunando all'agenzia inve- 
azioni Pet e Pat. che aveva 
ricaricato delle indagini 

Nella platea  l'aimostera è 
irizzanto 
ubblico attende ansioso 
nore svolge magni 
sua arte dramma 
che rivela. pienamente 
sua angoscia per il dubbio « 
sro la moglie, indi impugna 
mente il cornetto del 


telefonare 


sempre di 


più 
F cioglie 
Ua 
uri DERIOT 
parvi 
(La tela cata unmediala 


@ 


lì tinpiegi Ì 
inpam dovrebbe 
sto init 


) 


rada una puice 
al muro a 


pule 
0 il Dire 
1a 


Bob, pericolo pubblico nume. 
, tumava all'angolo della 
a strada quando si accorse 
in ometto « 


o ultardava con 


Volto rapidamente it 


Nise la giacca, si mise al 
da sole, cambio 
lulla valse a tario libe 
‘are del pedinatore 

Bob ac la diciannovesima 
garettu e stanco del pedina 
lento decise per la tecnica chi 
aveva gia salvato due anni 
vrima dall'Ispettore Grem: en 
casa e se la svignò 


salvo! 

Mezz'ora dopo un ometto dai 
ba.itetti nerì (che si chiame 
Lucrezio) contava sul tavoio di 
un'osteria 18 mozziconi di siga 
vetta. 


TRIV 


NEMI S 


(MARZI) 


L'ora della passeggiata per gl: obbiettivi militari. 


VOSULIPORGTIERIEREBIAKKAHIVKKATIVOTKAtAtitettatenititie 


FILME 


ati Ag 


La vita torna 


Male, motto mate r È 
re risa » sfot iva com= 
anano battute gesti di 

o Carminali. Voi forse non sa 


‘ qualcie lustro fa”, le vo 
ie, quando cerano ancora 

orine, sf addormonianano ta ser 
hracciundo il cuscino è mormo 


Ù Tullio. Tuwlio... Proprio co 
m fate adesso con i'ossano 
srazzi Ma può anche darsi che, a 


ua! alla recitazi 
2 nillaneggian 
mi divi, i modi signoriti e cor 
di Tullio Carminati, la sua 
sincuzione insomma, vi abbiano su 
tato il riso. Tempo addietro un 
nornaie \mematografico scerimeva 
grtamente che se il Rodolfo Va 
entino dei tempi d’oro fosse torna 
nlia, avrebbe forse trovato 
na parte di genernco a cmmecitta 
Ch olpa ne ha dunque se Carmi 
nutt, tornato al cinema, è sta 
> in un soggetto medie e 
ato diretto da un regista inabile 
iotografato da un cattiro foto 
srafo? 
Peccato. perchè Tuilio Carminat 
nico «è signore » che abbia 0q 
41 5 chnema italiano, 


1’ allegro cantante 
Ci ha fatto un c 
re, durante lo sp 


224 


o in 


1 


EGIETTTTTTIECI 


ITETTITINTI 


«rdinnte file di poltrone completa 
meniz nuote, Che gli inesausti ire- 
quentotori di cinem. comincino «a 
vonliro le sererila del momento? 
Gpprre o Carmine Gallon: « 
tar scappare t'affezionata clientela? 


Destino 
Gli nomini anziani, grassi. asmu 
cc. con le spalle tonde e pesanti, 


‘on triplice pappagorgia e occ 
assegnati di bambini messi in ca 
go, non dovrebbero mai avere 
grandi dolori. Non possono re49e 
i grossi dispiaceri sono fatti per 
nomini, asciutti, nervosi e bisbelici 
Figuratevi poi se a un uomo 
nrasso e buono capita di dover im 
ccare con le proprie mani l'int 
ra guerngione di un castello 
castello compreso e dì doversi 
rasjormare dopo anni invi di 
Uunes e duro lavoro in implacabile 
winstiziere 
Un grande attore Heinrich Geo 
ge è l'interprete at questo dram 
mone 


Mba d'amore 


Gli uomin! anziani. grassi. ecc. 
non solo non debbono avere dispia 
cerì, ma nemmeno darne agli altri 
Questo spiega perché Heinrich 
George -— sempre lui! —- da er 
trav'uomo che è, ceda all'ultimo 
momento la propria fidanzata al 
proprio figlioccio con la formate 

romessa di crepare al più presto 
ver lasciargli anche fattorie e quat 


rioni ap 


VGSS_EAETCAGUORIGSAPCRTO GUCULETITKVTNTRGPTAKAPUPOGIVAVAKKKILIIORKTUKTAVUBHVAdKKNARIRIDANALKKKRIBtanALATHerciispassatitisstittannizi 


PENSIERINI DEL PAZZO 
I 


Vestire gli ignudi è n» 7 
sarità che molti compiono con abiti 
r' tariatt è fuor! uso 


La bellezza pas 
st fermor quar 
"» 
<Dd 
* Hai una mano felice » Certo 


che la mia mano è fe 
recando ie faccia 
giuola » 


4 


geco 


Nelle parole doici «egli ipocriti 


ce sempre molta piu sovcarina cM 
incchero 
>» 

Dicono che ul tempo deile meta 


morjosi la vecchia e inacidita 2 
tella si tramutasse in vipera 


6 

In generale sono prop 
stiziosi quelli che non can 
corno quali siano i 7 
€ 

Per due nani rivali n 


piu avvilente del misura 
reno. 


n ce con 


be troppo pi 
bre un gesto 
derisce come 
ed ha baglio 
mano ne iust 
sa (della vest 
una cosa che 
ciei pensieri f 
1 conventran 
lampada... » 

ita gli usciva 


Certi costri 

magini che 
une ilche 
/ d, SG 


dove la loro ci 
lutto spaesata 
attivo 
cioè i loro gic 
le leggere pei 
battaglia fra 
oppure « lo & 
fra azzurri e 
cose dei geni 
ARIIIIBHSIASAARITIVITANA 


(MANZI) 


ari. 
FUVUBLUUFLITNIRNITKIONINRERTANITOrEVAKSAABHRBAtIscainetrtiza 


SIERINI DEL PAZZO 


ire gli ignudi è un opera dt 
che molli compiono con abiti 
tariatt e fuor! uso 


i una mano felice » © Corto 

mia mano è i ! Stu acca 

lu io faccia t ap 
» 


, parole dolci degli ipocriti 
ipre molta pin soccarita che 


no che ul tempo deile meta 
i la vecchia e inacidita 24 
i tramutasse in vipera 


encrale sono proprio i super- 
quelli che né capiscono un 
quali siano i veri jettatori. 


due nani rivali non ce cow 
pilente del misurarsi sul ter 


NARRATIVA 


bre 


una cosa che lg 
dei 7 
kl co 
lampada... » 


MISURA 


Certi costrutti 


ili se t 
la loro crud 


re il cattivo esc 


oppure « lo st 


del genere 


Alta È 


ensicri futili. 
centramento della luoe 
ancora: 
ata gli usciva stenta e pianeggian- 


Adelina ha accavallato le gam 
be troppo piece; questo le sem- 
un gesto virile. La 
derisce come una carocza risentita 
ed ha bagliori corruschit. Con 
mano ne iusta la sode 
sa (della veste? - domanda del r.) 
trae dai corso 
la è ‘diventata 


di 


peas 


magini che hanno 
alche ragio 

ica, se letti in una 
ru, in un com 
di giornale, diventano 
feriti in altro campo 
‘a e cruenza è del 
spaesata. Cominciarono « da- 
inpio gli 
cioé i loro giornaii, sui quali si 
lé leggere per esempio 
battaglia fra Torino « 


i ADRITITIVOGTASHHRANIDAVUHRABIRDIBENENIPANEPO So PRHADOPBARODATO:SOLRKIAPHRTUEKABATA OI GetRaGitanto 


Sndiamo al cino 


rgo! le 


‘za muscolo- 


di Salvatore 


Juvent 
prico combattimento 
urri e rosso-neri 
Ora pari 


a? Stasera f 


sente per dk diliyciune Tren rie 
dei “itoli vistost sui giornati iper 
von pariare della dure realtà che 
css. esprimono) che W linguuogio 
bellico voglia inquinare la tettera 
tura, atmeno certa corrente e spic- 
mola letteratura. 

ibbiamo letto giorni ja 
ella 


in una 

1 serto Sandro Delli Ponti 

qui fodo, che citiamo non tan 

to perché... malvagio, quanto perché 

ci sembra esemplare, tipico rappre 

sentante di un cattivo gusto e di 
A 


una mancanza vin.tit Ave 
»nbattuto una £ dat 
e ol vinta ma inùti 


permesso una volta tanto 
uno sconfinamento: dalla terza alle 
seconda pagina. Ci ha sorpreso une 
noti di cronaca 
u titolo annune un 
fusto di è amm vie in una ti- 
. Uno ha tl diritto di imma 
che 1 ladri uvessero lrafu- 
gato le tessere nella tipografia dove 
SI stanipa. Invece no, tratta di 
ailre cuse, unzi di due cose diverse; 
giacchè nel testo st apprende che 
le tessere furono rubate ad una 
sai in um negozio di generi a 
ntar?. E la tipo, ha? Che c'en 
La tipografia è pure visitata 
dai ladri (ma è ro faccenda) 
Da hanno tolto dei denari da 
tn rasertto, Vedete che ci st gua 
dugna a voler risparmiare un  ti- 


(OI ECONOMICI 


Non ci ha invece sorpreso di ve 
dere sullo stesso giornale, domeni 
ca 18, l'annuncio di una trentenne 
desiderosa c ilo messo fra le 
* Domande di lavoro >. Per chi cer- 
ca marito sulle colonne della pub- 
biicità, 11 matrimonio non può rap- 
presen che un inipieoo, una 0c- 
cupozio 


PIOMBINO 
SRETTTTITTUITIT ANMNNTRITRITT TITTITTTITTTTTTTÀ 


I 
nno prigt senza sborre 


Bici! 


l'erbacco! Un portafoglio!,.. 


Ben 


altora me lo prendo io. Voi non siete quello che va 


dicendo che i soldi non valgono più niente?!?... 
COUULLVORASORGORELASKOMGIULABHEDHANGHABTOLOCHTHA VIVGORNFNNOHKKKEDKVITHTABGKVAHBROVADEREESACOOGINTGOLTPRENKASAETDAOHMITRINORUNTESIBRINKKGEHKBHORINABRAANNE 


PEPPERSON HA SETE 


Roma 


alla maniera d'oltralpe e d'oltremare, 0 meglio alla: 


‘* Prego, conte! Mi ritengo offeso e vt ordino di uscire!,, 


Riassunto della puntata precedente 
Pepperson ha sete. La terra ha sete 
Anche le fragole gialle. 

2° PUNTATA 
rson. port. le lettere e i 
telegrami che venivano al Pian 
della Tortilla la città. Doveva 
essere bella la citià. 

Pepperson non si era mai mosso 
Galla Tortilla perchè dalla nascita 
fino a dieci anni aveva perso un 
sacco di tempo per imparare a cani 
minare, a leggere, a scrivere, a ru 
bare pere e ananas; dai dieci al 
dodici ni aveva imparato a ru 
bare anche il denaro poichè si era 
accorto che per vivere non ba 
vano le pere e le ananas. Dai do 
ui sedici aveva Invorato nella 
agna di suo padre, Morto il 
padre e vendu ampagna ave 
va lavorato nella fabbrica di mat 
toni rossi poco lungi dalla sua bor 

fino a v rè anni, come 
bravi prot i degli al- 


Peppe: 


anzi. E fu È to 
periodo che ebbe in reg: gr 
na una bambi Myrni era 


pettami © 
. Io torno do- 
mani sera con la corriera. Vado in 
città a comperare a culla imbot 
tita di seta. E dammi duecento 
lire ». 

Pepperson dette le duecento lire 
ma la era tornò senza 
Lui 2; tre quattro sere 
ricordò del fagot 
invece di un paio di 
dolci, come Pepper 
c 
ina che piangeva per 
fame. Dovendole dare un nome, 
tlisse il primo che gli passò per la 
mente: Myrna, Ed ora Myrna ave 
va vent'anni, lo chiamava con mol- 
«babbo », poichè era af 
balbuzie, e gli preparava 
il mangiare con altret 
tanto sforzo perchè era gobba € 


partita dicen 
reggi ques 


strabi: vero Iddio, Pep 
person esSO! 
«Buon Dio, che sete! » — e det 


to questo il procaccia si sollevò da 
terra massaggiandosi la nuca offe 
sa dal « boomerang >, 

«Che sete, buon Dio! 

Me fi dottor Arrowsmith che abi 


tava al Villino numero 74, avrebbe 
tra poco provveduto alla sete del 
postino. Infatt! Pepperson intende- 
Va chiedere un bicchiere d'acqua al 
dottor Arrowsmith non appena gli 
avesse consegnato il telegramma 
che veniva dalla città 

Si può rifiutare un bicchiere 
d'acqua? 

N dottor Arrowsmith era ricco.. 

Che era per lui un limone, un 
cucchiaio di zucchero e un bicchie- 
re di sciroppo? Per il bicchiere non 
doveva mica schifarsi di lui. E che 
aveva la rogna, lui? Dopo aver 
bevuto, allora, si sarebbe portate 
via anche il bicchiere, va bene? 

Dai Villini veniva l’odore dei pe 
ni caldi 

«Buon Di on chiedo trop 
po, provvedi he per il paninos 

Nell'aria corse rapido un soffio di 
vento 


Forse perchè nell'aria il buon Dio 
aveva sbuffato. 

(continua) €. VEO 
Initininnia STLDERITETIATIFIRRHURRNPREVBRHTNIRAVEDPRSLTTIBRAVINNIA 


CONFESSIONI Di UN CRITICO D'ARTE 


— E pensare che io non credo a 
quello che scrivo pur sapendo che 
nemmeno In gente ci crede, e so 
anche che la gente capisce che io 
non ci credo e che capisco che essa 
mon ci crede... 


voto rta 


VI 


| CONSUM A!OR, richiede 


le migliori Find dee e 
gete da aualicà " ERTRAFORTE,, 
lavorazione carni suine 


RIVENDITORI 


jai ns. agenti, rivo 


Soc. S. |. C. A. D. 
mila d'onetito, 98 ROLIGNA 


O vaglia postate di L. 450, op 
1e720 rimesso epe, postale n 
", spe DI 


incora vis 


ANCHIVIO ARALDICO Via Cisterna Ollo, 18 NAPOLI 


ct RE 1 RAI 
iIPLOMA 


io BÉ RAGIONIERE,» MAESTRO 


i o MAESTRA 
toto 1 PITAGORA ©», via Mernisna, CIRO — ROMA 
ù on ci L ata d 


STUDI DO MPIUTI 


sm rene tei e to Rin iii 1 mi 


SENO (TRI UNDA 


di “Croma Makoson, den a i effetto meravi, 


Costa Liro 13 Costa Lire 15 ila dose per 1 volte, 
Inviare vagiia a FARMACIA CAPUANO + NAPSILI - S. Anua dei Lombardi, 7 
Le spedizioni in asseguo vengo ae di Vre 3 


SEGR 


GZA - Lp 


iù GILAHDIMI 


Dita Bolt LU 


Orologeria FIDES 


Pra 
Spaten i) 


deli mi 


ul 


| 


0 SAZATINI, FAUSTO TO. 


finisci nea în- 


ELISEO 
na co 


Una fabbrica di affari 05! cnniousi cu! ottort 
Ì alli di chermayer e Resorts 
vercio elettricista Tino 


? atosi in casa de 
er mvineto Dì Lr 
Icom 


ser uno riporost 10n 


setier uce), tr Soba 
fino ma ga a 
didanza.o in Lia Rrignon 


) om 
rovavano  momenta t pito » che mon 
pmi 15c08! ur no troveio posto nelle 
mucchio ri srnali jenno 
’ preni nelle compagnie è 
lee no? successo pertanto 
pr allori erano 
? n) forma 


| sen ri è ser rea Che: 4 
Via Bagnari 2 -— NAPOLI lzc o di 7 ‘ A 
’ È si alla 7 7 Ù 
A richiesta ni iedì A i Var a uaendo a fare l'attore. tn 
lro sperir las syli ha in animo 
= lira, no svbito eccorti  rineri rterpretoro un fil 
Uolgie Una FISARMONICA? ill e Vo vieni 
. Ji Hiiie dig (| nio, bier iort 
Rivolgetevi alla fonte 4 d h ra G u 1 


ta Ditta MELOS dl CASTELFIDARDO tancono) %a 


MIRKA nella rivista «La città delle luce 


LA SAVIGLIA . 
» al Quirino 


iaziorio del 
pprendiomo che 
mest'estote a Ro 
compeenia di com 
ili che fa cano a 


diniti risa Fe 


Vivaldi 
ria 

Ci asteniamo vai fure dello 
o di giò 
st 


pirito su una noti 
‘si spiritosa per s 


+. 
db da 
Fuso Tommet, fra una 
scemo è l'altra de Ta cità 


ielle du 2 al suo en 


ui, ho chiesto all'ammi 
inre lo scioglimento del 
ontratio per mutato în- 
compugnia 


mulato nd 
nevriosito Sabatini 

E Tommei 
f soi non dàrno 
si pi 


° 
ESSI 


, un etegan. 
dall'ac 


m ho iacene 
icordur 


rammisari 
ostri no? 


Prenoti 11 pagos Y 


4 Si'gre Negnender 
NIUJOS Y.. 


Ì ironcò Spe 
nar m ispia ma 
non no ino nitiza vosti 
uff rtanto re 


CALZE ELASTICHE 


stivi Invisibili 


parobili 


UN GYENIERE 


Sono un abbo 


| Travaso + che lei 


con interesse la 
sto che molti mi 
stati accontenta 
anch'io qualche 
Bompard? Servi 
più le nostre bel 
Srrcirutai val In 
‘ettuosi saluti 
Da circa un n 
fl saluto. E. sap 
lui, lo obbligo 
alia sera per ao 
che si rivolgono 
sue belle ‘donnir 
56 unque, ceri 
vostro .deside 
£ è disposto a 
segni in cambio 
gigli gon l'occhi 
sono deliziose, m 
chio "meritano i 
gione, non vi s 


BIANCA M. 
«Lo dico perc 
mande, ifessuna 
signor OS) 
della vosira rubi 
brica stessa per 
fe biciclette mo 
eiano, meglio, v 
quelle che han: 
c'è bisogno di } 
becille! ». Ed è 
per via de) vost 
pensiero perchè 
brica, di chi, & 
saprebbe Avutto 


brie 


Per questa _ 


i 2 4Y- 
Storella anti 
del povero selvage 
sac gli negano una 

gamba p 


{la propria 
cina, ma poi il È 
la conced 

In un posto di « 
del britanno Impel 
v'è la gente di col 
ch'e cannibale alti 
dalla quale il Re 
ei ricava i suoi sol 
4utti in fila ed ord 
mer portar la civili 
Ma sapere qui ci 
©nme în quel paese 
stato un bel I 
stupir tutti far 
Dove un giorno 


d'una gamba fu an 
ma il meschin vent 
ti 


pich 

ollera addetto a qt 
gli nego mangiare 
tome susa in quel 

onde lui protesta 
ehe ci aveva il suo 
per poter di giusto 
tifornir Ja sua cu 


Allegittima ingiustiz 

Cosicchè quel bu 
» ci avea fatto 

plorava;: A me n 
in arrosto o stufa 

Viceversa dal do 
come popolo civile, 
un attacco ebbe di 
che gli fece molto 

che così col mal 
gli rinacque la sp 
©ucinarci una piet: 
allo stile venezian. 

Ma adunato il 7 
testo oitiene Îl que 
di riaver peduta st 
la sua garuba su 

con speranza ch 
un altr’atto operai 
xitornendo il refeti 


SA VIGLIA 
MI Quirino 


mpagnia d 
che jo cano 2 


niamo usi fure dello 
su una notizio di giò 
spiritosa per 


iesto all'ummi 


rnutato îin- 
compugnia 


INVESTIGAZIONI 


INFORMAZIONI PRIVATE - INDAGINI DELICATE 
——€ RINTRACC: OVUNQUE 


ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.» 


Piazza di Spagna, 72b - ROMA 


ARREDATE LA SASA PA- 
| MOBILI TIPO FOGLIANO : GANDO IH VENTI RATA 
fra ico dom 
|fstar Ana 6 Torino: ano: MILANO: piaz. 
i ; È i. 304 Seoe È Gi entrare: NAPOLI Pizzofalcone. 
UN GENIERE - P. M. 169. lo, mentre lumorsano è una cosa canto ||A "chiesta mostriamo 1 domicilio im tutta Italia ta “cen colle 
Suno un abbonato del bel giormale «Do Sottile che spesso, «ppi 1 
Travaso + che leggo da molti anni e seguo di finezza su molti gio 


con interesse la vostra bella ruorica. Vi. èrica è impregr Lon una 0 coppia di fote é 
sto che molti miei camerati alle armi sono SMI. * rubrica intelligenti end Lire 7.8 (franco di ju A 3] 
stati accontentati posso sperare dj averi !* Contutazione. Ponti FOTIMDUSTRIA - CI Ù 

î o | 
anch'io qualche donnina disegnata do Avrei confutato volentieri la vostra tet Poi v | 
Bompard? Servirà per ricordare ancora di ‘era, ma per farlo, primo avrei rovuto ca- SSTENOSTENYA indica noi 


più le nostre belle donne italiane che sono pirci qualche cosa e francamente, per 
Grrecrucai val In atte vi invio i miei più quanto mi ci sia messo di buzzo buono, 
‘ettuosi saluti non ci ho capito un bel nulla. Che c'entra 
Da circa un mese Bomparà mi ha tolto ’ mia rubrica con la bicicletta? Ha forse 


él saluto. E. sapgte perché? Perchè, dice le ruote la màa rubrica? Ha forse il sel- î 
dui, lo obbligo a lavorare dalla. ta lino, la mia rubrica? No. E flora {RES read Lepo NASTRI e CARTA CARBONE ‘ 


alla seta per accontentare tutti i milifari 'à in mente, lbeggendota, di pensare alle al dad pr PA 
larca 
ei ana “ITA LBA, 
1 FOTOCIR 


Prezzo della 
UMBERTO MARONE 
215 — NAPOLI 


che si rivolgono a me per avere una delle iclette e a quelli che ci marmano 0 


sue belle ‘donnine. è volano sopra? Sarebbe come se lo, leggen- 

SG unque cercherò di esvusire lo stesso di la vostra lettera, pensassi che l'oca è PISANI 24 - MILANO « ITALBA n, E 
Dgstro desiderio. Chicderò a Bompant il rappresentante tipico di un gruppo di v Catulogro Rlustrato 1 S Ùi 

£ "disposto a cedermi uno dei suoi di- novelli palmipedi sparsi con malte specie Si 


segni in cambio di trecento grammi di fa- in ‘u'!o i mondo. ina 
gioli gon l'occhio. Le donnine di Bompard inor Scaccia — griderete voi indi CALCOLATRICE | 
sono dei pse, ma anche i fagioli con ton grata uvresie forse intenzione di dar IPNOTIZZATORI ID) 
chio meritano una certa qual considera- mi di a?! 
Gone, mon. pe sembra?i “Signorina Bianca — vi rispondo to |{ SUPER SIMPLEX ||| vanta gi uro DINO! iù 
Esc non meno indignato: — e voi avreste forse pei 4 
M. nlenzione di darmi della bicicietta?! spedizioni contro assegno) 4 
«Lo dico perchè lo so» e aspettate Dopodichè si strinsero la mano. Per cui, i } 
ressuna de te cme dice Trilussa, il dottore non è più | 


nor Osvaldo, G 
rubrica che non va con ja ru- 
brica stessa perchè mì fa venire în me: 
Re biciclette moderne, quelle su cui mar 


corr è l'avvocato non è più rutfian 


NENZIONI V. Bologna 


cromoy 
sidabil: 


ciano, meglio, volano tanti bei soggetti» Aia sente ho acclusi alcuni versi con fj le, L, 440 franco inbalio Ù 
quelle che hanno un bel titolo udatto è iu preghiera di voler dare ne) rubrica fi Ne regiionarla e porto. Spedizioni avi Î 
c'è bisogno di ricordario? Ecco... » all'im ipposita del eTravasor un vostro giudi a qui: Vaglia è: i 
becille! ». Eé è un peccato che ogni volta, | zio iu merito gita Orciogeri A 
a ostro titolo, io formuli questo at È Mustrate n 
ri iché non -» che dire, ti ru La misericordia di Dio è infinita: vi Montecatini Termo ceri Î 
, seg Ù 
brica. di chi, sia pure  umorisficamente,  Perdonerì sategno) 197) n 
saprebbe tutto o pretenderebbe di saper- OSVALDO SCACCIA ) PICCOLI ANNUNZI 
pi 
Ger questa rubrica ladirizzare a OSVALDO SCAUCIA — b'osta Fravaso — Milano 70, Rota i 


ili —— —_______—_—_—_—_—_—_———————m6& 


_——— —_______ _ m 
Storiella antrofifane Tifo comlo schizzo che 1a dblamano soruone 


(Confidenze di Yvonne) che t'ha fatto quell'altro im- 
LOI piccetto trs ll solito Vene- 
fa propria uso di ; P gii ?- zia e la Triestina, indove 
cina, ma poi il Tribunale sr me dici? che sl noteva Dre co' tutta la bona volontà 
la concede uscire i) fiato puro primi? dei prefat \organi ifederali 

Embè, capirai * Ga lare È di confondere l'idee, si ca- 


In vu sto di colenia va ì si “ 
di  pritatino Imperatore tanto, i problemi da risol-  pisée benissimo che so’ corzi 


__gitre tassa governativa 1,80% 


AMENA lettura, libri nteressantini 

legri, curiosi, introvabili. Cata. 

logo gratuito. Libreria Aurora - 
88 - Bologna. 


Casella Postali 

fisiologici e la sua #- 

U danno dela 

fezione.  Utilissima guida 

per tutti i giuochi, Scrivere Pao- 
lo Colucci, Foxg!a, 

FRANCOBOLLI Italia: magnifica 

collezione di 400 differenti com 

San Marino, Vaticano, Fiume,‘ 


povero selvaggio coloniale 
nbe gli negano una porzione del. L'oraeelo ha par 
gamba p 


Egeo, Eritrea, Albania Somalia 


a red E L L. 1,50 ogni parola | 


» ardui ed esziandio fon- erp at 6 À 
wè la gente di colore tas n 4 bajoechi? E*chi è che avri hi no Miripoli, ‘Trento, 
el'e cannibale altresi, cardo sca, a due giocato del Trieste. Piume," Venezia Giulia, 

dalla quale il Regno Unito CETVARO' Si 0 pe da tri glorioso undici campione Dalmazia, eccezionale valore, cata 
le sieve 1 wuoi soldini pa fatica di provare: dico Sassato e futuro e a altret- logo oltrà #00, prezzo di liquida 
i rend e È zione L. si 
4utti in fila ed ordinati bisc rende si conto de tanti del Bologna proposte È RUSSI sta Militare, 20 differenti, compre- 
iper portar la civiltà. selokgulio orga illecite? Mistero... rna non As>buezio 618 “ 10 lire ordinario ed aereo 
Ma sapere qui con nolettiche d benan tanto. PREZZO L.220 L. 75, Bechuanaland, ionaolia 
onme in quel paese stesso che è membio cel Diddies Be, co tutta questa zozze- È BAMFRBRDR OE, Hal Ta iisone, più 
stato un bel processo se e relativa Co uimssione di na «ella, Venezia ef RAMMIINSL 200 esteri: "L. 9.76. 109, different? 
stupir tutti fara. controllo, che vivi ia faceta so’ rimaste ne l'elet- ui golo commemorativi, Îtalia, Sam 
Do m giorno un bei DT a n todi ha 0 Marino, Vaticano: 
sal (selvaggio = (le la sempli VASI a schiera e il Bari l'hanno ele porto: L, DT spo iz 
+ snel) mie se pallon strocesso. i a a ssegno: L. 3,50. Bollettina 
d'una gamba fu amputato snellezza: Tale O Delo gigi irocaiao RUSeSS R. Tanto, ANNUNZI Li SANITARE: O ondiali” aosto, spedie 
ma il meschin venne ingannate = c dice, le sciocchezzuole di ent blica di San. Ma 
nel legittimo appetit, cevamo che ha l'o- sopra non hanno infivito sul ©, Lavinio, 184 
poiché il stupido chirurgo Root: Raze pila dato f0- regolare svolgimento del cam- 
obera addetto a quel reparto ri fiunie. x SE pionato. Fresca! e che vole- per collezione; 
gli nego mangiare l'arto quanta To uiotieei tava vano che le bustarelle 08 TALIOI ti a ramio Iny CRE 
come s'usa în quel paes dentro a quel bub ue! Altro sero conzegnate pubblica» > 461-764 Venendo Ro- 
onde lui protesta © che caso Passalacq I casì © mente e che mettessero | o 17.30 ma visitatemi. Giuseppe Coco, v18 
mae ci av lauo: dirite aio I dozzini. vatvifat- manifesti DI piuzza su l'ac- E E 
ber poter di giusto vitto ca e tutti tortemenio nat mooo ‘melvenuti perché. di [Comm Doti DAL MONTE ta 
Nifornir la sua cuc ae seabboridi, che & petto loro torneo subbisse le conze- o € della pelle 
la qual cosa in prepo' da faccenduola del terzino tenze dei medesimi? Ma t 
proibita a lui gli venne urro - dilventa uno gnienze dei LIS; Ron 4 ji Arcione 114 (Traforo) = na 
von orribile, solenne BOSSIER: à sal com'è. col cammionato 84451 - Ore 17-20 SE) 
illegittima ingiustiz. sî hero inn cone Ma ti misto tutto sè accommo appuntamento Pe da Iontano sottomet, 
cosette succedo».» nel comeeì fcamen- —_ ———— | tere la propria volontà, Gs 
Cosiechè quel buon ria e belle c0 i dato, comechè pratica! x 
he ci avea fatto la bocc monap calcistico mazzio tele. te la permanenza in A e la Dott. Cav. Uff. IZZO] pito arte Sento: Paladi: 
implorava: Ame mi tocca. eh? Che pulizzia! che prod- retrocessione in B non con- NAPOLI - VIA KOMS, 418 T'WICISTI, se volet8 rendere pa. 
in arrosto o stufatin! bità, che corettezza! tano niente: laonde metteti sono sir o Muri lo vGstre canzoni, nterpel 
Viceversa dal dolore, Non facci» pe” vantarmi, moci una pietra sopra e no” pico tar( Bp gato l'Editrice Spe, Princìpi 
come popolo civile, ss ina era un perso che predi- 16 parlamo» più. E va be- < 7 polî 
un attacco ebbe di bile cavo: occhio a la penna! ne, mettemocela pure; Ai (i —_ SE x 
che gli fece molto ben, attenzione n verte partite 7; senti, sotteramola ad-f consttri Pir LETT * L'ORFICIO DI POBBLICITÀ dello pubblicazioni 
cho costosi mal re di fine campion.to! fl risul- dirittura questa carogna SIAT "4 (LA TRIBUNA - LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
Piccini la ho tato tale poco inì perziade, de) campionato 1942-43, co |l Dott, THEODOR LANZÌ | 
sio stile veni. di: il talaltro puzzo d inehippo sì almeno nono sentiremo! Venerse. Full e IL TRAVASO DELLE DEE 
lontano una barca di fe. jù tanta puzza di e, i do | 
la = È %; chiavica inf trovasi in 
Ma adunato il Tribunale Ah ren pi Disfunzioni sessuall 


SETTIMIO METANO NOA Via: Colp attrezzo o. 109 


di pe Gero cheti, le sanzioni  punitive cod Tel. 84.501 - Ore 9-20 ML DEL ii 102, p. 
la sua gamba su due pie contro i giocatori del Bolo: Direttore dear 
con speranza che intervenga NG. de l'Ambrosiana e de s LIVIO APOLLONI 
un altr'atto operatorio la Juventus, perchè, dice, 00M. DIRETT.: E FOIIONE secente, ros aicaramgante usando 
rendo il refettorio hanno messo poco impegno E LUCIANO ‘NQ FOLGORE I d'conostor. La'curd compete composta di 
le ea ossì bue! me l’incontri col Venezia ‘e Me z lole + liquido dura qufitdiei gierai e costa! 
chieste aiepedizioni e vagi dirigeni 


Mg CAN TASTORIE co) Vicenza. All'anima dei Stab. tipoerafico de ra de Lo Tribuna l Concesslorario A. LOT PI Bi mi- Napo 


- via Lica 


TE E SPARIRE VORO, IRE IRON TED AI 


Miocia, I° Agosto 194 IL TRAVASO BELLA e RI 
I BUONI MOTIVI campani, IL 


Diresioae e A 


f si à RISO SUE, | — Allora vi faro un certificato così: Grave ten- 
Ni di denza delle bozze frontali a sviluppi pericolosi. Si 

| consiglia di raggiungere al più presto la moglie sl 
a — Sai, avevo un piccolo graffio alla mano e il medico | mare. 


È mi ha detto di mettermi la tintura di jodio. Così sono ve- 
si nuta al mare dove c’è ia tintarella e lo jodio, e sto guarendo 
4 rapidamente. 


î 
î f — Accidenti ai medici distratti! Mi ha dato un certificata in cui si dice che sono in stato interessante e mi cacorre 


un mese di mare. 


SODICO FERA ITS LI IIAMIAIE RE LI RISI SA ARI SARNO,» GEPE na SC 


Cent. 60 - 8 Agosto 194) - Sec. Ul - Anso tt - N. 52 - 2259 


—|'TRAVASO 


Diresione e Animiatetrezione: Roma. Via Misano, a. 70 - Teler. 45041 ° DELLE IDEE i 
IL PIÙ SFORTUNATO 


rtificato così: Grave ten- 
a svilupp. pericolosi. Si 
| più presto la moglie ab 


— Finalmente, signore, potete parlare liberamente. 
— E' una parola! liiio so...o...no babababa.. Abulbu.. -balbuziente... 


teressante e mi oacorre 


TRAVASO 


Caro lettore, 


adesso che ricicciano tanti 
problemi, ci fosse uno che st ri- 
sordasse di quei poveri celibi 
he, per motivi di carriera, sont 
tati costretti a prendere giu 
Niente, manco una parola! 
Abonta la legge contro gli scape 
i, con relative migliorie, avan 
samenti e onorificenze, chi li in 
iennizza della fregatura che sì 
iono presa? Tu lo sar come suc- 
ede con. le donne: un giorno 
vassa una bella rag tu ti 
ermi, la guardi, dici: « Quant'è 
saruccia, se ci sta la porto al ci- 
remalugrafo le rivolgì la pa- 
rola, quella da principio non ti 
ede per niente, por ti risponde 
nale, poi tr fa capire che ali 
sette esce dall'ufficio Tu cn 
non pensi che stai dando fuoco 
illa tua tranquillita come Pietre 


Micca alle botti dì polvere, la si 
a dopo l'aspetti. La prima volta 
he ci ha due occhioni 
lu seconde volta che 
sttere d'or 2a 
la donna che ci vo 
‘ Da queì momento 
tl urlare da solo, a so- 
tti acces para 
antofole ricamate è 
al forne 
cia. E' fatta, L'osì 
e così a migliaia e 
giovanotti. Era desti 
oì fare? 


fondo ti 
vene. sei contento € 


che in 
4 a mente 
sono pre la prima 

ie che gli capitava sotti 
nuno per non perdere lo scatto 
nto o la croce di ca 
ripaga? S 
tutte le corna dì un 


4 i ch 


nne; e gir stava bene 
riconoscere che il regi 
aveva previsto anche questi 
° qveva protbito a tutti i gior 
ali, e specialmente ai nostri, di 
Occune di certi incidenti co- 
Tutte le ogli erano 

tate perbene è tutt 


sotto i pon. 

pericolo di 

> riuva di COT 
ruti di Place 

est Paris E' 
riperare 


enuto il momento di 
questo torto 

Cr e giunto questo comunica 
to e siamo ben lieti di pubbli 
carlo 

«Funzionari statali e parasta- 
prendere 


tali, costrett moghe 


ISTITUTO ARALDICO 


fonte PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Cantelli 1921-22 
Telefono 203 


xx 
Direttore riceve it venerdì @ N Pa 
MILANO V Durini 5, fel 70283 
Direttore riceve il martedì 


1.528.000 schede (Rogito notarile» 
Ù di se conoscete notizie sto 
della nostra Casata 


Cognome e nome 
Via 

Tel Citta 
Luogo d'origine deila famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


ce ERESSE PORN I ASTI 


tempi passati causa promocione 
et formula NUMERO E° POTEN- 
ZA, rivendicando propri diritti 
in nome riconquistata libertà, 
chiedono cambiare al più presto 
moglie racchissima et scontro 
sissima, con altra ventiquattren- 
ne, simpatica, pacioccona, stop 
segue lettera bacioni » 

Quello che è giusto é giusto 
Statali, parastatali, avete tuttu 
il nostro appeggio, morale e ma- 
teriale! 

Adesso vorresti, caro lettore, 
che ti dicessimo quello che pen- 
siamo delia situazione? Ma non 
lo sai che sull'Italia ha sempre 
brillato ‘vw stelione in tutti i mo. 
menti. anche 1 più brutti? E 
brillera anehe adesso Stai 
suuro. 


Certi individuî privi di auten- 
tico talento giornalistico e di- 
sposti a qualsiasi compromesso 
con la propria coscienza, sono 
oggi ben lieti d'aver bu to in. 
vano, negli anni passati, alle re. 
dazioni dei grandi giornali. Ciò 
permette loro in questo memen- 
to di darsi molte arie: per esem 
pio quella dell'integerrimo che 
ha preferito restare sdegnesa. 
mente in disparte, oppure quel- 
la di chi, pur volendo collabora. 
re, non è stato compreso. Essì 
credono, o fanno finta di crede- 
re d'avere il diritto di pretende 
re molto. 

Questa loro attuale pretesa 
non è certo dovuta a purezza di 
sentimenti politici, ma ad un 
cosciente riconoscimento della 
propria inferiorità morale e in- 
tellettuale, per cui non potrebbe. 
ro riapparire sulla scena se que- 
sta non fosse stata prima sba. 
razzata de. più degni e dei più 
capaci 


Merive 


Molti partiti ora sorgono: 1? 
pratici, i ricostrutton, gl’innova. 
tori, ecc.; tutti debbono fare v 
rifare qualche cosa. Perciò pro- 
poniamo noi il partito di coloro 
che non vogliono far niente, ma 
stanno a guardare esclamando 

Perbacco! 

Viva il partito de) perbacco! 
Viva il perbacchismo! 


Milano ra a letto @ buonora, 
la sera uile dieci, lassù 


ma Roma hu mezz'ora 
d'anticipo, invece, quaggiu 
Perchè? Forse cosu jutale 

o un segno di nostra virti.? 
Che cosa abbiam fatto di male 
che abbiam da dormire di più? 


ia difendere la I 
\liverta® & pense | 
10 |, ! 


Stokowski, noto più per la mu. 
sica da lui fatta con Greta Gar 
bo e no per le musiche tat. 
te da solo, torna a tuonare con- 
tro -le composizioni europee, 
propugnan \ina produzione 
tutta americana tratta dai can. 
ti dì negri, di cow-boys, di pelle- 
rosse, di banditi del Far-West 
Insomma roba scelta, fine, ele 
gante, roba di famiglia Con- 
tento lui... 


le volele arrvolarvi in 
aviazione dovete. pre - 


Normalità! Dicvamolo 

In versi, per benino, 

anzi in lirica forma: 

finito il Ballo in maschera 
per Forza del destino, 

«i ritorna alla Norma! 


PS 


\cerchiamo di approfit:i 
tare del momento. | 


Sì, o belle e care vecchie amî- 
che latine, riprendete il vostre 
tra noi, qui, in casa vo- 

stra, avanti! Favorite! V’'abbia. 
mo tanto sognate, invocate, 
rimpiante... Benvenute, adesso, 
bentornate a domicilio, sìgnora 
Cortesia, signorina Gentilezza, 
madonna Urbanità! 

{fn name del. 

la. lrberta* 
faboliamo. { 
Regina (gel ) 


Lunghe parole sdrucciole 
dette col ribollio 

di voce: < :vremos"ili! » 
oppure « imprescindii!!! » 
o magari « inflessibili! » 
Parole a scoppiettio, 
sillabe a sfolgorìa, 
vibranti « inesorabili! » 
nonchè « inequivocabili! » 
ora e per sempre addio! 


040 

Nessuno ha capito ancora qua 
\e è la disciplina dei tassì. Ep- 
pure è facilissima: tu pensi a 
un tassì? Paghi per l’idea. Ne ve- 
di uno fermo? Paghi doppio. Fai 
cenno all'autista? Paghi triplo 
L'autista ti fa una pernacchia” 
Paghi quadruplo. E continua così 


e\Te 


1) noto scrittore Gilberto Lo- 
verso, in un articolo di mitolo. 
gia, su «7 giorni» scrive: «Cw- 
«cuno sarebbe disposto alla figu- 
tra di Menelao per la concessio 
ne virginale di Elena. 

Ahi, ahi! Se non sa che prima 
di Menelao, Elena aveva fatto 
una figlia con Teseo, il severo 
«ritico sarà colto, sì, ma colte 
a fallo! 


—m 
lim todi 


L'Osservatore della Domenica 
m uno specchietto corpo 18 serì 
e, tra l'altro: « E' luce i vibran. 
ti appelli deì predicatori... + 

E va bene, ora siamo liberi in 
“tto, anche nella grammatica 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI® 
Trasosironi 
AMSA 
STAPPELI.SANITAS OMEGA] 


2 VA TRIPOLI.23-25 - Tar.28-0: 


ì 
da definizione 
fénomeho filoso 
s0î; la sua coni 
istituzioni degli + 
reale è conereia 
E questo il mon 
ino deve avere u 
ili questa libertà, 
nosseté.il volto p 
fo determinato e 
“nimplesso di fall 
stei. 

Bisogna fissare 
mf nel flusso deg 

Bisegna chiarir 

Perchè ‘la parti 
Stra. situazione (- 
spirituale coltre cl 
nontorin ciò che 
na ricerca e rivo 
ne pardeto. ma 
»neora più indie! 
costrufre « ex nov 
basi sulle euali pe 
Ur i suoi frutti ] 

isogna essere 
stri cervelli non 
suna imagine chi: 
tà: precisa, Abbia 
tudine ala. lihert: 

Sappiamo dal » 
stro- chore sone © 
alla qualè sbhbiam 
sappiamo valntar 
ongreto. 

Da resta pa 
ri (ed imorse 
foveri Asll'ora 
«be în Arosio te 
ta. aterico ass 
estto «libertà » 

fn prim 
re un 
rarci 21 n 
“ol dive Qnearci 
ed 
vali ci spettano 
ola nostra digni 
i e pensanti. 

E' neces 
mente ed 
quella della dignit 
appunto si manife 

E' necessario È 


siano es 
da.immediato succ 
E’ necessario V 
attrazioni immed 
mancano ancora { 
Un lavoro di 


mente, se non di 
20 del cervello. 
E un lavora 


an lavor 
di dire. nell 
faccia a fa 
Senza schiamazzi € 

Per quanto ri 
blica dell'uomo 
voro non vi è chi 
obbedire agli vrdi: 
disciplina. F' quesi 
Jispensabile intorn 
tuale che siamo © 
gere: riconquistare 
candoci a ricones 
essenza. per poterì 
tempo applicnte < 
desideri. 

In questo compi 
giornalismo umori: 
nei primi posti. E 

Cos'è l'umorismo 
senza è la facoltà | 
momento ed in qui 
dai limiti del prov 
di piazzarsi al di f 
accanto a se Stess 
Dlarsi da questo p 
zione con l'occhio 
che gode. Quale 1 
di quella di vedere : 
se del mondo 0a 1 
sone è l'anima de 


belle e care vecchie ami- 
ine, riprendete il vostro 
ra noi, qui, in casa vo- 
vanti! Favorite! V’abbia. 
nto sognate, invocate, 
ite... Benvenute, adesso, 
ate a domicilio, signora 
a, Signorina Gentilezza, 
ra Urbanità! 

{fn nome del. 
L# perte” 
abolamo... | 
} Regina (oeli ) 


ihe parole sdrucciole 
; col ribollîo 

ce: : vremosinili! » 
re «imprescindwi!!! » 
gari «inflessibili! > 
le a scoppiettio, 

ne a sfolgoria, 

inti «inesorabili! » 
hè « inequivocabili! > 
e per sempre addio! 


040 
uno ha capito ancora qua 
, disciplina dei tassì. Ep- 
> facilissima: tu pensi a 
sì? Paghi per l’idea. Ne ve- 
fermo? Paghi doppio. Fai 
all'autista? Paghi triplo 
ta ti fa una pernacChia” 
quadruplo. E continua così 


eAided 

oto scrittore Gilberto Lo- 
in un articolo di mitolo. 
1 «7 giorni» scrive: «Cuw- 
sarebbe disposto alla figu- 
Menelao per la concessio 
ginale di Elena. 

ahi! Se non sa che prima 
nelao, Elena aveva fatto 
glia con Teseo, il severo 
, sarà colto, sì, ma colte 


viva viva. la fascia 


del coprifuoco! 


sservatore dellu Domenica 

o specchietto corpo 18 serì 

a l'altro: « E’ luce i vibran. 

pelli deì predicatori... + 

a bene, ora siamo liberi in 
‘anche nella grammatica 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI® 


APPELLI-SANITAS: OMEGA] 
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Fa definizione refla Nberta come 
fenoòeho filosofico so-cta ai fit: 
s0î; la sua concretiszarione nelle 
istituzioni degli uomini è » 
reale è conereia più di ogni n 
E questo il momento in evi i 
Ie deve avere una chiara vis 
di questa libertà, cioè ne deve co 
nosseté.il volto particolare, l'aspet 
fo determinato come nasce da mu 
“amplesso di fattori reali e metafi 
stei. 

Bisogna fissare alcuni punti fer 
mi nel flusso degli eventi 

Bisagni chiarire le premesse 

Perchè ‘la particolarità della nu 
stra-situarione (situazione morate 
spirituale oltre che reale) sta an 
nantorin ciò che, non solo siamo 
NUa ricerca e riconquista di un be 
me parieto. ma dobbiamo andare 
»nceora più indietro; dobbiamo ri 
costrufre «ex novo » le premesse, le 
fasi sulle cuaili potrà fiorire e por 
tare i suoi frutti la libertà 

isogna essere sinvert: nei no 
stri cervelli non vi è ancora nes 
suna imagine chiara, nessuna ri 
tà: precisa, Abbiamo perduto lab 
tudine alla; Libertà 

Sappiamo dal nrafando del nn 
stro- chore ode crise una liberta 
alla gualè shbiamo diritto. Ma non 
sappiamo valntarne il contennto 
voncreto. 

Da amesta  posizioon - derivano 
ari (ed imorosei i i nostre 
doveri dell'ora fleftasisi dal volta 
“be in resto sSeteriminato momen 
storico asseme per noi Il con 
tto «liber o 
fn prima Juogo bisogna compte 
re un grava sforzo edurativo: e 
rarci 21 sonsero della liberta. © 
“101 dive Quearci a ben definire 

>stri diritti ed i mostri doveri 

usli ci snettano e ci inenmbono 
nostra dignità di uomini ii 
ve pensanti. 

E' necessario SE IPE severa 
mente sd vmilmente una idea: 
auella della dignità dell'nemo, che 
appunto si manifesta ne libertà 

E' necessario RISPETTA! gli 
sforzi. che vengono fatii su questa 
strada -. siano essi 0 no corenati 
da immediato successi 

E’ necessario RINUNCIARE. au 
attrazioni immediate pe Le) 
mancano ancora gli elet 

Un lavoro di anto-ritcazione 
dungne; un lavoro di pensiera, di 
mente, se non di azione sfor 
zo del cervello, Feeo il nostro con 
pito. E un lavoro che asni singolo 
deve compiere per conto proncini 
an lavoro che va faffo, per m09, 
di dire. nell’intiinità del proprio ‘è 
faccia a fa 
Senza schiam. a ri 

Pec quanto riguarda la 
blica dell’uomo intento a gitesto I: 
voro non vi è che uni cons 
obbedire agli ordini, munton 
disciplina. F' questa Jo cornice i 
Jispensabile intorno tema spiri 
tuale che siamo chiame:ti a svol 
gere: riconquistare Ja libertà, edu 
candoci a riconescerla nella sua 
essenza. per poterla in nr secondo 
tempo applicare secondo nestri 
desideri. 

ln questo compito ardvo anche ; 
giornalismo umoristico deve essere 
nei primi posti. E c'è 1: ragione. 

Cos'è l'umorismo? Nella sua és 
senza è la facoltà di uscire 
momento ed in qua!siasi cond 
dai limiti del propri i il potere 
di piazzarsi al di fuori di se stessi, 
accanto a se stesso, e li contem 
Dlarsi da questo posto di osse 
zione con l'occhio clinico del ter 
che gode. Quale libertà maggiore» 
di quella di vedere se stesso e Ie co 
se del mondo con l'occhio delle per 
Sona è l’anima delle cose sie-se? 


ANO 
i@i US: de 


- Adesso cerchiamo di farci un altro nido la sotto.. 


METETETTANE ELIUTECHOCIGINIGOECSOHCCVOCOTEENERKKTHKKKMETtotAOCHEORECMEOeoeetetitistraevirostHAvest NRHLATHnnEscenttantnneti ti 


Che cosa poirà rimanere nascosto 
alla conoscenza deli'umorista che 
è diviso in due? Fssere se stes 
contemporaneamente al di fuori di 
‘e stessi si; 
ie catene delle forme e dei coi 
nuti, significa essere liberi dall 
pocrisia, aperti a tutto, consei di 
tutto! 

I nostro fine è di additare la 


SOPILEVKASCIRVEGGREOROKKVRCITHAVKGHROENKUVOKKAK VOKGNVKAPPPETVALIUNTLUDOEDNESKERHETHTTOKKKEnKAKDIoKaGtKTRATHoKArDiciHODAKKAFcANAtiREccotnenninItttastatit 


I PENSIERINI DEL PAZ 


Lo scicriacquamento è la fastosa 
antivumera della nuda povertà 


1 
2 

Buoni si nasce e fresconi si di- 
enta 


Sono i rirupicidi quelli che eness 
ti tirane gin nall'abisse 


L'uomo non 


ima le ate, tento 


è rero che se “he lo agi in alto 
non li ringrazia neppur 
> 


La donna che vuole bene a irop 
pi uomini non ama, in fondo, che 
sé stessa. 


tavola porta sfortuna 
te se il pranzo è prepo 
soltanto ner die 


reato di vedere 


menti più scuri 


Perchè lo chiamano doni 


quardo non si tratta che di 


* rin pocla a geliv 
i 1 ja che fabbrica 


ti seusa, l'in 
“altrui sarebbe 
20 sopportabile 


ule il fatalista è colui ch 
il fato scarichi 


in segreto che 


[CHHAMETTUCNAVN ONEC:HRTAMAAETHHMAANAUNTNENGNGOSFADOGAEZELIGIORTONURM Na SENAFUCRNAMATAMALARHAAEUNi ARA 


strada Jell'obbedienza nella libertà, 
noi che abbiamo 
attraverso le cose anche nei mv 
— quando nessuna 
Juce sembrava peneirasse più le te- 
nebre della schiavit 
mo tenuto, malgrado tutto, viva Di 
magine della libertà almeno attra 
rerso il riso liberatore 


Piccola pubblicità gratuita 


PRODUTTORE CINI MATOGKAYI 
(0 iraprovvisamente privo £ 
sovvenzioni ministeriali per propri 
lauti guadagni, cerci »miccolo pre- 
stito lire mille restit: i rateal 
mente. Scrivere XXX Albero Pla 
za ROMA, 

RTE DA PARATI cer 
ire rettangoli Moriti 
pati da foto, Casolia Pos 
SIGNORA DISTINTA « int LMuale 
mon rompa le scatole con la politi 
ca, ma vada in cucina a 'avara | 
piatti. 


TUTTOFARE, anche )}eccare le sto 
T: delle scarpe fino a ieri è 
«imti personaggi, cerca 1 
sto di rivolu 
rietà. C. P. 8 


impor 
po. 
se 


omario. Ma. 


pratica dispotica e in 
ezione generale, cer 
anche portine 
e P_R 568. 
COMMENTATORE fatti del gionto 
sparito dalla eireolazione, non lo 
trovi manco a cercarlo col lanter 
tino. Inutile inviare oiterte 
GRANDE FOTOGRAFIA con dedica 
“hi la trova è bravo! 

DISTINTO, colto, 
praticissimo cambia, 
‘odo circostanze, prendere mmo vo 
lentieri a calei 


fot 

\ GiLÈ ASOLAIA, stracarica lavoro 
* restaurare ocelielli giacca, nen 
tra più NN 


Scusate, 
buon uomo ... 


S te, buon nomo citiese 
Lavvocato ies ad un imbianchi 
no che siava dando la tinta ad 
una porta è da queste parti 
le via Carenca, per favore? 

E' che siete un delinquente 


= 
1) 


E 


i eco che siete rispose l'im 
pi via ino stirando le spalle dai 

| ione curva imm cur era 
on'umino ma vergognatevi 
ore che con que- 
questo Mozzico 
undo su giù 
= 'U na Giu —— è TERI 

RCIZI che roba, arrivate vor 
ULI Imon'ucmo. Ma fatemi il favore 
(E non vi ri io nom lo so. 
i geco, pri voi, su su, senza 
fi storie, provate, provate, mi di- 

IL rete 

il L'avvocato Ics prese stupito 


I quell’ordigno sporco li vernice 

\ com locuiatezza di chi pesce un 

pi” ogpello nella minestriu 

DI -- Che cosa devo fare? -- du 
mandò Ics come un candulato. 


n -— Ponnellare — e in basso. 
i L'avvocato appiccicò il pennel. 
t4 to con affetto su una striscia di 


lagno, e pui lo trasportò come 
peso morto fino al margine di 
| 2960. 
Ù Ma voi -— ricominciò stror 
| i zato l'imbiu chino -—- voi avete 
pennellato altre volte, st v 
Non att.;c lu risposta di ius 
e seguitò Avete un modo di 
tenere il pennello -—- egregio — 
permettete, come jate, con il pol. 
lice piegato, un miracolo - - date. 
mi ancora un saggio, ve ne prego. 
L'avvocato interdetto ripetè 
ione; ma voi pitturate 
U pe , signore. Grande, ve- 
rannente grande 
ise l'avvocato come un pa 
ziente felicemente riscito da una 


‘9 mnerezione d'appendicite, e qua- 

i } le conforio per sé stesse sì ap- 

Hi plicò con maggiore ingegno, suo. 

D @endo graziosamente lu mano 
mel far trascorrere con alulazio- 

D; ne il pennello sull'avido legne 

i 4 she vanitoso s'illucidiva. 

i Con. silenzioso racconimente 

SCORRCI lestrò tutta la porta. 

i): Non in sepevo concluse 

vw HI) tirtstomente Tes sono felice 

UT da sanduvo in uff , e ora un 

fi pennello sono felice. La fe 


lirità consiste nel pennellare 


Lf e gi nomini non lo sanno 
scemi, 
he | - Voi dovete continuare ad 
TU6 esser felice sentenzio l'im 
bianchino. 
"i - Ecco riprese morbida 
mente Ics quella signorina « 


triste. Se sapesse... Dite, imbiun 
chino, potrei, potrei, ogni matti. 
na, verso quest'ora, dare una 
pennellata, e poi, in ufficio, e* 
potrei? 


Coi numeri: 1, 2, 3, 4, 


di 18 e da sinistra a des 
9 dique 


e per in 


‘Deposito per 


trai trat Te dit PIRLA 


9 disegno in modo che. s.rmnando d 
i totali di 
re onde informarvi se la soluzione È 


con accluse due 
arvi il nostro listino con tutti | giochi di carte, 
9 di ittusionismo, fisica, chamica ed ottica divertente per nder 
ridere; di cui ue avrete diritto A VARII Di VOSTRA SCELTA. 
alia : « ZAUBER - HAUS » Casa Magica) 
Rep. Pubblicità - Via Pioppette n-9-11 - MILANO 


PCAMERIND: 


Ha insomma, Caterina, sti 


1 non si mangia? 


- Ho letto che alle 9 e mezzo c'era il coprifuoco come volete che faccia a cucinare col 


fuoco coperio? 


SESTIEIISICILUITI 


TIIHII 

- Be' per vvi, potete. 

Grazie —— verrò corredato, ve- 
Arete -- oggi farò delle compere 

un paio di avanti di gomma, è 
poi, vedrete. e 

La felicità, îc jetività --- strù 
lò sventaglianio 
nel pennellare, è 

Scavallò e sbuj 
provvisamente si 

Dite, imbian 
paralizzato finita la porta 
chè pittureren o? Gli uomini, 
chè pittureran 10? 

Mah, il mondo, per esem 
pio -—— rispose vo gesto nobile 
e iorgo l’imbianchino. 

MNM mona ehi 
zon occhi sjt Uti, 

- Sì, il vaondo. A strisce gia 
e e verdi 

- L’approvo e strade: vos. 
se, verdi, turchine, rome saran- 
no felici gii uomini! Le sirad: 
private potranno decorarseie 
fiori, se vorranno. Ecco, ecco, un 
mondo nuovo, bello, ritinto, ur 
piacere camminarci, niente pra 
pene, tutto spiendido, finalmen. 
te, finalmente cbbiamo trovati 
il modo di esser felici, c'è, c'è, ei 
era tanto facile, basta un pen- 
nello, Facile. scappò via 


, ma poi im 
mienne 
nino —— sibilo 


} 


NIC 


, 6, 7. 8 riempite le otto caselle del nostro 


Ito al basso, si abbiano i tot: 
zione, e 


Inviatezi ta 


far 
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BRUTTA SORTE 


Ginetto, il cagnolino della diva, 

da stamane ha il groppone indolenzito, 

ogni tanto gli arriva 

un calcio a tradimento in qualche sito. 

Non potendone più scappa lontano 

e domanda al micione del guardiano: 

--- Ma che la gente è diventata pazza? 

Fino a iersera tutti m’han trattato 

come un cane di razza. 

Lisciato, sbaciucchiato, coccolato, 

senza avere alcun merito speciale 

passavo per un cane eccezionale. 

E adesso invece, niente più riguardi, 

anzi il contrario, sempre calci e botte 

come se fossi, in una sola notte, 

diventato il peggiore dei bastardi. — 

Risponde il micio: — Povero Ginetto, 

lo sai perchè la gente da stamani 

ti manca di rispetto, 

ti considera l’ultimo dei cani? 

Perchè la tua padrona da iersera 

ha perduto gli appoggi con i quali i 
aveva, senza meriti speciali, 
fatto una brillantissima carriera. 
Adesso è ritornata quel che era: 
un’attricetta d’importanza priva 
e tu segui la sorte della diva 
ch’ora, laddiomercè, 

vien trattata .da tutti came 


Ara; 
i TA rp SMS 


Re 
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IL DI 


di una do 


MARTEDI’ 
sconvolta! Propi 
mento ho term 
il capolavoro di 
«Oltre l'avello 
non ho provata 
l'occhio imumidi 
sublimi?! 

— Nicodemo! 
grida la mia ani 
Ma Nicodemo 
ne è andato cor 
disperatamente 
me della donna 
to d'autunnò p 
donne l'eco infi 
more ser 

quale estasi! 

MERCOLEDI” 
ra a Nicodemo « 
mortali che il st 
puto inspirare a 
Sono triste. Oh 
che io da un 
amata 

MERCOLEDI’ 
sul balcone sta. 
to. La luna m'ill 
to ed una fresca 
giada mi ricopr 
bra. Ho sogna! 
Mi parea che 
volto e che mi 
chio frasi d'amc 

Nei cielo pian 

GIOVEDI’. — 
grito dalla soffé 
è triste amare 

VENERDI”. 
hanno servito i 
mi son potuta 
dor degli occhi 
stante bagnato | 
quel merluzzo, € 
mente disteso s 
verde ascarola, 
Nicodemo! Oh « 

SABATO — 1 
il giorno a Nico 
to amore lo av 
quanta passior 
messo il termo) 
ore! Sublime fel 
re non deve ess 
mento, lacrime 
rel piangere 
Piango Ho pia: 

DOMENICA 
vole da segnal 
stato d'animo. ( 
samente a sol 
demo, 

LUNEDI’. — | 
felicità! Supren 
licità! Mi par ( 
di vivere un so; 
irreale 

E invece no! 
un sogno! Ho 
mente Nicodem 
mo! B' arrivato 
so in aifitto un 
questa mia stes 
io piango la 1 
giorno. L'ho in 
}io ment 
È L'ho fisse 
tizia e di com} 
vane e macilent 
cilento forse de 
ra Glun. Oh ca 
samente felice! 

MARTEDI" 


vuci. “n 


eCAMPRIND: 


he juccia a cucinare col 


[HMatbLORRIDIIVALRABIDTA VINTA INIIDIIRIVANAHTANNAA AA HnIOInÀ: 


ORTE 


diva, 
indolenzito, 


ualche sito. 
lontano 
uardiano: 
ntata pazza? 
rattato 


colato, 
reciale 
onale. 
riguardi, 
Ici e botte 
notte, 
bastardi. — 
ro Ginetto, 
amani 


ni? 


IL DIARIO 


di una donna amata 


MARTEDI’ Sono tutta 
sconvolta! Proprio in questo mo- 
mento ho terminato di leggere 
il capolavoro di Eleonora Glun: 
«Oltre l'avello Quali fremutà 
non ho provato scorrendo, con 
l'occhio inumidito, quelle pagine 
sublimi?! 

— Nicodemo! Nicodemo! 
grida la mia anima 

Ma Nicodemo non risponde. Se 
ne è andato con le prime foglie 
disperatamente tossendo il ne 
me della donna amata. E ìl ven. 
to d'autunno porta a tutte le 
donne l'eco infinita del suo m- 
more senza speranza. Quale 
quale estasi! 

MERCOLEDI’ Penso atco- 
ra a Nicodemo e alle pagine im. 
mortali che il suo amore ha sa- 
puto inspirare ad Eleonora Glun 
Sono triste Oh come vorrei an- 
che io da un Nicodemo essere 
amata 

MERCOLEDI' (sera). — Sola 
sul balcone stanotte ho sogna- 
to. La luna m'illanguidiva il vol- 
to ed una fresca vestaglia di ru. 
giada mi rmceopria le belle mem. 
bra. Ho sognato ‘i Nicodemo 
Mi parea che mi carezzasse i 
volto e che mi tossisse all'orec- 
chio frasi d'amore e di rinunzia 

Nei cielo piangevano le stelle. 

GIOVEDI". — Ho il volto sma 
grito dalla sofferenza. Oh come 
è triste amare un'ombra! 

VENERDI’. — Oggi a pranzce 
hanno servito il merluzzo. Non 
mi son potuta frenare e il su 
dor degli occhi mi ha in suil'i 
stante bagnato il volto. Oh come 
quel merluzzo, così irrimediabi 
mente disteso su di un letto dì 
verde ascarola, mi rammentava 
Nicodemo! Oh come! 

SABATO — Ho pensato tutte 
ii giorno a Nicodemo. Con quari- 
to amore lo avrei curato: con 
quanta passionalità gii avrei 
messo il termometro 
ore! Sublime felicità 
re non deve essere gioia, ma tor 
mento, lacrime, non sorriso. Vor 
reì piangere. Voglio piangere 
Piango Ho pianto. 

DOMENICA Nulla di note- 
vole da segnalare circa ii suo 
ato d'animo. Continuo indeies: 
,mente a soffrire per Nico 
demo, 

LUNEDI’. — Felicità! Sublime 
felicità! Suprema, insperata fe 
licità! Mi par quasi di sognare, 
di vivere un sogno dolce quante 
irreale 

E invece no! E' vero! Non è 
un sogno! Ho incontr vera. 
mente Nicodemo, il mio 
mo! HB' arrivato stamane 
so in aifitto una camer 
questa mia stessa pensione ove 
io piango la notte e sotiro 1° 


giorno L'ho incontrato nel po- 
meriggio mentre sce a dle 
L'ho fissato piena di me 


zia e di comprensione. E' gio. 


vane e macilento assai Più ma- 
cilento forse dell'er i Eleono» 
ra Glun. Oh come no doloro 


samenute felice! 
MARTEDI". .Mi è stato pre 


sentato Non si chiama Nicode. 
mo ma Adeodato Non importa. 
Anche se sì fosse chiamato Ga- 
stone lo avrei amato lo stesso 
Ci siamo parlati. Ho cercato di 
fargli comprendere tutta la mia 
tristezza. Ha finto di non capl 
re. Ha detto che tra il vino di 
Montefiascone e quello di Mon- 
tepulcianu vi è un'enorme diffe 
renza e che bisognerebbe avere 
ll palato di linoleum per non ac. 
corgersene. Non ho risposto. Ho 
compreso che voleva disperata- 
mente nascondere a sè stesso la 
amara realtà Soffro, soffro che 
è un vero piacere! 

MERCOLEDI Ci siamo vi- 
sti nel pomeriggio. L'ho fissa- 
to a lungo nel viso e poi serol- 
lando la testa ho sospirato: « Oh 
mio caro' Stamane siete così e. 
maciato che è una vera gioia 
mirarvi! » . 

Eh?! -- ha fatto lu 


Siete  emaciato ho n 
sposto. 
Ah ha sospirato Im 3 


rossendo violentemente 
credo! Vorrei vedere voi mangi 
re con la tessera e poi passare 
tutta una notte con Lulù. Cioè 
no. non volevo dir questo... Vor 
non è possibile Insemma per 
chè non v'impieciate degli affa. 
ri vostri?! 

Basta ho interrotto 
Basta! Vi comprendo 

Povero amore! Come mentiva! 
Forse tentava illudere anche se 
stesso. Deve essere terribile! 
Sento che questo tragico amore 
ci condurra all'avello entrambî 

GIOVEDI' — Oggi non ha fat- 
to che parlarmi di vino E'un 
argomento che lo inebria. Per 
farlo contento ho finto un gran. 
de interessamento pot, noti re 
sistendo piu all'angoscia che mi 
straziava l'anima, gli ho affer 
rato una mano e gli ho gridato: 

La febbre! Tu hai la febbre! 

La febbre?! -—. ha risposto 
lui costernato. Io ho la feb. 
bre? E perchè dovrei avere la 
febbre?! 

-- Dovete averla ho sospi- 
rato. Magari poche linee, ma 
dovete averla! Anche Nicodemo 
l'aveva. Tutte le sere. Lo so, è 
terribile, ma è la consuetudine 
Fa parte del morbo. E poi do- 
Vete tossire, Perchè non tos 

Ma Adeodato non ha tos: 
Ha sacrato ed ha sbattuto con 
violenza l'uscio dietro di se. Po- 
vero, piccolo, nde amore! 

SABATO, — E° rimasto butto 
ferl chiuso nella sua camera con 


Dice che non vuol sfollare e che resisterà in città fino al- 


l'ultimo uomo!... 
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una bella ragazza. Doveva esse- 
re l'infermiera. Ho origliato ed 
ho sentito dei lamenti prolunga 
ti. Anche l’infermiera, commos 
sa, si lamentava febbrilmente, 
prendendo evidentemente parte 
al suo dolore. Gli eventi precipi. 
tano. La crisi, la terribile crisi si 
avvicina. Infatti quando è usci 
to dalla stanza era più emacîa 
to del solito. Gli ho accarezzate 
il volto e poi, con voce soffusa 
di tragica malinconia, gli be 
detto: 

Adeodato, è vero? Ve ne ma 
drete con le prime foglie? 


SPTUSNVTANRUBGVRVVROVVRGPOVETTOEOSHORPRORASOCHNTOOOFEOUOOTOOEFEOTUTIGCKVOKUOKO RK cetctOCUESgRAKKRAtKGUgUeni HiA}cerantTotorTiTENENARtOLtAboivotvoon nonne 


CARO - TRATTORTA 


(CAMERINO) 


Come. 50 lire un litro di 


vino? 


Va è un vino battezzato, e voi sapete quello che costare 


oggi le cerimonie... 


Adeodato ha fatto un salto edi 
ha cominciato a borbottare a 
gran velocità una strana lita 
nia di cui ho afferrato solo i 
primi versi. Non li ho capiti pe- 
rò. Essì così suonavano: « Ter- 
que, quaterque... ». Chissà cosa 
volevano dire. Forse erano versi 
etruschi. Oppure un canto Vi. 
chingo. Non saprei. Comunque 
ho ripetuto la domanda. Adew 
dato allora, che dopo l’inno e- 
trusco sembrava più tranquillo, 
mi ha. risposto che se non era 
per la padrona della pensione 
che si era maledettamente af 
fezionata al suoi indumenti se 
ne sarebbe già andato da un 
pezzo senza menomamente 
preoccuparsi se le foglie erano 
le prime o le ultime 

DOMENICA Ahimé, è lu Mm. 
ne! Oggi mi ha chiesto un auto- 
grafo per ricordo, Come potevo 
dirgli di no?! Ho firmato con 
l'inchiostro viola e con la morte 
nel cuore. Oh Adeodato, amo: 
mio! 

LUNEDI' E' partito. Non ha 
voluto farmi assistere alla ter 
ribile agonia. Ma lo lo amerò io 
stesso. E come l'eroina di Eleo- 
nora Glun: «Oltre l’avello », 

Però non comprendo una co- 
sa: la padrona della pensione 
oggi mì ha restituito l’autogra- 
fo che io avevo donato ad Adeo. 
dato. Dice che il conto debbo pa- 
garlo io. Chissà perchè? Dice che 
se non pago mette la cosa in 
mano ad un avvocato. Non af. 
ferro bene l'arcano significato 
di tutta questa faccenda. Ma 
forse  Adeodato restituendom: 
l'autografo ha voluto farmi ca- 
pire che le cose terrene non po- 
tevano per lui avere più valore 

Oh il tapino' Il piccolo, caro, 
sventurato, adorabile tapino! 

SCACCIA 


PAL: 


ani 


i 


ita seront gta 


DOLLAROSA ISTORIA DELLE AMERICHE _ I In vino 


{Rivelazioni 


La folla è ir 
#ingresso della 
se nove del ma 
riggio del giorn 
so è sbarrato U 
® chiusa all'in 
sponde. Forse è 
provvisa li ha . 
#1 avvertono n 
v insoliti come 
nati Ma invani 
plicato, gridatc 
prire 

— Apri, Giuli 
piamo che è | 
Nessuno ha ris 

Incuranti dei 


lì 
} È i i i li i mi si sono addc 
MI}. s 5 Fi iami im, i e del tira i fulmini e muore incenerito di liberazione nazionale. 

N di to Fiorelle Beniamino Franklin, inventore del i fulmi 
RIN À fa Cinardia, I ISISIO Washington è parafulmine, va a Parigi a cercare Il francese La Fayette e altri I Libsraten sl Le0o gela ri do nel sogno 1 | 
Î 8% mominato generale in capo dell'e aiuti. Più tardi, nonostante il para gentiluomini europei corrono ad cambiano «liberando » le ci ev ‘Gia -iielta: 


ae 


sia 


sercito americano fulmine. l'ammiraglio Darlan si at aiutare gli americani nella guerra —ropee. Assonnati ma s 
presto. Tra po‘ 
no. Si riempio; 
qua, si tappanu 
chè l'acqua 
pulisca le paret 
Ml Persil. Si t 
l'acqua sbocca 
impetuoso tras 
‘ormati datla 
del vino e disp 
procinto di aff: 
Telle botti 
Le damiyane 
rispecchiano la 
dine. Sembra: 
usciti dal bagni 
cosa per riceve 
— Si accomc 
‘o. Anche la d 


Subito, nella 
Il sistema è modernizzato ne) st sono riuniti 


"R i 

TU L'Olanda manda 5 milioni di dei L'Inghilterra si rimbarca defini La libera America stermina le 3 

ui vari all'America tivamente al canto di « Yes, we ha tribù indiane, distrugge i raccolti e 1943. specie di gran 
ve not bananas... >. fa perire di fame i superstiti. no decidere : 


acqua da mett 
— Un quarte 
.Beh!, dopo 
l’acqua si troi 
sperienze. Si e: 
controluce Ap 
Infinite venuzz 
vanno adagian 
do. E sì forme 
stinti di acqua 
— Troppa (€ 
vede 
Ma va be 
sopra una tar 
prima dell'uso 
ne assaporato 


A 


‘ 
Bi: 
È giato a lungo. 
SII, Per vende 
il Basta imbottig 
I nelle farmacie 


getale per ga? 


Wi - Ml 3 settembre 1783 Inghilterra © Washington è nominato presilente ..cioè tra quelli che volevano fre- metodo aristocratico. Piuttosto n 
Stati Uniti firmano il trattato di e comincia la lotta tra federalisti e gare il prossimo col metodo demo- Scoppiata la guerra tra Francia © Sembra anemi 
pace repubblicani.. cratico e quelli che preferivano il Inghilterra, cie di rossetto 
i BACIAMI per 
drico. Ma non 
Papà, c'è 
— Terza ci 
Non possiamo 
di spumante! 
E pot, in qi 
gassificate 
Allora Luigt 
seconda carti 
contiene acido 
equivalente. E 
cartina dall’I 
surrogati per r 
to, st prepara 
marocchino n 
bicchiere fare 
gabbiere di t 
passi di dista? 
A un altro 1 
parando dieci . 


America che tutto deve alla Fran La Francia abbozza e sì contenta Inghilterra e America firmano Washington muore lasciando det f ce dietro ordi 

E, ia, si ricorda che le deve anche al. della solidarietà che non costa patti commerciali e alleanze. Tan to nel testamento che gli americani _ Mi racco 
} uni milioni d’oro per cui dichiara niente. ti saluti alla solidarietà morale! debbono diffidare dell’Europa. to il cli t 

; a neutralità assoluta. Leu 

A x (Continua) Vorrei pre 

i 6 - ron l'orzo Ho 

stone del qua 


èICHE 


(GIRUS) 


zione nazionale. 
ratori, alla loro volta, ri- 
o «liberando » le città ev- 


| aristocratico. 5 
piata la guerra tra Francia € 
erra, 


hington muore lasciando det 
testamento che gli americani 
10 diffidare dell'Europa. 


(Continua) 


In vino veritas 


{Rivelazioni di un tecnico) 


La folla è in attesa davanti 
ingresso della trattoria Sono 
se nove del mattino. Dal pome- 
riggio del giorno prima limgres- 
so è sbarrato Un'intera famiglia 
® chiusa all'interno E non ri- 
sponde. Forse una tregenda i1m- 
provvisa li ha sconvolti. A volte 
#1 avvertono nel silenzio rumo- 
w insoliti come di corpi trasci- 
mati Ma invano la folla ha sup- 
plicato, gridato. invocato di a- 
prire 

— Apri, Giulio, apriit... Lo sap- 
piamo che è arrivato il vinor 
Nessuno ha risposto 

Incuranti dei commossi richia 
mi si sono addormentati riviven- 
do nel sogno 1 lavori della notte. 


Giu nella cantina lavorano. 
Assonnati ma svelti. Bisogna far 
presto. Tra poco arrivera il vi- 
no. Si riempiono i barili di ac- 
qua, si tappano, si rotolano per- 
ché l'acqua solleticando -- 
pulisca le pareti Non c’è bisogno 
1 Persil. Si tolgono i tappi e 
l'acqua sbocca come un torrente 
‘mpetuoso trasportando ciottoli 
‘ormati dalla pose solidificata 
lel vino e disperati bagnanti in 
procinto di affovare. i moschini 
Zelle botti 

Le damigiane. da peco lavate, 
rispecchiano la luce delle lampa- 
dine. Sembrano commendatori 
usciti dal bagno. Si prepara ogni 
cosa per ricevere il vino. 

Si accomodi. Tutto è pron- 
‘o. Anche la doccia! 


Subito, nella saletta riservata, 
81 sono riuniti in quattro. Una 
specie di gran consiglio: debbo- 
no decidere sulla quantità dì 
acqua da mettere in un litro 

— Un quarto su un litro! 

.Beh!, dopo tutto nemmeno 
l'acqua si trova Iniziano le e- 
sperienze. Si esamina la miscela 
controluce Appaiono, qua e la, 
Infinite venuzze più chiare che 
vanno adagiandosi lente sul jon- 
do. E si formano due strati di- 
stinti di acqua e di vino. 

— Troppa acqua, ragazzi Si 
vede 

Ma va bene! Ci incolliamo 
sopra una targhetta: « Agitare 
prima dell'uso» Poi il vino vie- 
ne assaporato con arte, pasteg- 
giato a lungo. Sì, può andare. 

-- Per venderlo lo vendiamo. 
Basta imbottigliarlo e lanciarlo 
nelle farmacie come acqua ve 
getale per gargarismi all'aceto 

Piuttosto non va il colore 
Sembra anemico Vi e una spe- 
cie di rossetto PEPPINA RADIA 
BACIAMI per il vino: l'acido ci- 
drico. Ma non si trovu 

Papà, c'è l’Idroltina 

— Terza categoria, figliolo 
Non possiamo vendere bottiglie 
di spumante! 

E pot, in quel caso. sì funnv 
gassificate 

Allora Luiginu spiega che lu 
seconda cartina dell’Iarolitina 
contiene acido citrico 0 un altru 
equivalente. E con la seconda 
cartina dall'Idrolitina ed altri 
surrogati per renderlo più usciut. 
to, sì prepara una ciufeca, un 
marocchino mai sentito. Mezzo 
bicchiere farebbe ubriacare un 
gabbiere di trinchetto a venti 
passi di distanza 

A un altro tavolo stanno pre- 
parando dieci fiaschi di vino dol 
ce dietro ordinazione 

— Mi raccomando ha det- 
to il cliente — che sia doice! 

Vorret prenderlo alla mattina 
ron l'orzo Ho consumato la ra- 
sione del quadrimestre! 


SISTEME 


f 


da 


cero) 


Da nor te file si fanno così per errare 


a ) lintralcio del traffico. 


AOGIOAVITMIBIFUDUICISVAVAVMMEBISIEFATANIIKTA VANI HITHGOSAMAMTITOMIRIPALTMEITONITAANTA:HITAAA IUBREOPERINIVABITKINIIEANATG AMA KIRHRERTAKINA RI 


Un surrogato dentro un sur 
rogato. Si scioglie lo zucchero in 
acqua bollente e si versa con- 
temporaneamente al vino in una 
damigiana. Avendo l'avvertenza 
di cominciare e di finire inse 
me. Per non far torto a nessun 

Intanto gli altri sono scest per 
l'applicazione pratica sui barili 
Nom st ritrovano con le misure € 


rovinano mezza botte di vino 
Ripetono l'operazione e verso le 
tre di mattina piniscono E per 
dormire sono costretti a sdraiar 
si su tavoli perché non ci sono 
più i tram 

Ah!, se almeno sì fossero por- 
tati il pigiama per la notte 


ANIBALDI 


Oggiho visto... 


UNO CHE GRIDAVA ABBASSO 

Teri gridava « viva » 

Ma che importa? Egli andava 
con la corrente, ieri come 099? I] 
E la gente che va con la cor- î 
rente, non crea la corrente 

L'importante è questo. la cor f 
rente c'e stata 

Lasciate che chi ieri gridava l; 
«viva » oggi grui «abbasso» E fi 

È 
li 


gente che non crea la corrente, 
ma ne è trascinata 


Detritt senza importanza d 
UN DATARIO ki 

L'ho visto sul tavolo di un uf. i 
ficio. L'ho osservato C'era il na- $ 


stro dei giorni, quello det mesi 
quello degli anni 

Il nastro degli anni arrivava 
fino al 1951 

Il nastro dell'Era Fascista in- 
vece arrivava fino all'anno 
XXXII Le risate! 


UNA RAGAZZA Ry 
Mangiava il gelato. Con osten- 

fazione Le ragazze fanno tutto 

con ostentazione Reggeva dell 


catissimamente il cono con l'in 


dice e il pollice e introduceva fra n 
le labbra la parte superiore, col $ 
ma di gelato } 
Avrebbe potuto morderla, ma dî 
non lo faceva, godendo di rie. È 


strarla ancora intatta dalla si 
bocca. Ho voltato istintivamente 4 
N capo dall'altra parte 

Se non vi è mat successo di 
pestare uno scarafaggio, non mi 
potete capire i 
DELLA GBNTE SODDISFATTA 


Inutile spregarvi che scrivo in 
data 26 luglio 1943. 


CARRARA | | 
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Sorielfa quadrinumana 


dlel povero marito che la moglie | 
invece del rampollo gli mette a; 
mondo una scimmia e lui dice che 

non c'entra 


La storia antropomorfa ‘ 

narriam di quel marito I 

parecchio imbestialito ì 

d'essere genitor, (n 
al quale è nato un figlio Vi 

che non gli rassomiglia | 

onde nessun lo piglia Î 

pel suo proprio rampol 
essendo che la moglie, 

che al Cairo avea sposato, 

ha fatto il suo neonato È 

con viso da scimmiot, Ù 
rassomigliante molto 

tutt'altro che al marito 

deluso e sbalordito 

di nome Mohammed. 
Tal cosa un po’ antropoide 

lei dice ch'è successa 

perchè da un pezzo essa È 

ci aveva una passion 
ossia s'era fissata 

eon un cercopiteco 

senza profilo greco 

e alquanto quadruman 
che appena lei sposata 

volea domesticare 

e lui lasciava fare È 

der quiete famigliar î 
Quand’ecco, alla signora Dà 

in men che non si dice 

dice la levatrice ti 

la cruda verità, ti 
e Mohammed esclama: 

«O ch'io sono ubriaeo i 

0 questo qui è un macaco | 

\ 


benchè senza la cod!» % 
Onde, pieno di sdegno. Li 
pel figlio non tripudia Bi 
e invece lo ripudia 4: 
in nome della legg, | 
dicendo al tribunale; ta 
«To non lo riconosco 
e lo rimando al bosco 
insieme ai scimpanzè ! >. 
Laonde adesso il misero, 
essendo quadrumano, 
come un americano 
- non ha stato civil! 
IL CAN TASTORIE 
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danaro ite Sort 


(MANZO 


DRAMMISSIMI 


voce argentina 

Le ballerine di prima tlla 
complimentano la celebre cop 
pia danzante. 

Il divo del microfono batte a- 
michevolmente una mano sulla 
spalla del comico e gli dice che 
è stato semplicemente grande 

I cinque attori distribuiscono 
| sorrisi di ammirazione alle bal- 

| lerine di seconda fila 

i I complimenti, le congratula- 
| } Zoni ed i sorrisi di ammirazio- 
| ni ) ne vanno e vengono di camemno 
fio 


sta! 


ne 
TZ 
Amore:per | arto z= = | versetti oscuret 
La scena rappresenta le quin (= = | soggetti, quadret, 
te di un teatro dopo la prima di e n diretti, concetti . 
una grande rivista — t1, fioretti, spag 
Il presentatore si congratula — sgambetti qua e 
con la canzonettista per la sua — seppe Ungaretti 


iL GAL 
Spesso il desti) 
momi e vicende 
Pende. quando n 
0? Anzi dal voli 
andovina eh'egli 
stabile e sicuro. 
Or, se il nome 
lea della sua f 
mr Nicola, ma 
pende! 


é in camerino; 11 macchinista sta DOME 

dl | Ei riordinando le scene, il costumi ngolare eppi 
iN sta aiuta la sarta a mtirare i co ma inutili riguard 
stumi e vigile di servizio ha è Gherardi che . 

iii cora da togliere due o tre male, giorno e s 
il ri to: dalla radio 
Ù ro sa che dall’ufficio alla ‘ 
LI | l'ammini fuggito com tro al Sindacato 
ti neasso tutti SUITE al 
i ; dosso ed eresia: 
' Duellanti scrittore, letter 
if La « rl rappresenta un pra soggettista diret 


ila periferia 
llanti sorio pronti con la 
n mano, 
neiulla, che è la causa 
iel duello, è presente alia scena 
Epoca: 1943 


Personasgi 
1° duellante, innassvrato del- 
la fanciulla y 


duellante, innamorato del. 
la stessa fanciulla. 
Due pistole calibro... 
importanza ) . 
FANCIULLA: Il mio cuore sa 
per il vincitore del duello. O 
‘a avvicinatevi, voltatevi le spai. 
le, fate 20 passi in direzione op 
posta, giratevi, puntate e poì fa 


non ha 


spalla contro. spalla 
in direzione op 
puntano e po 


fanno 20 
posta, si 


Al Lido Marilù 

non ci può andare più 
senza zl certificato 

del medico privato. 

Perciò va dal dottore 

e piena di languore 

dice: — Mi occorre il mare 
Il medico risponde; 

Posso certificare 

che la cura dell'onde 

è proprio necessaria 
? perchè vedo nell'aria 

che siete veramente 
piuttosto deficiente, 

e il mar con la salsedine 
giovine mammalucca, 

è il sol che possa mettervi 
un po' di sale in zucca 


Quando suona la sirena dell'allarme to 
tengo una valigetta pronta. dentro ci metto la 


me ne vado al rifugio! 


SIT INHKHAGUVIVVVILTERHRNTAKKVNENREOCRTAVATINitHDiBenaniintentnentennete 


fanno fuoco sulla tanciulla } 
Indi vanno a bere un caffè as- 
sieme 


Il Signor Tibaldo 


Tibaldo era un tipo che ques 
lo che diceva faceva, e in que! 
che iniziava riusciva sempre. 

Quel giorno andò da Michele 
e gli chiese 

Prestami 100 lire 

Non posso rispose Mi- 
chele 

Quando potrai? 

Quando il sole sarà un ladti 
wione 

Quella sera Tibaldo non visto 
sali sulle nubi e rapì il sole. Sce- 
se sulla terra e con un gancetto 
lo appese ad un lampione da- 
vanti alla casa di Michele. poi 
salì a ritirare le 100 lire 
Commendatori... 

La scena rappresenta gli uf 
fici di una ditta dove sì lavora 
molto 
Personaggi: 

Un campanello, 
Chichi, la dattilograt 
Un usciere, 

Il commendatore 

Il campanello suona nsisten. 
temente nell'ufficio di Chichì la 
dattilografa: la chiamata viene 
dal commendatori 

Chichì la dattilografa è fuori 
ufficio e l'usciere si dà da fare 
per cercarla 

Il campanello suona sempre 

L'usciere sa che il commenda- 
tore è nervoso e sì Vvia per av. 
vertirlo che Chichì non c'è 


Il campanello continua a suo” 


nare 
L'usciere bussa alla porta, ma 
nessuno risponde 
L’usciere apre la porta e 
Il commendatore sta ba- 
ciando Chichì sub divano, e 


movimenti il suo braccio preme 


il campanello a muro. 
Commendatori... fate attenzio 
ne ai campanelli! 

TRIV 


+ hica è gobba. Forse i'a 


UTUCTTETTT UT TETCEVESTNOTOITTITtATTTTTOTIAMIECRtENTSETAFIATETTTUtIUITRTCOTOOTICITTRITNTISINIIINATTTITAIITT 


non mi lascio prendere dal panico: vicino al letto 
nota dei buffi che ci ho, Vindirizzo dei creditori e 


VAMETTUREALOAHURKORRATTAFUNRSSHNMKAANHAPMIV Rn 


PEPPERSON HA SETE 


Romanzo alla maniera d'oltralpe e d'oltremare, 0 meglio alla: 


* Prego. conte ! Mi -:tengo offeso e vi ordino di uscire!,, 


Riassunto delle puntate preceden 
ti: Pepperson ha sete. Invece dei 
l’acqua, il cielo gli invia una bari 
rina a nome Myrna che adesso 

mt‘anni e che e balbi 


iente, stra 
qua gl 
lara 4 dottor Arrowsmith cui Pò 
verson sta per consegnare tin ei 
gramma venuto dalla città 


31 PUNTATA 


« Questo è il numero 74 Qui ani 
ta il dottor Arrowsmith » — Pep 
person tirò la corda del campane 
che penzolava fuorì da un buco nek 
la colonnina di destra del cancelk 


ndo poi che la serva. venue 
lrgli * 


ad ap 
‘+ Non vedo Costanee da qualsta 


E' una bella donna Costazera 
mente è Ja migliore sere 
dellè famiglie aei Villini. Quasi 

ammina, vista davanti, vie no 
di toc con la mano le ma 
gambe. E poi non deve avere più d' 
trentacinque anni nè più di venda 
pedicelli. Lo dicomo le sue game 
Adesso proverò a toccarla con 
no, distrattamente. Magari max 
ò scusa. Ma prima di tut 
derò l'acqua » 

Dalla porba d'ingresso usci comes 
Lo Costance ruzzolò in rali 
todo sui gradini 

| Otto! Otto pedicelli sulla coso 
simistra! calcolò rapidameiz 
Altrettanti 
destra. Non nu sono im 
ndi » 

Costance si rialzo coprendosi 
gambe, poi venne ai cancello per i 
vialetto 


ue 


spettare 
vensando fra se il pr 
aiuto Costance a 
lo per aprirlo è 


strada al vialetto del villino lascit 
cadere pesantemente ii braccio per 
toccare la donna. 

Ahi! » — urlò subito dopo, rac. 
cogliendosi, con l'altra mano, la 
ruano che aveva sbattuto eon forza 
su una sbarra di ferro del cancel 
lo, poichè Costance con rupido sal 
tello laterale si era scostata d' mez 
4: metro lasciando sbattere la ma 
w di Pepperson contro il ferro. 

<« Ahi! IRiavolo fottuto che dol 
re» 

< Di sta bene vecchio pomicione 
a quell'età. Eppune mi conosci bene 
Non lo sai che oggi è venerdì? » 

E che vuoi dire con ciò, donna 
dell'inferno? ». 

«Che il venerdì non mi lascio 
toccare nemmeno dal padrone 
Gionno di magro, postino del cavo 
lv. E le tradizioni del Massachusetita 
“anno rispe ite Entra se vuoi, all 
lora. E con le mani in tasca » 
ittanto a casa di Pepperson, ts 

Myrna si toglieva la gobbi 
spalle, rimandava gli occhi » 
pogliava degli indumen 
ti uminili. Nom, era una donas 
Mym, e tanto ‘meno era gobbs 
strabica e balbuziente Era un pezz 
di giovanottone a nome Adolph- 
cne non avendo la minima vogli 
di lavorare e di aiutare babbo Pep 
person, aveva escogitato sin dall» 
nascita quel travestimento, riu 
scendo così a farsi mantenere di 
badre e vivere tranquiflamente lu 
sua vita. 

Questa la generazione felice 

(Continua) 


Cc. VO 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


3 nuovi ip: perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, nparabili, 
morbide, porose, non danno noia 
Gr misure 


Ù Dr pressi, indic. per 
Fason.a © ROSSI -S- MARGHERITA LIGURE 


grato regista, tu 
mizsa, corre, pa 
gia, ia dirige, s 
sosta e incassa 
ragion per cui 
tutto lui! 


IL PU 
So oul giorna 
gendo ad alte ql 
lo Monelli, seri 
te? E come se 
gonfi nei corbel) 
il prossimo co 
della filologia? 
Non fare il M 
il mondo non + 
povero individuc 
£ poppa >. 
ADA, EC( 


Dio disse: 
farà tanta strac 
Id ella, se pi 
vespertina, cani 
Ma certo 
sieri assei nu 
sui SUSSULTI, Se 
Negri, IGaxc pv 
SVIOI 
— C'è Cecè? 
— Sì, Cecè c 


con orgoglio pa 
tafoglio... 
- Ma fa. ben 


fo, se non è Vi 
Viola del pensi 
‘ ‘IL NOVECE 


- Che c'è di 
— Una casa 
— Ma se in] 
-- Che impo! 
—. Ma quella 


fala da qua: ve‘ 
balcone è un ; 
falpala.., E' un 
aHa posterità. 
Carrà! 


iL CREP' 
Quasimgdo 0 
Fgli muta d 
macchiette al 
sua maniera. 
ra»... anche s 
Ogni sua car 
mo nè lodo, ma 
do r'amarlo n 


dal panico: vicino al letto 
l'indirizzo dei creditori e 


UDHI 


FIVPLUBEITAVAIREOFARAURHRU IR FANFASACPRBANAASAAVA 


HA SETE 


Itremare, 0 meglio alla: 
vi ordino di uscire !,, 


la al vualetto del villino dascit 
re pesantemente ii braccio per 
ure la donna. 

\hi! » — urlò subito dopo, rar. 
endosi, con l'altra mano, la 
) che aveva sbattuto eon forza 
ne sbarra di ferro del cancel 
oichè Costance con rupido sa! 
laterale si era scostata di mez 
etro lasciando sbattere la ma 
i Pepperson contro il feno, 
ibi! Diavolo fottuto che dol» 


Ni sta bene vecchio pomdcione 
ell'età. Eppure mi conosci bene 
lo sai che oggi è venerdì? » 
? che vuoi dire con ciò, donns 
inferno? » 

The il venerdì non mi lascio 
re nemmeno dal padrone 
no di magro, postino del cavo 
le tradizioni del Massachusetta 
o rispettate Entra se vuoi, all 
E con le mani in tasca » 
sttanto a casa di Pepperson, ta 
. Myrna si tozlieva la gobba 
‘ spalle, rimandava gli occhi » 
) è sì spogliava degli indumen 
‘miminili. Nom, era una dona 
, e tanto meno era gobba 
pica e balbuziente Era un pezzi 
iovanottone a nome Adolph» 
non avendo la minima vogli 
vorare e di aiutare babbo Pep 
mn, aveva escogitato sin dall» 
ita quel travestimento, riu 
do così a farsi mantenerne di 
‘è e vivere tranquiflamente lu 
vita. 

esta la generazione felice 
ontinua) 


Cc. VEO 


ALZE ELASTICHE 


*r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


nuov: ip: perfetti e a Invisibili, 


non danno no 19 
DI prezzi, indie. per misure 
ROSSI S- MARGHERITA LIGURE 


Istantanee 
L'ACCA...(DEMICO) 


Tuù «metti brodetti ristretti, 
versetti oscuretti per schietti 
soggetti, quadretti ad effetti in- 
diretti, concetti sospetti, mottet- 
t1, fioretti, spaghetti, merletti, 
sgambetti qua e là: ed ecco Giu- 
seppe Ungaretti che. innanzi ti 
sta! 

IL GALENICO 


Spesso il destino matto stacca 
nomi e vicende: perchè Nicola 
Pende. quando non pende affat. 
(0? Anzi dal volto duro subito sì 
indovina eh'egli nella dottrina è 
stabile e sicuro. 

Or, se il nome non rende l'i- 
lea della sua Scuola, rimanga 
ur Nicola, ma cambi quel che 
pende! 


L'OMNIBUS 


Singolare eppur plurale, sen 
ma inutili riguardi, è Gherardo ed 
è Gherardi che s'effonde bene 0 
male, giorno e sera, da ogni lu 
to: dalla radio va al giérnal» 
dall’ufficio alla Scalera, dal Te: 
tro al Sindacato, giunge e varca 
tutti gli usci a tutte l’ore, orto 
dosso ed eresiarca, capocomico 
scrittore, letterato giornaliste, 
soggettista direttore, commedio. 
grato regista, tuona, esige, pole- 
mizza, corre, passa, Qua «coneg 
Bia, ià dirige, scrive e stronca 
sosta e incassa... Tutto egli è, 


gion per cui fa tutto lui, {a 
lait 


IL PURISTA 


S: cul giornale eccelli, giun 
gendo ad alte quote, perchè Pau- 
lo Monelli, scrivi freddure idio- 
te? E come se non fossimo giù 
gonfi nei corbelli, perché molesti 
il prossimo con la monelleria 
della filologia? sa 

Non fare il Mevio assiduo, chè 
il mondo non s'accoppa se un 
povero individuo dice « seno » per 
4 poppa >. 

ADA, ECCELLENZA 


Dio disse: — L’Ada vada, chè 
farà tanta strade! 

Hd ella, se pur china sull’ova 
vespertina, canta coi suo liuto. 

Ma cio avrebbe avuto pen. 
Sierì asse! nm aliceri, gioiosi e 
vai SUSSULTI, Se invece che Ada 
Negri, tGo;c svava ANA AZZUITI, 

SVIOLINATA 

— C'è Cecè? 

— Sì, Cecè c'è, che arrotonda 
con orgoglio pancia testa e por. 
tafoglio... 

- Ma fa bene, e a dire il ve. 
fo, se non è Viola mammoia, è 
Viola del pensiero! 

° ‘IL NOVECENTISTISSIMO 


-— Che c'è dipinto là? 
; — Una casa a metà. 
- Ma se in piedi non sta. 
Che importa? Così va. 
- Ma quella roba là pure ur 
è la fa. 
- Non dir bestialità! Ainmi. 
rala da qua: vedi la novità? Que. 
balcone è un sofà, quel cielo è 
falpalà.. E' una tela che andra 
alla posterità. Prostrati, è di 
Carrà! 


iL CREPUSCOLARE 
Quasimddo 0 Quasimodo? 
Fgli muta d'accento, fa per 
narchiette al nto, canta alla 
sua maniera... «Ed è subito se 

ra». u z400Ì. 
Ogni sua cantafera non blasi 
mo nè lodo, ma trovo Quasi mo- 
do d'amarlo un..po' così! 
CAVE 


In attesa del segnale di cessato allarme. 
ATIIIIODDNNIDORNANIMHRTNANABODHIVANPBOTMAVVIBROVIMAVTIGHRURTABIRHTAMIROMSONDBDHMANATIVASMAVHUGEDDOVONI DIAVHICHHUDATAVOBBROSBORCOOANASSSOMOOVNDADEDTROAVANEGGAMMNSONDONNMAODOLUBHNDGAMANIDPODOMAAAOTOANAINENIHINEOHABROTVDITASA APPENA 


PIOMBO 


SIA DETTO SERIAMENTE 


A noi, glossatori di uitimo rango, 
annoiatori ininuti, podanti e in. 
concludenti di carta stampata, non 
spetta certo di dire la nosiri su 
quello che è accaduto nei giorni 
scorsi, su quelio che accede c acca- 
«rà. Al pari di tutti abbiamo chie 
sto alla nostra coscienza di itu'iani 
di allontanare ogni sia pure legit 
timo rancore, ubbiamo soffocato 
ogui altro sentimento per non per. 
cere di vista la reultà che è ancora 
dura: realtà che si chiama ynerro, 
Come Piombino, ohiméè, come Pioin- 
tino siamo inguarib Non è ba 
stato il crollo di tin regiiiz; 1 0- 
scurasse i sole, non perdemmio il 
vizio di pignoleggiare su q 
capita di leggere. Manifes 
diranno i lettori -- di un animo 
meschino e forse invidioso. E sta! 
Che volete farci? Fra tanti 
si aperti su facce si Ù 
ni che abbiamo incontrato in que- 
sti giorni, jru tante paroic jinuwi- 
mente libere è spontanee che c'è 
capitato d: udire, il maledetto dé- 
mone piombinesco che ci 
non ci he abbandonato e s'è 
a fiutare la carta stampata col so- 
into gusto maligno. Deb'iamo d.rlo? 
Abbiamo paurc lie lu retorica (non 
i sentimenti, badate, dicirno pro- 
prio la cattiva !etteraiura ch: per 
esprimerli li dilata è ridicoleggia) 
cacciata da una porta rientri, più 0 
meno alla chetichella, dalla fine- 
stra. Ond2 abbiumo provato una 
voglia ma!ta di far nuove collezio 
ni di frasi enfatiche e «tornate da 
porre accanto a quella del venten- 
nio di infausta e recente memoria. 

Sarà anche, e sia detto per sal- 
vure un po’ la nostra reput, 
sarà anche perchè siamo avid 
chiarezza, di semplicità, certo è che 
vorremmo sentire, leggere espresslu. 
ni oneste non soltanto grammati- 
calmente, spoglie di ogni macchino 
su decorazione E' venuto, ci pare, 
il moinento di parlare du unmint, 
ci ricominciare a imparare la è- 
spressione esalta dei sentimen 
Qualche voce, e qualcuna alta, * 
sd udita, ora si aspetta che ( 
serittori, e princinalmente i giorna- 
listi, riacquistino il gusto non. solo 
dela verità. ma della, forma più 
naturale della verità Se la libertà 


cui. siamo stati disavvezzi non fos,. 


se tanto cara e se nam fossima trt- 


ti stanchi di divieti si vorrebbe una 
legge che proibisse l’uso smodato di 
certe stere narole. Press'a poco ri- 
cordarsi del Comandamento che 
ammonisce: a non pronunciare WR 
nome di Dio invano >. Così per il 
nome della Patria, il nome d’Italia. 
Che non si logorino troppo a furia 
di adoperarli e non facciano la fine 
miseranda di i immancabili desti- 
nio, «imprescindibili méte > e alirì 
consimili cascami linguistici. 
PIOMBINO 


SAITLAGINISHHOMTANSOFHVVIIUDARUSAIIBRINIAIDBTIVAMIPRROTMATIHRETIITANTEN® 


BIANCONI:; ; interessante obiettivo 
militare, per.) bombardieri anglo 


‘americani, 


FILME 


La Segreteria di popò 


Non c'è cosa che diverta di pia 
le signore che vedere un uomo alli» 
prese con i fomelli di cucina. Eb. 
tene, si disingannino le signore: 
l’arte della oucina è un’arte maschi. 
le, squisitamente maschile, e i fa- 
rinsi cordon blu sono tutti womini 
Alle donne è riserbata la bassa cv 
cima, la cucina economica, lo spez- 
zatino con patate e la minestra « 
cavoli. Sicchè non c’è niente da 1 
dere. Però, gentili signore, se ole 
sapore come se la cava un gilovanot. 
to a fare lo stufato con fagioli (ci 
questi tempi!) andate a vedere que. 
sto grazioso film svedese. 


La danza del iuoco 


Neì 1908 ‘o giù di li) venne al Sa 
lone Margherita di Roma, precedu: 
ta da una gnande pubblicità, una 
celebre ballerina. La ser dell'ulti- 
mo spettacolo, nel dare l'addio al 
pubblico romanv, la ballerina si to)- 
se la parruoca bionda: era un uemo 
Ma per quanto l'impresario avessi: 
circondato di mistero la cosa, tutti 
a Roma sapevano che la famosa 
danzatrice non era una donna; lb 
sxpevo anche io che avevo cinq 
anni. Figuriamoci se, nella pettego 
Roma presentata in questo film, pa. 
teva passare liscia la storia di una 
Conchita che fa la danza del fuosal 

Che strana domna quella marchw- 
sa-danzatrice: invece di girare 
palcoscenici di Roma e provincia © 
scopì altemente matermi per mani 
tenere camerieri in polpette, na: 
sarebbe stato meglio che avesse fat- 
to le polpette (senza camerieri) inì 
casa, ed educato la figlia un po 
più modestamente? Ma com le bel: 
le donne e i soggettisti cinemato- 
grafici chi ci ragiona? 

A causa del coprifuoco è mecessa - 
rio andare a vedere i film nel po- 
meriggio, nelle ‘ore in cui nel giar- 
nali si lavora di più.. Perciò non an- 


dremo più al cinematografo e sn.» 


‘nderemo forse la rubrica. Il che 
in fondo ci fa piacere giacchè, non 
avendo tessere speciali, eravamo) 
costretti. a pazari regolanmente | 
tiglietta,,passazo: pai. le notti in- 
sonni a.pimpiapgare! lc venti Tin 
buttate. via 
AR 
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rato di una r: 
volta va pazza 
niente e.cioè 1 
io, per tema el 
detto che sone 
poichè gh ann 

Spiegatemi \ 
quando un gior 


State trana 
rete la vostra € 
que anni men 
l'età delle dor 
zionale agli an 

Mia momnie 
quella che si | 
Dopodichè per 
de in giardino 
AUTIERE CER 


Sono un ass 


che acconte 
chieste dei co 
tina di autier 
Abbiamo una 
viamo tutti un 
dorna. Ci rivol 
tilmente se pu 
drettini di Bo 
ticipatamente. 
miei, a nome « 
Ho capito! 
tiberarvi di m 
«cordo per far 
E continuandi 
rete! Ho già ‘ 
omicidî. Non 
visto entrare i 
il « Trattato d 
« Storia del vel 
segrete della f 
doff. Dopodicl 
per domentca 
Io gli chied 
adornare la v 
se dopo non d 


Per questa cubi 


(Confidenze . 


Liee Yvonne 
usente in ritar 
questo, parli di 
di sopra, opiniì 
parlando di sott 
corgi che que. 
quello sta pe' mi 
chè di sopra e 
ve arimasto Dì 
se a che vale p 
tua formidabbi 
contro ie nove 
massimo torneo 
riderato che n 
nessun torneo 
nè minimo? Pe 
ghi su le sval 
de lo sport ind 

| nerale e del tu 
couare. se i me 
vano l’occasior 
strarzi ulterio 
recondi ed ezz 
ti? No lo sài c 
, tività a caratte 
sono sospese e 


TEDESCO F. 


um buon consiglio vi prego a mia volta di 
darmene uno anche a me poichè mi trovo 


rato di una ragazza che anche jel a sua 
volta va pazza per me Ma c'è un inconve- 


io, per tema che mi avrebbe lasciato le ho 
detto che sono del 1923 anzichè del 1925. 
poichè gli anni li dimostro ma non li ho. 

Spiegatemi voi come devo comportarmi 
quando un giorno dovrò svelarle la mia età 

State tranquillo: quando voi ie svele. invaghii di 
rete la vostra età, lei avrà sicuramente cun nome F 
que anni meno di voi. Ignorate forse chu Una sera 
l'età delle donne è inversamente propor- 
zionale agli anni già vissuti” se 

Mia moglie dice sempre: l'età mon e 
quella che si ha, ma quella che si sente Dopo e 
Dopodichè per crearmi delle illusioni, scen- mente cc 
de in giardino a giuocare con i cerchio 


AUTIERE CERUTTI - P. M. 402. 


male. io 


a 


e leggendo la tua rubrica ho constatato  Vare la 
che accontenti molto gentilmente le ri- 
chieste dei combattenti mo una ven 
tina di autieri che lavor 
Abbiamo una bella baracchetta dove vi Doni 
viamo tutti uniti, ma completamente disa REGIA 
dorna. Ci rivolgiamo a te chiedendoti gen sposta sulla 
tilmente se puoi mandarci un paio di qua Bari 
drettini di Bompard. Ti ringraziamo an 
ticipatamente. Giungano a t° graditi i 
miei, a nome di tutti, più affettuosi salutt 

Ho capitor Non sapendo come fare per 


dere 


«ordo per farmi ammazzare da Bompari 
E continuando di questo passo ci riusci che costano 
omicidi. Non selo, ma l’altro giorno l'he 
visto entrare in una libreria e acauistarri 
il « Trattato di tossicologia » del Lewis, la 
« Storia del veleno » di Glaser e le « Ricette 
segrete della famiglia Borgia » del Meren- 


ala Franca 


sorprendervi 


per domentca prossima 

Io gli chiederò lo stesso î disegni per 
adornare la vostra bella baracchetta, mu 
se dopo non avrete più mie notizie è non 


ranno tollerate quelle pro 
vinciali e communali? Dun 
que bando a le filippi dî 
ampio respiro pe’ 
vocta mediterranee 
squale Curci che gli piace 
l'ampiezza in tutte le cose 
piro in quelle che di solito 
sg! preferiscono strette. e ri- 
serva i tuoi funesti strali a 
ia corza ciclistica « Giro del 
Paljone », o al torneo boe 
ciofilo di Ficulle o al cam 
vionato di bibbiribbozza 1n 
detto dal solerte Gruppo 
spirtivo grafifiznanese + Ga 
yliardì e tosti 

Dico risparmiati lì fiato 
vvonne sa, e quando a te ti 
che ariva in ritardo 
mi a larghe falde, co 


i, col 


(Confidenze di Yvonne) 


Liee Yvonne rivi forie- 
usente in ritardo: parli di 
questo, parli di quello, discuti 
di sopra, opini con rispetto 
parlando di sotto, e non t'ae » significa che ei ha le 
corgi che questo è Morto. sue ve raggioni pe fare 
slo sta pe' morire, ment così Tutte l'attività a ci i 
» di sopra e di sotto tere  nazziona 
dè arimasto più niente. DI Saranno tollerate sol 
se a che vale per esempio la): eccetera? Prego, un 
5 di calma. ancora nen è dei- 
ta l'ultima parcla. Se pro 
pio sarà necessario, rinan 
ceremo a l ività nazggona 
li e magari piro communa 
ymechè non volemo esse 
at da nessuno: di 
co la tolleranza va bene pe 
certe maggioni che c'inten- 
demo, ma no pe’ le peszone 
oneste; però prima di met 

s 
l'anima in puce e 2b- 
sare la capoccia davanti 
u le superiori esiggenze ci 
permettemo d'aspettare una 


contro ie nove formule 
assimo torneo, visto 
ziderato che non ci 
nessun torneo, nè mass.imo 
nè minimo? Perche ti d..un li 
ghi su le svar fetonzie to 
de lo sport indiggeno 
| nerale e del fubò] 
c jesimi gli le 
di dimo 


strarzi 


ti? No lo sài che tutte 
I) tività a carattere nazzi 
sono sospese e sì e no 


= Roma vednete piu la mu firma sul « Travaso » 
Poichè voi siete in grado di dare a vutu ’@Mmentatemi nelle vostre preghiere Ave 
morituro te salutat! 


in cattive acque. Mi sono da poco innamo- LUI LEI - Bari 


on mapa compere 
alente @icl68 È ; n lopo aver letto Je sue bi 
doè del ha tre anni più di me ed ristiche. L'ultimo solla 
giornale è la vostra rubrica 
indeciso di scrivervi, ho bisogno del vo 
stro aiuto in certi particolari segreti. Pri 
ma di essere 
presso un albergo di lusso in Bari. Ove mì 
una Aiuto Guardarobbiera a 
ma 

venne all'appur 
chiesi il motivo del ritardo e 
senza aspeti 
schiaffi e dò fine 


la sus amica che oggl attua 
mente è mia moglie 

Mi conf.sso a vo, che 
mile situazione 


Sono un assiduo lettore del «Travaso» Cioè quella di desiderare di 
nea ove sento un desiderio di 
abbracciarla € 


che li detti quella sera 


no in officina. Ditemi come 


cadessi al mio attacco. La m 
rubr 
così capirò a volo che indere 
a me, Aspetto con ansia che c' 
cosa devo fare Graz 
rà ancora necessario di qualche 
consiglio vì scriverò ancora 


er decidermi 


tiberarvi di me, vi siete messi tutti d'ac Avele tatto maie: le donne non vunno 
picchiato nemmeno con 1 fiori, speci» ora 
a 4 ; così cari Comunque ormai 
rete! Ho già notato nei suoi occhi lampt quel che è fatto è fatto e i due schiaffi 
non glieli toglie più nessuno 
Perciò andate pure a trovarla, ma tate m 
modo che vostra moglie lo sappia e possa 
insieme Così i due schiatfi 
1 yrgic che voi avete dato alla Franca ritornera» 
doff. Dopodichè mi ha invitato a pranzo — no, per mano di vostra moglie, sulle vo 
stre quance e l'equilibrio sarò ristabilite 
Scrivetem! ancora ci tengo 


Per questa rubrica indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Mosta  Pravasi — V: 


» per la fine dei 
Credetema ero 


ZENITH - EDELWEISS 
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Catalogo illustr 12 


richiamato ero occupato 


mento, le 
1 mi risp» 
are le tiro due 
nastro amore 

ornì mi fidanzo ufficia. 


Chiedete in tutte 


le librerie dire 
L'EQUIPAGGIO 


di LINO CURCI 


a tanti 


chiederle» scusa de seat 


mì dovrei comportare per 
uno seandalo * casua' 


Il RACCONTO DI GUEARA SUL MARE | 


id. FLACCOVIO 


a mettete solo Lui-Le, 


vostro 
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Miano /0. roma 


L'’ANTICAMERONE 


conterma che potrebbe puro COSTA L. 15 


essere una gradita smentita, 
henanche diecvo semo tutti 


pronti a fare $? nostro dove 

re; l'atleti a tu per tu eo VOLPI PLATINATE 
chi ci vole male, le quadrate 

formazzioni dei sportivi sa- || eee 
giificando la loro irompente |] MERAVIGLIOSI 
vassione per un'altra passio ESEMPLARI 


ne assai più nobbile e rob- x D'ECCEZIONE 


busta, € Yvonne spezzando 
ia penna che sa le grandi = 
tempeste. per impugnare, || TOFANARI già GILARDINI 


sìssignori, quella de le mo Corso Umberto - ROMA 
deste burasche in famiglia 


e in pocil 
Nello s 


Ss (ir f 
FOTINDUSTRIA - 


visibile in 
Col Rasosani ci si rade ottimamente 
i minuti, perchè ammorbidis 
sso tempo cura la pelle che ri 
più irritazioni, niente più arrossamenti Chiedetelo al Vostro abi 
tuale fornitore Rasosan è in vendita ovunque in pe: 
per 100 barbe. PRODOTTI FRABELIA - Via 
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TI fis'ologici 
mica 


e la sua a- 
nno della 


pone Utilissima — guida 
per tutti i giuochi Scrivere Pao. 
lo Colucci, Foggia 


FRANCOBOLLI — per 
1 di, comuni Invii a scelta 
o con consegna personale 
a invii postali. Venendo Ro 
ma visitatemi, Giuseppe Coco, via 
Cavour 149 


INFALLIBILMENTE con nuov. 
metodo spedito in prova si pui 
v e da lontano sottomet 

tà 


gi 
Nave (Lui 


RAG 
NE TERZO, 30 - ROMA. 


MUSICI se volete rendere po. 
polari li tre canzoni, interpel 
late 1 Spe, Principi 45-bis 
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trovasi in 


MIA DEL TRITONE, 102, p. p. | 


Rasosan 
non è nè un sapone, 
né una crema, ma un pro» 


dotto specizle per radersi “a barba 


emplice e nuova 
nza alcun dolore 
e enormemente la barba 
sta fresca e liscia: niente 


una manier: 


sufficienti 


Sec. II - Anno 44 - N. 39 
I ITA 


IL 


Direzione è. Am 


PRECEDENZE 
— Accomodatevi, accomodatevi, il commendatore vi 
aspetta con impazienza. 
i LO SA IL PESCE... ‘ 
Mi — Avete la licenza d'esercizio per ristoranti di lusso? 
(AO — No! 
d" — Allora torno sotto, 


gr 


— Cosa fa questo ma:ale in priina classe? 
— Ha il posto prenotato da parte: del commendatore. 
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TRAVASO 


Direzione | è. RETI Rome. Via Mitano. n. 70 - Telet. 510 DELLE IDEE 


Sec. II - Anno 4 - N. 39 
e 


capoLit 


RI SORGIMENTO ! 


— Siamo sempre qua noi! 


RR OI CI SUO OA [ine perc 


TRAVASO 
2 2 (e) 


non tr pare che sì stia scri- 
vendo troppo, sm questi momer 
ti, sulla libertà? Quasi quasi l 
pare che gli autori di certi a? 
ticoli stiano sulla porta a gri- 
dare: «Signori e signore, favo 
riscano da questa parte, venga 
no a vedere la libertà che ci ho 
io. Osservino e ammirino! » 


La libertà © come la reputa-" 


zione di certe belle signore 
quando se ne parla troppo Ss? 
cominciu a dubitarne. Anche 12 
parole, a furia di maneggiarle, 
si sciupano Per le persone per 
bene, quelle che si sentono 
posto con la coscienza perche 
hanno sempre lavorato e paga 
to le tasse, la libertà sembra 
una cosa semplice, naturale, 
marco da nominare, come il 
nome di mamma, che ognuno 
tiene dentrò il cuore e non 
tira juori che nei momenti dei 
grossi dispiaceri o delle gran 
paure Ma ci sono anche 1 ma- 
gnaccioni della libertà, quell 
che pensano « Approfittiamo 
del momento buono. E° venuta 
la libertà e sotto a chi tocca 
Questi non sono apostoli — e 
tanto meno martiri — di un i- 
deale. sono autentici farabutto- 
ni che, tra l'altro» sì scordano 
pure che l'Italia è in guerra e 
ci sono migliata e miglidia di 
giovanotti che in questo stesso 
momento si fanno ammazzare 
perche quelli che sono restati « 
casa siano degni della libertà. 

Intanto la libertà, come tutte 
le cose di questo mondo, si pa 
ga e costa carissima. Per man- 
tenerla ci vogliono un sacco di 
soldi. Tu mi dirai che, se faran- 
no la revisione dei beni privati 
mobili e immobili, degli ex-ge- 
rarchi ci potremo pagare ia lt. 
bertà per un paio di secoli Me 
non basfa: bisogna mettere ia 
tassa sulla parola lberta. Micu 
tanto, cinque lirette Tu nomini 
senza giustificato motivo la pa 
rola libertà? Padronissimo, ma 
paghi cinque lire La nomini 
cinquanta volte perchè ci provi 
gusto? Paghi lire. a sera 
passa a casa l'esattore, ti rila- 
scia la ricevuta e tu fai il ver. 
samento Così chi parla di li- 
bertà soltanto con la prospetti 
va di specularci sopra, quandc 
si accoryera che deve far pren- 
dere aria al portafoglio, o stara 
zitto o cì penserà due volte pri 
ma di aprire bocca 

Che te ne pare? Adesso facci 
magari il conto di quante volte 
labbiamo nominata anche noi € 
mandaci la fattura. Pagherem« 


RA PRODIGIOS, 
VISSIMA ERRO 
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My chilo di for- È da mio ) 
maggio 89 lire 12i/| omaggio a 


a 
saremo levato un malloppo dal- 
lo stomaco e viva la faccia! 

Stai allegro, vecchio lettore. 
che adesso abbiamo preso la 
scorciatoia per fare l'Italia ve. 
ramente degna del suo avve- 
nire 


Uî bravo signore, in una let. 
tera al Messaggero. chiama il 
maestro Pizzetti nientemeno 
che «il sommo Maestro ». 

Be", be’. non esageriamo, 4a- 
desso! 


AO) 


perpna 
i sette 

o punti del 
Îla pace 


TT ____omitmi 


Abolito lo jazz e i relativi sot 
wprodotti sincopati, 1 direttori 
delle orchestrine della canzone’ 
e del ritmo dell’Eiar, hanno a. 
dattato i loro sassofoni, trom- 
bette e i tamburi. alla musica 
classica. Confessiamo che ci di- 
vert 10 di più ad ascoltare la 
banda di Roccacennuecia ese- 
guire con 1 suoi dieci esecutori 
municipali la cavalcata delle 
Valenirie, Ah! come rimpiangua- 
mo le s:ncopi di una volta 


o 
adi 
Nellie Università per ogni 
enza, — la libera docenza era 
în sostanza, ottenuta con li 
bera mdiecenzu! 


O castelli, vme, palazzi e la 
tifondi.. A voi l'estremo vale! 

O gioielloni, pelliccioni, mac- 
chinoni.. A voi una furtiva ia- 
grima! 

O bionde amanti ingemmate. 
o dive di princisbecco, o contes 
se fasulle. A voi un mesto er. 
santemo! ; 

O azioni e titoli, depositi € 
conticorrenti, dividendi e get- 
toni di presenza... A voì una 
prece finale e addio! 


o 


Ultima cronaca di Cinecittà 

Sbalordimenti Ire. Stizze 
Paurcìle. Collere. Rabbie, Escan. 
descenze. Divi idrofobi. Stell 
ringhiant:. Registi furenti 

— Nascondiamo! Salviamo 
Sotterriamo 1 milioni? 

Ma che c'è? C'è che per nl ci- 
nema è decisa senz'altro la ri- 
duzione delle paghe. Tutte le 
oche gracidano, tutti i mastini 
latrano. 

Quante malammucechiate ne. 
chezze anche lì! 


I Cav. Uff., i Comm, ì Gr. Uft., 
1 Cav. di Gr. Cr. ecc. di tutte ie 
corporazioni, uscendo, malinco- 
nicamente guardano gli uffici 
in cui hanno tanto pontificato. 
poi si chiedono l’un l’altro: — 
Che ora è? A 

-- L'ora e per sempre addio, 
sante memorie! — canticchiano 
insieme, lagrimando in coro. 


Lr 


- 1 libri di testo. 


Cambieremo alfine 1 tesi 
dei volumi per le scuole 
ch’eran cumuli indigest: 

di retoriche parole; 
danneggiavan lo studente 
certi libri vani e tronfi 
già da un pezzo. veramente, 
n’averamo i testi gonfi! 


nni 

— A Milano, un tizio che a- 

veva il campionato delle evasio. 
ni, è morto in carcere. 


— Così ha evaso per l'ultima 
volta 


LA COLOMBA 
AMERICAHA 


per le carogne ci 


siamo sempre noi È} 


E SITI 

Coniugalia: 

— Amelia, dammi ia mia gao. 
bana, che devo rivoltarla. 

— Ma l’hai già rivoltata tante 
altre volte... 

—- E con ciò? Questo prova ):. 
fermezza del mio carattere, io 
sono e sarò sempre .J'uomo della 
rivolta! Tu forse non senti la 


rivolta? 
— Sì, allo stomaco 
Lo 


-— Il Guf è finito, lu Milizi. 
Universitaria è sciolta, sicch: 
adesso che cosa faremo noi stu- 
denti? 

— Quello che non a 'ete fai 
to finora: studiare! 


|..per_levarmi 
| l'abitudine del 


A New York: 

I negri e i bianchi sî son dati 
uddosso, — con effusion di san- 
que a più non posso... — E’ que- 
stion di colori, un po’ all’ingros- 
so: — metti il bianco col nere 
ed esce il rosso! 
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Favorite indi sto 


rei se conoscete n 


riche e stemma della nostra Casata 
Cognome e nome 

Via 

1471 Città 

Luogo d'origine della famiglio 


È Cerchiamo worrispondenti cvuncua 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


ad una esposi; 
bronzo di per 
me. Insien 
esponeva, peri 


to busto del M 


teneva 

Molti visita 
buon successo, 
Si presentò, fr. 
tore d’una Gall 
puntò il suo bi 
fondo del buste 

Pochi giorni 
‘e una .telefor 
in questione c 
use, ma vorre 
l'impegno di : 
che ha presceli 
raviglia, poi 6° 
gna, urla che qu 
migliore, insiste 
essa figuri 
si scusa ancora 


cosa del gene: 
«questo moment 
urtare delle susc 

Ma Petrone | 
«luro che l’altro, 
niente da fare, 
tare l'artista, si 
comprare, inve 
Ciano. 

Petrone si las 

Adesso .il di; 
Galleria gli ha 
per vie traverse 
senza se c'è anc 
busto così e così, 
Lo scultore si è 
«d ha risposto c 
il busto c'è, sto 
interessa, ci la 
tenevi pure 


orniamo an 
smentire 1 
soluto la voce di 
bio da agenti pro 
raccolta da certi s 
becilli, secondo 1 
feagente Batista | 
‘estero per. im 
politi. 1 
E° bene.una vo 
cisare ché ‘il: ser, 
tende con /serenit 
pazioni ‘e alle cu 
: che non intend 
momento, in ale 
in stati esteri. 


uan 


C: hanno de 


tutto è can 
si fanno alla luce 
presentato un e 
su quanto riguar 
leodorante vi 
d'incanto sotto i 
mo, così, sapere |] 
cosa servono le di 
gno, tre vani, cuci 
tri, grondaie, st 
ottoni, infissi. var 
impianti» diversi, s 
zione e di isolani 
trieva ondulata 
Eppoi qr 


per le carogne ci | 
siamo sempre noi È} 


niupalia: , 

Amelia, dammi ia mia gao. 
, che devo rivoltarla. 

Ma l’hai già rivoltata tante 
volte... 

E con ciò? Questo prova }: 
ezza del mio carattere, io 
e sarò sempre J'uomo della 
ta! Tu forse non senti la 
ba? 

Sì, allo stomaco 


l'o 


Il Guf è finito, Lu Miliziz 
ersitaria è sciolta, sicch: 
so che cosa faremo noi stu- 
|? 

Quello che non a 'ete fai 
nora: studiare! 


[per levarmi 
| l'abitudine del 


New York: 

regri e i bianchi si son dati 
sso, — con effusion di san- 
1 più non posso. — E’ que- 
i di colori, un po' all’ingros- 
— metti il bianco col nere 
sce il rosso! 
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icarci se conoscete not 
della nostra Casata 


ne è nome 


Città 
> d'origine della famiglio 


‘hiamo eorrispondenti cvunoue 


FICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIAKI 
RESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Pieri anesi fa to Leoliore 


Celestino l’etrone presentò 
ad una esposizione alcuni busti in 
bronzo di personalità del 
Ins 
esponeva, però, 
to busto del Ma 
L 


là Badoglio 


non sb 


teneva a Mi 

Molti visitatori, molti critici 
buon successo, e ottime vendite 
Si presentò, fra gli altri, il Direi 
e d’una Galleria d’arte cl 


Pochi giorni dopo Petrone ri- 
ceve una telefonata. E° il Direttore 
in questione che presenta mille 
scuse, ma vorrebbe sciogliersi dal. 
l'impegno di acquisto dell’opera 
che ha prescelto. Petrone si me- 
raviglia, poi s’infoca, 
gna, urla che quella è la sua opera 
migliore, insiste sul fatto che or- 
mai essa figura venduta. l'altro 
si sensa ancora, fa appello alla 
sensibilità politica dello scultore: 
aggiunge che il Federale avrebbe 


- anche consigliato di evitare una 


cosa del genere. Capirete... in 
«questo momento... si potrebbero 
urtare delle suscettibilit ecc. 

Ma Petrone tiene duro. Tanto 
«duro che l’altro, visto che non c’è 
niente da fare, per non sconten- 
tare l'artista, si Richiara pronto a 
comprare, invece, un busto di 
Ciano. 

Petrone si lascia convincere. 

Adesso il direttore di quella 
Galleria gli ha fatto ritelefonare, 
per vie traverse, chiedendo d’ur- 
senza se c'è ancora un magnifico 
busto così e così, eccetera eccetera. 
Lo scultore eretto fieramente 
«d ha risposto con voce tonante: 
il busto c’è, sto trattando: se vi 
interessa, cinquantamila lire... Te. 
tenevi pure l’altro... 


orniamo ancora una volta a 

smentire nel modo } 
soluto la voce diffusa sen: 
bio da agenti provocatori 
raccolta da certi superfi 
becilli, secondo la quale il fumoso 
sergente Batista si recherebbe al- 
l'estero per. importanti colloqui 
volitici. 
i E° bene.mna volta per tuite pre, 
cisare chè il sergente Batista at: 
tende‘con serenità alle sue occu- 
pazioni :e alle cure del suo Stato 


« che non intende, almeno per il 


momento, in alcun modo recarsi 
in stati esteri. 


Ca 


( i hanno detto che, ora che 


tutto è cambiato e le e 

si fanno alla luce del giorno, s 
presentato un esauriente bilancio 
su quanto riguarda il ridente e 
maleodorante  villaggetto sorto 
d'incanto sotto il Traforo. Potro 
mo, così, sapere prima di tutto a 
cosa servono le due casette in ]e- 
gno, tre vani, cucina e no, ve- 
tri, grondaie, stucchi, persiane, 
ottoni, infissi varii, verniciature, 
intpianti diversi, sistemi di aerea. 
zione e di mento, tetti di la- 
Luiera ondul 
Eppoi qr 


a 
presa ci prepara 


e ct | 


la muova « dipendenza » in costru- 
zione, tutta in mattoni rossi stile 
vittoriano (forse l’autorimessa). 
Eppoi chi ne approvò il progetto 
e chi ebbe l’idea-principe e quale 
somma venne ,stanziata e quali 
supplementi approvati e tante al- 
tre cose che ci tranquillizzeranno 
veramente, una volta per tutto, 
sullo spinoso e maleodorante argo- 
mento. 


S dice che Giulio Cesare, ca- 
dendo trafitto da ventitrè 


pugnalate ai piedi della statua del 
grande Pompeo, coprendosi il viso 
con la toga, abbia esclamato: e Tu 
quoque, Brute, fili mi 

Dalle ultime ricerche storiche 
(vedi Mommsen, Gregorovius, Ro- 
molettowskj, De Sanctis, Niebur 
= qui c'è un’acca, ma non sap- 
piamo esattamente dove — Alber- 


aeree eee RITIRI IAT TDI 


to Anibaldi, Spatenbrau, Pais...) 
è risultato che il dittatore, caden- 
do, esclamasse: « Tu quoque, Bru- 
te, genere mi! », 


UI na dolorosa notizia. Il caro 


nostro amico e collega Die- 
go Calcagno è stato rischiaffeggia- 
to. Cioè, schiaffeggiato: ceffoni da 
muovi tempi. Dicono sia stato un 
avvocato papoletano il quale, aven- 
do incontrato per Via Veneto il 
celebre poeta, lo ha assalito, preso 
per il bavero, scrollato violente. 
mente, e, manifestando nello stes- 
so tempo i suoi dubbi personali 
sulla fedeltà a qualunque idea e 
artito del suddetto, gli ha mol. 
lato alcuni solenni sganassoni ener- 
gici come il coprifuoco. 


SUCCHIA RAR ARIA GA ATA INTATTO SAIAIATOA ANAAO NSUN 


I SOLITI PROFITTATORI 


Riricambramo 
bandiera! _ 


(GIRUS) 


(8 nostra bandierg 
Y e di lutti colori! 


Noi abbiamò 
sempre vollero 
casacca / 


Approfittiemo di questo bel venticello di libertà per alzare 
tutte le vele! 


fuesie veci esi 
Noi vorreme 
arla: per 
a dell'av- 


, 
& giunta alla nostra redazio« 


ne una vibrante lettera 
firmata da uno stuolo di conosciu= 
ti, apprezza 
nisti ed art 


e stimati professio» 
Sono erîtici lette» 
matografici, * teatrali, 
, novellieri, commediogra- 
fi, giornalisti i quali tengono a' di. 
chiarare nella loro lettera che ‘es- 
si non intendono minimamente re- 
star debitori verso il passato re- 
gime di quella riconoscenza che 
il passato regimy in questione ha 


voluto dimostrare a suo rompe 


assegnando loro vistosi premi 

terari e cospicue somme per ineo= 
raggiamento e stissidio. Percià i 
sunnominati intendono 


incursioni. 
Questo gesto non ci ha stupito, 
Noi ci aspettavamo da una egsi 


eletta schiera un’iniziativa cotanita ‘ 


ile e spontanea. Bravi! Tanto. 
più che conosciamo il loro disine 
feresse per il danaro. 


Cl. noi abbiamo voluto 


iprire nua sottose 
Pubblichiamo, intanto, i nomi di 
coloro che premurosamente hanno 
voluto provvedere a farci perveni- 
re le loro offerte: 

Sanmele Ajo: lire 10 - Ezechie- 
le Pontecorvo e ‘a Pontecorvo 
e Elia Pontecorvo: lire 28 - Feli. 
ce della Seta: lire 12 - Angelo di 
Segni: lire 15 - Isacco e Rebecca 
Viterbo: lire 18 Totale lire 83. 


a) 


] giornali hanno uno spazio 

assai limitato. Impaginatori 

e redattori, perciò, debbono ado- 

prarsi per sfruttare nel miglior 

modo ed il più proficuamente per 

il lettore, le poche colonne a di- 
sposizione. 

Ma una colonna per ogni quoti. 
diano sarà sempre alla mercè dî 
coloro che volessero aiu 
solvere il fanfoso di 
VA.P.P.E e L'T.B.U., as 
di validi pugili. 

Anche perchè. endo i compo- 
queste ù richiamati 
con tutta probabilità, i 
che ci scrivono quotidia- 
e lettere polemiche inutte 
amor di pairia, natural. 
sentono piuttosto poco 
noi, perciò, ei 
me dell'A.P. 
u tutta fano» 
editoriale, re- 


dettate 
È ne 
appog 
netgiamo a 
P.b. e dell'L 
tra organi: 
lazionale e tipogr 


LUBIANKA 


— 3 


ve tie ME i rt TA ie Vetta 
Tiiiizone 


Verano; . 
tutte queste somme per le opere. 
assistenziali e per i sinistrati 


TIR DEE a PS pe RC ISSCI 
ri pat pae 


_ * Dietro a via 
Fna Vvietta tranq 
via Margutta. E* 
sero messo un ca 
Svoltato un ang: 
strada termina a 
questa strada sare 
ber) si entra in 
so che appartiene 
« La via s'appo; 

sie 
che trabocca di | 
fiato terreno e | 
sdrucciola e rimb: 
scate vegetali p 
case obliquament 
schezza liquida. } 
ginetta, lì una fo 
tre il riposo d'w 
E° nel suo est 
si può dire di + 


e > — 


0% Tie 
} 


ì 

5) i affari con i “ inisce a Sant'Elena € ; HS; 

SLI Gii americani. comprano ma tenta di fare affari con i Napoleone finisce a S minando il fastidi 

ì Francia, per 60 mit di tran hr CRA Aes ai principio < h, sal È ghi comuni cresci 
‘arie orta via 


questa strada: wi 
ben guari in ] 
è poi del tu [ 
e nel mondo inter 
to ignorata: e an 
Berlino o Vienna 
a Firenze 6 

Tutti i pittori 
ao abitato per 1 
cuore 0 delle me 
gutta: tutti i pitt 
rano a uno stu 
tutti gli scultori 
tare qua presso 
mentre nelle cos 


la Luisiana A conti fatti 
della patria vale per gli 


SE*NELITI 
na n 
I di coloro che si | 
il te, insieme alle t 
ni. te, i mercanti pri 
| portata di mano 
i ù Si deve a lui se, con il tracollo Monroe proclama la sua dottri La Spagna vende la Florida al Jaeksen, candidato alla presiden- modesto pompie 
N dell gna, sono sorti qu i na. in base alla quale l'Europa non l'America per 5 milioni di dollari a. inventa il primo sorriso eletto- tanti e ai deside 
; I Pie e sono le repubblich deve occupassi delle faccende d'A Come volevasi dimostrare, la storia rale, la politica capitalistica e le giovani e degli 
Mi ci “nel merica, ma l'America può interve nazivnale dei Stati Uniti e scrit promesse non mantenute agli elet- pagna un pei 
ai nire quando vuole nelie cose d'Eu- ta su fogli di carta filigranata. tori. sidlavenia 
ropa É ea 
abitare in via Ma 


tori e gli artisti 


= 
= ch 
= # gono più molto | 
= & un tempo riservi 
=* È n 
I - 
( == 
ii = 
i! = occorre portare n 
i = 
CS -_- Pure qua 
lt Margutta: ance! 
il tato là per un pe 
ia controlla facilmer 
0 > calendario, e ora 
SII spostati. il domic 
È biamo segnato 


aulle carte del sen 
in via Margutta. 
cui non si può f 


d Finalmente — era ora! — com L'America compera all'asta per Il territorio nazionale è così rad - Morse pianta il primo palo tele- lenziosa in un qu 

î) pare il primo artista americano alcuni milioni di dollari una parte doppiato e nasce la prima carta grafico per il sollazzo delle agenzie traffico, accanto 

CO Poe, il quale muore di fame nel del Messico e dell'Oregon. topografica americana. d'informazioni. due passi dal Co: 

ì fuso dei Gellar) ‘ cratica piazza de 
Dit gnorile piazz 
che oasi pa 


storo, misi 
senza grida, 


Pi 
Di 90 Nasce Abramo Lincoln, il quale. . imizia la guerr: vile tra nordi- zionale, il più libero Stato del mon e costringe.i gialli e | negrj ai la- i \ 
Î avendo letto da ràgazzino ta capàt sti è sudisti. e © il pelo per do inizia Îa corsa all’orò, fersegne vori più infazoanti. Lo Lo: $ 
Di A na dello Zio Tor. colpa di un ba: So { nativi indiani, li chiude in campi gramma è allo studio per l’Eurep: na 
$ ! Ottennta la completa unità na. di concentramento. (Continitia) 
È 4 — 
w BE; 


re finisce a Sant'Elena © 


, candidato alla presiden- 
a il primo sorriso elesto- 
selitica capitalistica e le 
non mantenute agli elet- 


pianta il primo palo tele- 
er il sollazzo delle agenzie 


nge.i gialli II negrì ai la- 
infasoanti. STE 
, è allo studio per Ì” 


Gna vietta tranquilla, se 
via Margutta. E° come se 
sero messo un cancello 
Svoltato un angolo, lì 


dove la 


strada termina a fonde (e 
questa strada sarebbe poi via Ali. 
bert) si entra in un mondo gelo- 


so che appartiene a pocl 

« La via s'appoggia al muraglio- 
ne del ; e dal muraglione 
che trabocca di piante emana w 
fiato terreno e li 


nelle 

fre- 
nma- 
ol. 


seate vegetali p 
case obliqu 
schezza liquida. 
ginetta, lì una for 
tre il riposo d° 


E° nel suo esteriore tutto quan- 
reutta, eli. 
minando il fastidio dei troppi Ino- 
ghi comuni cresce a ridosso di 
questa strada: una strada che a 
ben guardare, in Roma st 
è poi del tutto nota e scoperta, 
e nel mondo intero non è del tut. 
to ignorata: e anzi è più nota « 
Berlino o Vienna e Mona 
a Firenze 0 Venezia è Pa ; 
Tutti i pittori del mondo han- 
no abitato per urna stagi 
cuore 0 delle membra a 
gutta; tutti i 
rano a une 
tutti gli sculte 
tare qua presso i 
mentre nelle costanti aspirazioni 
di coloro che si preparano all’ar- 
te, insieme alle tele ben prepara. 
te, i mercanti pronti e i critici a 
portata di mano: unitamente al 
modesto pompieri dei dilet- 
tanti e ai desideri di gloria dei 
giovani e degli anziani si 
pagna un pensiero spesso manife- 
sto d'aver sede qua (quasi che 
abitare in via Margutta sia ab zie che ad ogni passo sin 
uell’Olimpo degli artis i pit anche se spopolata. d 
tori e gli artisti romani non ten. persone, i soliti cani in giro ba- 
gono più molto a questa dimora > ad animarla. arriechirla. 
un tempo riservata, e tengono la sono più le modelle 
one d° i modelli sempre 
duta alla 
prre portare massi i 
Pure qualcosa ci 
Margutta 
tato là per un peri 
controlla facilmente sull 
calendario, e ora che ce n 
spostati. il domic î 
biamo segnato 
aulle carte del « 
in via Margutta. 
cui non si può fare a meno; si. 
lenziosa in un qua grande 
traffico, accanto al Babuino, a 
due passi dal Corso. tra la aristo- tolosa come 
cratica pi pet 
gnorile pia: Ma sono folate. 
che oasi pacio che durano br 


non 


pan 


eroici e ampoll 
quasi una tribù decorativa e 
83] a. in mostra 
lungo la str 
ti. Qu 
- del stria artisfica © | 
siamo razionale della bellezza sono sp 
Vab. riti: la 
solidificata lungo 
due fontanelle 
arla d'un 
continuo, 


ani 


iato, si anima, corre fret- 
hia signora 


colora. r 


di Spagna, forse pi 


è luogo di 


caravanserraglio 
rendente amici. 


storo, misterios 
senza grida, sor 


(APOI 


ALI) 


sseggiate romane » secon- 


nomi di Joh 


festeggiare un quadro del pittore 
Gentilini, del pittore Montanarini, 


trare ad og 
le targhe de 


egli dalla città, — 
insieme che ei 


ga delle demolizi 


imperversò anni 


dimora, si debbano ce 
ve un rifug 
come è stato 


ore fisse, è ancora un conforto. 


RENATO GIANI 


della libertà di lavoro e di 
associazione che « 
dono apolitica © asindacal 
ne necessaria e indi- 
pensabile per il decoro e la 
rinascita dell'arte 

Pertanto hanno in animo 
di gettare le basi di un’ As- 
sociazione culturale. per, le 
arti, ripigliando la gloriosa 
ne di quel Circolo 


gg 
SILI-@ pp gHOZI 


amo ‘che qua sia pure ve- 
» qua abbia ritro- 
hi, i pittori 


per anni interi Monaco 
passato i più bei 
l'arte italiana © s 


ere il sole italiano, 


Roma la fiaccola dell'arte. 
Via Margutta, minacciata 

dalla speculazione privata e 

olatore, e i cui 


Non qua era il I 
avrebbe dovu 


dal Piano re 


eramente finiti in 
sacrileghe, deve torna- 
re la naturale sede di tutte 
lo manifestazioni artistiche 


e gli studi che lo 
un raccordo i 
re e lo strazi 
il punto di 
lungo la via del 


delle strade chias- 


Babuino e Va 


venuto qua Winkel- 
iare il bello nell'arte 
losceva via 
» anche Berlio: 
Mark Twain e Stendhal: 


d'elezione » 


faele Matteucci nel qua 


nella nota tela « Il caffè G 


mi questi che ei aprono il cuore 


3 PELA: SESTA 


"OL DENARO SE RIMEDIA A TUTT 


sto) 


Men mea gi 


ca E en 


& 
ti 
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« Abbiamo tanto denaro da ricostruire San Lorenzo più bello e 


più ricco di prima... ». Roosevelt. 
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LACRYMAE RERUM 


(CAMERINI) 


—. Se lo Commissione rivede è miei beni. ho paura che non 


li rivedo piu 10! 


PEPPERSON HA SETE 


Romanzo alla maniera d'oltralpe e d'oltremare, o meglio alla : 
<* Prego, conte ! Mi ritengo offeso e vi ardino di uscire! ,, 


Riassunto delle puntate prece. 
denti: Pepperson ancora non ha 
bevuto. Myrna, la figlia, non è Myr- 
nu: è Adolphe, il figlio, che è ricor. 
so al travestimento femminil: ps? 
farsi mantenere dal padre. Bella 
fregatura, caro Pepperson! Adesso 
Pcepperson, siccome è postino di 
professione, consegna un telegram- 
ma al dottor Arrowsmith. 


4° PUNTATA 


« C'è un telegramma per il tuo 
pudrone, Costanee — disse Pepper- 
sur lisciandosi Ja mano ammacca- 
va. — Viene dalla città. Ma pe! 
consegnartelo devi firmarmi questa 
ricevuta senza leggere la dicitura 
stampata sopra in cui si avverte che 
nulla è dovuto al fattorino per il 
ito. Sono balle. Oggi però la 
non la voglio, dillo al tuo 

Voglié un bicchiere d'ac- 
qua con una goccia di limone. Il 
bicchiere dopo lo sciacquo io ». 

« Entra e aspetta in cucina. ll 
dottore è a tavola. Pol ti darò l’ac- 
qua. Vuol dire che la mancia la 
prenderò io >. 

«Sì Costance, prendila îu A me 
basta l’acqua e limone. T'aspetto in 
cucina >». 

Invece dovette aspettarla in piedi 
nell'anticamera perchè Costance 
prima di andar di là chiuse a chia, 
ve la porta della cucina da dove 
vemiva troppo solleticante il profu- 
mo del pomodori col riso. 

Pepperson rimase in piedi e cu- 
minciò a ridere agitandosi convul- 
samente. Perchè quel, profumo dei 
pumedori col riso era veramente 
Sulleticante e ìl verchiò postino, sin 
dalla sua prima ififanzia vissuta 
nel lantano Connecticut, soffriva il 
solletico. 

«E' una volpe, Costance — pensò 
quando i pomodori col riso lo la. 
sciarono in pace — Una volpe a- 
svutissima. Ma domani è sabato, 


padre: 


non può mettermi la scusa dei ve 
nerdì. E poi l'uomo le piace Lo ja 
scia scorgere troppo bene. Scom. 
metto che si diverte un mondo a 
vedere gli uomini che impazziseo 
no sulle sue gambe per contare 


edicelli... >. 

Un urlo dalla sala da pranzo jo 
fece sussultare. 

Sussultò pure il lampadario ap. 
p:so al soffitto dell'anticamera, e 
si staccò. 

« Tac! — fece il lampadano 
sul cappello di Pepperson, frantu 
mandosi. 

< Bella giornata, diavolo fottu 
te » — rispose il procaccia seden. 
dosi in terra. — « T'avevo chiesto 
“acqua, bucn Dio. Fa niente. Ora 
mi riposo intanto. Ma perchè que? 
l'urlo? il dottor Arrowsmith dev'es. 
sere impazzito per urlare a quella 
nianlera. Già, il telegramma. è» 

Tornò Costance di consa e, in 
ciampendo sul postino disteso in 
terra, cadde scompostamente. 

« Quattro! Quattro pedicelli sol 
tanto sulla coscia destra! Ho sba. 
gliato di poco, tuttavia» — urlò 
sorpreso Pepperson. 

« Ti ho sempre tra le gambe, cor 
nuto. ID padrone sta morendo € 
vuole dell’acqua, aiutami. Una brut 
ta notizia, mondo d'infemno + 

« Il telegramma? ». 

« Già. il tuo mafale telegram 
ma» 

E Costance in cucina fac 
rere l'acqua dal rubinetto 
tinella 

« L'acqua. Buon Dio, che sete! + 
-. piagnucolò Peppersan 

«Aiutami ora, chè il padrone 
nuore >, 


va cor 
Ma car 


scoppiando. 
(Continua). COATTA LI 
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Istantanee 


IL MUSICRITICO 
Un tempo, sì, 
dogrebbe chi 
* dura il suo 
esso del suo 
spesso il ca 
in basso, sicchè pa 
li in se stesso 
e note rare, per poi 
serivere una prosa che di 
si se ra. balza fuor ghirib 
zosa, come un lied a grand’'orche. 


a ade» 


na dtagei 
più d'ano, quando ha letto, 
norno dubbiosetto: 


Barilli cosa ha detto? 
LA DIVONA DIVINA 
Non credere, Alida, non crede- 
re aq he ti grida “con frasi 
sconclus Vor, Va sie 
te la Du di-Cinecittà! 


Chi lancia tal balla. buonsenso 
non ha. 

Non 4 ser la 
farfalla cho sotto un'artistica gui 
da. dom un bel volo fara. Ma- 
rondinella che tende 
rsu, starnina, 
fringuella, non certo 


quagli 
di più. 

La Duse fu un'aquila! E al fes 
so che pur ti s'annid presso. 
ndo d'alloro e di gloria, non 
Alida, non mettere bo 
far l'impulsiva, come al. 


ami la piccola diva. ei pia 
vi così! 


SALVATOR 
Gotta? St. Gotta di cui la pen 
na, benche veecitotta. non è ot 
tesi Scrive e nono posa CGalino e 
proiibeo. lascia pacifico eh'alte +: 


sfibri, mentr'egli stampa libri su 
libri. Nè mai decarapa, nè ma 
sì stanca. 
e Gotta imbianca le poelu 
pome. questo ha di bello: Gotta 
è nel nome, non nel cervello 
QUELLA D'UN DI' 
Sibale. scintilla 
Negli anni t 
una sqilla, sicchè dice 
Sibilla Aleramo, leggende 
Ma adesso, in comple: 
diamo leggendo lo stesso, però 
brontoliamo: 
un’altra Aleramo dal to- 


favilla... 
i sembravi 


La vergine Scilla dall'anima ar. 
zilla s'è fatta tranquilla, vacilia 
ed oscilla... Sibilla, Sibilla! 

A. A. A. AMEDEO 

Egli Buffa s'appella, ma ne 
Varte è ri 

Quale arte? La più bella: Par- 
te di far danari. 

Poiche tal pr 
ogni altro pregio. 
il non averne alcuno. 

0 gente cineasta, qual pregio in 
più s'aspetta da persona sì ‘elet 
ta? E° Buffa, non vi basta? 

IL DIVOIDE 

Egli e il « bel tenebroso » in 
celluloide, 11 Cirano, L'eroe, Vani 


Don Chisciotte del 
i 


1 Ja pelle, il prode che 
di morire intasca qual: 
nila li il guerrier « 
emi i denti e l'ugne vinee 
linecittà tutte pugne, ont 
i rivali esclamano interitetti 

sh. come sei davver fosco. 
chetti! 


€ 


CAVEN 


« Candi 
ducato 

alcuna | 
molto s 


Orbene, me. 
un meraviglio: 
schiando una € 
dido vide ver 
vecchio mendi 

Costui aveva 
barba bianca « 
gori e lace 
fruste erano 
sarebbe detto | 
to del mondo 
guardate in vi 

Candido inf 
abitudine -—-- g 
scarpe di qui 
che non erano 
Ne dedusse ch 
persona autori 
ra e lisa, coi + 
ro ai gomiti è 
se che si tratta 
te © infine l'o 
giacca servi. a 
chio come wi 
bonido. 

Candido as 
mento digniti 
gli era sempre 
to e cercò di 
Ma fu ben pri 
un canto che 
del vecchio. 

Candido dap 
conuscere ques 
-— buono di c 
(UITUITTENTT VIS TNTANITRTTTIII 


NTREAT 


IA SETE 


remare, 0 meglio alla: 
vi ordino di uscire! ,, 


uò mettermi la scusa dei ve 
E poi l’uomo le piace Lo )a 
scorgere troppo bene. Scom. 
che si diverte un mondo a 
> gli ucmini che impazzisce 
lle sue gambe per contare 
Ù.. >. 

urlo dalla sala da pranzo jo 
ussultare. 

ultò pure il lampadario ap 
Si dell’anticamera, e 
CÒ. 

ac! — fece il lampadano 
prelo di Pepperson, frantu 
Bi. 

ella giornata, diavolo fottu 
— rispose il procaccia seden. 
n terra. — « T'avevo chiesto 
a, buon Dio. Fa niente. Ora 
oso intanto Ma perchè que? 
il dottor Arrowsmith dev’es. 
mpazzito per urlare a quella 
ra. Già, il telegramma. è» 
nò Costance di consa e, in 
endo sul postino disteso in 
cadde scompostamente. 
uattro! Quattro pedicelli sol 
sulla coscia destra! Ho sba. 
di poco, tuttavia» — urlî 
so Pepperson. 

ho sempre tra le gambe, cor 
Dl padrone sta marende € 
dell'acqua, aiutami. Una brut 
ia, mondo d'inferno + 
telegramma? ». 

tià, il tuo mafale telegram 


ostance in cucina faceva cor 
‘acqua dal rubinetto ; 
. 

acqua. Buon Dio, ché sete! » 
gnucolò Pepperson 

utami ora, chè il padrone 


pidissime, costruivano ri'usi 
hegge per ripararsi dai semi 
Bîrasoli lanciavano interno 
ando 

ntinua). Cc VEOo 


[natnon:nnntna porvorentarennataninniniteniniszenintittittt 


mentr’egli stampa libri su 
Nè mai decartmpa. nè ma 
rca. 

Gotta imbiancea le poche 
*. questo ha di bello: Gotta 
. non nel cervello 


QUELLA D'UN DI' 
n 


le. scintilla, favilla 

anni trascorsi sembravi 
qilla, sicchè dicevamo. — 
1 Aleramo, leggendoti t'amo! 
adesso, in complesso, t’an- 
leggendo lo stesso, però 
iamo: 

un'altra Aleramo dal to- 


messo! 
vergine Scilla dall'anima ar 
sè fatta tranquilla, vacilia 
cilla... Sibilla, Sibilla! 

A. A. A. AMEDEO 


i Buffa s’appella, ma nel 


La più bella: P’ar- 
far danari. 


averne alcuno. 
‘ ta, qual pregio in 
aspetta da persona sì ‘elet 
° Buffa, non vi basta? 


IL DIVOIDE 


eil « bel tenebroso » in 
ride, il Cirano, l'eroe, V'ani- 
sette, il Don Chisciotte del 
milografe, il D'Artagnan di 
le serve il nume che 
sere mbelle. la pellicola ri. 
n la pelle, il prode che 
di morire intasca qual: 
ila lire, il guerrier « 
i denti e l'ugne vince 
tutte le pugne. on 
amano inter:tetti 

come sei davver £ 


CAVEN 


« Candido. che era stato e- 
ducato a non giudicar cosa 
alcuna da per se stesso. era 
molto stupefatto. + 


Orbene, mentre passeggiava in 
un meraviglioso giardino, cinci- 
schiando una cartolina rossa, Can- 
dido vide venire verso di sè un 
vecchio mendicante. 

Costui aveva lunghi capelli e 
bacba bianca e indossava abiti lv 
gori e laceri. Inverosimilmente 
fruste erano le sue scarpe e lo si 
sarebbe detto l’uomo più dispera 
to del mondo se non lo si fa 
guardato in viso. 

Candido infatti — per vecchia 
abitudine --- guardò dapprima le 
scarpe di quell'uomo e osservò 
che non erano lucidi stivali neri 
Ne dedusse che non sì trattava di 
persona autorevole. La giacca ne- 
ra e lisa, coi segni di molto lavo- 
ro ai gomiti e ai polsi, lo persua- 
se che sì trattava di un meadican- 
te è infine l'occhiello vuoto della 
giacca servi a qualificare il vec 
chio come un pericoloso vaga- 
bondo. 

Candido assunse quell'atteggia- 
mento dignitoso e contegnoso che 
gli era sempre stato raccomanda 
to e cercò di guardare altrove. 
Ma fu ben presto richiamato da 
un canto che usciva dalla bocce 
del vecchio. 

Candido dapprima finse di nen 
conuscere questa canzone, ma po? 
-— buono di cuore — preferì av- 


DOPO NAPOLI 


0) 


(APOLLONY; 


I VANDALI: — Bravi: noi non avremmo saputo far meglio! 
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vicinarsi al vecchio e sussurrargli 
a bassissima voce: 

Camerata. fare bene ad 
adeguarvi alla severi del mo- 
mento e non cantare questa can 
zone, se non volete avere noie. 

Amico -—- gli rispose alle- 
gramente il vecchio -- io le con- 
siglio invece di correre a casa a 
cambiarsi d’abito, 

Queste parole turbarono Candi- 
do per molti versi: in primo luo- 


VIUGDIDUKGDLKAROra st oAVRKVIDAVERKKRODIAUITASOU® HDOGOLLRDRSNRONASDITKBOHINRKKNKAZIOSKBbABRINAGERIAVERKEBEITNODVEROKATATTFIArAEabanEKKaVeoRaBrgagenbenetiiini 


SNTREATURE 


IRETO) 


Chi vi garantisco, commendatore, era una pietra. firtis 
cinta. con striature magnifiche!.... 


go egli fu scosso dal fatto che un 
vecchio non era disposto ad ascol- 
tare i consigli dei giovani. In se- 
condo Iuogo la forma grammati- 
cale, perseguibile dalle legge, gli 
riusciva completamente — stonata. 
Il tono di voce, che era piuttosto 
alto. fece correre brividi di spa- 
vento nella schiena del buon giovi- 
notto. 

Egli infatti restò per qualche 
minuto a bocca aperta. 

-- Beh. insomma, che ve ne 
pure di quello che succede? 
chiese poi il vecchio in tono ami- 
chevole. 

Candido fece un passo indietro 
e — pronunciando molto chiare- 
mente le parole per evitare qual- 
siasi possibilità di equivoco ri- 
spose: 

— Tutto va per il meglio nel 
miy'iore dei modi. 

Il vecchio fu abbastanza conten- 
to di questa risposta. Tuttavia non 
riusciva a spiegarsi il tono con 
cui.il ragazzo l’aveva detta. E poi 
non poteva capire come mai quel 
giovinotto continuasse a portare 
un abito ormai superato. Cerco 
ancora di saggiare il terreno. 

E ora che cosa avete inten- 
zione di fare? 

— Andrò a casa -- rispose Can- 
dido con quel candore di cut lui 
solo era capace. 

Il vecchio si accorse che la sua 
«domanda era stata fraintesa e pre- 
ferì riallacciarsi al discorso che 
aveva cominciato. 

In un certo senso. però, non 
si può dire che tutto va per il me- 
glio nel migliore dei modi. 

Allora Candido non potè 
trattenersi 

Voi parlate come un agente 
provocatore. Smettetela o vi de- 
nUunciwo, 

— E perchè mai mi vorreste 


e per inviarvi al nostro ll 
di a fi 


ridere, di cuì ne avrete 


Deposito per l’itali 


sionismo, 


ep. Pubblicità - 


ist 


denunerare? 

— Ma per difendermi, perbar= 
co. Se mi trovassero qui a parlare 
con voi. mentre state dicendo che 
non è vero che tutto va per il 
meglio nel migliore dei mondi. 
Pangloss mi farebbe gettare in 
fondo ad una oscura prigione. 

— Perbacco, ma allora voi non 
siete informato. Dovete sapere 
che io esco proprio in questo m. 
mento dalle patrie galere dove ho 

ssato alcuni anni della mia 
libera esiste - rispose il 
vecchio. 

-- Per ordine di Pangloss? - 
balbettò Candido stupefatto. 

Precisamente. Ed ora Pan- 
gloss ha preso il mio posto. Non 
potrà più farvi arrestare. 


Quindi voi dite che è per- 
messo a chiunque di affermare 
che non ro che tutto nel 


migliore dei modi nel migliore 
dei mondi? 

Precisamente, 

-— Dunque c'è un migliora 
mento — osservò Candido con se 
rietà. 

— Notevolissimo. Candido, vai 
a casa a cambiarti e medita su 
questa nuova libertà. 

L’animo di Candido allora fu 
profondamente turbato. Era al 
quanto scosso: non avrebbe ma 
immaginato che Pangloss potesse 
finire così malamente. Restò qual. 
che minuto interdetto, poi salì 
alle sue labbra un sorriso che ii: 
venne a poco a poco più intenso 
finchè scoppiò in una enorme rr 
sata. Anche dai suoi occhi spriz 
zavano lamni di gioia. 

Ma allora cominciò a di 
re balbettando — è proprio vero 
che tutto va per il meglio nel 
migliore dei modi possibili! -- e 
corse a casa a cambiarsi d’abito. 

L'INGENUO 


Coi numeri: |. 2, 3, 4. 5, 6, 7. 8 riempite le otto caselle del nostro 
disegno in modo che, sommando dall'alto al basse, si abbiano 1 ti 
di 18 è da sinistra a destra i tot 
di questa, con accluse due lire onde informarvi se la soluzione è esatta 
no con tutti i giuochi di carte, nuoviss: 
isica, «mica ed ottica divertente per ridere e 
diritto A VARII DI VOSTRA SC 
« ZAUBER - HAUS » (Casa Magica) 
ia Pioppette n. 9-11 - MILANO 


i di 9. Inviateci la soluzione, e copia 


ni, 


gr I SEE | pene E 


N) 
ali 


— Vediamo se avete capito bene: se d 


che avete dietro di voi? 


— | magnoni di Wall-Street, sergente! 
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spadino, completo da ac 
cambierebbesi con rigati- 
o da passeggio due petti 


Piccola pubblicità gratuita 


GIOVANE scrittore 


problemi politi 
cerca adesso 
maggio. Inutile 


scrivere casella 
TRATTATI mistica fascista, mai 
usati, svendonsi, o cambiansi con 
fiasco olio. Inviare foto 
DONNA DI SERVIZIO umbr 
sana, tuttofare, anche bugato, è in 
formatissima movimenti politici è 
segrete attività diplomatiche. Rivol 
gere quesiti P. R. 523 

ANTICHI romani. per il momento 
collocati a riposo, danno finalmen 
te un sospirone! 

AA A.A.A. ACCADEMICO, se si re. 


visionano posizioni, passa un guaio 


e ridftventa signore qualunque 


8 


TRUPP 


E DA SBARCO 
von 3%? n per 


avanti a voi avete il nord, alla vostra destra l'est e alla sinistra l'ovest, 


HOMCITONOLASABETEMMVRHASHNIOAVAASGULGRNRAVVASERHiSEBASTA FAVA VAKKNNVAKKA VIVA KKAKREVOCHOERIVICTROtEotooKogeiaerarttirHVrKtNatitantanern 


1 PENSIGRINI DEL PAZZO 


sessant'anti 
more potrebbe essere una tenden- 
a se non fosse gia un'inclinazione. 


Non bisogna spaventarsi deil'eta 
che declina; anche l'autunno ha 1 
i, anche il tramonto 


suoi fiori cdoro: 
ha le sue luci incantevoli 


Grazie 

SPOSEREBBE qualunque idea, pur 
di rimanere al suo posto, direttore 
generale importante azienda. Seri 
vere in busta chiusa, 

+RETARIA privata ex-autorevole Condensate i fumi 
l'egoismo umano e avrete la piog- 


i vapori del- 


Stenodattilografia, cercherebbe 


Cueciolone d'oro Le anime dei mangioni non © 


ti volare in cielo neppure 
con un'ala di tacchino e un'ula di 


Tesorone mio». 
Referenze è cur 


riculum. Indi! 
PARASTATAL 
saluto braccio 
cio!, non riesce-a perdere l'abit: 


La voce della coscienza dell'uomo 
senza scrupoli è quasi 


Rifarsi “na vita 
della donna che ingra. 


bile che non esistano degli 
capaci di curare il maloc- 


nelle pronor- 


ni riprendano ! 
sibilitati uscire di 


Ii DI 


di una dot 


VENERDI. — 
intera mattinat 
tromba. Oh com' 
suonare la ti 
quando il sole le 
ta in fra le nub 
salutan con gioi 
apnarir! 

Sola sul ‘bale 
ne abra in d 
avvolte ho suot 
per ore ed ore. | 
letta appare in 
appena il sibilo 
umato ode, così 
note modulate | 
sudato, affran 
allor neila veri 
capo fra le colt 
ho pianto virgol 
gola ho pianto 1 

SABATO 
ini sono alzata | 
no scesa sul ba 
ver attentament 
bussola per stat 
rezione ho dati 
tromba ed ho € 
metter note l’uì 
squillante e aut 

Non so per 
sw#ono della mia 
Lo sento anch 

Tromba, mia | 
sa hai stamane 
il cuore e alle t; 
te note il sorr 
forse uno snelic 
la nostalgia del 
ro e pur giocon 
sassofono teno 


sull’omero forte 
fagotto? O folle 
balli e cene con 
to in abito da 

Chiss&! Or t 
tua casa di vc 
duol faccio riti 

DOMENICA. - 
te triste, a vo) 
mia tromba ha 
il vicinato. $ 
non appena ho 
ed ho emesso l 
te lè imposte 
e uomini ce do 
bambini sono 
gliamenti succi 
e con grida ed 
hanno preso al 

Il significato 
essì mi gridav 
inintelligibile . 
bito però ch'e. 
re dense di pi 
contenuto. Una 
pelli ancora riì 
dini, approfitta 
momento in ci 
vano, mi ha g 
la ». Ho capito 
sorriso, Essa, € 
Te, paragonava 
ad un Îiore e 
piantarla affin 
be spuntassero 
stelo. 

Un giovanoti 
le mani ‘un ca 
buto, mi ha ur 
cui purtroppo 
rola le mie or 
ferrato: e. 

Povero caro 
no dolce d 
ceva così soîfri 
lui era divenu 

Straziata fin 
salutato tutti < 
no e son cor 
salottino viola 
ditazioni. Oh € 
un. piacere am 

LUNEDI” 
mata. at; Comi 


vescaritità 


2 sinistra l'ovest, 


DATUNNUBIVICHIATHNASNKORHIAKNAKRTRAtHndtratittitatAnti 


isogna spaventarsi deil'eta 
ina; anche l'autunno ha 1 
i cdorosi, anche il tramonto 
(e luci incantevoli 


nsate i fumi e 1 vapori del- 
o umano e avrete la piog- 
D. 


re della coscienz 
erupolî è quasi 
.. 


dell'uomo 
sempre il 


ile che non esistano degli 
capaci di curare il maloc- 


I L D | A R | O NON cin IL MALE... 


di una donna amata 


VENERD'. — Ho trascorso ]a 
intera mattinata suonando la 
tromba. Oh com'è bello, Camilla, 
suonare la tromba aM'alba, 
quando il sole lentamente spun. 
ta in fra le nubi e gli augellini 
salutan con gioiose grida il suc 
apnarir! 

Sola sul balcone cor le diaf: 
ne abra in diafane vest 
avvolte ho suonato la troinba 
per ore ed ore. Come la donzel- 
letta appare in sul verone non 
appena il sibilo caro dell’uomo 
in ode, così il sole alle mie 
ncete modulate e brevi. Stanca, 

udal», affranta son rientrata 
allor neila verginale alcova e, il 
capo fra le coltri nascondendo, 
ho pianto virgola ho pianto vir. 
gola ho pianto munto. 

SABATO ‘he staniant 
ini sono alzata alle quattro. So- 
no scesa sul balcone e dopo 
ver attentamente consultato la 
bussola per stabilire l'esatta di. 
rezione ho dato di piglio alla 
tromba ed ho cominciato ad e- 
metter note lune dell’alkra più 
squillante e audace. 

Non so per 
sw#ono della mia tromba è triste. 
Lo sento anch'io. 

Tromba, mia bella tromba, co- 
sa hai stamane che ti tort 
il cuore e alle tue brevi modula. 
te note il sorriso toglie? Amt 
forse uno snelio clarino o senti 
la nostalgia dell’abbraccio seve 
ro e pur giocondo di un austero 
sassofono tenore? O vorresti, 
forse, poggiar il capino stanco 
sull’omero forte di un maturo 
fagotto? O folleggiar, invece, in 
balli e cene con un elegante flau. 
to in abito da sera?! 

Chissà! Or ti depongo nella 
tua casa di velluto ea al mio 
duol faccio ritorno. 

DOMENICA. — Il suono, a voi. 
te triste, a volte allegro della 
mia tromba ha commosso tutta 
il vicinato. Stamane, infatti, 
non appena ho aperto il bafcone 
ed ho emesso le prime note tut- 
te lé imposte si sono dischiuse 
e uomini c donne e vecchi e 
bambini sono apparsi, in abbi- 
gliamenti succinti, alle finestre, 
e con grida ed agitar di braccia 
hanno preso ad incitarmi. 

Il significato delle parole che 
essì mi gridavano era per me 
inintelligibile: ho compreso su- 
bito però ch':sse dovevano esse 
re dense di profondo e tragico 
contenuto. Una signora dai ca- 
pelli ancora rinserrati nei bigu. 
dini, approfittando di un breve 
momento in cui gli aitri tace- 
vano, mi ha gridato: «Pianta- 
la ». Ho capito e, cominossa, ho 
sorriso, Essa, con delicato senti. 
re, paragonava la mia tromba 
ad un fiore e mi consigliava di 
piantarla affinchè novelle trom- 
be spuntassero dal suo dorato 
stelo. 

Un giovanotto, formando con 
le mani ‘un carnicino roseo im- 
buto, mi ha urlato una frase di 
cui purtroppo solo l'uttima pa 
rola le mie orecchie hanno a'- 
ferrato: «., l'inferno! >». 

Povero caro giovane! Il suo- 
no dolce de 
ceva così re la vita per 
lui era divenuta inferno! 

Straziata fino allo spasimo ho 
salutato tutti con la bianca ma 
no e son corsa a piangere nel 
salottino viola delle dolorose me- 
ditazioni, Oh dolcezza amara di 
un. piacere amaro! 

LUNEDI -- Sono stata chia. 
mata. 22 )Commissariato, Il bri 


| 


| 


- Che cosa ne pensate 
— Che'è una nuova luna 


(BOMPARD) 


tu e tuo marito — del coprifuoco? 


di miele. 
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gadiere mi ha detto che, pena 
la galera, debbo smettere di sua- 
nare la tromba all’alba. 

— Se volete suonare la troni. 
ba alle cinque del mattino 
mi ha consìgliato 11 brav'uomo 
— arruolatevi! In caserma la 
tromba si suona tutte le ore! 

E' un'idea! Ho preso subito un 


mr ar 
es 
asd 
Girella (emerito 
di molto merito) 
Salza da tavoia 
sicuro e lieto 


e non al prossimo 
ma in gran segreto, 
per via che adesso è 
potrebbe perdere 

la stima pubblica, 
canta a se stesso 

e a mezza bocca 

la filastrocca. 

Viva arlecchini 

e burattini 

grossi e piccini. 

Fin ch’è possibile 
nel mio paese 

mi barcameno per non far 
Io nelle scosse [le spese, 
delle sommosse 
aspetto cauto 

che venga il nuovo, 
passato il turbine 
esco»dal covo 
divendova. quell 


foglio di carta viola ed ho serit 
to al Ministero della Guerra.:Co. 
se mi ‘à i Ministro? 
Attendo con ansia. E per ingen- 
nere l'attesa suono la tromba 


spiritualmente, 
— Perepè! — grida la mia a- 
nime — Perepè! Perepè! 
SCACCIA 


RWSYVe GIREELELA 


che in man ripigliano 
tutte le redini: 

— Forza fratelli, 

dal trenta in poi 
sono con voi. — 
Viva arlecchini 

e girellini 

e comodini. 

Viva la maschera 

che assai mi rese 
lodando sempre chi il potere 
Col naso al vento [prese. 
fiuto il momento 

e so benissimo 

fare il vassallo, 
disposto a fungere 

da piedistallo 

piego il groppone 

e accorto, vigile, 
sfruttando al massimo 
la situazione 

non rendo mai 

ciò che rubai. 

Viva .arlecchinî 
e.bircattint, 


Oggiho visto... 


LA MORTE (alla maniera degli 
mumoristi milanesi). 

Fanno bussato alla mia porta 
Ho aperio. Bra lei: l'ho rieonosciu- 
fa subito. « Scusate —- mi na detto 

- siete voi il sig. Abd Carr? ». « MY 
Sbaoliate, signora » he risposto sé. 
rio. «E via!» ha esstamato lei con 
un sorriso furbo. Poi mi ha date 
per celia una manata sullo stoma- 
co. « Vi assicuro — ho insistito io, 
curo -— vi hanno certamente indi- 
risata inale », Si è smontata un 
po’. « Eppure...» — ha tentato an- 
cera di insinuare. Poi è diventata 
seria: « Oè non cercherete mica di 
ingannarmi? >». Ma vi pare? >. 
hu risposto con sdegno. « Del resto 
se volete vedere i miei documenti 2. 
« No, no. Mi fido », si è affrettata 
a dichiarare. Poi, scroWando il ca- 
po mi ha chiesto scusa. « Ma di 
niente, figuriamoci >. 

E, icneiandomi souardi ancora s0. 
spettosi, ha bussato wa porta vici- 
no alla mia. 

UNO SPETTACOLO RIDICOLO 

Ridicolo, vi assicuro. Un signore 
nutrito, iucido di grasso, sedeva în 
un'ampia poltrona nel negozio di 
un barbiere di lusso. Un nuovo ric- 
co? Un nuovo riceo. Senz'altro. Chi 
potrebbe sentire la necesettà della 
manicure, oggi, se non un arriechi- 
to? E poi quel gresso... È 

Sedeva beato; meglio: impenen- 
te. Una mano (grassoecia) im wnc 
bacinella d'aequa, l’altra fra le ma. 
ni di una graziova signorina, nre- 
occupata più che delle ungide, del 
tendo faccione del cliante, cui fedi 
riezava il più cordiete dei sorrisi. 
Nel frattempo un diplomattieo sotto 
forma di barbiere spalmava di un- 
cuento la preziosa testa del signore, 
nel più deferente dei modi possi- 
bile. 

lr tutto per un biglietto da 50 0 
da 100 

Ma il grassone, probab@mente, 
sta strozaaido il consumatore con 
la borsa nera da quando è comm. 
ciata la guerra e per lui cosa so- 
no 100 lire? 

E' ridicolo tutto ciò, vero? MegMo 
così: speriamo che non debba di- 
ventare mai tragico. 


CARRARA 


viva gli inchini. 

Viva la maschera 

falsa e cortese 

che sempre al tornaconto si 

Non si discute, [protese. 

crolli e cadute 

non mi riguardano. 

Chi perde il fiato, 

chi la collottola 

e chi lo stato. 

Ma a capofitto 

cascano gli asini, 

io valentissimo 

sto sempre ritto 

e mangio i frutti 

in barba a tutti. 

Viva i bottini, 

viva i quattrini 

grossi e piccini. 

Viva la maschera 

che ad altrui spese 

io posso rinnovar di mese 
in mese. 


G.. GIUSTISSIMI 


TIRMIERA 
Disequitaziona 


petroniano 


Mo” guardi ben che strass 
c nuit) 


re brnzeo 
ha perduto le stoffe! 

Ha lasciato le redini 
del bel campione equino 
attorno al quale è logico 
eh'or ‘e mosche ronzino 


Non si capisce subito, 
dalla not: scarna 
dei giornali, se trattasi 
d'una cavolla siarna 


o d'un puledro arabo, 
di quelli magrolini 
oppur di qualche celebre 
cavallo dei calzini; 

fatio sta che quei Glutei. 
fuori di Saragozza, 
sul destrier più non poggiano 
sebben di pira rozza 


Mo almane inciòn 
[permettesi 
(e questo ci conforta) 
dli dir che quel centauro 
la sepoliura ha aporta. 


onde qui voglio esprimere 
senz'esser zarlatan 
le idee che ad Accio d'Empol! 
mel cervello balzano, 


digando a quella vittima 
del general tripudio 
che in fondo al fa benèssuni 
rinunziare allo Studio, 


e cavalcando un «eques > 
che abbia mica la « sbronza > 
si cerchi qualche amazzone 
che gli dia ila partonza. 


ACC1O D'EMPOLI 


]j diverrote id 
quistando Îl 
nuovo manuale 
Vagiia di lire DIECI? 
EDITRICE ‘L'INTRANSIGENTE,, 
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Paalando di un recer 
tim di ambi romane 
um settim 


con 
e lo additiam: 
l'ira del roma 
« Pochi dialetti italiani 
me il veneziano e 
no prendere a tut 


io pasto. 

Una ricotta romaaesca è 
graditissima a fin di pranzo, 
ma non si può fare un pran- 
zu di tuttu ricotta. C'è da 
morire di nausea. Ecc. eoc.>. 

Per questa avversione alla 
ricotta. per questa intolle- 
ranza diciamo così gastrica, 
Giovannetti afferma che « In 
il napolitano 
> infini 
dello 


carino? Anche Gio- 
he ora ci fa rim- 
va vena del 


vàìangere ‘ani 

Satirycon. E' vero che porta 
il monocolo; mia lo portava 
anche quando non avrebbe 
mal scritto che un attore è 
più carino di un altro 


SP_RITOSAGGINI 
un tale che, firmandost 
a'utoregista, tiene testa alle 
Qettrici di un giornaletto ci- 
nematografico, rispondendo 
loro in una rubrica che vor- 
tebbe essere come st diceva 
una valta, tutto pep 
V'intandete di pere, letto- 
ri? State a sentire. 
Risponde, l'aiutoregista, per 
sempio a Berta: « Tu che 
i chiami Beta non sei mica 
varente del mio amico Ber- 
toni? Gli debbo cento Mre e 


ia tua firma mi na dato un 
colpo al cuore cce. ecc. », E 
a Maria Luisa: « Mi dici di 
essere parmigiann: bene con 


a G. V. 
erebbe 


» male c'è. 
setrimanate 


8 dor nand a Luigi iFloren- 
sore di libri diver 
. in che modo la fisionomia 
un poeta possa s snai, 
st nitida » tra 
(con gli inevita- 
rbalit  vietoru- 
i ripetuti motivi 
alla maniera del Poe, 0 tra 
fl nrarosto leopard'smo, 0 tra 
i moduli spesso aspri è fer- 
rigni » tanto si affenma per 
Michele Vincieri, autore di un 
Itinerario di un uomo "80 
l'infinito nel quale, sampre a 
detta de! recensore Lniei Flo. 
etivela una « sensi- 
ha non ol'unda 


da eif 


UN'ANTMA SOGNANTE 


Di un altro poeta, Fenito 
Majolo, il Fiorentino anti 
sce « un'anima risca e so 
mante, che reama è spera 


' che vio 
Voglio unu donna 

Corpo gentile come un'eter- 

Ina danza 

e seni în csplosione di pri- 

mavera 


Dove si vede chi 


nie osne di una 


MOMBSINO 


ANNELISE URLAG nel 


Gennarino Cocozza 


ci scrive 


Egreggio 

signiore, 
io sono quel bur- 
biere del salone 
di Posituno che ci 
facetti la barba 
alla Marina quel 
giorno che lei 
non teneva la ta 
meita gilè che 
anzi quel taglio 
îo non ciò colpa 
che lei non sta 
te mai fermo 


le volte 
7 Trava 
so » che anzi l'usciere m@ 
detto qua al giornale non 
viene mui eppure lo pavano. 
Basta. Ora ci vengo 1 dire 
per filo e per segno perché s0- 
no a Roma che ju don Cecè 
Violi a conzigliarmi dato che 
mareva visto recitare al Cu. 
poluvoro e quello che mi di- 
riggeva mi diceva sempre 
bravo, ma non ci domandote 
niente a lui che 
‘o trovate e non sà n 
dove il locale del Capolavoro 
she anzi cianno pussaio una 
mano ri calce sopra liseris 
sione. 


lo ide sono sfollato « 
roma me posizione sto 
neglio dei ciocavallo che 
mi ce nò portati due «ad 


una mia lontana parente 
he mi fà dormire a casa sua 
pago tanto € 
mangiare na ni mangia 
Lei ovrete già capito € 
vorrei entrare in tialro op 
purosia al cinemutoy 
ciò la fisionomia 
Ma ci sono due 
quai, prima di tutto la pr 
nunzia si enie che no 
illo bussa è poi il guaio più 
muggiore è il fi che ciò 
na U di meltone sulla 


film «La Fornarina» 


ma, ce l'aveva per cui 
reditario ma non è che me 
tà lasciato nel testamento. 
Alla prinunzia col tempo 
mi farò imparare e cè rime- 
dio che anche Ermete Zin_ 
cone quanno era piccolo non 
credo che parlava il taliano 
e ce l'impurarono dopo. Per 
la voglia di mellone non si 
vede tanto che anzi ciò l'on 
bottitura nella giacca per in 
spalla più vescia e sto a po 
sto. 

Ora se lei voleie potete; 
trovotemi da faticare al ci- 
nematogrifo al tiairo © 
non rengo più cl « Trava 
so » tanto non ci sicte mai 
e ciò soygezzione che an: 
fattorini, quei figli di buona 
mamma, quando mi vedono 
sbruffano a ridere. 

Lei mi potete scrivere al 
mio indirizzo che sia dietro 
ulla busta con la quale vi 
ringrazio. Tanti riguardi, vo 
stro 


GENNARINO COCOZZA. 


«tb 


‘ale coràgo ed ex 
gliene nazionale Anton 
Bragaglia dall'epoca 
del Teatro degli Indipendenti 
ad oggi, con j1 suo lavoro e 
la sua attività ha messo in- 

sieme un notevole pecudio 
4 il suo stragramde a 
per il Teatro, siamo 
euri che i) grande coràgo 
ed ex consigliere: nazionale, 
wma che nen ci samnno più 
sovvenzioni — mimastoriali, 
Questo suo pecublo 
al servizio dell'Arte e forme. 
rà corbamente una Compa 
nia di cui sarà îl capocomi. 
O-dirottone e, Wbero orame 
Ì ftiorst il repertorio che 
Morà, potrà met. 
ber atto tutte le innova 
zioni acolari di cui da 
e più anni va giam- 


Dino Luca, 1 primat. 
compagnia e: 
che agis al Teatro Elis 
ci ha passato questo Elenco 
delle bugie di palcoscentco. 

Non leggo mat ciò che di 
ce la critica. 

Ruggeri 
per ine... 

To non m'impapero mai, 

Sono stato con Zacconi 
quando aveva quella po’ po‘ 
di compagnia... 

Il frack è rimasto nel bau 
le di deposito... 

Non ho bisogno di sugge 
ritore... 

Tn quella parbe prendevo 
un applauso a scena aperta. 

Scusi commendatore, se so 
no in ritando, credevo si co- 
dae | a provare dal se. 
condo atto... 

Certe guittate non Je ho 
ina fatte... 

Con la... se avessi valuto 
avrei fatto carriera... ma io 
non mi presto.. 

Mi avevamo offerto il no 
me iv ditta. 


aveva. un debole 


Amon Giulio Bragaglia 
telefona a destra e a sini- 
stra, a Tizio e a Caio per sa 
pere cosa si pensa di lui e, 
un po' dappertutto, briga per 
tornare a galla. 

Lo chiameremo Aston 
friulio Brigaglia. 


Nacque Anton Giulio ancor 
che fosse iardi — e visse @ 
Roma sotto il buon De Pirro 
— a tempi degli dei falsi e 
bugiardi 


SET 


"Mutti sanno come, nella 
rita, Osvaldo Valenti sia di. 
vertente e Î . La sua 
vena wnori È 
bile; tutti ricordano le 
indovinate parodie di pe 
naggi uust 1 del bramonte 
to regime 


Cinecittà, il simpa 
tico attore si sta producen. 
do in cna riuscita parodia 
dell'’Ezrico IV di Latgi Pi- 


vandalo 
£F} 


I cinema è fermo. T cine- 
matografari non sanno dar. 
Si pace Ognuno di 
anche chi dovrebbe 
to. Parcia d'onore che per 
qualche cineasta ci vorrebbe 
li cinebaston 


” 
tb di 

In una compagnia di pro. 
sa alla prima prova dell’Ono- 
re di Sudermann, una piccola 
abirice carina e nota per le 
sue frequenti avventure 
morose, avendo lasciato la 
parte in camerino, si nivolge 
al direttore e gli dice: 

— Scus commendatore, 
lasciato l'Onore in came- 


Quello è il suo posto... 
—- risponde il direttore fa- 


ceto. 
ONORATO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
I nuovi tipi perfetti e-curativi Invisibili, 


nzo cuottura, su misura, riparabifi 


porase, non danno noid 
Gras pgreto cati zi, indit, 
Fusomoa € ROSSI. $, Ma nanenTA Licune 


Tutte le volti 
sono permesso 
cd un amico q 
piccolo dispiace 
mi ha consolati 
morandomi pa? 
afjettuose, ma c 
mi a sua volta 
più minuti disp 
te le volte che 
lo di conoscen 
azzardato a 

una storiella pi 
no stato imme 
sommerso de c 
storielle piccan 
noscenti coaliz 
nemmeno farm: 
bocca, mi scagli 
tro la pallida ) 
secondo me, dii 
la reciprocità, s 
se tristi che in 
legre, costituis 
psicologica del 
ciale. Ecco perc 
so da questo 

contraccambiar 
zione degli im 
mi fatti vostri 
dei non meno îr 
sim fatti miei 


I fatti 


Ieri mi sono 
maglietta 


Ed ora passim 
dirsi, ai vostrì 


BIA! SPINO 


Vei che siete 
potreste  spiegii 
quel vuoto degli 
quale è collocata 
chiama « trombe 

E’ una cosa cì 
mai niusc.to a c: 


Nemmeno io. S 
ra, approjittand 
fucco che ha r 
concordia in fan 
riun'to intorno 
domestico suocer 
raccusiiamo in 
pranzo e cominc 
mandarci affa 
per quile e 0SC 
la tramba dell 
chiama tromba. 

— Una tromt 
suona —. osserv 
mo zio — non. 
ai chdemarsi tror 
la delle scale, gi 
suona nemmeno 

E infatti, per 
ossa sembrare a 
illogico, non suo 
Una volta, anzi, 
le, per convince? 
mente, fare un 
pratico. Salì all'i 
e cominciò a s 
tutte le sue for: 
trombu delle sez 

— Suona? 
cinque minut 
sferzi, a mio f 
attendeva al pi 
risultato dell’ar. 
mento 

— No — rispo 
tello — non si . 

— Stai \attent. 
mio 2î0. — Ades 

E animato dal 
entusiasmo ricon 
fiare energicame 
secondo esperi? 
venne interrotto 
tu che m'o frate 
energicamente € 
leva più sapere 
at pianterreno, 
rivolto in alto, m 
dall'ultimo pian 
t'va ai imitare 
va il passaggio 
stormo di uccell 
rimento pratico 
ne sospeso. Com 
asstcurarvi, neì 
ca!cgorico, che 
delle scale non : 


che 
ci ha passato questo Elenco 
delle bugie di palcoscenico. 

Non leggo mat ciò che di 
ce la critica... 

Ruggeri aveva un debole 
per ine... 

To non m'impapero mai, 

Sono stato con Zacconi 
quando aveva quella po’ po' 
di compagnia... 

Il frack è rimasto nel bau 
le di deposito... 
Non ho bisogno di sugge 

ritore... 

Tn quella parte prendevo 
un applauso a scena aperta. 

Scusi commendatore, se so. 
no in ritardo, credevo si co- 
minciasse a provare dal se. 
condo atto... 

Certe guittate non Je ho 
ina fatte... 

Con la... se avessi valuto 
avrei fatto carriera... ma io 
non mi presto.. 

Mi avevano offerto il no 
me iv ditta. 


Amon Giulio Bragaglia 
telefona a destra e a sini- 
stra, a Tizio e a Caio per sa 
pere cosa si pensa di lui e, 
un po' dappertutto, briga per 
tornare a galla. 

Lo chiameremo Aston 
frimtlio Brigaglia. 


Nacque Anton Giulio ancor 
che fosse iardi — e visse a 
Roma sotto il buon De Pirro 
— Mi tempi degli dei falsi e 
bugiardi 


Ser 


"Mutti sanno come, nella 
La, Osvaldo Valenti sia di. 
vertente e spiritoso. La sua 
vena wmnoristica è i auivi 


bile; tutti r SOLI 
indovin: parodie di perso 
naggi Mustri del tramonta 


Pegirn 
. A Cinecittà, il simpa 
tico atiore si sta producen. 
do in cna riuscita parodia 
dell'Enrico IV di Laîgi Pi- 


vandalo 
ns 
EF 
i 


«ma è fermo. I cine- 
matografari ion sanno dar. 
i pace Ognuno di la sua, 
anche chi dovrebbe star zit- 
to. Parcia d'onore che per 
qualche cineasta ci vorrebbe 
Îi cinebastor 


Alb 


In una compagnia di pro. 
a alla prima prova dell'Ono- 
re di Sudermann, una piccola 
attrice carina e nota per le 
sue frequer avventure a 
morose, avendo lasciato la 
parte in camerino, si nivolge 
al direttore e gli dice: 
| 7_Se commendatore, 
ilo lasciato l'’Onore in came- 
rino. 

Quello è il suo posto... 
— risponde il direttore fa- 


ato. 
ONORATO 


1 VINE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
nuovi tipi perfetti e.curativi. Invisibili, 

nz6 cuettura, su misura, riparabifà 
porase, non danno noid 


pgreto caltiggo preezi, indic. per misure 
omca C. ROSSI. $, MARGHERITÀ LIGURE 


Tutte le volte che 10 mi 
sono permesso confidare 
«d un amico qualche mio 
piccolo dispiacere, l'amico 
mi ha consolato non mor. 
morandomi parole dolci e 
afjettuose, ma confidando- 
mi a sua volta tutti i suo? 
piu minuti dispiaceri; tut- 
te le volte che in un circo- 
lo di conoscenti mi sono 
azzardato a raccontare 
una storiella piccante, s0- 
no stato immediatamente 
sommerso da centinaia di 
storielle piccanti che i co- 
noscenti coalizzati, senza 
nemmeno farmi piu aprire 
bocca, mi scagliavano con 
tro la pailida fronte. Ciò, 
secondo me, dimostra che 
la reciprocità, sia nelle co- 
se tristi che in quelle al- 
legre, costituisce la base 
psicologica del vivere so 
ciale. Ecco perché ho deci- 
so da questo numero di 
contraccambiare la narra. 
zione degli importantissi- 
ini fatti vostri con queiia 
dei non meno importentis- 
sim fatti miei. Ecco!t 


I fatti m 
Ieri mi sono cambiato ta 
maglietta 
Et ora passiamo come suol 
dirsi, aî vostri 


BIANCOSPINO | Fiesule 


Vei che siete così gentile 
potreste spiegarmi perche 
quel vuoto degli edifici nei 
quale è collocata la scala s! 
chiama «tromba »? 

E' una cosa che non sonv 
mai niuscito a capire. 


Nemmeno io. Spesso la se 
ra, approjittanio del copri 
fucco che ha ristabilito la 
concordia in famiglia ed ha 
riunito intorno ill focolare 
domestico suocere e nuore, ci 
raccosiiamo in camera uu 
pranzo e cominciamo a do- 
mandarci affannosamente 
per quile e oscura ragione 
la tramba delle scale si 
chiama tromba. 

— Una tromba che non 


suona -—- osserva accigliato 
mo zio — non ha ii diritto 
adi chiema: tromba! E quel- 


la delle scale, giuraddio, non 
suona nemmeno se la spari! 

E infatti, per quanto cio 
vossa sembrare a prima vista 
illogico, non suona duvvero. 
Una volta, anzi, mio zio vol - 
le, per convincersi maggior- 
mente, fare un esperimento 
pratico. Salì all'ultimo piunv 
e cominciò a soffiare cor 
tutte le sue forze dentro la 
trombu delle scale. 

— Suona? — chiese, dopy 
cinque minuti di energici 
sferzi, a mio fratello che 
attendeva al pianterreno ìîl 
risultato dell’arduo espert- 
mento 

— No — rispose mio fra- 
tello — non si sente nulla! 

— Stai attento — avverti 
mio 20. — Adesso riprovo! 

E animato dal più gioviale 
entusiasmo ricominciò a sof- 
fiare energicamente. Questo 
secondo esperimento però 
venne interrotto a metù, da- 
tu che m'o frateslo dichiaro 
energicamente che non vo 
leva più sapere di starsene 
a! pianterreno, con fl viso 
rivolto in alto, mentre lo zio, 
dall'ultimo piano, st divet- 
t’va ad imitare con la sali 
va il passaggio di un fulto 
stormo di uccellettt. L'espe- 
rimento pralico perciò ven- 
ne sospeso. Comunque posso 
assicurarvi, neì modo più 
ca'egorico, che la trombu 
delle scale non suone e che 


Lo dico perchè lo so... 


per conseguenza è assurdo 
continuare a chiamarli, 
« tromba » 

E po? perchè proprio 
tromba? Non riesco assc!r 
tumente a capire perché, fra 
tanti strumenti musica: a 
disposiz'one, siano andati: a 
scegliere proprio la trombe 
Non sarebbe stato più gen- 
tile, per esempio, chiamarla 
«la cornetta delle scale? ». 

Oh quale complicata ma- 
tassa di assurdità è mai ia 
vita! 


D L. R. L - Benevento 


Am vo Anna, leggiagra ro- 
‘za. studentessa, Ella va, 
Ù * Io l'a ane 
suo amore per me è svan 
Alle mie prole resta impe 
sibile Come devo fare per 
riconquistarla? = Ma come 
fanno le wonne a dimenti 
carsi dell’uomo amato? Ccine 
devo fare per diment'carla 
se ogni notte la sugno? Per 


IBDIGNAGIHGIIRASoHDEHHNIGOVGDIVOHROHHABANIEDRANKHAIIBDEDIERTNZOANIRTEVHADARONIGHHAKTAKAKIoAIavaAnnAninvAnIIntAnisnniananit 


AGGIORNIAMO LA STORIA 


nf 


Przzo 


Tier 
La moglie di Lot, 


venduta dal marito a prezzo di borsa nera. 


VUNUDRODOAIVASIETATO. GONVDVEDHMANSOVVLRRQUHSHNUHMOCHMINKKKKVABOTESTAVAGHLOMMKKTANDOTBEITOSAVATOVINTARANAntAVIniiKAfennanite 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Senti, di maruani n'ho co- 
nosciuti tanti. ma così ma- 
ruani come ì celebbri esper- 
ti de la stampa fissa spor 
tiva non m’erano e.pitatì 
mai Difo hai visto se che 
caciara ti hanno organizza 
to co’ la scusa de l'elemen- 
tari libertà civili e pclitiche 
testè ricuperate? A "argli 
retta. l’avven menti de: 
giorni ..corzi ci avevano il 
solo scopo di Ievargli la mu- 
sarola, comechè, poverelli. 
soffriveno tanto di non po- 
tere esprimere il loro genui 
no nonché profondo penziero 
sui fondamentali probblemi 
de lo sport: dice una soluz- 
zione s'impone d'urgenza, la 
questione è grave. il popolo 
esigge una pronta r.presa 
rompino l'induggì o poffar 
bacco mo' che semo l'oberi 
famo un macello o vole 
riaccendere la fi olim- 
pica, un altro str.lla che il 
tempo He le prcpotenze è fi- 
nito e che lo sport è matu- 
ro pe' governa da sé, que- 
sto è arabblatissimo perche 
ancora n so’ spati riuperti 
li Stadi, quello si meraviglia 
fortemiente pe 
bile lentezza de l'autorità co- 
stituite... Dico ma che ci hin- 
no ne la quadrita cervice 
celebbri esperti di cui sopra 
indove vivono, ne l: 
sfera? e dell'indecenza che 
n'hanno a so gio 
cata a bui 

Ah dunque la questione è 


tramutata in statua di sale, è 


‘ere ditemi come cong 


staria. lo sono folle d’an CONSUMA. © 


tuite le miglori drogherie. 


Esigete ia qualità ‘ ENTRAFORTE ,, 


pe: lavorazione carni suine 
3| RIVENDITORI non ancora visitati 
$ | dai ns agenti rivolgetevi diretta 
© | mente alla 


Soc. S. I. C. A. D. 


Via Emilia Pomente, 96 - DOLOGNA 


ne un'altra, Salut 
Cio che vot dite non è e- 
satto: le donne non d men 
ficano maî luomo amato: 
dimenticano luomo che ham- | 
no cessato damore (la qual 
zio di vo! 


Uulità, mo 


* il perduto amo 
e; ti consigl'ano 
differenza. Es. 

si consiglidno anche di ri 
svegliare abilmente la gelo- 
sia della donna amata mo- 
strandosi sfacciatamente 


innamorati di un’altra. Io IL DIPLOMA 


non credo, tuttavia, che con 


i urtijici sia posstbtie x 
eternamente in 
vita un moribondo umore. DI OD 


L'ossigeno non è una cura 0 

tin rimedio contro la morte o MAESTRA 

Cere ale perciò, Invece che ri- || conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di qualun. 
uquistarla, dimenticaria que tito'o di Studio. seguendo i corsi per corrispondenza del 

Non è d'fficile. Basta di-|| fot Istituto « PITAGORA ». via Merulana, 248.T — ROMA 

menticire che sì deve di-||Corsìi completi, regolani e rapidi. d’ogm classe di Istituto tet- 

nico commerciale e di Istituto magistrale. 


menticare. il 
| Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Volete una FISARMONICA? 


lio un pa 
Kg. > ‘orde contenente la 

| Sicad confezionata in bustine e sac- 
| chettin: di cellophan. 


-C.A.D. 


SCACCIA 


GONND 


ivolgetevi alla fonte. v 

La Ditta MELOS di CASTELFIDARDO (Ancona) è 4 
ido 

ì 

1 

SEGRETEZZA - SERIETÀ CRONOGRAFU } 


Mod 
sa 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


VOLPI_PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILAKDINI 


Corso Umberto - ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


logerie “CIR.. v. Vitruvio, 47 - MILANO | 
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APPARECCHIO I 
ALLUNGATORE i 
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CMEGEALIALOSCOrO V} 


DITTA. 


grave... il popolo 
rompino l'indu 
cola olimp.ca.. 


Ser 
avemo il negi!- 


co a casa, ui tutte l'ai L. 1,50 ogni parola td 
tre question. diventano puz- a 
fre questioni alventano pus: |M a ANNUNZI SANITARI 
no chia e più serietà, trani 
AMENA lettura, libri interessi 

e che invece de l'imiuggi bi- gri, curiosi, introvabili P 
sognerebbe da rompere le ca- | logo grati Libreria Prot. Grand UA R E L] NA 

la | Caselli le 268 MALATTIE 


pocce malate, e che co’ 
fiaccola olimpica la meglio 
è d'*ecendere 


APPAKATO R 

ROMA . VIA PIAVE 61 
Teleiono 461-763 

1 


APPUNTI fis ologie! € 
zione psichica. Il di 


come la penzerebbero FIGATA Ore: 8-10.30 — 15-17 
nostri solerti f echiotti? Foggia è» earn 
Dice ma adesso i Comm. Dott DAL MONTE | 
tà e ognuno pole manif ESSO i î | Malattie veneree © della pettè Ì 
sfunzioni sessuai | 


re la propria opinione come 
gli pare e piace. Eh no, pe 
cerilla! la Iibbertà è una gran 
bella cosa, che lo so io sc È | rese YURI | 
quanto fritto mi so' dovuto | INFALLIBILMENTE | con Dott. THEODOR LANZ 
rosicare pe’ tenermi in corpo SAIO tiorate Veneree, Pelle i 
alcune cosette proibbite. m ? - n Ì 
la libbertà di fre schifo co È i 
cussioni inverecon 
) so’ in ballo Je sor 
azzione non der 
da essere conzentita 
no. Cento volte meglio } 
sarola di prima! 

E piantamola di gr. 
puro co' l'affare del Coni « 
dei suoi diriggenti, co' l'Anp 
pe, l'Tbu e altre faccenduole 
rettamente private, tanto 
il pubblico ha mangia 
foglia e non si fa 
gare. Ma di questo n 
lamo un’altra volta. 
SODISPRRDIVATAPHVDIITIIIAAIMAHMA VINTE INANHHAKHTTARan inn 
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ppuntamento 


ar 


LASMIGLIORE LAMA 
PER BARBA 


Sec. TI - Anno 44 - N. 3} 


(CAMERINO 


IL 


Direzione e Ami 


— Vedi, io mi sono aggiornato. Ho fatto 
rifare tutti i mobili in stile liberty. 


f — Parla il ragazzino? 
i — Non ancora, ma è il padre che finalmente 


i i ha incominciato a poter parlare... 


— Permettete? Mi ci motto pire io, tanto fino a tre persone è permesso. 


7: cage 


Sec. TI - Anno'44 - N. 33 
———""—"—@"@ ì 
Cent. 60 - 22 Agosto 1943 - Sec. Il - Anno 44 - N. 34 - 2261 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Mitano, n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 


fa 


“DANZA MACABRA,; 
se DEI LIBERATORI mi (APOLLOND) 


(CAMERIND 


o aggiornato. Ho fatto 
stile liberty. 


TRAVASO 


Caro lettore, 


credevamo di essere 1 soli — 
cioé in tre 0 quattro periodici, 
per essere precisi — ad GCcupar- 
ci dicose cosiddette umoristiche, 
ed ecco che adesso ci st sono 
messi i giorngli ser I quali es- 
sendo molti, diffusi e autorevo- 
li, con la loro concorrenza ci 
rendono la vita difficile Passa. 
ta la sfuriata polemica der primi 
giorni, prova a guardare uno 
qualunque dei quotuiiani che ti 
porti a casa la sera A parte gli 
spazi bianchi che servono ad ec- 
citare la fantasia e a risparmiare 
la spesa delle riviste enigmisti. 
che, le pagine sono diventate ia 
palestra dei lettori. Una colonna 
per il signore bocciato agli esu- 
mi di concorso per la cumorra 
della commissione esaminatrice 
del passato regime; una colonnu 
per i liberi mandolinisti che rt- 
vendicando ecc e vogliono cu- 
stituirsi in ass me apolitica 
e asindacale ecc ecc.; due co- 
lonne per i giovani 1 quali ec. 
Piantamola una buona voita con 
questi giovani. Facciano quello 
ch: hanno sempre fatto i giova- 
ni in tutti i tempi: studino e la. 
vorinov e si facciano il loro posi 
nel mondo senza tante chiucchte 
re. Ieri poi abbiamo visio una 
mezza colonna dedicata alla riì- 
costituzione della società pesca- 
tori dilettanti Noi non abbiamo 
nulla contro i pescatori dilettan. 
ti e ci guarderemo bene dal ti- 
rar fuori tutte le definizioni che 
l'umorismo ha inventato u bene. 
ficio der pescatori alla canna 
Probabilmente l'Ovra avrà agito 
fortemente e impilacabilmente 
contro i pescatori dilettanti in 
sidiando loro il pesce Non abbia- 
mo dati di fatto e non possiamo 
asserirlo Il nostro amore per la 
liberta non ci impedisce di scro- 
glierci al grido di « Libero pesce 
in libero Stato!». Ma queste a!. 
legre accademie mentre il nemi. 
co, occupata la Sicilia, st prepara 
ad invadere il continente, quan. 
do intere città sono ridotte in un 
cumulo di rovine, alla vigilia di 
avvenimenti piuttosto preoccu 
panti, ci sembrano tragicamente 
ridicole 

Serietà, signori, serietà La lt 
bertà si conquista sulle barricate 
0 con le armi in pugno combat- 
tendo contro l'invasore La liber. 
tà non è un sollazzo dopolavori- 
stico Ma davvero ct stiano scor. 
dando che la guerra continua 
piu dura che mai, e che c'è del 


ISTITUTO ARALDICO 
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Teietono 20338 
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Il Direttore riceve il venerdi CIN 
MILAMO-V unm 5 tel 70283 >> 


I: Direttore riceve il martedi 


Ricerche pe 


Isiasi famiglia 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Favor: si ese novzie sto 

riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 

Via ... 

Tel. . Città 
Luogo d'origine della famiglia 


Cer ‘hiamo corrispondenti ‘ovunare 


NO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


la gente che muore? E tutto que- 
sto non perché 1 pescatori dilet- 
tanti facciano il fritto di cala. 
maretti 

Caro lettore, sei una persona 


veramente seria? E allora leggi 


il Travaso! 


ss* 


mn Messaggero stampa che nel- 
l'’Atag ora c'è un’adira ana. 

Chi è costretto a turarsì lì 
naso nelle vetuure, non e dello 
stesso parere. 


La Giustizia, raccolta 
nell’opra sua fattiva, 
può tardar qualche volta, 
nia fatalmente arriva! 


ala 


Nelle trattorie oggi nen pro 
trovar di tutto, è log.co: qua....U 
manca 1) vino, quanao la frutta... 
Ma dovunque, corpo di bacco, 
una villania la trovi sempre 23 
bondante! Un cameriere sgar- 
bato o un padrone insolente non 
manca mai. E tu abbozzi, se no 
ti raddoppiano il conto. 

ada 

Guerra dei nervi? Un corno! 

Ciò che fanno ogni giorno 

quer banditi protervi 

sugl'inermi e i bambini, 

è guerra d'assassini 

non gua guerra ci nervi! 


— Quando risorgeramno i par 
titi politici, tu credi che rive. 
dremo 1 socialisti, gli estremi- 
sti, 1 mforameti? 

— Mah! per ora non vediamo 
Che i trasformisti 


st 


Tu quoque, De Sica! 
Sì. De Sica, miserello 
con un tale 
che l'ha scritto sul giornale, 
si lamenta d'esser bello, 
troppo bello, e questo è il male! 
Parimenti un vecchio dotto 
raccontò che nel complesso 
d'altri vasi, un vaso rotto 
si lagnava d'esser fesso. 


add 


E. M. sul Giornale d’Italia ha 
fatto un Monito agli inglesi per 
l’arte italiana con tono d'implo. 
razione, chiedendo pietà. Ma ul 
signor E. M. crede forse che riac- 
quistare la libertà significhi per. 
dere la dignità? 


Eiar: insopportabilt 
programmi per babbci, 
l’incomodo in famigsia, 
\ l'’onda dei piagnistei, 
l’idiozia che sbadiglia, 
l’arcistrascocciamento 
al trecento per cento! 
Alfin possiamo dirglielo, 
ora che non è più 
intangibil tabù! 


ada 


— Ma voi sapete proprio co- 
Struire dei mobili? — domandò 
il capofabbrica al nuovo venu- 
to cittadino italiano. 

— Si, ve lo garantisco, anzi 
gono specializzato in... 

— In sale da pranzo, salotti? 

— No, in vestiboli e sale di 
aspetto: se sapeste quante anti. 
camere ho fatto finora! 


ata 


Volga il tempo come vuole, 
sia tranquillo o mosso il mar, 
zucche vuote e banderuole 

sanno sempre galleggiari 


in nome della liberta” 
frega 200 grammi 
ogni chilo. 


Si, le donne, /consce dell'ora 
che volge, deambulano corrette 
e con piena conscenza, ciò ch'è 
palese anche dai loro vestiti In 
tram, nei caffè, dovunque non ci 
sono che donne consce, le incon- 
sce stanno a casa. E che belle 
consce si vedono! 


ada 


— Il popolo ha ritrovato sè 
stesso! — esclamò Trilussa, la 
sera del 25 luglio 

Verissimo! Ma il popolo 
nell'ora così lieta 

ha ritrovato subito 
anche il suo gran poeta 
per due ragioni immenso: 
alto nella statura, 

alto nella misura 

del gusto e del buonsenso. 


Lassu” s1 stanno 
dimenficando che 
qui si combalte ! 


— Un regista del cinema tede. 
sco ha ideato un vibratore cne 
trasforma i suoni in colori. 

— Peuh! Molti registi nostri 
riescono invece a trasformare i 
film in pernacchie. 

-— Per mezzo del vibratore? 

— No, per mezzo degli spet- 
tatori 


largo ai 
giovani ! 


E i premi letterari artistici, 
ecc.? Quei pingui premi ch'erano 
Già assegnati prima d'essere i. 
stituiti? Bel carnevaletto anche 
quello' Per carità, non venga in 
mente a nessuno di far inchieste 
anche lì, se no... 


LA 


Dallo sfascio che giù cade, 

per pur parecchie straae 
vecchie 0 nuove, strette o larghe 
non occorre lo spazzino, 

basta togliere appuntino 

certi nomi dalle targhe. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


L laonate n, 
GRATIS UISTANI MAUSTRATI ALLE 


E CAPPE SANITAS OMEGA] 


IZE - Via TaiDOLI,23-25 - Tar. 28-0. 


lcuni ann 
Freddi 


India allo scopo 


Eiiero a_ vedere 
ramiche che offr 
Gange e colà lo 
gamente sugli u 
folclore locale, t: 
matografisti di t 

Freddi mostrav 
teresse. Discuten 
tesi accompagna 
desiderio, non 
Cinecittà, di inc 
a mettere in scen 
biente alla Kipli 

Ad un certo m 
ta, uno dei dirig 
po avergli illust 
le costumanze r 
no capo al sacro 
una mandra di v 
lavano sulle rive 

— Cosa sono . 
Freddi. 

— Quelle sonc 
del Gange. Esse 
simo rispetto, da 
alta protezione... 

— Ah, beh, — 
il Re del Cinem 
me da noi, a Ci 


( }, Itro spazio 


tutti colo: 
questo momento, 
nella nostra vit: 
vare sui regi tel 
nali con telegra 
riaffermano eccet 
Anzi, nei rigu: 
sertori noi ci prc 
blicare anche il 
preso nel mome: 
essi si apprestanc 
formule che riaf 
eccetera... 


( a vecchia 


perirà mai 
sempre su qualu 
to e ad onta di 
sizione. 
1 diplomatici # 
ma linea, in un 
Come diceva 1 
matico che fu Mi 
a Bucarest pareci 
Un diplomaticc 
è? E° colui che « 
calcio nel sedere, 
po al telegrafo e 
governo: « Mi | 
un calcio nel sed 
Ficevuto? ». 


A 


« } n’attrice ci 


no a poco 
sciutissima (non 
me per ragioni d 
Vista costretta a v 
tuoso appartame 
certe difficoltà « 
presa d'abbando: 


, Je donne, /consce dell'ora 
volge, deambulano corrette 
;Ìn piena conscenza, ciò ch'è 
se anche dai loro vestiti In 
n, nei caffè, dovunque non ci 
> che donne consce, le incon- 
stanno a casa. E che belle 
sce si vedono! 


ada 


. m popolo ha ritrovato sè 
so! — esclamò Trilussa, la 
, del 25 luglio 

Verissimo! Ma il popolo 
nell'ora così lieta 

ha ritrovato subito 

anche il suo gran poeta 
per due ragioni immenso: 
alto nella statura, 

alto nella misura 

del gusto e del buonsenso. 


Lassu® s1 stanno 
dimenticando che 
qui si comballe ! 


- Un regista del cinema tede. 
ha ideato un vibratore cne 
sforma i suoni in colori, 

- Peuh! Molti registi nostri 
cono invece a trasformare i 
1 in pernacchie. 

- Per mezzo del vibratore? 
NO, per mezzo degli spet- 
I 


largo ai 


i premi letterari artistici, 
? Quei pinguìi premi ch’'erano 

assegnati prima d'essere i. 
uiti? Bel carnevaletto anche 
llo' Per carità, non venga in 
ate a nessuno di far inchieste 
he lì, se no... 


LA 


lo sfascio che giù cade, 
pulr parecchie straae 

chie 0 nuove, strette o larghe 
1 occorre lo spazzino, 

ta togliere appuntina 

ti nomi dalle targhe. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 
TERMOSIFONI 
ELETTRICI 


MeravIa 
tasti 


DERE AAT TATO NLUSTRATI ALLE MASDAICHE:| 
CAPPELLI-SANITAS-OMEG | 
2ENZE - Via TRiPOL:,23-25 - Ta. 28-0: 


venne inviato in 
India allo scopo di dotarsi d'una 
necessaria documentazione sul ci- 
nema indiano. Egli ricevette in 
i cinematografici acco» 
ne di simpatia. Lo con- 
ussero a vedere le risorse pano» 
ramiche che offriva la regione del 
Gange e colà lo intrattennero lun- 
gamente sugli usi religiosi ed il 
folclore locale, tanto caro ai cine- 
matografisti di tutto il mondo. 

Freddi mostrava un vivissimo in- 
teresse. Discutendo con i suoi cor- 
tesi accompagnatori esprimeva il 
desiderio, non appena tornato a 
Cinecittà, di incitare i produttori 
a mettere in scena pellicole di am- 
biente alla Kipling. 

Ad un certo momento della visi- 
ta, uno dei dirigenti indiani, do- 
po avergli illustrato ampiamente 
le costumanze religiose che fan- 
no capo al sacro Gange, gli additò 
una mandra di vacche che pasco- 
lavano sulle rive del santo corso. 

— Cosa sono quelle? — chiese 
Freddi. 

— Quelle sono le vacche sacre 
del Gange. Esse godono del mas- 
simo rispetto, da noi, e della più 
alta protezione... 

— Ah, beh, — si lasciò sfuggire 
il Re del Cinema Italiano — co- 
me da noi, a Cinecittà... 


SSA 
$ = 


Auro spazio è disponibile per 


tutti coloro che amano, in 
questo momento, così importante 
nella nostra vita nazionale, gra- 
vare sui regi telegrafi e sui gior- 
nali con telegrammoni nei quali 
riaffermano eccetera eccetera. 
Anzi, nei riguardi di questi as- 
sertori noi ci proponiamo di pub- 
blicare anche il loro ritratto, ri- 
preso nel momento stesso in cui 
essi si apprestano a stillare quelle 
formule che riaffexmano eccetera 
eccetera... 


( a vecchia diplomazia non 


perirà mai: essa s‘affermerà 
sempre su qualunque avvenimen- 
to e ad onta di qualunque impo- 
sizione. 

1 diplomatici sono figure di pri. 
ma linea, in un paese. 

Come diceva un vecchio diplo- 
matico che fu Ministro di Francia 
a Bucarest parecchi anni or sono. 

Un diplomatico — diceva — chi 
è? E° colui che quando riceve un 
calcio nel sedere, corre subito do- 
po al telegrafo e comunica al suo 
governo: « Mi hanno dato testè 
un calcio nel sedere. Devo averlo 


Ficevuto? ». 


« } n’attrice cinematografica, fi 


no a poco tempo fa cono. 
sciutissima (non ne diremo i) no 
me per ragioni di cavalleria), s'è 
vista costretta a vendere il suo son: 
tuoso appartamento a causa di 
certe difficoltà e della d ne 
presa d'abbandonare le scene ci 


necittadine per ritirarsi a vita pri- 
vata. 

Visitatori e clienti, quindi, nel- 
la sua civettuola dimora. Chi com- 
na sedia, chi un tavolo, chi 
ola biblioteca per signorine. 
Nessuno che si decida ad acquista- 
re una camera completa: eppure 
è stata realizzata su progetto di ar- 
chitetti cinematografici... 

Dopo molto lottare, l’attrice ha 
venduto buona parte della sua mo- 
bilia. Le restano alcune cose della 
sua camera da letto. Nessuno che 
voglia offrirsi per comprarle, 
neanche per ricordo storico. 

L'attrice « fa l’articolo » con un 
distinto piccolo signore che s'è 
soffermato a guardare l'ampio 
letto ottocentesco, tutto trine e 
imbottiture. Forse è un letto sto. 
rico, oppure un ricordo di fami- 
glia; certo è stato usato troppo. 

— Vi interessa? E° un pezzo 
unico — declama l'attrice con pas- 
sione, 

L'altro è molto esitante, più no 
che sì. 

L'attrice non vuol perdere l’af- 
fare. Se occorrerà, ribasserà il 
prezzo fino al minimo: ma intan- 
to si tiene sulle sue. Infine sog- 
giunge: 
— E° un letto realmente di va- 
lore. Eppoi, guardate, se. pagate 
in contanti, sono anche disposta, 
per venirvi incontro, a perderci 
qualcosa sopra... 


Fura maniera della cronaca 
del « Messaggero »: 

« Cip-cip era un’uccellina che 
svolazzava sugli alberi anche du- 
rante le incursioni aeree. Il suo 
capino, il suo beccuccio, i suvi 
occhietti frugavano ovunque onde 
procacerare il vermicciattolo que- 
tidiano per l’ingordigia dei cin. 


que piccoli pettirossi sempre in 
attesa. uella mattina quando gh 


aerei americani vennero a bom. 
bardare, la piccola Cip-cip era 
appunto alla ricerca del verm cciat. 
tolo. keco aeri 
be, cent (i 
sone rimangono travolte 
cerie e stroncate dall’esplosivo, 
Anche Cip-cip. che è riuscita, pe» 
rò, a portare in salvo i cinque pet, 
tiresini, viene colpita da una 
scheggia mentre porta ai suoi nati 
il verme quotidiano. Ma Vuccel. 
lina ha il tempo di depositare n 
beccucci avidi ed affamati la ena 
preda. 0)ra può morire: e così e 
sala l'ultimo” respiro. Ciò non 
mancherà di destare grande riso» 
nanza fra il popolo della nostra 
città che è sempre pronto a coma 
muoversi per questi episodi vera 
mente impressivnanti. 


( a voce circa le dfmirsioni del 
Presidente dell'A 
condo la quale detto Pr ente a_ 
vrebbe presentato le sue dimissioni 
e al suo posto sarebbe stato nomi- 
nato un Commissario Generale, 
IX una temporanea gestione del- 
Associazione, è smentita. 

L'A. N. B. vive e lavora. Taci- 
tamente ed alacremente. A tutti i 
soci essa rivolge in questo momen, 
to l'esortazione di stringersi tutti e 
di rimanere nelle proprie posi: 
zioni. 


( ontinua con vivo esito la no. 


stra sottoscrizione. Rendia, 
mo noti i nomi degli offerenti che 
hanno voluto indirizzare alla no- 


MUITUNIHDIVVOHEVIVKUNKKVOKSIOVONUHVATKOTAVOKHABTAVETKARKKIDOVOKKNKVKKKKABETKOOKARATKAKKKOKVIKTAKKKVOKTAK:aro DIKOUNKCITAVCUTHAKaKAKRADENOrDADKaA HKE nABann ia 


QUANDO TUTTI PARLANO... 


— E adesso a chi lo vado a riferire? 


etra inrezione le loro obiazioni® 
Somma precedente L. 83 —. 
Sara Terracina L. 5,60; Emrmea 
eto Tagliacozzo L. 8.20; La fami-' 
glia Piperno di Piperno per ono- 
rare la memoria di Samuele Pi- 
perno L. 18; Ennio Verona L. 6; 
Leo Volterra L. 3; il piccolo 
Gioacchino Funaro L. 0,20. 


Totale L. 124. 


(Si olge preghiera a coloro 
che ci inviano pietose offerte di 
non spedire francobolli al poste 
di valuta. specie se sl tratta di 
francobolli rimessi a nuuvo). 


Double-face' 


— Io me la sono sempre cavata 
benissimo: i fascisti mi stimavano 
non per quello che pensavo ma per 
quello che facevo, gli antifascistà 
non per quello che facevo ma pes 
Quello che pensavo. 


Vara 
VE ad una ventina di gior- 
ni fa tutti i giornali erano 


ricolmi di articoli varianti dalle 
tre alle diciotto righe tutti debi- 
tamente firmati. 

Da qualche tempo, chissà 
perchè, sono invece tutti contra 
segnati con un’abbondanza di ini 
ziali da far venir la gelosia all’A. 
T. A. G. Si leggono frasi ardentis. 
sime di C. T., N. P.. M. P.,S.T., 
2., ece. Adesso si rarefanno an, 
che le sigle. Ugua!'mente avviene 
agli autobus dagli stessi nomina* 
tivi: di progressiva diminuzione, 
rallentamento di corse, rientri al 
deposito fino alla definitiva sop. 
pressione. 


LUBIANKA 


Dopo l'incontro col vecchio usci- 
‘o dalle patrie politiche galere, 
‘andido — profondamente turbato 

st chiuse în casa meditando sul- 

1 parola Libertà. Osservava guar- 
ando dalla finestra che la gente 
ndava e veniva per le strade libe- 
imente sudando e strascinando i 
iedi e sì domandava che mai po- 
»sse essere questa nuova chimera 
‘onsultò inut’lmente tutti i libri 
i testo che aveva usato a scuolu 

cert? enciclopedie che Pangloss 

i aveva consigliato, mia ogni pa 

1a insisteva nel confermare che 

tto undava per il meglio nel mt- 
liore dei modi possibili e non di- 
gva altro 

Fu il busto di Mazzini che gli 
iade finalmente l'ispirazione. O 
non propriamente il busto 
ini, ma la carta che da annt 

avro?geva. Era un vecchio nu 
ero d'un giornale che tra 1 turt 
toli portava vistasamente scritto 
sla prima pagina: «Nei paese 
elle cosidette libertà ». Candiao 

Nerrò la penna e scrisse una lun- 

a lettera al direttore di quel giur 

ale, chiedendo con ansia giova- 
tile che cosa fosse la libertà 

Dopo qualche giorno -- non e- 
endo ricevuto nessuna risposta 

- lecise di andarne personalmen 
a aMa r\eerca. Sul portone fu tn- 
estito dal portiere che gli urlò n 
tmwcia Come vi permettete di 
ortare ancsra quel distintivo ? » 
naventato, lo mise in tasca e pro- 
eguà Ai suot occhi bulzavano 
onttniu mente cartelli fatti appv 
ta per rendergli oscura la vita: 
* Vietato usare l'ascensore per la 
liscesu. Vielato sputare, Vietato 
umare, Vietrto Mitrodurre bicl- 
lette... » 

Pensò di raggiungere la liberiQ 
I più presio e si arrestò presso unu 
rmata. L'autobus non si fece a 
nettare Gli passò davanti a grau- 
e velccità senza neppure rallen 
are quando lo massa di gente che 
) pressara Intorno lo spinse fin 


muas' sotto î grindi pneumatici « 
rami cli 


etti della libertà sui 

( pensò Candi- 
0 e si artiò a piedi. Svoîtò l'an 
tolo © apparre ai suo” occhi un 
meraviglioso spettt:20) Decine di 
ass sfarano all'ombra di un bel 
ialetto. Cendilo salì opra na 
elle macchine riargnistundo una 
erte fede neila rita. Ma 


‘a ancora chiuso lo sportello che 
rà lentisto gli si avrent ra con 
ro: « Siete pazz0? Ci vuo!e il per- 
nesso del commissario!» A qu 
ta porola Ceniido fuogl a yimn 
avute è arrrò cone un mazzo i 


ista d'una fermata di tramra? 
‘In ccnvoolio steva arrivaado. Ein 
meas' vuoto 1 enndutti ei 

liettaio avivuno aspetto umano, e 
nella tremenda ferraglia sì fermo 
mme por pinto. Candido non 
redeva ai vroprii hi. Aîzò un 
ed’ per salire, mormorando: * al 
teno tutto ca per i mesto co 
‘igliore dei servizi ‘ramviari 

nando tra fiotti di saliva si 


entì buttare in facc@ l'orrenda «- 
pressione » AI deposito >! Cana 
lo rinunciò così a trovsre la libertà 
tei pubblici mezzi di trasporto + 
vrosegui a pied. verso il centro 
Quando vi giunse osservò eun 
orpresa che tutti averano il naso 
"ffato dentro ad un giornale « E- 
identemente — pensò Candido 
utti leggono le varie disposi.? 
he vengono diramate per atte- 
ersi strettamente alla Libertà ». E 
però di conoscerla anche lui con 
voli sei soldi Tuffò il suo naso 
lentro ad un quotidiano e impa:- 
idì. La sua lettera era stata pub- 
blicata 

Passaia la prima emoz one dt ve. 


SPIAGGE 


(RETO) 


— Oh, io adoro la vita di mare... trovarmi così a contatto con gli elementi... Purtrop- 
po quest'anno manca quello maschile!... 
IVGUIOTKUBIVRUTHVHIVUOTABIRMHVIBKKVIHKVIVBHNBRUKABDOKOTLVOKUTAVITOKDO®VABRAVORADaKAKKRKAEoKRKKBRUABdUAKK:VAUVAKKKoKAguABooAERKIRKAKoKKKKUDRKbKKKAKbKKKKnovRobtoKKotAEhTAtRoOogAUnniAKtKURoVOoKOdKABhARdTRUDDAvIhAnRoKDRAanKBniAnnAvanRAda 


der le proprie parole stampate cer 
cò affannosamente ba risposta tan- 
‘o sospirata, ma con grande mera 
viglia s'accorse che non c’era. Nun 
c'era altro che un wstogo titolo: 
« Rinato fervore di libertà rei gio 
vani». 

— Strano modo di #rispondcre 
alle domande, hanno questi uomint 
liberi — sospirò Candido, e sente 


AIIITETTISHNGIASIITRKKKINITIACAtuiviti 


I PENSIERI 
I 


Quando un uomo grida a un al- 
tro « figlio d'un cane » il cane ha 
tutta l'aria di dire Cosa ho fat - 
io di male per avere una simile 
prole? 


r 
2 

La bella donna è il perno che ja 
girar la testa agli uomini 


3 
Non c'é bisogno dei battibecchi 


per seppellire l'amore morto. Ba. 
siano dei battibecchini. 


4 


La grossa somma che un uomo 
regala alla propria amante di cui 
è oramurSstufo. ha iutta l'aria di 
servire a fare de: magnific: funera!: 
all'amore morto 


a 
> 
La vera umiltà è un trampoiino 


da cui sì spicca il salto che spesso 
arriva în cielo. 


dosi battere una mano sulla spalla, 
mentre un vocione gli chiedeva: 
«Beh, come va? », tanto per non 
ripudiare completamente l'educa 
zione impartitagli da Pangloss e 
per non sfigurare dinanzi alla 
ignota libertà rispese: «Tutto va 
d così in un mondo così così». 
riprese il viaggio. 


E 
L'INGENUO 


To HONBISNITVLUITIVULINTENKATIVARKITAVKKURKABRKKKHKIDAKIRTAKKKKKKKKKKKKAKKAKtaKKiKKKKKtKKKKKKKKKKKKKotrtrtti 


I DEL PAZZO 


6 

Nella lotta per la vita è meglio 
lasciarsi vincere... dalla collera che 
dallo sconforto. Almeno uno si 
sfoga 
€ 

La moglie ideale per un bevitore 
é la botte...gaia 


8 


Vi sono dei conciliatori che a 
Sorza di chiacchierare non riescono 
a conciliare altro che il sonno. 


9 

Vi sono dei mariti che quando 
stanno per fare un colpo di testa 
hanno vutta l’aria di dare una cor- 
nata 


10 


Anche gli uomini senza cuore pos- 
sono morire di una sincope. 


I centri meno frequentati dagli 
abulici sono i centri inibitorii. 


Oggi ho visto... 


UN VINCITORE 


E' un intransigente. Tutte le do- 
meniche egli decide di offrire allu 
sua fanriglia una cassata e non con. 
cepisce rinunce. Ma il bar era pie- 
no e qualcuno pretendeva di aver 
presa una sedia prima di lui, 

Una cosa orrenda: si sono avven- 
tati l'uno contro l'altro. A parole. 

Ma è bastato l'intervento del ca- 
meriere con un'altra sedia per pa- 
cificarli. 

L'altro ha taciuto. Egli allora si 
è accomodata ia cravatta e si è se_ 
duto; ma prima ha rassicurata la 
moglie con un ampio gesto: il ge- 
sto del vincitore. La gente si è al- 
lontanata delusa. 

Intanto in Sicilia si combatte sul 
serio. 


UN CAVALLO IMEIZZARRITO 
Aveva la schiuma alla bocca. 
« Scusate — mi ha ciriesto — ve 
risto per caso un giovane fasci 
sta? ». « No — ho risposto stupi- 
to — e perchè? ». «Perchè? », hu 
nitrito. « E non vi ricordate che 
sulle prime pagine dei settimanali 
ilrustrati di qualche anno fa c’era 
sempre un giovane fascista che con 
grande sprezzo del pericolo fermo. 
va un cavallo imbizzarrito per la 
strada? Ah! Ah! signore.. Ora toc- 
ca a noi! Presto, indicatemi un gio- 
‘ne fascista, per favore... voi? 
... » Ha interrogato dei passan- 
li poi si è allontanato, scalpitando, 
unsioso... «Voi?... voi?... voi?...d. 
Ma non credo che ne troverà... 


1- di Je po 
fi tutto il mondo 


cca 
soa /f 
"a fl 


xd 


Cominciano le 
vili ame; i 


Wilson inventi 
sono serviti n 
straccetto di ve. 
ropa r dotta sen 


ba inizio ii 
| la gueisa monte 
) cura che nessr 

andrà 2 combi 
tati Uni 


(RETO) 


Cal 


i elementi... Purtrop- 


IITTTIILUISUITKIATVRHKNIVKIBHAVIDAVRHABRAKKKKBKKKHAKAnIHAK 


gi ho visto... 


VCITORE 

i intransigente. Tutte le do- 
\e egli decide di offrire allu 
riglia una cassata e non con_ 
rinunce. Ma il bar era pie- 
ualcuno pretendeva di aver 
ima sedia prima di lui, 

cosa orrenda: si sono avven- 
no contro l'altro. A parole. 
bastato l'intervento del ca- 
con un'altra sedia per pa- 


‘0 ha taciuto. Egli allora si 
nodata ia cravatta e si è se_ 
na prima ha rassicurata la 
con un ampio gesto: il ge- 
vincitore. La gente si è al- 
ita delusa. 

0 in Sicilia si combatte sul 


VALLO IMEIZZARRITO 
a la schiuma alla bocca. 


tte — mi ha ciriesto — vete 
er caso un giovane fasci 
« No — ho risposto slitpi- 


e perchè? », « Perchè? >, hu 
« E non vi ricordate che 
rime pagine dei settimanali 
ti di qualche anno fa c’era 
un giovane fascista che con 
sprezzo del pericolo ferme. 
cavallo imbizzarrito per la 
° AR! AN! signore... Ora toc- 
vi! Presto, indicatemi un gio- 
ascista, per favore... voi? 
> Ha interrogato dei passan- 
si è allontanato, scalpitando, 
... «Voi?... voi?... voi?... 3. 
10n credo che ne troverà... 


DOLLAROSA ISTORIA DELLE 


aceorge ch 
oro da sf 
da impiegare e doci- 
porte all'emigrazione 


Wilson inventa i 1£ punti che non 
sono serviti nemmeno per uno 
straccetto di ve.tito alla povera Eu- 
ropa r dotta senza camicia. 

Lindperg attraversa per primo 


rondo tempo del 
e, Roosevelt assi- 
cura che ne seldato americano 
andrà 2 combi re in Europa. 

Gli Stati Uniti entrano in guer- 


Wa inizio il 
| la gueiro moni 


Si inna'za il più allo monumento 


n do dell'oro, 


blasonati europei senza una l'ra. 


S'inizia nel 1014 il pr.mo tempo 


deli'atcuale guerra europea 


l'Atlantico con un atto di sublime 
eroismo che sta a dimostrare come 
l manità, se vorrà, potrà b,mvar- 
darsi a piacere anche a distanza di 
migliaia di chilometri. 


ra con un prozramma minimo: in- 
corporazione dell'inghiltena domi- 


nio assoluto del mercati europei e 


conquista del mondo. 


i. 


dele società anov.me. 


Wilson fa il più grosso nffare del 
secolo. Con poche centina.a di mor- 
ti si acquista il titolo di salvatore 
dell'Europa. 


Dopo le fol'ie di Broadway, gli 
scandali di Ho/lywood, e le scarpe 
di Charlot, spunta nel firmamento 
statunitense il sorriso pubblicitario 
di Roosevelt. 


i bombardieri americani compio 
no il primo pellegrinaggio a Roma 
0 scaglione di inge 
gmneri americani per "edere se è pos 


AMERICHE 


La manna scende abbondante- 


meate sugli oranti. 


Con LA GRANDE PARATA si ri- 
paga di tutte le spese e da a in 
tendere al mondo che la guerra l’ha 
vinia John Gilbert. 


Creazione della prima guardia no 
bile americana che raceoglie il fior 
fiore della gioventù. 


sibile costruire grattacieli sulle ro- 
vine delle città europee. 


Qui la dollarosa Istoria finisceg 
ma continua per conto suo). 


e 
Lar e@<y<s@ÉÎt=oc: 


Vi E ONERE O go T_T 


| 


Istantanee 


QUEI, DEI COLLOQUI 
Massimo Bontemp 
ineili, B 


tu non cì 
ndi e qu 


lloqui, nei 
fino 
nti 


la crociata con la 

accigliata che qua!cun 
sì atta duna 
r voce, ben @ 
e in qualche cantonata 

L: ana s'int dò 

Cr, se in piè la 
l'Accademia avrà quest'anno 
minente presidente cine ci vuole 
veramente! 


L'OFTIMUS PICTOR 
De Cì f , quando 
ha ico, s'avto- 
di un cosuune 
stor 


essendo un 
nonchè an } 
sovente il < 
gran ram 
Or. senietto, 
semplice, or 
De ( 
pittorico 


un gross 
che in più dì venti 
an rimas servile vuol ora 
tornare nei panni di sofo civile 
lovanni Gc ! Non si 
so d'un tronfio discorso del 
giugno trasco 
o cervello facciam di 
cappello, nel mentre ved 


mo 
che pu il suo ventre s'è fatto 
narile. Lo serbi, e cessati i tri- 
pudi, ritorni ai suoi not î 
i Gentile 
IL RITORNATO 
un'Epoca lontana, fatto 


allo alla 7 rit DURA, dove andò 
) G 
portando al 
\ ch'erano igr É È 
dino, l'orto e il prato, piantò € 
Ni e carote, fece a lungo : 


fortuna qua 
o, tra ar 


nella scalmana, 
o Giordana? 
L'APPENDICISTA 

e giorincell: che dai 
tre lustri in poj nor er 
masie e ganzi, Luciana Pever 
ancia romanzi fatti per voi, 
con l’ansia e il pianto, col sognu 
ifranto, col cuore in chicche... 
E' Matilde Serao disciolta nel ca- 
cao, Mura in pasticche, Wiliy 
meno versatile però più a pre- 
cipizio, Carolina Invernizio su 
Olivetti portatile. 

CAVE CANEM 


Fane 


6 — 


Catasto. Ignaz 
in quartiere di prim'cr 


quali ni. Uomo detto, vera 


per nulla nella storfa cho d 


ZA DI OPINIONI 


lo. sfidando il desti 


4CAMERINI) 


no, sono sempre stato di un'idea: da 


venti anni mi sono sempre seduto su quella panchina a piazza 


della Libertà! 
MUBEGNIGONNTE, OSGOACUAVONKoDETOBHANEAKARObo: IIVLBTAKHNONITAAVISBESVVKAGUORATADOVOBABOLTAERABHAKEERRGBRABQUKKEtAKKAseotaiKDAAtAtKATRhUKaRREtabENtenitnaA 


Il vecchio raccontatore 


Iî veccho raccontatore si ran- 


‘hiò nelle spalle quasi per pro- 
teggersi da sè so e utteggiando 
pena le lubbra Jando v 


mente le mani, disse agli amici 


Devo raccontare una 
= © si accomodò 
1 vi paricrò 
Ispettore “el 
o Corloppi viveva in 
îne cd era 
timato dai coin- 
te 


reglio 
Jgnazio Corioppi, 


to e 


apnre 


‘quei uomini che si suiut 
prima mattina per tulta una 
1 la stesso dev 


(i incautamen, 
du fuoco, 0 quante famt- 
ulie sonn andate periute avrelerna- 
» dai funghi. Tipo d! uomo Indt- 

mnsuble per la società. Suo pudre 
nebile e possedeva fl tit 

i iro nl piattello. 
non c'entra 
ohbra 
mo raccontare. E perciò, ve ne pre- 
Lo so 


Ma 


1 


one con cut 
veriamo fl gicrnale, per snvere 
7 son brmeiuii ft 


del Catasto. Conoscevo ns ispetto» 
re Catasto che riuscì a non fursi 
dimenticare da piu di mille per. 
ne. Fu studiato dai medici e quin- 
di consigliato come efficaciss mo 
rimedio contro le amnecie piu gru- 
vi Ora hanno istituito un apposito 


xcorso in cut gli allievi dopo aver 


solidamente studiato econom'a e 
statistica, escono quali ispettori, e 
quindi stinati dietro preser ziune 
medica presso sofferenti di amnesia. 
Ma vot, amict mie', che avete una 
ontà, dovete dimenticarlo. 
vsario, capite? Pensate che 
, per tutta la vita, non riu- 
scire a dimentvare un ispettore 
dei Catasto. Reugite. Viaggiate. Di- 
ma tw very dnevra 
1 la figura di Igr (e) 
ti Allora, come prima cura, 
finei del vino. Molto. Ra* 
9 te fino a perdere la co- 
noscenza. Quando vedrò mi voi lo 
stonitmento completo vi chiederò: 
chi era Ionazio Corloppi? Nun lo 
ricorderete, siatene certi. 

A mezzanotte Inoltrara il vecchio 
raccontatore chiese al più ubriaco: 


dolcemente gl* occhi è ri- 
spose con passimne, sorridendo dea- 
to: Ispettore del Catasto. 
NIC 
Vol DEBIIIITIASRIHIMItnt TTLCIKEITTTTIT 
(BOZAROSAH) 


— Il marito di Lisetta, venerdì sera è tornato all'improvviso 
coll’accelerato delle 11 e mezzo, e l’ha trovata con Giorgio... 
— Figuriamoci quello che sarà successo! 
- Te lo puoi immaginare! Hanno cominciato a parlare di 
politica e è finita in una litigata... 


La favola 
e la donna 


Quando si è piccoli e bambini 
notiamo che in ogni favola che la 
vecchia nonna racconta c'è una 
donna. ja Fata, una Strega, una 
Principessa chivsa in una torre, una 
bionda reginotta. Più tardi ci ac- 
corgiamo che nella realtà della vita 
in ogni donna c'è una favola. 


Le piccole attenzioni, i piccoli sa- 
che abbiamo seminato per 
ervarci l’amore di una donna 
o come le moliiche di pane che 
Puccettino seminò per ritrovare la 
via del ritorno, quando il padre 
vero volle sperderlo nel bosco. Gli 
uccelli — sotto le spoglie di en 
commendatore — beccato il nane ci 
lasceranno sperduti, soli, nel bosco. 


Certe ragazzine che sono tanto 
diflicili per la scelta del marito so- 
no come delle Belle Addormentate 
nel Bosco, ritirate lontano dal mon 
do e dalle sue pompe in una orro- 
gliosa solitudine, e che hanno dato 
ordine di non sverliarle se non 
quando sin giunto il Principe Az- 
zurro. Ma il tempo a poco a psen 
consuma l’oro dei sogni. Ed all 
dopo aver atteso degli anni il Prin 
cipe Azzurro, alevune finiscono con 
imprudente che ha 
fretta e che sbagliatosi di porta je 
ha svegliate per errore. 


Cappuccetto Rosco è la favola dell 
la modistina moderna. EF’ la ragazza 
con il falso pudore, il «r:amma non 
vuole » per rendere piccante 
l'avventura. Ella non acccttò di far- 
si accomnagnare dal lupo per la 
strada, per non comnromettersi eol 
fidanzato ufficiole. Preferì sbarlia- 
re perta ed andare direttamente a 
casa sua, chiedere con aria inno- 


to che non vuole emozionarla, « Co- 

stita strana oggi non- 
regalare un marengo 
lucente ed infilarsi finalmente a 
letto, naturalmente soltanto per ve 
dere se In nonna cera veramente la 
nonna... I novellieri poi ce la rac- 
contarono diversamente, e come tut- 
te le storie di amore vi hanno in 
tessuto un np» di lacrimoca nietà: 
ma da quando in eva i novellieri ci 
raccontarono qualcosa con esat- 
tezza? 


N cuore della donna è come la 
grotta di Alì Babà Quando uno vi 
entra crede che tutte le pietre che 
lo incrostano siano preziose, e quan- 
do se ne viene via il povero diavo- 
lo capisce che gli smeraldi cd i 
marti non sono altro che ciottoli e 
frantumi di bicchieri. 


DA 


I sorrisi delle donne sono come 
gli incantesimi con i quali 1» ma- 
ghe trasformavano in statue, in be- 
stie, e de volte in imbecilli, dog 
atori per tenerli prigio- 


nieri. 


L'artista nel palcoscenico è come 
la Cenerentola al Ballo d 
sa balla, ride 
scearnpino nd 


vera cenerento!a. che per a'tro in- 
tend icura della sua favol: 


re. Ed a spese del s 
lettera che invano cercherà di far 
comprendere di non essere il prin- 
cipe azzurro. 


L’orco che si cambiò in topolino 
per far conoscere le proprie abilità 
trasformistiche al Gatto con gli sti- 
vali e per farsi naangiare, non 
altro che un marito che invita tut- 
te le sere un giovanotto amico di 
famiglia per una partita a scacchi 
0 di scopone a due. Le partite le 
vincerà tutte, ma finirà col perdere 
Di 


“GORANI 


Da qualche 
nocca della ge 
tanti anni. Nor 
vitiratisi in dis 
Ognuno ne pu 


di conse 
‘he le restava 
E' il toro tria 
be li spave 

srande 

npiscono eh 
molto da loro | 
sere all'alt 
cono perciò. 


or sopporta 
a denga oppr 
Questo riserh 
iù nella stima 
‘ede modest 
. ogni appla 
timore e_sente 
luta del fascisr 
te la loro. 


uo in fondo 
vantaggi moggi 

La gente cix 
stimava semp! 
con l'elovarti 
chè lo mer 
va il diritto di 
ti quando Hi 13 
di cui stavo sa 
nia 

La generario: 
a di 


lodo di 
rrande Dante 
‘etto. 

Come si ved 
no un giorno 
ceputazione, ai 


prova nel pa- 
‘h'essi accusan 
bellato li acew 

E non 
person: han 
se da rimprove 

Quando sorse 
envano al prir 
tica Alcuni no 
sui serio, altri | 
son bastante e 
ne, pur apparte 
terenti, ne fav 
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E COMW 


ano... 
F ade 


— Aloss 


La favola 
la donna 


ndo è piccoli e bambini 
10 che in ogni favola che ta 
a nonna racconta c'è una 
a Fata, una Strega, una 


ii donna c'è una favola, 


rcole attenzioni, i piccoli sa- 
che abbiamo seminato per 
varci l’amore di una donna 
ome le moliiche di pane che 
tino seminò per ritrovare la 
| ritorno, quando il padre po- 
‘olle sperderlo nel bosco. Gli 
— sotto le spoglie di en 
endatore — beccato il nane ci 
inno sperduti, soli, nel bosco. 


e ragazzine che sono tanto 
i per la scelta del marito so- 
me delle Belle Addormentate 
sco, ritirate lontano dal mon 
lalle sne pompe in una orro- 
solitudine, e che hanno dato 

di non svegliarle se non 
o sin giunto il Principe Az- 
Ma il tempo a poce a psen 
na l’oro dei sogni. Ed allora 
ver atteso degli anni il Prin 
\zzurro, alevne finiscono con 
sare un imprudente che ha 
e che shbagliatosi di porta je 
te per errore. 


puccetto Rosso è la favola del 
listina moderna. E' la ragazza 
fal:o pudore, il «r:amma non 
> per rendere più piccante 
itura. Ella non accettò di far- 
omnagnare dal lvpo per la 
, per non comnromettea: col 
ato ufficiole. Preferì sbarlia- 
ta ed andore direttamente a 
ma, chiedere con aria inno- 
«Sono a casa 


i vestita strana orgi non- 
| farsi reralare un marengo 
e ed infilarsi finalmente a 
naturalmente soltanto per ve 
e In nonna era veramente la 
.. I novellieri poi ce la rac- 
ono diversamente, e come tut- 
orie di amore vi hanno in 
> un py° di lacrimoca nietà 
i quando in eva i novellieri ci 
tarono qualcosa con esat- 


uore della donna è come la 
di Alì Babà Quando uno vi 
erede che tutte le pietre che 
ostano siano preziose, e quan- 
ne viene via il povero diavo- 
isce che gli smeraldi cd i di 
non sono altro che ciottoli e 
mi di bicchieri. 


rrisi delle donne sono come 
rantesimi con i quali 1» ma- 
asfermavano in statur, in be- 
d volte in imbecilli, degl! 
atori per tenerli prigio- 


rentela al Ballo d 
a, ride, € 
no »d un 
co letter 


dalla seerna. Ma poi 
la mezzanotte, o Ia 


e per a'tro in- 
sua favol 
vestire p 
sete. e calzare : 
ed altri cro 


signore del palco 
| che invano cercherà di far 
endere di non essere il prin- 
2ZUITO. 


co che si cambiò in topolino 
r conoscere le proprie abilità 
tiche al Gatto con gli sti- 
per farsi maangiare, non 
he un marito che invita tut- 
sere un giovanotto amico di 
ia per una partita a scacchi 
scopone a due. Le partite le 
à tutte, ma finirà col perdere 
sa 


“GORANI 


Gli 


be li 
srande 


cono 


luta del 


vantaggi 


stimava 


sui serio. 


| mano... 


Da qualche giorno tornano 


nocca della gente, nori 1 ! \ 
tanti anni. Nomi di pomini x | Ì 
etiratisi in dispart { Î 
Ognuno ne parla con \ 
nerazione e li consid dei v 

musei in cui Vit . compia 

ciuta di consery e de virtu e 


‘he le restava 
E' il loro trionfo, un trionfo pe 


perciò nen 
troppo. Se por! 
9 di 
ano lo far 


Questo ri 
viù nella s' 
‘ede modest 
ogni applauso è 
timore e_ sent 


te la loro. 
Sembrerà un colmo, ma si può 


gi. a pr } 
vome vittime d-1 passato regime so 
uo in fondo quelli che ne ebbero 


La gente ciro 


con l'elovarti 
chè lo mer si 
va il diritto di e 
ti quando li p: 
di cui stavn sopportando la tiran 


La gener. 


incapacità di cui diedero 


Quando sorse il fascisme si tro lit 
vano al primo piano della pe'i- 
a Alcuni non lo presero affetto 
con bastante energia ed altri infi 
ne, pur appartenendo a part 
terenti, ne favorirono l'as 


GUNRFTEPTOBUGFPIPBREDITIFABATANIARI Vische ctrtniuni te 


I COMMENDATORI 


appariali pn 


spaventa qui: 


tunshi silenzi e s 
0 mal voleni 
pîre che non 3 
della ge 


ima gen 
ed 


mo ehe dopo In ca 
fascismo seguirà fatalmen 


affermare che questi per 
ma vista cons'derati 


meg: 


ri 
alta foro epoca, U 
semplici politicanti, finì 
eli altari, n° 
prrel 
li dei san 
gonava a quelli 


BIANCONI 


fone giovane, poi, li ve 
averne sei 


rlare bene dai vecchi, al 


odo di quelli che stimano varie ragioni di opportunismo. 
srande Dante senza averlo mal Quando poi i: fascismo sal ri 
e_essi S'isclarono, invece di va- 


prestigio per comin 


allo stesso modo che 
‘esagerata ricchezza 


quando si riaprirà la fronte della libertà è # 
a e il ponalo si ricorde- 


ad essere i primi esuli della sto- 


prova nel passato E quel popolo ria 

chi AE REIRE CERMOnE cESerSi ri Eppo; perché non dirlo? Certi iso 
soliti ili et tamenti posseno autorizzare qualsia 
E non avrà torto Questi illustri. gi cosne:to 

corn A gi hanno infatti molte co- Quando I fascismo i al potere 

CORSA E ADE DIR Spazzò vie serio i po- 


riti 
€ sdegmati di sen 
molti si ritira 


canti 
rarono in disp 
tirsi incompresi: m 
trono sotto la tend: 
i if ignavia 


sa per 


altri non lo cembatterano 


BLASI 


GAMMA FMTG MAP HNTIEMV AA HANIVA A GAAVASVAMHTRTUEOTIRISATAONT AHAHA 
E NE VANNO... 


MANZO 


Peccato! il mio dirattore generale era un tipo così al: 


F adesso?” 
Adesso è... alla manetta. 


ciare la vera lotta per la liberta. 
Se farlo in patria era impossibile, 
mon avevano che farlo altrove. } 
ande come 
la terra e non sarebbero stati loro 


soltanto per 


umana 
si degli incarichi ricevuti. 
vedere un uomo, anche il 
più modesto, divenire improvvi. 
samente un superbo? Fate che 
dall'U.N.P.A. ver nominato 
capofabbricato. Vi togherà anche 
il saluto! Jo mi domando: e allo- 
ra Nin me dovrebbe compor- 
tarsì quest'uomo che per il su 
incarico di portiere ogni mattina 
ha un centinaio di donne ai suoi 
piedi? 


Nino, 
a chi toc 
peroni ? 

Perchè Nino sa tutto. Anche a 
chi toccheranno 1 peperoni! Li 
porta lui stesso a un oste di Bor- 
go Pio. Ma soprattutto sa quale 
dei due cancelli si aprira primo. 
Ciò è di capitale importanza. Ne 
uno, traversa corsa tutto 
mercato e quendo apre l'altro, 
la folla entrata dal pruno ha gia 
fatto spe tutto: frutta, pomo- 
doriì. verd 


Nino supplicano 
heranno domattina i pe- 


PPorse c'è r 
triolo. 
Duri tempi ance! 


asto qualche ce 


per il cetriolo. 


ino la fila da 
cavalleresco, le 


Le servette fa 
Peppe, Peppe 
chiama signore. 

1 padronemi che lo sanno, per 
sfotterle, vengono a gironzolare 
intorno alla fila e ogni ta 
dano: 


» gri. 


Spicciati, Terest. Devi an- 
cora lavare i piatt. Ma loro fin- 
gono di non sentire. Se arriva una 
nuova chlente, non conosciuta, si 
presentano tra loro come hanno 
îo fare dalle padrone: 

Teresa Cuccuncella. 

Perita m tecmea domestica. 

Mariantonia Palla. 
lutto fare. Escluso bucato. 

Le vere signore inve 
tano dietro la cameriera. 
«i tono, ma soprattutto pi 
dlue prendono doppia razi 
pomodori. 
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Tipi di pensatori molto preoccupati per i nuovi problemi filosofie. - politici. 
A VAMVAM VU FMVI UST IMTVANESANOstACOMAMAIVAVTTISAMVGGIA SIA TNR MARGARINA 


TUT 


Amente da To. 
to, ex Antor x cameriere in 
asa di ex banchiere. 

Antonio conserva ancora la sua 
ineffabile armonia di maggiordo 
mo, e la presenza dà Villu 
sione di trovarsi in un salotto. 
E la contessina sua figlia? 
versi? Sempre così 
Cosa fa. cosa fa? 

© fa la fila 
a! Leggendo 


Si servono abit 


il cefale 
inyson, 


Iniziano le file per attendere la 
seconda distribuzione. Dapprima 
ordinate. uno dietro l’altro, dopo 
pochi minuti, spingendosi, pass 
no in formazione per tre, quat 
tro, cinque. 

Giovanotto! Non spu 
Nan è colpa mia se sping 
no, signorina! 
a bene! Ma «e dovemo 
così sposamoce, almeno 
mi spogliate con calma, senza 
rompe il vestito... 

Dopo un altro mi 
una fila su otto. an 
ne. La fila si allarsa sempre di 
più diminuendo contemporanea. 
mente in profondità. 

Allora protestando ad alta voce 

roci per due! » fanno vr 
altro passo e si mettono verami 
te per due: affiancati di front 

Poi di nuovo per tre, quattr 
cinque... 


continni 


nuto formano 
ie dieci colon. 


Una volta aspettando un amic: 
mi fermar a pa i 
una fila. Ero nervoso. Per nen 
annoisrmi guardavo la bil 
macellaio che pesava la ca 
prezzi swi cartellini. Così. 
per passare il tempo. Il macellaio 
mi fissò ammiccando e subito un 
ragazzino usci dal bancone dopo 
aver preso un pacco mà prepara» 
to. Passando me Finfilò sotto al 
brace C'erano due chili di fe: 
bne di vitello. 

M'avevano scambiato per uno 
in giro d'ispezione! 


ANIBALBI 


— 2 


peer vapore 


Hi) 

s 
hi 
PL) 

+ RCF 
1% 
ti 
d 
DA 


IL DIARIO 
Ji una donna amela 


MARTEDI' (alba) 


COSIURTI inune 


i È monitor 

i enza No! Non po. sv 
Ì i ) requieta è 
L'uomne 
luomo e? 


1 1 19 n.) Dn 
y > scor nove 
ire gli icora non 
Dura È 
i un 
) { ’ I 
aR ! ‘ore i6 pom.) 
E prese vimenti non 
ino ingannata. Il campa 
). ba squil 
rad apr Un sagazzo, bei- 
) puo » un Dio paga. 
od vi l'uscio. Gli 
cenr a no di entra. 
6 1. La ii 
SUSSUTTO, 
DOAsi do gii 0€ 
ver lascondendo l'inti- 
Ù Liver 
ri sormi 
1 raliari — Sono 
o! 1 riat ne 
: o! idato al- 
(e) } x Dimon! 


ri cosa il senso 
idi come una fo. 
‘autunno. 
venni mì trovai di 
ise longue ». Vi 
1 wso avolto 
occhi snarrati, era il ten 


a lungo, affettuo 
ov idolo. 
Dimonio! —- ripetci, vorti 
mente roisanco le pupille. 
Vi senùute I - bot 
bottò iui, aîferrando con gentile 
premura un vaso di fiori. 

«Se mperce i sensi — egli do 
vette dirsi -- le ricopro le bian 
che membra di petali di rose. In 


ancora è l'alma, ma calmi 4 
sensi? 

— Beh — fece allora jui se 
vi sentite bene smettetela di 
gìuocare a «yoyo» con le palle 
degli occhi! Mi ta senso 

Compresi. Era il richiamo del 
sesso che lo facea parlare: che 
lo facea soffrire, che rendeva 


METO? 


Mi spiace, signor commendatore. ma rivoltarla una se- 


conda volta nen è proprio possibile... 


ente audace il suo 


gicer 


agazzo mormnoral, 


De ‘o pure andare. A pro- 
pnsito. la carne la volete? 

— mì ribellai pudi. 
Prie che la carne, 


e quella di tuo nonno — 
lui, divenendo rosso per 
petto. — Insomma questa 
la volete, sì o no? 
os! Eros! —- gridai allor 
con tutti i nervi tesi. — Perchè 
m'insidi? Perchè mi tenti? Fre. 
miti colpevoli agitano ii mio cor. 
po: il desiderio è già nelle nme 
vene, eppur ti grido: « Vanne, 
Eros, vanne! ». 

Il giovane scrollò le spalle e st 
avviò verso la porta 
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Roba da matti! —- borbotto 
;,cendo, Prima si prenotano 
per le fettine e poi ti rimandano 
tro! Io,\igurati, gliele sbat. 
sere) in faccia! 

E con violenza chiuse l'uscio 
lietro di sè. 

Quale terribile lotta deve es 
sersi svolta in lui! 

MERCOLEDI’ (alba). — Penso 
ancora a lui. Dove sarà corso a 
celar il suo dolore? Forse in un 
chiostro, con le reni cinte di 
aspri cilici, punisce e mortifica 
l'orgogliosa carne! Dio, Dio co- 
me soffro! 

MERCOLEDI”. -- Oh stranez- 
ze della vita! Stamane ho tele. 
fonato al macellaio per ordmnar. 
gli due etti di « fettine». Mi ha 
risposto il ragazzo di bottega 
Oh la strana, irreale coinciden- 
za! Quella voce di garzone ras- 
somigliava stranamente a quel 
la maschia e audace di Eros, il 
peccatore! Suggestione o me- 
tempsicosi? Chiss: 


SCACCIA 


TURGEGBOGAPRACINIANCOSEHAVGBNTARHDORGHODAGOSDENGARLNGO MGHGOTTAOHTEVOEHUOTAKVENKVERAGRAGHKMANDRESToGNEolienIsizentaGREiicAgoagorEvITnADtKtotettevicciinip 


RO-TRATTORIA 


(CAMERINI) 


Ma come, un pomodoro al forno me lo mettete 32 lire? 
Cap:rete, è un pomo d’oro, e l'oro di questi tempi st paga 


perfino 400 lire al grammo! 


co cla trasmette 
au allo scopo di 
)illire u così det, 
lo delle Arti e 


" giuticatric: di 
uri composte da mi 
eri NOZIONI € 


I janiori sarte in ln 

dell'a mquadtromenio degli 
artisti 

I retor: dell'arco, delle avlon 


te, delle aquile e di tutta uno 
romamta» di streco 


L'nventore del motto «Mus 
soli ha sempre ragwne >. 


ì criticonzoli che accusavano 
le opere d'arte che non capi 
vano di amercanisimo, ebrai 
smo, internazionalismo, ecc 


I censori che Lbocciuvaroy un 
buon racconto o un buon ro 
manzo perche «l'eica fascisto 
presuppone l'ottimismo » 


I critici che hanno detio be 
ne delle orr:bili sculture di un 
sansepolcrista 


T romanzi dei tempo nostro 


Le commedie del tempo 
nostro 


Le improvvisate ai 
quali.. {0e camo D 


Gli anticrociuni che non ave 
vano mai letto un solo ?ibro di 
Croce (ai pari, del reslo, di 
molti crociani d'ogg?) 


I poeir (!} che non paghi dr 
far rimare duce con luce si so 
no sforzati, per puacere a Ciano 
di trovare rime im ano e in 
0:20 


Gli studiosi di Mistica fascista 
Gli articoli di Aido Capasso 
Le poeste di Auro d'Alba 


Gli ex libris che ornavano gl 
scritit di Farinata 


I risanatori, ovvero i folli dei 
uiccone, ol: sventratori di Roma 
Ecc 


Cc 


PIOMBINO 


IEURLDGNIINIDHGAREGDOOBUSSHATNIAOIIEFIAARAXTAANKUSHOGLoBEREBATIEstnoto 


Piccola pubblicità gratuita 


CAMERA dei deputaii non vedrò 
ma: più nemmeno col binocolo 
Scrivere Pinco Pallino qualunque 
ex cons naz 


VENTIDUENNE abitudine di nov 
fare un cavoic e campare alle spal 
le del prossimo bisogna levars.la 
cari signor! Indirizzare Conledera. 
zione 


ASSUMIAMO atteggiamenti fieri 
Catoni aopo aver iawto ririvle 
quando ci faceva comodo. avere 
ovunque 


SMARRITO portafoglio rimandare 
daiuio e tenersi pure la 
dei partito 

AQUILE ROMANE rientrate giar 
di. Z00logiv0 pregansi nou di 


ci tare più tu.ili motivi. Zoc 
Roma. 


IMMOBILI m in testa alia pro 
pria signora li vedo brutti! 


BRILLANTI bianco azzurro, brasi 
linni. acqua punssima, ab an ab 
an! Quetli la Commissione di revi 
sione non me li trova! Scrivere ex 
dirigente corporativo C.P_ 5673 


coscienza sono comodissime 
enarsi e mantenersi buo. 
Quando cè la salute c'è 


li pi 
tuLio, 


nelle sale di | 
daì buio di un . 
gli spettatori, 
vanti illumina: 
gi piedi della 
gmore. 

— Un po’ a 
tro — disse ( 
«maschera » s 
durli all'inizio 
tando il fascic 
posti interni. L 
momento pensi 
maschera nei 
una cosa delle | 
bia fatto l'ume 
si preoccupò ir 
re il ringraziar 
retta di manci: 

Il fascio di 
passaggio della 
mano all’altra 
lasciando i co 
compiere acrok 
ai loro posti a 
gnore grasso cl 
be accavallate, 
innamorati, di 
miva e di uns 
bambino irreqi 
i piedini. 

Infine ssi e 
fine del primo 
a cercarsi da 
po’ più avanti 


IL PUC 


Il pugile T. 
quartiere Sanf 
caduto. 

Il fatto gli d 
essere più con 
entusiasmi di | 
stasera picchia 
in forma? — F 
chia! — Vittor 


grande!!!» 
Tom era ur 
soffriva. 


Un problema 
mi gira nel È 
— Ma come 
che a Roma i 
quando con n 
nella Roma c 
ci son tanti cl 
a scarica bari 


trasmettersi 
allo scopo di 
nulire u così det, 
delle Arti e 


um " giuticatrier di 
liciuri compeste da mi 
comsiglieri nazionali e 
ì Iroerali 


sori dell'earte im tn 
inquadromenio degli 


1 dell'arco, delle avlon 
aquile e di tutta uno 
ta» di stico 


niore del motto «Mus 
a sempre ragione >. 


iconzoli che accusavano 
» d'arte che non capi 
i amercanisino, ebrai 
hernazionalismo, è 


sori che bocciuvaro un 
o un buon ro 
pi «l'elica fascisto 
one l'ottimismo » 


ici che hanno detio be 
2 Orr:bili sculture di un 
lerista 


ranzi dei tempo nostro 
commedie del tempo 


improvvisate qaitrici le 
toe, iascuamo perdere) 


nticrocuni che non are 
ai letto un solo ?'bvro di 
(al pari, del reslo, di 
rociani d'oggi) 


îa (!} che non paghi di 
are duce con luce si so 
zati, per pracere a Ciano 
are rime m ano e in 


udiosì di Mistica fascistu 
riicoli di Aldo Capasso 
este di Auro d'Alba 


1 libris che ornavano gli 
dì Farinaeta 


matori, ovvero i folli dei 
, ol sventratori d: Roma 


PIOMBINO 
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a pubblicità gratuita 


A dei deputati non vedrà 
1 nemmeno col binocolo 
Pinco Pallino qualunque 
naz. 


\UENNE abitridine di nov 
cavoic e campare alle spal 
rossimo bisogna levars.la 
lori! Indirizzare Coniedera. 


[AMO atteggiomenti fieri 
aopo aver iauto le cirivle 
ci faceva comodo. Ser.vere 


TITO portafoglio rimandare 
e tenersi pure la tesseri 
ito 


: ROMANE ntrate giar 
olugivo pregansi non dI 
più tu.iii motivi. Zoc 


TLI messi in testa alla pro 
nora li vedo brutti! 


NTI bianco azzurro, brasi 
equa punssima, ab ah ar 
A la Conmmissione di revi 
on me li trova' Scrivere ex 
e corporativo C.P_ 5673 


"oscienza sono comodissime 
arsi e mantenersi buo 
è Quando cè la salute c'è 


I coniugi Artimoro quella sera 
andarono al cinema. Fecero i bi- 
Biietti, passarono al controllo e, 
ecostata la tenda, inciamparono 
fn una fila di poltrone. 

— Speriamo di trovare due 

posti — disse la signora aguz- 
zando gli occhi tra le molte 
teste. 
Ma una di quelle signorine che 
nelle sale di proiezione spiano 
da) buio di un angolo l’arrivo de. 
gli spettatori, si fece subito @ 
vanti illuminando il pavimento 
&i piedi della signora e del si- 
gnore. 

— Un po’ avanti e al cen- 
tro — disse quest’ultimo, e la 
«maschera » si affrettò a con. 
durli all'inizio di una fila proiet- 
tando il fascio di luce su due 
posti interni. La signora in quel 
momento pensò che l’istituire la 
maschera nei cinematografi è 
una cosa delle più carine che ab- 
bia fatto l'umanità e il signore 
si preoccupò invece di concreta. 
re il ringraziamento con una li- 
retta di mancia. 

Il fascio di luce illuminò il 
passaggio della moneta da una 
mano all’altra e poi si spense 
lasciando i coniugi Artimoro a 
compiere acrobazie per arrivare 
ai loro posti al di là di un si- 
gnore grasso che teneva le gam. 
be accavallate, di una coppia dl 
innamorati, di un tale che dor- 
miva e di una signora con un 
bambino irrequieto che menava 
i piedini. 

Infine ,si wedettero, ma alla 
fine del primo tempu andaronu 
a cercarsi da soli due posti un 
po’ più avanti al centro. 


IL PUGILE TOM 


Il pugile Tom, orgoglio del 
quartiere Sanfrediano, era de- 
caduto. 

Il fatto gli dispiaceva per non 
essere più contornato da quegli 
entusiasmi di un tempo: « Tom, 
stasera picchia forte -- Tom, sei 
in forma? — Forza Tom — Pic 
chia! — Vittoriaaa! — Tom sei 
grande!!!» 

Tom era un sentimentale e 
soffriva. 


Un problema terribile 

mi gira nel boccino: 

— Ma come è mai possibile 
che a Roma manchi il vino 
quando con molte affanno 
nella Roma civile 

ci son tanti che fanno 

a scarica barile? — 


lirico - danzanti 


Le ragazze lo avevano abban- 
donato per offrire i loro entusia. 
smi e il resto al nuovo campio 
ne del quartiere e la schiera de- 
gli amici si diradava sempre più 

Ma anche Tom, come ogni al. 
tro decaduto, riebbe per un atti- 
mo la gioia dell'anumirazione. 

Passava solitario per le vie del 
suo quartiere affogando la sua 
umiliazione nel fumo. Tre o 
quattro ragazzini gli corsero in- 
contro da lontano: 

«Evviva Tom! — Evviva Tom! 
— Evviva Tom! » e il più grande: 

«Tom, dacci la cicca!» 


MILLENOVECENTOQUARANTA. 
TRE' 


La scena rappresenta un ri- 
storante affollatissimo. 

Personaggi: 

— ll signore. 

— La signora 

— ll cameriere, ed altri uo- 
mini e cose di -minore Im- 
portanza 

Il signore è alle prese con una 
bistecca grande come la luna 
contornata di patatine fritte. 

La signora sta mangiando pa- 
lombo alla maionese con la si- 
gnorilità di chi è abituato ai 
piatti più sontuosi 

Un cameriere dirige ad un ar- 
tro tavolo con un quarto di pol- 
lo trionfante tra carciofini al. 
l’olio. 

Ma... (ve lo dico?).. 

. fl regista sospende la scena 
perchè non gli piace un parti- 
colare e gli attori si ritirano a 
mangiare un panino (75 gram- 
mi) con qualche pomodoro, 

Un uomo ritira la bistecca, 11 
palombo e il pollo —- che son di 
cartapesta. 


UN GRIDO, UN TONFC E POI 
SILENZIO 

La terza finestra a pianterre- 
no dell’ala sinistra del maniero 
di Torlimpink era illuminata e 
su. vetri si profilava l'ombra del 
castellano che passeggiava ner - 
vosamente nella camera. 

Tutte le altre finestre erano 
buie. Buia la notte. L'eco disper. 
deva in lontananza il latrare di 
un cane. Gli aiberi del parco da- 
vano l’idea di giganti cattivi 
pronti all'aggressione: i loro pro- 
fili tagliati nel buio, ondeggian- 
ti al vento, non erano di vege- 
tall ma di orchi e streghe che 
si muovono a tastoni nel grigio- 
re di una caverna. 

Un uomo saliva il sentiero di- 
retto al castello: teneva sotto 
braccio una borsa di cuoio, qual- 
che sasso scivolava sotto i suol 
piedi rotolando giù per la chi- 
na. L'uomo camminava affretta. 
tamente ma guardingo. Varcò il 
cancello trovato socchiuso, poi 
più nulla: era ritornato il silen- 
zio, 

Ma non per molto: alla fine- 
stra illuminata l'ombra del ca. 
stellano fu vista adagiarsi; fu 
vista anche la minaccia di una 
mano alzarsi, scendere e ritirar- 
si con rabbia. 

Contemporaneamente un gri- 
do lacerò la notte e si udi un 
tonfo: il dente cariato del ca. 
stellano di Torlimpink era ca- 


duto nella bacinella. 
TRIV. 


BISOGNA SAPER 


PRENDERE LE COS 


Come ti trovi adesso col nuovo direttore? 


- Cosa vuoi? In fondo la mia posizione è sempre la stessa... 
SUIT II VM VA VIA O SONA VA DO TAIOOHANO OOO ANO AOIOOIOOIAOIAIOTOIDOANO ORA VRODTAIOTNA NATA ANATOMIA NA 


PEPPERSON HA SETE 


Romanzo alla maniera d'oltralpe e d'oltremare, o meglio alla: 
‘* Prego, conte! Mi ritengo offeso e vi ordino di uscire!,, 


Riassunto delle puntate prece- 
denti: Indubbiamente Pepperson è 
condannato dal destino a morire 
di sete. Questo è quanto possiamo 
asserire sulla nostra parola d’ono- 
re. Non chiedeteci altro. 


5* Puntata 


«Incidente mortale mi toglie vi- 
ta immatura stop Sono morto tuo 
nom? sulle labbra stop Invia ur- 
gentemente diecimila spese fune- 
rali partecipazioni messa requiem 
stop Tuo figlio Franchot stop ». 

T! telegramma sgualcito giaceva 
abbandonato sulla sedia e  sin- 
ghiozzava 

Il procaccia frattanto applicava 
pezzette bagnate sulla fronte del 
dottor Arrowsmith privo di sensi. 

« Domani è sabato ed io to:che- 
rò le gambe di Costance. Buon Dio 
fa che non mi sia ingannato sul 
conto dei pedicelli ». 

«Non è morto, vero? » — chiese 
la serva. 

a Ci vuole un dottore. Io non so 
Non è il mio mestiere, Costance ». 

« Ma in questo schifoso paese c'è 
solo lui, di dottore. Non ce n'è 
altri». 

« Aspetteremo allora che torni in 
sé. Si tasterà il polso e saprà dirci 
qualcosa. Ma io ho sete, buon 
Dio! » 


«Sete sete sete! Diavolo d'un po- 
stino, hai rotto l’anima! E' questo 
secondo te il momento di bere? Ti 
pare? 

« Ma io non bevo da stamane, 
femmina bo:caperta » 

«Toh! Succhiati una pezzetta 
dei bagnoli, fottuto procaccia. Ora 
mettiamo il padrone a letto. Dam- 
mi una mano» 
scia? Vuoi che te la dia 
. la mano? Maledetta, 
mi fai impazzire. Ora t’agguanto, 
chè siamo soli! ». 

« Asp?tta fetente. Domani sarà 
la tua giornata. Oggi è venerdì e 
le leggi del Massachussetts fhi fan- 
no paura. Il padrone .ora muore, 
occorre salvarlo. Là è la sua ca- 
mera. vieni ». 


« Costance, no! Di là c'è un letto, 
vero? Un letto... per il buon Dio, 
non entriamo di là! C'è un letto 
di là! >. 

«Ma che balbetti, idiota. Serve 
al dottor Arrowsmith il letto! ». 

«Ma la tentazione è più forte di 
me, serva maligna. Il buon Dio mi 
lascia. Ora t'agguanto! Ho sete! ». 

«Sputa la pezzetta che hai in 
bocca e succhiatene un’altra, allo- 
ra. E giù le mani, cornuto! Questa 
bottiglia, la vedi?, non è infraugi- 
bile, t'avverto. Intendo dartela sul 
capo se avanzi » 

«Non mi spaventa nemmeno la 
morte. Ora t'agguanto Ho seta 
Che sete, buon Dio! » 

«E anche Ja catinella dei hagno- 
li non è infrangibile, postino » 

«La morte! Solo ìa morte mi 
ferma. Ma prima certamente t'ag- 
guanto, Costance. T'agguanto per- 
chè il buon Dio m'ha lasciato Ve- 
di? Dove puoi fuggire? Ho sete. ca- 
pisci. Voglio le gambe » 

« Dà retta a me, è meglio la bot- 
tiglia. Prendi ». 

«Poc!» — fece la bottiglia sul 
cappello di Pepperson, e voleva di- 
Te: « Lascia la serva, essa non può 
rinnegare le leggi del Massachus- 
setts». 

< Pedicelli! — mormorò sommes- 
so il procaccia — Li avrò» 

«Ora tocca alla catinella, t'av- 
verto. E il padrone muore. Vuoi 
aiutarmi a portarlo di là?» — ia 
serva si rabboniva alla vista del 
dott*:r Arrowsmith boccheggiante 
sulla poltrona 

«Ebbene pensiamo al padrone. 
donna infernile — si convinse 
Pepperson. — Diamogli il letto, al 
padrone. Per me basterà il divano 
gommapiuma ». Fuori non faceva 
più tanto caldo e si placava l’ar- 
sura animale e vegetale. Una nu- 
vola grossa correva verso il sole. 

«Eccesso di velocità! Eccesso di 
velocità!» — gridò il sole. 

La nuvolona fece finta di niente 
e continuò la corsa gridando un 
o»dine: «Tuono a sinistra! ». 

(Continua) vEO 
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CRONOGRAFI - OROLOGI 


Spediamo Raccomandata Via se 
Ra res a militari Posta Militare che 
trovansi Russia - lugoslavia - Alba 
ma Grecia | Egeo - Italia 
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Via Bagrara, 2 - NAPOL' 
A RICHIESTA SI SPEDISCE CATALOGO 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


ZELITH - EDELWCISS 


APPARECCHIO 
ALLUNGATORE 


PREZZO L.220 © 


CHIEDERE CFUSCOLO ILLUSTRATI“ 


DITTA LINTHOUT- cortina o AMPEZZO N 5 


PAGAZZATORI tati 


Vaglia di Lire D\ECI 
EDIT-ICE NTRANSI GENTE» 
Casella Postale 54 - TORINO 
(Non sì fanno sped ioni contro assegne) 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI. 
Zi e ALOPECIA per far cre- 
scere i Capelli Barba € Buffi, 
Frezzo del flacone .. 16. 
Ditta GIULIA CONTE 
Via A. Scariaiti, 215 - NAPOLI 


— Dir. Sumita N° sono» 


VOLPI PLATINATE 


Completano il guardaroba 
della Signora clezante 


TOFANARI cià GILARDII 


Corso Umberto — ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Comm. Dott. DA', QMON:E 


datate pelle 


Doitt. Cav. Uff. 12 ZO 


NAPOLI - VIA ROMA, 418 

pirito ) 
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li 


Marconi. 
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< 0-12 e 18-20 
CONSULTI PER LETTERA L, 19 


Dot THEOCOR LANZ 


isfunzioni sessuali 
Uta 152 


I L'UFFICIO DI FUIBLICITÀ 
"  deile pubblicaz cni: Cha: 
ILA TRIBUNA 
! LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
lIL TRAVASO DELLE IDEL 


trovasi in 


Via del Tritone 102, p. pil 


ELISEO 


La zia d’Honfleur 


3 atti di Paul Gavaut 


Lola Braccini alle due di notte 
arriva tresca fresca da Honfleur 
dopo appena dodici ore di viaggio 
Resta per nor un mistero come ab. 
bia fatto ad arrivare in così poco 
tempo e, in più, a pescare un taxi 
al'a stazione. La simpatica e cara 
signora, non avendo trovato una 
camera în albergo (non le poteva. 
no andare tutte lisce! ), se ne viene, 
ad un'ora così tarda, a riparare 10 
casa di suo nipote Tino Carraro 
che è ra fuori a fare bisboccia; 
dove mai è andato con il coprifuo- 
co alle 10 e mezzo. Dio solo lo sa 
Dopo poco Carraro arriva portan- 
dosi a casa una bella pollastrella, 
Maria Marchi che, dopo alcune 
piacevoli effusioni, s1 mette a letto 
dove, per una serie di sopravvenu- 
te complicazioni, attende invano 1l 
suo amico. 

Veramente Carraro, seguendo il 
naturale impulso dei suoi sensi, 
avrebbe voluto piantare tutti i sec- 
catori che gli girano per casa (zia 
compresa) e andare a raggiungere 
la pollastrella, ma se si fosse rego. 
lato in questo modo la commedia 
avrebbe preso un'altra piega. più 
piacevole per lui. ma meno piace- 
vole per il pubblico che ha riso 
e si è divertito un mondo durante 
tutti i tre brillantissimi atti, smen- 
tendo in pieno quanto vanno di- 
cendo i piagnoni del teatro e cioè 
che il genere è superato e che il 
pubblico non vuole più queste vec- 
chie commedie comiche. 

Tutte storie, signori miei, tutte 
storie! 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 

Caro signiore, 
embè, questo poi let 
non me la dovevate 
fare! Come, io ci ho 
scritto una lettera pit 
zunale la quale ci ho 
detto tutti i fatti miet 
che ‘manco la wvergo- 
gna e lei me lavete 
\b pubblicata sul giorna- 
\ le che anzi se lavesst 
| fi suputo cecl caciocaval- 
/ lo che ce laverei scr.t- 
TT ta. E poi come ct è ve 
nuto in capa di farci 
pure la mia fotografia in carica 
tura che io già sto inguatato con 
la voglia di mellone sulla spal'a 
destra che anzi ci volevo mandare 
un mio autoritratto che me là 
fatto il f:tografo vicino alli stan: 
zione ma era pronta una copia sor 
la senza rintocchi. Basta. Ho r.ce- 
vuto le lettere di raccumandazior 
ne che lei mi avete to per 4 
registri del csnemitrefigo ma 
mi pare che qua a Roma si sono 
tutti squagliati. Sono andato da 
tubi e quattro quelli che ler ml 
avete mandato le lettere e solo 
uno lò trovato, quello che ha tat- 
to Redenzione a Cremona che an- 
zi non mi vo'erva arrire la porta 
e poi là aperta e quando ha letto 
la lettera mà deito Onorato ha 
voglia di pazziare e se lei volete 
vo: fate pure il cinematrofigo ma 
non con me perché non è il mor 
mento che ciò altro per la ampa € 
Dio solo lo come sto combinato. 
Por ha guardato la soffitta ha ca- 
pu to e ha detto a me chi me 
là fat'o fà e mà vaccomragnato 
alla porta, ma dato la mano che 
anzi prima aveva fatto un mezzo 
saluto fascista m2 poi sè pentito 
Tutto scensolato me ne sono 
tornato a casa di quella mia lom 


TINO CARRARO, MARIA MARCHI e GIUSRPPE PAGLIARINI 
in una scena de «La zia d’Honfleur ». 


tana parente dove mangio e dor 
mo che ci dò tanto al giorno e che 
quando lei mi ha visto così avv 
luto mà detto che ciavevo e io ce 
lò detto e lei mà detto che non ci 
penzassi al cinematrofigo che se 
voglio guadambiare con la Jura 
che ciò mi debbo mettere a ven- 
dere i bigliettt della lotteria di 
Merono 0 mi debro mettere a fare 
il g!ob di circo equestre che anzi 
questa cosa io non iò capita e il 
marito ma guardato e cia detto 
come fà a fa u glob non lo vedi 
quanto è scemo, ma già 10 a quel 
do non lo posso soffrire, quanto mi 
è antipatico! 

Caro signiore è avuto veramen: 
te una qurnata nera. Scriveteme e 
cunzigilateme che io solo a ‘voi 
ciò e cumpenetnateri della mea 
posizzione che anzi i soldt stanno 
per finire che la mia luntana pa 
rente vuole essere pagata ogni 
matina ma non ct dico questo 
perchè voglio fare una storcada a 
loi che siete tanto buono con me. 
Questa lettera lò portata a mano 
per sparambiare t soldi del fran: 
combollo e speriamo che quel fi 
glio di buona mamma del fatto 
rino ve la da Fatemi sapere bone 
notizie e tanti riguardi dal vostro 
frnuimenticabue 


GENNARINO COCOZZA 
da 
e 
ds 
È 


Ora che gli spettacoli invece «he 
al'e ventuno incominciano alle di. 
ciotto. gli attori non faranno più 
la « serata d'onore », ma il «po 
meriggio d'onore ». 


C'informano che VEL mm 
ammo di rinnovare 1 suo pro» 
gramma. Intanto ha incomine..i0 
col cambiare il suono del fischiete 
to del segnale orario. 

E’ sempre quaicue cosa, 


Guarda la combinazione! 

Proprio 1l giorno 26 luglio u. e 
alcuni elementi del Teatro Reale 
dell'Opera hanno firmato un con 
tratto che li conferma per altri 
tre anni. 


Nei giornali è un infuriare dì 
lettere di giovani che vorrebbero 
portare nel campo dell'Arte in ge 
nere e 1n quella del Teatro in spe 
ie, il loro prezioso contributo. 
siano stati fino ad oggi 1 ri. 
sultati dell'apporto giovanile a) 
Teatro. tutti sappiamo: 

«E allora? — serve Guglielmo 
Zorzi al « Messaggero » — Dobbia- 
mo credere a questi appelli o non 
piuttosto sospettare in essi un’in- 
daffarata corsa a ben calcolate ma 
novre demagogiche a scopo arrivi: 
sta o reclamistico? Malo frutto di 
ventennale abitudine i fabbricare 
la realta sulle pagine der giornali! 
La verita per gli artisti è meditare 
sulle idee, e faticar molto per rea 
lizzarle. Altro che diffusione di 
appelli... nominali! ». - 

Conclusione; dopo i risultati po 
co lusngluen fino ad oggi ottenu 
ti. i giovani bisogna che si calmi 
no e che, pazienti e rispettosi, a 
spettino, pmma d'agire. d'impara 
re dall'esperienza provata de 
chi la maniera più utile e fattivs 
per servire il Teatro. 


vec 


ONORATO 


alal ri 

Calze ELASTICHE 
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili 


senza cucitura, su misura, riparabilì 


morbide, porose, non danno noia 
Gratis segreto catalogo-prezza, indic. per misurt 
Fansaco © 805SI-S, MARGHEBITÀ LIGURO 


ANT RA 


Mi ar 


SIGNORA BIO 
Oh caro Sca 


te ca LaccOn 
sono una tai 
@ssicuro cne < 
treste agevom 
manzo. rensa: 


An no per ( 
darz:! Souunt 
abifu 0 ci son 
la cw vita st 
Lu 1 

«re 

in un anyoio 
in procio a? 
porione mi sa 

\ mento e mn 

che lei non e 
portinara. che 
giu na.urdie 
». lei avrebve pot 
#' ma che pero 
perche avera 
» sopra u naso 
fosse siaio p 
serie d'injausti 
st'ora. mvece | 
de potuto essei 
Vi è po l'in 
no. Anche que 
la sua rua era 
vere un romu 
solo perchè qu 
note anni st ei 
sunma.ore di fl 
noidi, che die 
cunosciuta avi 
idea di morire 
Qua cmilizzato | 
Ciaentale. 
L'inquilina d 
passionata letti 
dodaveroniuni, 


MIEDLLNNATIHIITATAILIBIRATIATAN 


Tilo con 
(Confiden: 


©Ozni promes 
Marche acesso 
scic di nun p.i 
.Uun fesso col 
tranzigge co’ l 
come che tanni 
libbertà che fù: 
mo scorzo pigl 
da la tirannia 
suddetta coscìe 
elast.ca a guis 
strettamente p: 
da penna che | 
esprimere la s 
sul famoso | 
robblema deli 
sport imligge 
non sì provede 
Ra semo fregat 
@ soprattutto di 
Sio deli celebbri 
fissa 
"PI Be. d.co, mo 
dite gli hanno 
Con: enzii 
di giubbilo, 
Mapifestazzione 
Meezasia di t 
E vuttene ! un 
è@ividia ai pen 
Galla. un grugn 
ta ditta pompe 
ehe nemmanco 
parallelo. Dice 
commissario del 
Chiedu venia, 1 
de! fu Asdrubb: 
sco sul Naviglo 
no), età imprec 
male. peso iden 
mesuno Punto e 
Dico ma com 
elara del giorn! | 
erua slitemazzio 
gano spurtivo n: 
Fibbonda campa 
vognuno fatidici 
eport ? Eh. sai 
mazzione e sisten 
capo: odd!o, no 
zio è una brava { 
n’intende abbas 
rai... alquanto cc 
nente de ie ve 
aristocratico. l: 
Bacco, non facc‘ 
come esperienza 
Tazz one e dem‘ 
scritto no’ lo fi 


IUSRPPE PAGLIARINI 
Honfleur ». 


rda la combinazione! 

rio 11 giorno 26 luglio u. è 
elementi del Teatro Reale 
nera hanno firmato un con: 
che li conferma per altri 


giornali è un infuriare d 
i giovani che vorrebbero 
: nel campo dell'Arte in ge 
1 quella del Teatro in spe 
loro prezioso contributo. 
iano stai fino ad oggi 1 ri. 
dell'apporto giovanile a) 
. tutti sappiamo: 
allora? — serive Guglielmo 
) « Messaggero » — Dobbia- 
«dere a questi appelli o non 
to sospettare in essi un’in- 
ta corsa a ben calcolate ma- 
lemagogiche a scopo arrivi. 
eclamistico? Malo frutto di 
nale abitudine i fabbricare 
ta sulle pagine der giornali! 
ta per gli arhstr è meditare 
lee, e faticar molto per rea 
Altro che diffusione di 
nominali! 
lusione; dopo i risultati po 
nglnen fino ad oggi ottenu 
ovani bisogna che si calmi 
he, pazienti e rispettos 
pmma d'agire, d 
‘esperienza provata dl 
meniera più utile e fattiva 
vire il Teatro. 
ONORATO 


LZé ELASTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
vi pi perfetti e curativi Invisibili 
3 cucitura, su misura, riparabil 


ide, porose, nen danno noia 
| segreto catalogo prezzi, indic. per misurt 
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Lo dico perchè lo so 


SIGNORA BIONDA - Piacenza. 


Oh caro Scaccia come vorrei po- 

fn ca FuccON.are «A Mia Vita! Non 
sono una fatua 0 un illusa ma vi 
assicuro ene con la mia vita po- 
treate agevoimente scrivere; un ru- 
manzo. Pensate cne... 


An no per carita! Lasciamo an- 
darz! Souunto nel puzzo ore 
abifu 0 ci sono quattro aunne con 
la cu vita st poirebbe scrivere un 

È Lu portina Appena mi 

e ie scale si appisit 
in un aryolo vuto e quanao sono 
in procinio a: varcare ia suylia del 
porione mi salia aUac=.0 u fraut- 
\ Mento e m'investe racconiendumi 

‘che lei non era naiu Der tare ia 

portinaiu. che suo nonno era u fi- 

giù na.uraie di un principe, che 


», ter avrebbe potuto sposare un auca, 


ma che pero non lo areva rolu:o 
perche aveva una vogiia di porco 
sopra u naso e infine che se non 
fosse siaio per un'interminabile 
serie d'infzusti avvenimenti a que- 
sl'ora. invece che portiera. urren- 
be potuto essere una gran signora. 

Vi è por l'inquilina del terzo pia- 
no. Anche quella ufferma che con 
la sua rua era inaispensubile seri- 
vere un romunzo. È tuzio questo 
s0!0 perchè quando aveva dicran- 
nove anni st eru innamorata di un 
sunna.ore di flauto affetto di aae- 
noidi, che dieci anni cupo averia 
conosciuta aveva avuto l'infelice 
idea di morire di scuriattina in un 
Qiu cmwilizzato paese dell'Atrica Vc- 
Ciaentale. 

L'inquiltna del terzo piano, up- 
passionata lettrice di romanzi qui- 
dodaveroniuni, appena saputa ia 


ferale notizia, voleva. come Mimt 
Biuette di feuce memoria. prense- 
re u primo trenu per l'Africa e raq- 
giungere la cara suima. Non ne le- 
ce nulla per ia distanza e per l'e: 
cessivo prezzo del biguetto. St re- 
co invece ua Albano ove — come 
ogni giorno mi contida — riusci io 
stesso u dimenticare non so bene 
con quae diuboiico o. Le quite 
due poi sono ia mogiie dei carbo- 
nawo e la sorcita dei suonatore di 
cornetta de: quinto piano. 

Piccola cara siunora vdionda, se io 
dovessi elencarvi tutte ie donne 
che ho convsciuto con la cui n'a 
era indispensabiie scrivere un ro- 
mainzo. duvrei verumenie scrivere 
un romanzo 

Perciò lasciate correre: cambiate 
disco. Perche, vedete. uila mua vor- 
tinz:a, quando comincia ia sua 20- 
lorosa storia 10 metto in mano 
cinque lire e ù romanzo arriva im- 
meziaiamente ila puroie « Fine 3, 
A vor, piccola cura sinora bunda, 
a vor cosa po:rer mui mettere n 
man per survi arrivare subito allu 
parota « Fine » ? 

Dene orchuiee? Già, ma se sa- 
pes:e cosa costano? 


ABBONATO - Piacenza. 


Chi pronunziò le superbe parole: 
« Dio m- l'ha data: guai chi îa toc- 
ca»? Perdonate la mia ignoranza 
e i mie; deterenti saluti. 

Isa Miranda. Perdono la vostra 
ignoranza. ma non capisco perché 
dovrei percionare anche i postri 
deferen:i sulutt. Se non mi hanno 
Ja'tu nue'a di male, perchè dovret 
perdonarti? 


SCACCIA 


ABEDKOOIIAV ANIA TAVMOTODIOOUTTVATHAVAVMOCTMORDUOOULOUHAAAZITOTOADODUIHATADODOORAA'HOMBOIFHOOOVETATOKHODOTADANIIIUMAOBOKAKKAKnnnnnontnione 


Tilo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


©Ozni promessa è debb.to, e be- 
Mmarcne acesso | debbiti è moito 
scic di nun pegalli e chi li paga è 
Un fesso col botto, Yvonne nen 
‘tranzigge co' la propia coscienza, 
come ehe tanno certi mart.ri de la 
Jlibbertà che fino al 24 luglio uiti- 
mo scorzo pigliavano lo stipend!o 
da la tirannia co’ la scusa che la 
suddetta coscienza ci ha la pelle 
elast.ca a guisi di certi involucri 
strettamente perzonali. e :impuzna 
3a penna che sa le tempeste per 
esprimere la sua attesa op.nione 
sul famoso nonchè impellente 

robblema del quadri direttivi de 

sport indiggeno, cne non s.a mal 
non sì provede a rivolvelo d'urgen- 
a semo fregati. secondo l'aus:e 
€ soprattutto disinteressata giua.2. 
Sio dei celebbri esperti de la stam- 
pa fissa 
> Be. d.co, mo' saranno contenti 
tfie gli hanno nominato ll capo 
fe Con': nz: m'aspettavo un zrl- 

di giubbilo, una incontenibbile 
Magifestazzione d'entusiasmo una 
fans: di tipo arabbo-sumalo... 
Ma vattene! una mosceria da fare 
dfividia ai penzionanti di Santa 
Galla. un grugno di marca prem.a- 
ta ditta pompe funebbri. un gelo 
ehe nemmanco all'ottantasettes:mo 
parallelo. Dice è stato nom.nato 
‘commissario del Con! U camerata... 
Chiedu venia, 1 c.ttadine Tizz:o, 
del fu Asdrubbale. nato a Cernu: 
sco sul Naviglo (provincia di M: 
Îno), età imprecisata, statura ner- 
male, peso idem, segni part.colari 
mesuno Punto e basta. 

Dico ma come: e tutta la ca- 
eiara del giorni prima per una cot- 
erua slitemazzione del massimo or- 
ano spurtivo nazzionale ? e la tu- 
Tibbonda campagna al grido sa!- 
vognuno fatidico di: un capo + lo 
eport ? Eh. «ai comè, c'è sista- 
Îmazzione e sistemazzione. c'è capo e 
capo: oddio, non dco di no liz- 
zlo è una brava perzona. di sport se 
n'intende abbastanza: però. capi- 
alquanto compromesso, esno- 
de ie vecchie conzorter'e.. 
aristocratico. Induvechè, pottar- 
Bacco, non facc'o pe' vantarm:. ma 
come espesienza. probbità. prepa- 
Tazz one e democrazzia. il sotto- 
scritto no’ lo frega nesuno; dico 


non valeva la pena di soffrire si= 
lenziosamente pe’ vent'anni a ia 
Hila la ter.bbile privazzione de le 
fondamentali l.bberta civil! e volf- 
tiche pe’ vederzi trattato più peg- 
g:0 d'uma pezza da piedi. Ah, l'in 
gratitudine umana! 

Ho capito; e hu capito puro la 
raggione di certe altre invocazzioni 
appassionate. Un capo all'ippica | 
Una guida al ciclismo! Un coman- 
dante al fubol! Fabbr:zzi, aiutami 
® dillo: uh. li carci! 
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TIRITERA 
Pugilomiomachia 


Nel campo pugilistico 
si pugna a spada tratta, 
negli ambienti agonistici 
ferve una viva latta; 
si tratta di polemiche 
ma confessar bisogna 
che nei sportivi circoli 
un zran fermento rogna. 
Certamente è innerabile 
che qualcosa c'è entto 
in questi ludi mistici 
fra i Divi del e dirotto», 
onde sarebbe logien 
trattar eni rrossi guanti 
tatti color che ostentano 
arie da competanti 
essendo incompatibili, 
anzi diremo inderri 
tanto che solo mèritano 
d'essere resi a pegni! 
Così adiroti narlano 
Quelli dell'APPE. e spessa 
di fare un grosso scandaln 
più d'uno ha in mente fesso, 
Ma via. siam ragionevoli, 
se c'è qualcosa suora 
sperinmo che sollecito 
Qua'-he rimedio corca: 
chè se pei mo"ti eanivoci 
la cosa or non va liscia 
la sitnazion — che diar-‘ne! — 
cambierà nrimn o poscia. 
e quando tutti unanimi 
eecseranno la lotta. 
wedrete: qranto a ingiuris 
saranno pari e patta 
E. in fondo anche pei pugni 
el sono brave legri 


dunane pezienti asnettino 
e nessun si scoraggi! 
ACCIO D'EMPOVI 


Stab. tipografico de «La Tribuna» 
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ene per error 
Derdulo o non possedete quelia 
M0Sife cUra col «PRO AUTOGEN» 
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I Il DIVENTARE PIU ALTI! 
ANCHE AD ETA AVANZATA CON INFALLIBILE METODO NUOVO 
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cronica 0 recente, guarirete sicuramente usando 
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pillote e tiquido dura quindici giorn. * costa 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


Roma, 22 agosto 1943 
priest init 


Direzione e Ai 


— E pensare che ai miei tempi sono stata man- 
tenuta da un pezzo grosso! 
— Curioso! Invece quando ero un pezzo grosse 


i] 
i i — Dottore, vorrei qualche cosa che mi facesse su- 
io, erano gli altri che mi mantenevano. 


Ì bito calare la pancia. 
; — Che fretta che ha lei! 

— Mah, di questi tempi la pancia sembra ancora 
VT un distintivo. 
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24 «—— Hai letto? Adesso dobbiamo ricuperare quello che non abbiamo fatto per tanti anni. i — ( 
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Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 
QUANDO IL CANNONE TUONA... dA, 


co. HI - Anno 44 - N% 


(CAMERINI) 


tempi sono stata man- 


lo ero un pezzo grosse 
tenevano. 
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TRAVASO 


Caro lettore, 

gli scrittori politici hanno fat- 
to l'esame e hanno avuto tutti 
dieci con lede. Il compito era: 
« Dite la vostra sulla libertà ». E 
stato un successone. I. lettori si 
comportavano come a una par- 
tita di foot-ball. Uno diceva: 
« Hai letto quello che ha scritto 
Tizio? Il più bell'articolo uscito 
fino ad vra! ». E un altro subito 
«Ma va, si vede che non har let- 
to Caio: una pagina da antolo- 
gia! ». Il tema magnifico, e gli 
scrittori tutti all'altezza Viva la 
faccia! 

Ma adesso — ti domandi tu 
— non possimno eontinuare tut- 
ta lu vita a mettere yi fila paro- 
le. Lo libertà ha bisogne di una 
col u Che la sostenga, ma non 
di colonne di giornali. * 

Noi facciamo tanto di cappel. 
lo ui venerandìi pensatori che 
tornaro alla ribalia dopo tanti 
anni, col cervello lucidissimo, ma 
anche con molta stanchezza e 
qualche acciucco. Le rivoluzioni 
non le fanno i senatori, seppure 
non hanno mai seduto sulie sedie 
curuli, E gli uomini nucvi? Tu, 
al solito, dirai: + Chi conosceva 
Camillo Desmoulins prima della 
presa della Bastiglia? Verissimo, 
ma questa volta la Bastinlia ka 
abbassato i ponti c alancato le 
porte, e giacché parliamo di Ba- 
stiglit non dimentichiamo che i 
Giacooini, se costituirono i Comi 
tati di Salute Pubblica, formaro 
no pure i battaglioni di volonta- 
ri, dichiararono la Patria in peri- 
colo, issarono le bandiere nere 
suyli edifici e marciarono com- 
patti contro il nemico al canto 
della Marssliese. E vinsero, come 
battendo contro eserciti formida- 
bili che avevano invaso intere 
provincie. Da noi, invece, ogni 
italiano si è costituito un comi- 
tato di salute pubblica per conto 
suo. Giudica questo, condanna 
quell'altro, rivede le bucce a quel- 
l’altro ancora. Facendo questo 
dimentica di essere accusatore e 
accusato nello stesso tempo. 

Di questo passo arriveremo a 
fare il processo anche a Nino Ta- 
ranto e a Totò. «Voi gride- 
ranno fieramente a Totò — fa- 
cevate ridere la gente quando 
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città 


go d'origine d 


Cerchiamo corrispentinti cvunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOGILIARI 
PRESSO LA CONSULTA APALDICA 
| I n 


PISO 


c'era molto da piangere per 
un'infinità di ragioni. Ergo, siete 
seriamente compromesso! ». « E 
voi rinfacceranno a Taranto 
— vi facevate applaudire dai 
gerarchi che venivano a teatro 
ogni sera. Compromesso, CO”1pro- 
messo! » 

Naturalmente Totò e Taranto 
potredbero rispondere che a teu- 


Affittacamere: 

— Ohe? Non vi basta uma ca- 
mera a tremila mensili? Be’ per 
seimila vi cedo anche la mia. 

. — E voi dove andate? 
* — Non ci pensate, io ho già 


‘l'appartamento prenotato a Re- 


gina Coeli. 


embra. che la bufera 
sia passata. Possiamo 
rimetterci in circola - 
\ zione. 


Ordini ai piloti negri: 

- Morte e distruzione dei ne- 
micì! Ma ricordatevi che i no. 
stri peggiori nemici si chiamano 
Leonardo da Vinci, Bramante, 
Raffaello, Michelangelo... 

— Ah, canaglia, l'avranno da 
fare con noi! 


E» 


Il pesce manca, pare 
che si tenga nascoste 
in qualche ignoto posto 
per non farsi acciuffare 

E il marinar che in barca 
a pescar non riesce, 
pensa: -—— Ma questo pesce 
era forse gerarca? 


Tutti vanno in guisa ulterna, 
chi val moito e ciri non vale, 
chì governa e chi sgoverna, 
chi ja bene e chi ja male, 

ma l'italia resta eterna 

Resia eterna perchè in fondo 
Dio dal ciel l'ha messa 

resta eterna e non v'è < nudi 
chi disiruageria colra! 


tro ci anduvano anche è Catont 
di adesso. E così faremo il pro- 
cesso a Rabagliati perché agitun- 
do il dito cantava: « Guarda un 
po’, guarda un po’... » 

Caro lettore, prova a immagi. 
narti questa scena: dalla perife- 
ria si muove una pattuglia dt 
borghesi al canto dell'inno di 
Mameli; la pattuglia marcia ver- 
so il centro e ad ogni passo si in - 
grossa, fino a formare una leglo- 
ne. Il canto diventa alto e solen- 
ne, riempie il cielo della città, di 
tutte le città italiane. Ai vecchi 
soidati che combattono al fronte 
si uniscono adesso milioni di uo- 
mini, tutti con una sola idea, con 
una sola volontà: salvare l’Italia. 
E° un sogno. Ma se si avverasse? 


ate 


Se in ogni tempo critico 
Giuda a campar tornasse, 
sarebbe un uom politico 
«Oggi di prima classe! 


= | 


Dialoghi nei negozi: 

— Piano, prego, la cortesia 
non costa niente e ottiene tutto. 

— Non monti in cattedra, lei! 
Qui tutti sanno che cos'è la” cor- 
tesia... 

— Già, ma il guaio è che tutti 
sì dimenticano d’applicaria. 


Sa) 


Gazzotti, Brandimarte e Ga- 
staldi, rassegnati, consegnando 
tutta la roba accaparrata: 

— Sì, anche noi, si capisce... 
Credevate forse che noi erava- 
mo i fessi? 


| 


Perché la stampa è stampa? 
Perchè deve stampare, 
così stampando campa. 

E’ quindi regolare 

che per tenersi a galla 
stampi anche qualche balla! 


sp 


— Manca l’acqua, sì, è vero, 
e con ciò? Nessuno potrà mai di. 
re che il Govematorato sia di 
quelli che la danno a bere! 


anche questi li | 
abbiamo * liberati se 


e vando avremo distrolto 
cyropei , Vi [eagereno 


Celi popolare | “a: 


Rabagas, fiero e dignitoso, ri. 
voltando la palandrana: — Pre- 
go, io sono stato sempre contro! 


Credevamo fossero finite certe 
sviolinate retoriche a suon d’i- 
perbole, invece su qualche quoti. 
diano non han fatto che cam- 
biar di tono: erano in «re mag 
giore» ed ora sono in «sì 
bemolle ». 


Pur tra dolori immani, 
qui nessuno umilia: 
tutti i cuori italiani 
oggi sono in Sicilia! 


E» 


Partiti politici: 

— In fin dei conti, anche noi 
del nostro partito vogliamo la 
libertà. di pensiero. 

— Sì, purchè tutti la pensini 
come noi. 


In name dei dirilli 
dell'uomo .il vino lo 


L’Accademia d’Italia: 

roba carnevalesca, 

parodia, baccanalia 

detta anche, alla bernesca, 
Caccademia d’Italia. 


:30LE 
E 


ERNVO 


CHIEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 


|2.CAPPELLI-SANITA 


(FIRENZE ENZE-VIA TRIPOLI. 27. 


k tua cel’ 


cademico 
razzi. 

Un giorno 
avevo indossato 
demica, con tar 
spadino, perchè 
re ad una soleni 
teneva alla Far 
mentre io usciv 
sorpreso da un i 
zone. Allora, 
nella spera 
taxi 

Ad un tratto 
popolo mi 
con molto riteg 
to, da che parte 

M'aveva scam 
daportone! 


ilussa 
nione pri 
fra gli altri, era 
Federale di Roi 
va circolo ad w 
ed ammiratori 

clamando una de 
sie inedi 


cinarsi a far att 
te omaggio al p 
tinuò imperterr 
clamazione. All 
mentre i pre 
sorrisetti elogi 
tenne opportune 

«Ah, Triluss 
osservò. — Che | 
collabori cc 


I 


lo g 
- rispose sul 
E come? 

Non ne pa 


1 gerarche 

to il prin 
to, accenna a fa 
scite serali, dal 
e mezzo. È sem 
di un amico « 
ombre. 

Una sera sen 
rarchetto, esce a 
si». Ma ecco | 
una strada si d 
de figure che e 
Sa anche che, 
iniziarsi con qu 
ne, accadrebber 
Allora si affreti 
compagno: 

\ «Senti. giriar 
quelli? E° meg] 
perchè quelli s 
siamo soli... ». 


2 
ali 
S 


dii 


Longanesi Lec 
giornalista ed e 
avalio, 


Fondò a Bol 


e vando avremo distrulto 
curopei , Vi [esserne 


a ri popolare uropa. 


pagas, fiero e dignitoso, ri. 
ndo la palandrana: — Pre- 
| sono stato sempre contro! 


vamo fossero finite certe 
nate retoriche a suon d'i- 
le, invece su qualche quoti. 
ji non han fatto che cam- 
li tono: erano în «re mag 
» ed ora sono in «sì 
lle ». 


° tra dolori immani, 
nessuno s’umilia: 
ti i cuori italiani 

i sono in Sicilia! 


E> 


titi politici: 

In fin dei conti, anche noi 
ostro partito voghamo la 
à. di pensiero. 

Sì, purchè tutti la pensin 
noi. 


name dei dirilli 

"uomo .il vino lo 

vele pagate quanto , 
pare! a me! 


lccademia d’Italia: 

ia carnevalesca, 

‘odia, baccanalia 

ta anche, alla bernesca, 
ccademia d’Italia. 


ERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 
MEGA 


APPELLI- SANITÀ 


NZE-VIA TRIPOLI 


k SS ce l’ha raccontata Ac 
à È io. Fer 


cademico Ferruccio 
razzi. 

Un giorno i ha detto — 
avevo indossato l'uniforme acca 
demica, con tanto di feluca e di 
spadino, perchè dovevo interven 
re ad una solenne adunanza che 
teneva alla Farnesina. Senonchè. 
mentre io uscivo di casa, venni 
sorpreso da un improvviso acqua 
zone. Allora, sostai nel portor 
fiala poranza] (elise passage “an 
taxi 

Ad un tratto 
popolo mi 
con molto rit 
to, da che parte sta il gabinetto? » 

M'aveva scambiato per il guar- 
daportone! 


rilussa si trova d una riu- 
nione privata nella: q 
fra gli altri, era presente an 


he il 
Federale di Roma. Il poeta tene- 
va circolo ad un gruppo di amici 
ed ammiratori ai quali stava de- 


clsmando una delle sue ultime poe- 
sie ined 
Il gerarca volle anche lu 
cinarsi a far atto di condiscenden- 
te omaggio al poeta il quale con- 
tinuò imperterrito nella sua de- 
clamazione. Alla fine di questa. 
mentre i presenti si scambi 
sorrisetti eloquenti, 
tenne opportuno dire la sua. 
«Ab, Trilusea, Trilussa 
osservò, e peccato che tu non 
collabori con no 
fare tanto di qp 
Ma io già 
- rispose subito Trilussa 
me? 
Non ne parlo mai! 


1 gerarchetto rionale, passa- 

to il primo brutto meme 
to, accenna a fare delle piccole u- 
scite serali, dalle dieci alle die 
e mezzo. È sempre in compagnia 
di un amico e col favor delle 
ombre. 

Una sera sempre il solito g 

rarchetto, esce a fare Ri 
si». Ma ecco che 
una strada si d 
de figure che egli ben ricono 
Sa anche che, qualora dovesse 
iniziarsi con quelli una i 
ne, accadrebbero fatti sp 
Allora si affretta a sussurr: 
compagno: 
\ «Senti. giriamo di qui. Vedi 
quelli lio evitare. 
perchè quelli sono in due e noi 
siamo soli... ». 


So cio dal « Chi è? », pubbli» 
azione di alto interesse © 
«dizionario dee 


»i 
Longanesi L (Attaccabr 
giornalista ed editore n. a È 
valio, 

Fondò a Bologna e diresse « PE” 


sta 


«ef voluzio 
salto » e al « Selv 
forrdò « L'Italiano », quindi 
lettera politico e artis 
nel 1937 « Omnibus ».. 
Op. Vademecum del perfetto fa- 
scista — Cinque anni di Rivolu- 
zione. Gode buona ma nello 
ambiente letterario dov'è noto per 
aver diretto « L'Italiano », rivista 
mensile che usc ogni due anni. 
guallmente retribuito per far par- 
te di « Fronte ». A lui si attribui- 
‘e, secondo un confratello roma- 
no del mezzogiorno, la celebre fra- 
se « Mussolini ha sempre ragione » 
Già ordinatore della sala di Mus- 
i alla Mostra della Rivoluzio- 
ascista. 
"ta non essere. l’avtore 
del celebre articolo aggarso all’al- 
ba del 26 luglio sul « N° 
col titolo di « Rinascita »... 


ione nel 1926 


le 


L. emissione ch» dov 


aminare i beni degli e 
rarchi ha o il suo difficile 
e cospicuo lavo 

Quando 
la inca 


à il suo quel. 
inare i mali? 
getto di in- 


non potranno fare al- 


trettanto con le tenute, Si giudi- 
cherà sulle tenute: e sulle mante- 
nute? 

Del resto, questa gente che or- 
» stata tolta dalla scena, non 
dichiararsi innocente. Non 
10, questi messeri, chiesto i 
pieni poderi? 

Inchiesta e gattabuia per diret- 
tissima. Il rimanente, pro-cesso. 


Q esta è accaduta a Torino, a} 


plebre scrittore Z 26 
mattina del luglio scorso. E° sue- 
cesso dunque che, nelle prime ore 
di quel giorno, un altro celebre 
scrittore certo P. avete €. 
pito chi è? — si è recato nel 
di pmpagnato da 
pri ed ha ad- 
p all'ira di 


una foll 


Poco dopo, quando, 
tao o era successo, il ce 
visto affacciars 
della sua abit 
so in direzione di P. 
nava il teatro della Hof 
ammaccato, l'aspetto di Z. era fu- 

so, simile a quello di Nerone 
in cima alla torre. Poi, ad un 
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MALCOSTUME 


AGIRUSY 


_ 1 stmore. le pare alie stia bene sputare sul piatto deve 


ha mangiato per venti anni? 


trafto, si udì la voce di Z. rivolta 
aP.: 

«Lo so perche sei venuto qui 
con la tua banda: perchè do 
anni fa io i ho soffiato la Lulù. 
Becco! Cornuto! Sempre cornuto 
sarai!... ». 

l celebre scrittore s'era abbon- 
dantemente vendicato, 


nostra sottoscrizione sì è 
chiusa, per mancanza di ul 
teriori offerte. 

Segnaliamo l'ultima di lire 1 
pervenutaci a_nome di « Ajò 
- Pontecorvo - Della Seta - Di Se- 
gni - Viterbo » (come da firme a 
calce di una lettera giunta al no- 
stro giornale). 

Anche un’altra lettera è giunta, 
al di un permaloso signor 
Terracina, ma non conteneva alcu- 
na offerta. Peccato! 


Prsoera a epistolare ministe- 
ria! 

In data 24 luglio 1943 anno XXI: 
«Egregio Direttore, la presente 


recenigrie nte espresso nel corso di 
a riunione tra camerati, sui no- 


e superiori, anche 
n termini realmente 
il che lo addita come 
o dotato di scarsa sensi- 
fascieta » 
La lettera } 
domenica. 
matt 


il 24, arriva il 
iene aperta il 26 
la risposta parte il 26 
io: 

«Distinto signore, La ringrazia- 
segni» 
lazione pervenutaci oggi. Abbiamo 
provveduto, fin da questo momen- 
to, a far sì che il funzionario da 
Lei indicato sia immediatamente 
avanzato di ruolo con i benefici 
amministrativi che gli competono. 
Accogliete i sensi ecc. ecc. », 


f du una grande fol. 


la s'è amm 
San Pietro. Le voci cretine, 
ti, quelle messe in giro da qu 
disfattis am fatto pensare ad 
una nuova meursione nemica sul. 
Urbe: e molti sono stati coloro 
che si sono recati in Piazza San 
Pietro per godere dell'extraterri 
torialità dello Stato Vatiesno. 

Cera una madre em 

La don a seduta 
del pi mentre 


ve 


secrrazzavano in lur 

Ad bn £ uo, la » 
Are. vedendo che i due pargoli 
al nevano troppo ed erano an- 
e tre alla famosa linea di de- 
marce c della piazza, si è mes- 
sa a tre preoccun va in 
pretto r »: « Aho! Ve sete 


ammattiti? E venite dentro... », 
LUBIANKA 


—. 3 


\ 

| 
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XI 
i 
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I 
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Ù| 
I 
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Mi 
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Gli stupori dì Candido non era- 
10 destinati ad aver fine melto 
resto. Dopo uver ammirato la 
sropria lettera senza risposta egli 
gettà un'occhi.ia ad un altro lato 
del giorna.c e si senti p o/orda- 
imerte turbato. Un giovan.ie ros- 
sore salì alle sue guance 
corse felice verso un caffé 
certezza di arer finalmente incon- 
libertà di cui andava alla 
ricerca. Cecupò un tavolo e facen- 
do uso del tibero arbitrio sceise, 
fra i surrogati e le imitazioni, una 
bevanda gialla. Aprì 4 giornale, 

esse la firma che lo Qvera fatto 
fremere e alzò gli occhi: così restò 
a fissare un semaforo che con la 
sua luce perennemente rossa tute- 
lava la libera circolazione dela 
sola automob'le ancora in funzio. 
ne, mentre i ricordi ajfluivano al- 


a va memoria 


Iî duro regime dl liceo... le ti- 

rannie del bidello. le storiche de- 
ui del professore di ginnasti. 

ca. i gran consiglio degli inse- 
quanti. l'andare verso il popolo 
di ecune compagne molto iinte 
Ricorduva che in omaggio al cam- 
bio della ovardia nei giorni di 
adunata il comando della classe 
veniva assunto da un compagno 
‘lalla voce bassa che — pur essendo 
niudicato anche dal preside il cer- 
rel'o più restio a qualsiasi forma 
di coloni ione era stato in- 
signito di gradi e cordelline per. 
:‘hé era in grado di so'levare al- 
‘uni chilogrammi di più de 
sompagni ci studi classici e porta- 
a abitualmente stivali con spero- 
i e frustino alle iez oni di chimi- 
cu e storia naturale 

Proprio costui pensava Can- 
dido aveva risposto * No, e me 
ne vanto» ad un giovane supplen- 
‘e di letteratura che chiefeva ti- 
midamente aa ‘ua nuova scola- 
resca se per caso qualcuno dei pre- 
enti conosce. qualche scritto 
Benedetto Croce Quella era la pri- 
ma volta i cui Candido aveva 
sentito quel nome e ricordava an- 
he che dopo una brev? pausa il 
ovane graduato aveca aggiunt) 
me  spizgazione Pangloss si 
anta di non aver mai letto in vita 
ua una sola parola di Benedetto 
roce 

In quella occasione il supplente 

leticratura @ risposto in 
1060 poco setterurio: « Non me ne 
mporta un fi secco E° un bel 
egna d'irnoranza! 

Dopo qualchs lenipo Candito era 
en a sapere che il presidente 
el - Tribunale ‘ale, tenendo 
ndo le mani nel cinturone e 
ento in avanti la mescella vol'iti. 
a, aveva condannato il giora;o 
ncauto suppiente con questa pre 
isa espressione Ci mediterei 
leuni anni, su quer fichi secch ! 


in- 


A questo punio dei ricordi di 
Candido gualcun> prese posto al 
avov del caffè e gli batté una 
rano enorme — dove ogni dilo era 
ma ciava — sulla spalla. Canaicdo 
si volse e vide un essere col volto 


rompletamente nascosto da fori 

duffi e occhiali neri estesiss'imi 
— hagnifico articolo! — escla- 
4 — 


Questi uomini sono tutti subdoli! Non sài mai se ti vengono d 
quello che tieni nelia borsa... 


tro per te oppure per 
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mò questo essere, e dalla voce Can- 
dido riconobbe il giorinastro a € 
stava pensando. 

— Quale? -- rispose con candore 

Per Dio: cè un so.0 articolo 
che valga la pena d'esser letto, ce 
gi: quello di Benedetto Croce! 
disse îa voce bassa 

Ma Candido non fece în tempo 
a rispondere. Il cameriere depose 
sul suo tavolo un gelato vo!a € 
azzurro 

Il giovanotto dal viso mimetiz- 
sato ordinò liberamente alcune db 
bite e parlò di numerosi partiti 
quali aveva deciso di iscriversi ap- 
pena po die 

Infine, mentre Candido pazien- 
tensante pagava tutte le consuma- 
ioni, disse con noncuranza; — 
u che cosa pensi? 

Mi pare -- disse Candido mo- 
destamenie che tutto vada nei 
più disinvolto dei modi nel più d. 
sinvolto dei mondi possibili 


L'IN 


JO 


PARADOSSI NATURALI 


LE UOVA 


Perchè ci meravigliamo tanto che 
le uova dovrebbero costare 1,80, ed 
invece si pagano da 7 lire ail’ 
nito? L'uovo è per se ste 
gura fisica della contrad 
paradosso, dell'assurdo 


L'uovo ha fatto nascere una se 
rie di locuzioni che sono false co- 
me il prezzo stabilito dal calmiere 
Si dice «rotondo come un uovo 

«pieno come un uovo», calvo co- 
me un uovo > 


L'uovo non è rotondo poichè ha 
la forma di un uovo 


L'uovo non è assolutamente pie 
no poichè vi è dentro una piccola 
camera d'aria. 


E’ vero che l'uovo non ha capel 
li: ma del resto che cosa se ne fa 
rebbe? 

Fppure provate a mettere un uo 
vo, uno solo, nella tasca della vo 
stra giacca, e prendete la circola- 
re, o l'autobus verso le cette @' sn- 


ra, e rincasati provate di cercarlo, 
nella vostra tasca, con le vostre di 
ta, guardandosi allo specghio: Cer- 
cate in seguito di fare la stessa 
smo’fia: non riuscirete mai ad es- 
sere tanto brutto 


L'uovo costa sette lire: chi pi 
testa per questo prezzo sono i so- 
liti sfruttatori dei lavoratori. Un 
uovo rappressata per la gallina ln 
sua intera giornata lavorativa. E vi 
è chi vorrebbe compensare meno, 
con i tempi che corzono, una inte- 
ra giornata lavorativa? 


Un uovo è formato da una pai 
na gialla, o meglio color «rosso- 
d’uovo» in una materia vischiosa 
di sistenza speciale, esattamente 
la consistenza del « bianco-d’uovo ». 


onario, e pars! 
uno « shampoing! ». La natura del 
l'uovo è dunque sempre piena 
imprevisti... specialmente se l'uovo 
non è fresco... e l’uomo è vn furbae- 
chione che ha trovato di utilizzar- 
lo in modi così diversi. 


GORANI 


Lesterata: 
IL SIGNOR «| 


Sul «Corrieri 
Piovene ha + 
delle tun 
funto regim 
teratura, ? 
«103, l'eccesso 
grafismo in qu 
nali che non 7 
Ioro corrisponi 
episodi più 0 | 
gegnavano a 7 
la narrazione 7 
ti dei tutto pe 

Giustissima ‘ 
rebbe essere e 
rativa degli ul 
piaciutamente 
re, come tale, 
olitica se non 
to ir naturale 7 
di ogni scritt 
adattarsi a lar 
ato dell’ap( 
mento. Tutiavi 
da i corrispon 
rag'one del lor 
autobiografico 
imputarsi a ra 
tosto a ragioni: 
una guerra mo 
que paese del 
militare non 
ragioni più ch 
malista dica tu 
a vedere (che 
lo scrittore doi 
col racconto 
rancio andato 
bidone di ben. 


TUIELUENURIGOREBRNIRK AMATA int 


LA SOL 


— Ah, 
ila prengeri 
prio con ine 


«BOMPARD) 


tro per te oppure per 


IRGFEDIREPRINENTAVHTIRIVTABRTABKKRTABMABIARINHABRAKionihi 


casati provate di cercarlo, 
tra tasca, con le vostre di 
dandosi allo specghio. Cer- 
seguito di fare la stessa 


non riuscirete mai ad es- 

to brutto. 

costa sette lire: chi pro- 
questo 


ttatori dei 
ppressata per la gal 
ra giornata lavorativa. E vi 
nensare meno, 
mo, una inte- 
{ata lavorativa? 


vo è formato da una pai 
a, o meglio color «rosso- 
n una materia vischiosa 
itenza speciale, esattamente 
itenza del « bianco-d’uovo ». 


uella pallina e quella roba 
ì può fare un pollo, una 

n milionario, e p? 
ampoing! ». La natura del- 
‘ dunque sempre piena di 
specialmente se l'uovo 
esco... e l’uomo è vn furbae- 
‘he ha trovato di utilizzar- 
odi così diversi. 


GORANI 


Letierafera e poilica 
IL SIGNOR «IO » 


Sul «Corriere della Sera» Guido 
Piovene ha esaminuto, come una 
delle tunte conseguenze che il de 
funto regime hu portato nella let 
teratura, ! auenza di parola 
«io», l'eccesso di inutile qauiodio. 
grafismo in quegli scrittori di gior. 
nali che non potenio arricchire le 
loro corrispondenze di fatti e di 
episodi più o meno concreti si in 
gegnavano a riempire carielle con 
la narrazione minuta di piccoli fat 
ti dei tutto personali 

Giustissima osservazione, che po 
trebbe essere estesa a tuita la nar 
rativa degli ultimi anni, così com 
piaciutamente autobiografica e pu 
re, come lale, giustificabile in sede 
olitica se non in sede morale, da 
to il naturale ripiegare su sè stesso 
di ogni scrittore che non volesse 
adattarsi a lavorare sul mciro ob 
bligato dell’apologia e dell'incensa. 
mento. Tutiavia, per quanto riguar 
da i corrispondenti di guerra, la 
ragione dei loro, diciamo così, ozio 
autobiografico non è der tutto da 
imputarsi a ragioni potiliche: piut 
tosto a ragioni militari giacchè in 
una guerra moderna in un qualun- 
que paese del mondo la censura 
mlitare non permetterà mai per 
ragioni più che ovvie che un gior 
malista dica tutto quelio che riesce 
a vedere (che pure è poco). Onde 
lo scrittore dovrà sempre cavarsela 
col racconto patetico di un suo 
rancio andato a male, di un certo 
bidone di benzina irovato nel de 
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LA SOLITA VITTIM 


serto. di diri ‘certo scherzo che già ' 


a fatto il collega. en 
te chi se la cava bene e ci ate, 
giacchè sembra proprio (questa è 


un'antica opinione di Baidini) che 
quan:io uno scrittore non ha nien 
te da ctre lora si vede i suo 
valore 


ROVESCIAMENTI 
Su «La Tribuna» Arnaldo Fra 
teili ha fatto un coraggi.so esame 
di coscienza che moiti letterati po 
trebbero ma non vorrevbero 
sottoscrir per lo meno Fratei 
li ha confesseio che per un certo 
iuto Ricorda an 
accuse mosse @ 
e da parte di 
> di capire la 
na uno sgar 
ale. ci e 
ernazionalismo, comu. 
ecc. Pero ci sembra che u 
ezzo mon sia cessato Roves 
le posizioni ceco che si vuole 
sure di fascimo gli artisti (specie 
nel campo della p.ttura) più degni 
li rappresentare l'arte italiana E 
si vede per esempio un prof. Sivie- 
ro, augurarsi appunto la svaluta 
ione di artisti (un Morandi, un 
Tosi, un Carrà, un De Pisis ecc) t 
quali co) fascismo non hanno pro 
prio niente a vedere (e così col co 
munismo). Tutto questo in pro di 
chi? Di quei pittori — tipo Siviero 
î quali hanno, semmai, la più 
stretta parentela con ylivartisti ut 
ficiali del’cx regime: i vari affre 
schisti delle case littorie, i concor- 
renti al premio Cremona, ei eee. 
Sia detto ora che wioprio per 
coerenza volitica nessuro dei buoni 
artisti che nbbiamo sopra citato 
ha mai concorso a deito premio 


CENSURA INTERNA 


Sul «Lavoro Italiano», Libero 
Biglaretti ha parlato cella censura 
interna: di quella censura cioè che 
ha lungamente operato mella co- 
scienza degli scrittori abituanao 
questi a respingere ogni idea rite- 
nuta pericolosa ed ha così ridotte, 
minimizzate le possibilità creative 
assai più di quanto non abbia fatto 
la censura esterna. Giustissimo an 
che questo, ma è stata proprio la 
censura esterna a creare quella in- 
terna, e ad ogni modo non tutti 
whanno subita. 


le 


hi non aveva il € 
e. Accuse, 


PIOMBINO 


(RETO) 


\ 


- Ah, no! veh, signor Giuseppe! Se ci avete delle libertà 
la prendervi non è mica detto che ve le dobbiate prendere pro- 


prio con inel . 


r 


Y 
I 
f 
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TODUZIONE 


(BOMPARD) 


Come va la tua posizione a Cinecittà? 
- Sai, io me la cavo sempre bene: oggi ho fatto un altro 
provino in sala di protezione. 


SIONI ITA IVA ANAS HONOTAII DAINO RINNOVANO NATIA 


Drammi lirico - danzanti 


IL CUOCO DEL « BALI'-BALL > 


Il ristorante « Balì-Ball» era ce 
lebre per avere al suo servizio nien- 
te di meno che il cus Arturo 
artefice meraviglioso delle maggio. 
ri raffinatezze culinarie. 

A] ristorante «bBuli-ball» sede. 
vano quella sera il Barone Carlot. 
to (abituale cliente) e un suo ami- 
co venuto da lontano. 

— Vuoi ccnoscere il celebre cuo- 
co Arturo? — disse il barone — (e 
si avviarono alla porta della cuci. 
ma). Eccow la. 

— E' quello con gli occhiali? — 
chiese Il suo amico indicando un 
tale intento a friggere qualche co- 
sa. 
— No, quello di destra! 

— ..che sta pelando un coniglio? 
— Ma no! quell’altro, quello col 
cappello bianco che ha le dita nel 
naso! 

L'ANTEFATTO 

Alla frontiera si prevedeva il pas- 
saggio di due ladri internaz.onali 
rei di furto dei 12 brillanti della 
corona di Michele l'Irascibilissimo. 
L'ordine era di perquisire bene au. 
tomobili e valige. 

In un albergo al di Ja della fron 
tiera Peter diceva a Pablo: «Io mi 
faccio la barba. Tu intanto nascon. 
12 brillanti; ma non nell’auto- 
mobile o nella valigia e nemmeno 
nel] tubo del dentifricio. Sanno del 
nostro passaggio e pare che cono- 
scano anche le nostre tattiche » 

Al di qua della frontiera. nasco- 
sto tra gli alberi laterali allo stra. 
done provinciale, un certo Tom ac- 
carezzando a sua pistola mitraglia 
trice pensava: « Peter e Pablo han- 
no i brillanti della corona di Mi. 
chele l'Irascibilissimo. Se riescono 
a passare a frontiera li blocco Da- 
rei la mia vita per quei brillanti». 


IL FATTO 


Peter e Pablo si fermarono al 
controllo di frontiera a bordo della 
loro automobile azzurra. Venne 
perquisito ogni angolo dell'automo 
bile e rovistato tra il contenuto 
della valigia: niente! I \oro docu- 
menti perfettamente falsificati ri. 
sultarono in ordine. 

Vennero lasciati proseguire. 


Peter e Pablo sì credevano pr2 
mai al sicuro, ma dal folto degli ai- 
beri sbucò Tom con l'arma in pu 
gno: «Alt! >». 

L'autemobile proseguì e Tom 
sparò suùle gomme, 

Peter reagì: fu rapido ad estrar. 
re la pistola e sparò su Tom - 
poi i due ladri internazionali fug 
girono attraverso i campi 


LA CONCLUSIONE 


In un cascinale dove si erano ri. 
fugiati, Peter disse a Pablo: 

— Bella avventura! Abbiamo fre- 
gato quelli della frontiera e spac- 
ciato Tom. Un omicidio sulla co- 
scienza pesa meno di 12 brillanti 
salvati... ma, dimmi un poco, dove 
li hai nascosti? 

E Pablo: 

— Nelia canna della tua pistola! 


CONSULTI 


L'ammalato è a letto e non si sa 
se vuol morire o no. 

I mamibiari piangono. 

N medico scuote la testa e dice: 

— È' necessario un consulto. 

Viene telefonicamente chiamato 
ll celebre clinico Archibose, che 
entra in camera con tutta l'impo 
nenza ed il mistero del suo nome 
illustre e della sua valigetta di 
cuo!o. 

Archibose esegue l’accurato con- 
sulto richiestogli variando un poco 
la procedura de] medico curante, 
€ dopo aver tolto l'orecchio da 
un gincechio dell'ammaleto e aver. 
gli fatto dire sette volte 55 (pare 
che i cunsulti si facciano così) st 
ferma pensoso ai piedi del letto. 

I famdgliare non sanno se pian. 
gere ancora 

Archibose lascia svolgere un po' 
di questa trepidante attesa ed in 
fine prende in disparte il medico 
curante appoggiandogli una mano 
sulla spalla. 

Nell’angolo vicing alla finestra i 
medici si sono detti qualche cosa 
— ma se l’aria potesse parlare ripe 
terebbe queste parole del celebre 
clinico Archibose: v 

— Dieci minuti di strada a ve- 
nire. venti di consulto, due lire di 
tram; va bene chiedere 500 lire? 
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ii U ti l'acqua, ingo; la. 
doman i pomodori col riso sì 

TU VILI) ni mo al forno 

im nell'inco Cc VEO 

tl Non si erede più mormorava FINE 
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ti CAMERINI) 


finti — elia n 


LIRA, 
De 
}i 
i 7 
i 
i Vil ? 
4 — Fl sanie precauzioni proprio adesso che Roma è città aperto. 
aj — Nor e mica per questo. è per difendermi dai parenti che avrebbero intenzione di trasfe- 
de JI 


Ma perche quella famiglia va a spasso in quel modo? 
. alitudine della fila... 
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Le campane del vespro 


fanno dire... 
«e al giovane in preda 
al tormento artistico +... 


Du oggi sarò buono papà. Le cani 
pane del vespro fanno Din-don-Gar, 
dindon-dan, 

Sono nato a nuova vita, papà 
battezzami. Acquista bavarole, cuf- 
fiette e f tti, Preferisco tor. 
nare bambino. Non ti chiederò più 
«inquenita lire al giorno per ucqui- 
stare scofiali inte îi corta verga- 
tina ove fermare le idee irrompenti 
dai mic tormento d'arte e di glo- 
riu. No papa. Te ie chiederò solo 
vi e per l’ultima volta. Non ne- 

l è 9 ubbonarmi a 'To- 
‘orriere dei piccoli 
toruare bainbino. Ab- 
la carriera di dramma- 
ladare come all'età di due 
i e dimenticare di aver scritto 
lici commelie da tutti uta- 
nehe dalle fildrammatiche. 
Papà incipriami! 
sagami im nuv 
E. a dimenticare le m 
re. Le ho dedicate tutte alle p 
donne delle compugni: 


i di bo, 


ho intitolate al io, Ro, 
L'elsa della Meriini»; « Le ferriore 

della Ferroli »; La Morel 

bagica ». Una l'ho intitolata 

esina di Russia ». Sì papa. Ter a 


e la guardarobiera di un teatrino 
dei De 


dopotitto 
non erano scritte male. Da que 
opisteria o fat 
Voglio dormire puro il sow 
re solamente 
onette a Villa 
però, prima 
tè in a € edere 
soldi dopo lo spettacolo. 
a non chieso che oi 


ico 


S una tragedia un 1 
tc00 denso di metafisica La 
è come una sigareila » 
rimandarono indietro il 
pinne corretto: eLa vita è co 
una sigaretta: ogni giorno aumen 
ta di 220» Vostro pa 
notto come tà a mantenervi? 
Papa, cantami la ninna 
ulla € t. In mancanza 
la apri il cassetto dell'armetio, a- 
dagiami tra le cravatte e i pedali 
ui e dondola tutto l'armadio. 
Come una volta 


MILIETITTARZIA (TTUITITITITITI 


ANNUARIO SC 
Dissertaz 
È 


Anzitutto una da 
cosa si differenzia 
rsiglia da uno scupi 
famiglia si distin 
polo per il semplic 
una sua famiglia 
mentre lo scano; 
altro. La fami 


g.1— Eolipita. 
sfruttamento Gel su 


antiche anche se il 
m'è risuputo, fu 10 


t 
te 


tutti i vo 
> in tray 


fu cacciato 


ci di Ro 

ruolo asse 

«Da fumiglia 
Lins e sua 


storia 
conti 
na d 
rati 
donne, 


avete una 


ZA 
asso in quel modo? 
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mpane del vespro 


Pro dire. 
I giovane in preda 
ormento artistico +. 


sarò buono papà. Le cam 
pespro fanno Din-don-Gari, 
In. 

sto a nuova vita, papa. R 
. Acquista bavarole, cuf- 
ustagnetti. Preferisco tor. 
dino. Non ti chiederò più 
| lire al giorno per ucqui- 
tali interi di carta verga- 
ferimare le idee irrompenti 
tormento d’arte e di glo- 
apa. Te ie chiederò sol 
r l’ultima volta. Non ne- 
vogiio ubbonarmi a To- 
al Corriere dei piccoli. 

io torzare bauindino. Ab- 
e la carriera di dramma- 


‘dare come all'età di due 
menlicare di aver scritto 
Hime da tutti rifiuta- 


dalle filudrammaltiche. 
scinriami! 
mi in nuroti di borotalco 
1 dimenticare le mie ope- 
dedicate tutte alle primi 
lle compagnie leetrali. Le 
al io ) nOn: 
«Le ferriere 
Morel 
intitolata Te 
{ Sì papà. Ter "a 
rdaroviera di un teatrino 
avOro 
o risposto che dopotutia 
tte male. Da quale 
l'avevo fatte ricop 
dormire puro il sc 
gnare solam 
marionette a 
egli però, prima 
ol piattino a chiedere 
lo spettacolo. 
non chiezo che oblio 
n una tragedia un mc 
o di metafisica La 
na sigareita 
ndarono indietro il € 
retto: «La vita è come 
etta: ogni giorn 
zo» Vostro padr 
re fà a mantener 
rantami la minn 
1. In mancanza 
cassetio dell'armietio, @- 
ra le cravatte e î pedab 
ola tutto l'armadio. 
na volta. 


@ 


ANIBALI 


Stete elegantissimo. barone! 


Lo credo bene: sono mutande di prima della guerra! 


ANNUARIO SCIENTIFICO ILLUSTRATO 


Dissertazione sulla 


utto una distinzione. In che 
cosa si differenzia un ji dre di fa- 
siiglia da uno scapolo? Un nadre di 
famiglia si distint da uno sca 
polo per il semplice fatto che ha 
una sua famiglia suile sue spalle 
m.entre lo scapolo ha quella di un 
altro. La famigiia ha origini assut 


Fig. 1 — Eolipita di Branca per lo 
sfruttamento Gel sudore della fronte 


antiche he se il primo uomo co- 
m'è risaputo, fu un celibe unp 
te. 
Come tutti i vecchi 
preso in trappola 
aratisuza nel pieno ser 
la, desiderò di meglic 
ciato dal parci. 
bambini, con la sit 
: il sudore della îro 
?, apounto, la 
N 1) 


empi classici que 
Qqui.i: aurei di Rom ! 
È lo assai el 
‘ «Da fumiglia si chiamava pa 

Lins e sta moglie matron:t 
c «ia matrona conduceva vita 


‘1 assumeva il nome di 


pia  Socrate-Santippe è 
a storia come simnvo!o 
coniugale, Saniippe 
una delle ragioni de 
erate nel campo fi 
infatti. hanrc 
e preponde 


felicità familiare 
ran! uecessi riportati dai toro 
mariti 

A Roma i costumi erano più se- 
veri e meno contaminati. Spesso 1 
quounitori abbantonavano i ioro nuti. 
si arcadde, ud esempio, di Romo_ 
Remo che ebbero, però, la for- 
di trovare l'orizinale di quel 
i bronzo che si trove ora 
idoulio © che provvedè G 
risolvere il difricite problema del 
lalte che anche al'ora era razionato. 

Nel Medio Evo la fumiglia con- 
duce una viia molto riservata nei 
cortili dei castelli turriti In man. 
canza di castelli. in aperta campa 
gna 


vi 


dito do.o il matrimonio 10 spo 
so usava lasciar la moglie per par- 
tir per la Crociuta. La sposa veniva 
prima fatta oggetto di cure da 
parte del fabbro che la cingeva 
d'un monile pregiato daì nome 
cintura di custità > 
Il Medio Evo fu un'e 
quale si disi 
natori. 
Dopo cinque enni lo sposo tor- 
nava e veniva accolto festosamen 
te dalla consorte e daî suo 
bambini 
Nell'epoca modera la famiglia 
subisce dei mu amenti. Ciò a causa 
di una serie di rag Qi che 
sarebbe diffi enumerare 
Questo sialo di cose sì verifica a 
causa della moda contemporanea 
in virtù della quale la donna 
mette ad imitare il più ne 
i marito, suscitando ‘in quest'ul- 
mo un'avrersione spiccata O 


suo prototipo 


nella 
scassé 


possib 


4 cu tale avversione la 
donna è spintu a cercarsi un @ 
miete 

Il ma é costretto ad agire 
nello st sens 

Di un numero crescente di 


divorzi e s "ra de 
niti passiona lo- 
sioni di armi da ren 


600 ripulite 
i ragazzi, intanio vengono me 
collegio. Se non ci sono ra 
vengono messi al coll 
ignifica un risvarmio di spe- 
ni e sopratutto 


Piccola pubbiietta gratuita 


CERCASI villinetto rs v 
ie polvegiera 0 importanio € 

tro ferroviario © @bietiivo milit 

per famigliola. 

BAGNO MAIOLICATO, ogm con 

forto moderno per commendatore 

che da qualche settimana sta sulle 

mosse 

AAA ACCADEMICI non danns di 

missioni, Ca' nisciuno è fesso! 


SMARRITO senza misura in artie 
li liberta. Indirizzarsi quotidiani 


CRONACHE del regime lette alla 
radio, stai fresco se aspetti che 
l'autore le rarcolga in volume con 
prefazione autorevolissima Scrivere 
FIAR; Roma 

BR SOGGIORNO a Piazza Ve 
nezia è ora possibile senza essere 
portato d'urgenza vicino commissa 
riato 

PROFESSORE bridge dareb»r lezio- 
ni. Referenze signore pezzi grossì 
che passavano le notti in bianco 
giocandosi centinaia di migliaia di 
live Massima segretezza 


GIOIELLIERE non trova più perso- 
naggi fuori legge capaci di compe- 
rare anelli, collane, braccialetti 
qualunque prezzo per farne omag 
gio diva cinema. 


CHIROMANTENUTA costretta log 


giare Cinecittà, dà consultazioni de 
micilio Quartieri alti. 


FAPABTRBHRMGOSSVISHOOTORUDAVAVAROVOMAAVtOOCUTUDTAGHKVHVTAVAVISBEDRKVTOHRAVAVASSATKVRURETRUAAOVid IVKHVASTOOCDIDOUANDOBBOOOOTNANAGNGHOOOIODUODIFAPKKOODOOVASKVIGOOODOESEODEDUNTA®UUNKERKGATAVDEDBPIOHWDMODRNAVACEDMHMMADRROVANNPIEBTDOMMHZIPA TOP ODOFUGNETARDROTUEOMUTAGRRTKKKTAAKMAVANKDERRiNKisERADAKTAKKAtiiit 


li preserva dalle cattive infinent io s'ato di serviti scomparse 
dei compagni di scuoia con gii Zar. 
Dove la felicità familiare "ag Un recchîo proverbio 
giunge il suo apogro, è nei f mente orientale, riassume 
sia sovietica, presa ad escein o dal cientemente questo interessante 


vit, prob'ema: dîce co: 
« Lo scapolo vive come un uonù 


Komintern per attirare tt 
territorio vasto e conteso delle re- 
pubbliche unite. è muore come un cane. L'uomo spo 
Il matrimonio, iuggià, viene con salo vive come un cane ma, alme 
iratto presso i] padrow cose 0 no, muore come un uomo». 
presso Îl più vicino segretario della Questo proverbio è stato scari 
cooperativa di pesce se!o 0 to. però, dalla commissione centra 
Laccrescersi della famiglia, aella del commissariato generale si 
popolazione si verifica attraverso ovietico per lo studio de: 
vegistrazioni ufficiali, rimpi ‘esti di propaganda bexcevice 
in caso di insucc ì seno dei materialisti, a 


nuove reg 


strazioni ufficiali. pe veni ud una classe radicale pro 
tata ad una cert ioni fondamente energica e volitiv e 
natia) von volendo esaminare il problema 
Nessuno ha Ia cattiva vi ri wi da vicino hanno deciso la sop- 
scaldarsi al focolure familiare per pressione della famiglia sovietica 
non cre nuovamente, app: at Prof. ENTERO KLISMD 


OGGUCEIATHNGUGHIDUNPOCSAFETRNAEHUDIVIDROTIDHIVHAHEMIAVITREMHOVRHS IUS ESHIVUKPRMDAFPBBRMHNNUAFISANNAKERNIITTEALAPHIVAFERIPETARTETERBTAVANTANIBRIANRAITAN 


CARO TRATTGEHLA 


CLAMERINI 


nie! Un cor 


— Un momento. un niori 


Cè un equivoco! lì 
"o dimesso ierî dal mani. 


' 
camenere che le ha fatto il conto « 


comio, 


1 
| 


NI 


PRECARI RITI, 
SI ENNA 


serie via arren L'ultimo viaggio del Rettore Magnifico Toi 


Senna, aponio Questa è la vera storia di un ubbriaco morto in un'osteria, della CNICE RS è € ide: 

Niko Thopulos, detto Rumovas- e del suo firnerale. E dedicasa ai lettori che hanno dimenti- || 1% buzzi, che ruz 

silì, cioè Basilio lo storpio, e cato il gusto e la gioia del bere. o d rigendo l’ore 

morto in una osteria di Patrasso mento si levavano intorno. La gen quando aguzzi 

mentre beveva assieme ì ami te che ervava con stupore la ta tu trituzzi « 

Ì ci. A a soltanto venticinque stranissima scena mon sapeva #6 me e biscrome 

DI anni ed in vita sua non aveva rattristarsi, ridere o piangere. candide chiom 

i mai bevuto e come Jui Uno degli amici si avvicinò alla linee piuttosti 
ttt) mat ei vil bara col bicchiere colmo e disse Sia Vanta 

i ì mneso, al morto: ne vuoi? Bevi Taio 

(I bevan il vino anche tu a i ne RETI 

i n. chè quesia 3 darmi di servi delle quelli che l'opi 

| governata per seco LI strade lasciavan ma va dal bari 

È n reo è ricechis nissimo corteo di pelli: son tropy 

(È » a fianco del ballanti che sorri chè non tagliu? 

po inido, sulle piane ira i monti, cammin RCCOZZI lA T'ap) 

i: pendii dei colli, in filari bassi, i Palla dei Mozz 

Di ni più alti di un metro, il corteo so azzern, 0 grar 


zi ed una osteria e la DE CI 


stava din 
scena della bevuta gener 
novava. Gli amici del morto dice. 
vano: « Evviva e che tu viva! », 


ini neri è ceppusì 
le si rin. 


i Kanzovassili era chiamato ;l Ret 
| sore Magnifico della Taverna cd 


ogni ora, esattamente, egli entra 


Alba si chiar 
bene: Alba cos 
tramonto, è in 


ti va in nna osteria a bere il vino E così fu lungo tutta la strada. A volte è di 
bianco resinato che viene mesciuto I portatori dicevano: « Fa atten- volte è un gra 
i boccali di ferro smaltato in zione a non far cadere il morto, grima facile ec 
il; bicchieri di vetro piccoli, ma che perchè ‘diventeremmo ridicoli ». Alba, se un u 
| «i rinnovano senza posa. Jì greco « Non è colpa nostra se il no- fortalo, perchè 
M non beve mai senza mangiare qual. stro Niko si è ubbriacato e non nGletro > quar 
SA osa, mezza cipolla o quattro oli X a à . sta fermo nella cassa! ». ei 
ta Ì un pesce ed un boccon di p due botti accostate, in mezz per portare la croce ed il secchiel- 1) vino segnava il tragitto e ca L'IRRITA 
i ne. un po’ di insalata o un pe alla sala. Si accesero delle candele lo dell'Acqua Santa. J bevitori si deva sulla polvere. Il sole era or - ; 
iii Sento di formaggio, Ciò si chiama = © quella fu la camera ardente ehe passavano i bicchieri, gli occhi mai alto e scottava quando il cor. Ri GUa ne neri 
| re un mezîi, parola rimasta col Udi i pianti dei lamentatori i qua- pieni di lagrime. Il panpas be- teo giunse al cimitero. La gente idispialo aero 
PENDE) dominio turco. E di mezèt Kutzo- li cantavano le canzoni funebri è vette assieme agli altri, poi uscì seguiva da vicino in silenzio ed il che prosternan: 
te vassili ne ingeriva al nimo ven bevevano per consolarsi. n dalla taverna di padron Stavros e pappas entrò nel sacro recinto pioni alla man: 
[RT tiquattro al giorno. Nella taverna di padron Stavro* si compose il corteo funebre: gli —reggendosi la veste che spazzola. I critici? Bac 
| 4 Quando Kutzovassili (chian non si poteva resistere: c'era un ubbriachi recavano sulle spalle la va la strada. Biascicava tra le lab. da tifo. I regist 
I tale tanfo di vino e sudore esala- cassa contenente l’amico che tra le bra strane orazioni, mentre gli ev- impresari? Uno 


molo Nico per brevità) entrava in vino e sudore es 
i una osteria, si credeva nel para- to dalla ventina di ubbriachi ac- 


Una corsi a recare l’ultimo addio al lo- 
netto ro Rettore, che faceva ubbriacare 
di una botte segnando quasi 4) solo odore. Quei ceri accesi per 
ritmo di canzone e Niko inaugura- tutta Ja notte intorno ale botti 
amici un nuovo b. dove giaceva il corpo di Niko ave- 

ile di vino dell'ultima stagioni vano qualcosa di satanico, di ma- 
rito chiamato Ajomatari, cioè pi sabro e di comico nello stesro tem- 
no, mentre il rito di quando la} pettava che egli emaltisee 
hotte sta per finire e l'atto di be- la sbornia e sì levasse a sedere. 


mi bicchieri si 


Elsa, tu che 
brava per dav 
una ottava que 
ro, non scomod 
i tuoi nervi fer 
agli schermi e. 
pur se quelle un 
pre una minesti 
tintesi, ti chian 


IL SEM 


Declama e pi 
chi, sospira gli 
mina i tronchi 


| Ù dliso di un mondo irreale. 
sera il vino colava dal ru 


un 


a assieme a 


re gli ul 
sosma, finale. Il vino color giallo. 


i 
} 
i verdi Ì ll mattino seguente venne il gno, fa il bardo 
1) gli amici di Niko erano ormai eb- pappas, il prete ortodc dalla pollo con copia 
Hi bri. Niko levò per l'ennesima vol. veste nera dale maniche a chimo- so ‘ed: gssiolo pi 
Ì ta il biechie selamando: « Alla no e dall'alto berretto sotto al ii con coda di | 
I (i Inte! Lo bevette e si ac- quale uscivano le cipolline dei ca- s'adora, s'ascolt 
TIRO sul tavolo. Era morto e nel- pelli fermati da forcine. Impartì Veniva cnian 
Iii la mano stringeva ancora il bie- Ja benedizione sopra alle botti e Pancesco Fastrc 
SU) chiere vuoto del vino nuovo be. gli amici collocarono il morto nel. Îl. ME 
13 nio la cassa posata per terra, I ragazz) 
Vi; Quando la notizia si propagò in con la cotta reggevano i candela. —1mani inerociate reggeva un bic- viva al morto si univano alle pre- Chi mal per 
VT in haleno, gli amici ubbriaconi si bri ed una croce di legno nero con. shiere vuoto, Il coperchio della ba- —ghiere. senza misura 
1 innirono dinanzi al Javere del l’immagine sacra impressa su un ra era appena posato e lasciava La fossa era già pronta e prima LR rn alor' Tre 
Ì fi we Rettore Magnifico, adagiato pezzo di latta. Litigavano fra loro vedere soltanto la testa del mor- di calare la bara uno degli amici Chi da socasei 
IU to, secondo l'usanza. Dopo cento si avvicinò al morto recando in libri carte ca 
| 9 metri una voce comandò l’'alt. Si mano un grande bottiglione capa Treccani, sempri 
{ Ji era di fronte ad una osteria ed il ce di circa quattro okke di vino, Ma adesso, 0 
VI taverniere aveva già spalancato le cioè cinque litri, e cominciò ad prite così spe 
Re porte. Si intravedevano i barili ad- —aspergere la salma. Il coro degli Îl cuore, che n 
} dossati alla parete e fiori e festo» amici cantò l’ultimo salmo e la so d'una Encic 
ur ni di foglie appesi intorno per ce- fofla piangeva e rideva. Era una Soru riteri non 
i è Rat: ò my aa n igianeria? O 
lebrare la dipartita di Kutzevassi- babilenia di canzoni, di grida, di o la date a rifa 
} li. Il pappas si fermò asciugandosi veci, di urla disperate che accom- : 
” cco terrestre di IL ROM 


la frorte. Il termometro segnava pag Ta il di 
do sopules. detto Kuizovassili. 


34° all'ombra. Gli amici osservava. 


$ no le disposizioni testamentarie Intesno non si sentiva clie odore e dove t 
del defunto: durante tutto il tra- tanfo di vino. La bara venne ca- lo a secchi, dov 
È ii gitto dall'osteria al cimitero di Pa- lata e le prime palate di terra $ì Ì mor con schio 
RAR lar trasso, situato fuori «i città, essi —mescolarono al vino che gli amici i mucchi? Vuoi li 
ud avrebbero dovuto sostare dinanzi —gettavano nella fossa. Poi caddero i legri allocchi co 
Ì ad ogni taverna e bere alla sua sa- in ginocchio e piansero. Per terra, | Vecchi bislacchi, 
lute. L'oste accorse recando bic- tra i fiori, le zappe e le candele. (I chi; ViSpi marn 
fi chieri e grandi boccali colmi di vi- rimaneva il grande bottiglione di Dicchi, con rice! 
Ld6 5 dille: : 3: è È LEE coi fiocchi prive 
; PA «pa ss no resinato. Tutti bevevano d'un vino vuoto che il sole faceva ri- Schiudi gli or 
| si fiato, secondo l'usanza, e piange- splendere. PIER M. BIANCHIN &i occhi: Virgil 
$ Li vano di dolore. Alte grida di la- (Disegni di Bianconi) 
be 
hi 


Magnifico 


la icuerna 


to si levavano intorno, La gen 
stupore la 


he osservava con 
sima scena non sapeva er 


ridere 0 piangere. 

amiei si avvicinò alla 
bicchiere colmo e disse 
jorto: « Niko, ne vuoi? Bevi 
e tu assione a noi! » 
incroci delle 
ssare lo stra 


istarsi 


mo corteo di 
inti che sorre 
minando a sghimbes 
osi Pun Valtro. 
i o ento metri il corteo so 
: dinenzi ad una osteria e la 
a della bevuta generale si rin- 
va. Gli amici del morto dice- 
« Evviva e che tu viva! », 
osì fu lungo tutta la strada. 
riatori dicevano: « Fa atten- 
e a nen far cadere il morto, 
hè ‘diventeremmo ridicoli ». 
Non è colpa nostra se il no- 
Niko si è ubbriacato e non 
fermo nella cassa! ». 

vino segnava il tragitto e ca 
| sulla polvere. Il sole era or 
alto e scottava quando il cor- 
giunse al cimitero. La gente 
iva da vicino in silenzio ed il 
pas entrò nel sacro recinto 
endosi la veste che spazzola 
a strada. Biascicava tra le lab. 
strane orazioni, mentre gli ev- 


, reg 


| al morto si univano alle pre- 
re. 

a fossa era già pronta e prima 
‘alare la bara uno degli amici 
ivvicinò al morto recando in 
no un grande bottiglione capa. 
di circa quattro okke di vino, 
» cinque litri, e cominciò ad 
ergere la salma. Il coro degli 
si cantò l’ultimo salmo e la 
a piangeva e rideva. Fra una 
tlenia di cenzoni, di grida, di 
, di urla disperate che 
mara il distacco terrestre di 
o Riopules, détto Kuizovassili. 
psn non si sentiva clie odore e 
fo di vino. La bara venne € 
i e le prime palate di terra 
ssolarono al vino che gli amici 
tavano nella fossa. Poi caddero 
sinocchio e piansero. Per terra, 
i fiori, le zappe e le candele. 
aneva il grande bottiglione di 
o vuoto che il sole faceva ri- 
PIER M. BIANCHIN 


(Disegni di Bianconi) 


endere. 


Istantanee 


IL GRAN DIRETTORE 


Marinuzzi che gli occhi stra. 
buzzi, che ruzzi e sgalluzzi di. 
rigendo l’orchestra perfetta, 
quando aguzzi la brava bacchet- 
ta tu trituzzi e sminuzzi le cro- 
me e biserome scompigliando le 
candide chiome assalonniche in 
linee piuttosto femminee con 
gran vanità 
Ciò non va, Marinuzzi, non 
va! 

Sei cannone, sei proprio di 
quelli che l'opere fanno godere, 
ma va dal barbiere, riduci i ca- 
pelli: son troppi, son buffi... Per. 
chè non tagliuzzi quei ciuffi che 
accozzi? T'applaudiam perfin 
dei Mozzi, se ti mozzi la 
zazzern, o gran Marinuzzi! 


DE CESPEDES 


Alba si chiama, e il conto va 
bene: Alba così, ben lungi dal 
tramonto, è in pieno mezzodì 

A volte è diaccia e gracile, a 
volte è un gran falò, ha la la. 
grima facile ed il sorriso no. 

Alba, se un ucmo è tetro, con- 
fortalo, perchè «nessuno torna 
indietro» quando dinnanzi ha 
e! 


L'IRRITABILISSIMA 


Quanti merli e merlini, Elsa, 
ti stanno intorno? Ma tu scacci 
i tapini, disprezzi i perdigiorno 
che prosternansi invano con co- 
pioni alla mano 

I critici? Bacilli da colera o 
da tifo. I registi? Mandrilli. Gli 
impresari? .Uno schifo! 

Elsa, tu che sei brava, ma 
brava per davvero, abbassa di 
una ottava quel tono battaglie- 
To, non scomodar le sedie, tieni 
i tuoi nervi fermi, lascia 1 film 
agli schermi e recita commedie, 
pur se quelle ungheresi son sem. 
pre una minestra. Noi, senza sot. 
tintesi, ti chiamerem maestra! 


IL SEMIDANTE 


Declama e protubera i bron- 
©hi, sospira gli sdruccioli e sgò- 
mina i tronchi. Da nume beni- 
gno, fa il bardo ed i! cigno, l'A. 
pollo con copia di polpe, Narci. 
so ed assiolo, pavone e usignolo 
con coda di volpe: s'ammira, 
s'adora, s’ascolta S 

Veniva cniamato una volta 
Pancesco Fastronchi 


IL MECENATE 


Chi mai per la cultura dona 
senza misura milioni a piens 
mani? 

1! senator Treccani 

Chi da recessi bui trae quadri 
libri carte capilavori d'arte? 
Treccani, sempre lui! 

Ma adesso, o Senatore che a- 
prite così spesso la cassaforte e 
il cuore, che ne facciamo adcs- 
so d'una Enciclopedia redatia 
con criteri non logici nè seri di 
partigianeria? O la mettete via, 
o la date a rifare e così sia! 


IL ROMANZIERE 


Vuoi libri a blocchi, romanzi 
in pacchi dove trabocchi cervel- 
lo a secchi, dove si specchi l’a. 
mor con schiocchi di baci a 
mucchi? Vuoi lieti crocchi d’al. 
legri allocchi con pochi beceni, 
vecchi bislacchi, cucchi bacuc- 
chi, vispi marmotchi, sole sui 
picchi, con ricchi tocchi d'arte 
coi fiocchi priva di trucchi? 

Schiudi gli orecchi, spalanca 
&i occhi: Virgilio Brocchi! 

CAVEN 


Die re ema sen 


Dondoliamoci, Bobj, dondoliamoci un po’... In questi-duri momenti dobbiamo anche noi 


fare qualche cosa... 


WWW...  NTTtT 


SENECA NEL BAGNO 


Negli i pa-sati. dimostrare sin- 
cerità, significava esporsi ai peg- 
giori guai. Infatti anche il vino che 
è sincero finì con l’esser tolto dal- 
la circolazione. 

«In vino veritas ‘accusa era 
grave e fu convinzione generale 
ch’esso sarebb> rimasto al buio per 
un tempo lunghissimo. 


Lo stato d'emergenza, tutti lo 
sanno, Verrà segnalato col suono 
delle campane. Chissà che il nemi 
co non vochi questa circostanz 
per considerare le chiese obbiett 
militari? 


Siamo stanchi di leggere sui gior- 
mali che... Giraud non va d'accor- 
do con De Gaulle, che Roosevelt è 
stato freddo cen Churchill oppure 
che Stalin non Ha veluto ricevere 
l'ambasciatore ingiese. Crediamo 
che nel campo avversa; 

gna la più grande armo 
una cosa crediamo ancora 
che i russi, gli invlesi c gli amerì 
cani sono perfett=mente d'accordo, 
quando sì tratta di farci la guerra 
nel modo più de-iso. 

Se la nostra grave situazione do- 
vesse  malausuratamente condurci 
ad accettare le condizioni del ne- 
mico non vediamo quale confortv 
potremmo trarre dal fatto che l'A- 
merica avrà spogliato l'Inghilterra 
d’una parte delle sue colonie Se poi 
questa ultima si sarà rifatta a spe- 
se della Francia o meno è una cosa 
che potrà interessare tuttalpiù 1 
professori di geografia desiderosi di 
serivere libri di testo aggiornati per 
le_ scuole. 

La smettano i giornali ser di 
prenderci in giro, col dirci, per 
esempio, che Stalin non è andato 
‘alla conferenza di Quebec perchè 
non invitato, mentre nell'edizione 
precedente si sosteneva ehe aveva 


n n a nn 


rifiutato d'intervenire perchè gli 
anglo-americani non s'erano anco- 
ra decisi ad aprire un secondo 
fronte. 

A che gioco giochiamo? 


BLASI 
TIDILITURDITDILRHBRVADABRODESBABRAHIAKKTRERUKAVKBAIBATAnabRoaraDERARKAAAA 


La stenodattilo 


sentimentale 


Spett. Ditta, e 


a riscontro della v/ del 17 corr. 

nel tirdo pomeriggio pennellato 
di viola e di intenso lurchino ovat- 
tato di nub. del 21 corr. abbiamo ri- 
cevuto la v/ on.inazione. 

Il crepuscolo incndava le pareti © 
le cose del nostro ufficio, rendenay 
morbido e soffice ogni angolo e noi 
leggemmo %ì v/ pregiata lettera 
Non vi nascondiamo adesso la nc 
stra ansa prima di leggervi «C% 
dirà... che vorrà » e con animo tr. 
mante prendemmo atto della 
ordinazione. 

Un wigone di cuvol!, ca 
giungeranno a Voi, nella 
ca, compatta sfumatura r 

Giungeranno. Ve i: ai to. 

Giungeranno a dirvi tutta la cu- 
ra e la tenerezza nostra. 

E Voi saprete accoglierli, così, 
un po' stanchi e abbattuti dal viag 
gio, con quella ieggera umbra nevti 
occhi che li renderà, non ne dub'- 
tiamo, più grati al'anima 

Per il saldo Voi già sapete le no- 
stre tenere, cordiali abitudini e dir- 
i di più non vogliamo per quel sen 
so di casta purezza che tanto, sem- 
pre. ovunque ci distinse 

Teneramente Vi stringiamo le 
mani sempre in attesa di 1/ ambi- 
tl oSiins 


8. A. Ortaggi ed Attini 


Storiella lacustre 


del povero Rosevelt che va a pe- 

scare nel lago Huron, con quello 

che ne pensano gli americani e la 
sua signora. 


La storia peschereccia 
narriam del Presidente 
che quando non si sente 
è muto come un pese, 

il quale in allorquando 
il cuoco no |’ fa pago, 
si reca tosto al lago 
del proprio Canadà 

laddeve con la lenza, 
le reti oppure l’amo, 
non perta vasi a Samo 
nè nottole ad Aten, 

ma solo trote, barbi, 
carpe, lucci, regine 
e qualità assai fine 
di storioni e tincon, 

con cui nell'acqua dolce 
va seandagliando l'onda 
mentre la flotta affonda 
in seno all’ Oceàn. 

L'illustre Rosevelte 
del Regno Americano 
sa con la canna in mano 
che pesci si pigliar, 

ma quando che s’appro:sîÎma 
l'epoca della pesca 
la propria soldatesca 
si pone a_mormorar, 

e il popol che lo vede 
a pigliar pesci intento, 
non dorme ma scontento 
fa il pesce nel baril 

col dire: Benchè questo 
è il tempo delle lasche. 
ne abbiam piene le tasche 
del torbido pescar!, 

Laonde il pescatore 
riman senza parola 
e già gli pare in gola 
del pesce aver le spin; 

intanto la signora 
che attende il gran Ciurcilic, 
per farlo star tranquillo 
gli mormora: Quebec! 

IL CAN TASTORIE 


— 97 


prete ea 


STORNELLATA 
STATUNITENSE 


Su cantiam: Fiorelli d'e 
non facciam della retto 
in America, 
noi si corica, 


sorge e assume una pletori 
tinta inver molto pittorica 
e starci per dire itterica 
che ogni immagine prevarica. 
Perchè il gtobo ha forma sferita 
ma in maniera categorica 
e con frase un po’ generica 
tutti afferman che l'America 
è vna Miss alcuanto isterica 
dalla tinta 
e divien spesso colle 
per la sua diatesi urica 
che qualungue cura € 
rende sempre più barb 


è la gverra cosa. 
ma nessun se ne 
rchè giunta è l 
(per te, certo, dissente 
e un pochino climateri 
che ti fa, lieta e satir 
assaggiar l'onda tartarica. 
Quanto è mai buffa l'America! 
Che ls possa questa lirica 
storne'lata tireri 
seppellir nell'af'erorica 
soluzion barbaro-horica 


e la sm 
dei suoi preti senza 
civile Americ 
a numerie 

dimmi un po: chi se ne. incarica? 


ALTRI 


vi darà 
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Orologerie “CIR, 


Gennarino Cocozza 
ci scrive 
Caro signiore, 

sono venuto al gior. 
nale a prendere quel. 
l'altra lettera di rac- 
cumandazione che 
anzi ci ho trovato 
dentro le venti lire 
che non mi hanno 
bastato ma pazienza 
vi ringrazzio lo stesso 
e sono andato subbi- 
to al labergo Plazza a 
cercare il cummenda- 
tore don Peppino A- 
mato che a un si 
gniore che ciò domandato da- 
vanto al palazzo se laveva vi 
sto mà detto-cercalo al portiere. 
Allora sono trasuto dentro © 
cerca il portiere, cerca il portie- 
re, chi poteva penzare che i 
portiere era quel bel 
grasso grasso, con i capelli lu. 
stri, occhiali d'oro e il gilè bian. 
co dietro al bancone e le chiavi 
sopra la sciammeria che pare- 
va san Pietro. Io non credevo 
che a Roma ci fossero portieri 
che se la passano così bene che 
anzi quello di casa mia a ‘Tra. 
stevere pe campà deve fà il so- 
lachianiello che sarebbe il ciab. 
batiino ma fà pure le scarpe di 
suola a borza nera senza punti 
ma sono aifari suoi, Basta. Il 
E iere ma detto il cum. 
me mato è uscita e io 
tutto sfasti to me ne andavo, 
quendo induvinate chi è intra 
to? Amìdeo Nazziarìi, proprio 
luio in came e pssa, bello. alto, 
con una capa piena di meci tutti 
pittati biondi che anzi mi sono 
meravigiato che un uomo potes 
se girare così combinato 

Amideo Nazziari ha detto al 
portiere cè Amato e il portiere 
tutto gentile ha detto ecccio là 
ed era quel signiore che stava 
davanti al palazzo che io ciò da. 
to subbito la lettera e ciò detto 
che venivo da parte di lei. I) 
cummendatore Amato sè futca 
ta la lettera nella sacca e ma 
detto aspetta un po’ e sè messo 
a parlare con Amideo Nazziari 
che cià un vocione forte ma che 
con il cummendatore Amato nun 
serve a niente perchè la vince 
sempre lui tanto che parla. Ami. 
dec Nazziari diceva non è cosa, 
non ne parliamo nemmeno, se 
mi vuoi ci vogliono almeno due 
e il cummendatore ri- 
a sì. milioni. ve li do 
sordare, sì asciuto pazzo e 
do ha visto che li guar. 


ore 


così qua 
davo don Peppino Amato ha det. 


to aspetta un po' che mi levo 
questa scocciatura e poi parlia- 
mo. Allora ha tir. fu dalla 
mi. 
lire, 
ta 
mi 

) X à 

va ) ul 
nb 1 a mi a” | 


ON II 


1 fratelli DE FILIPPO che stanno svolgendo un ciclo di spettacoli 
straordinari nei teatri di Roma a totale beneficio dei sinistrati 
dalle incursioni di Roma e di Napoli. 


faccio un biglietto per il mio 
amico cavaliere del Supercinema 
che tiene bisogno di una ma- 
schera, vi piace fare la masche- 
ra e io ho detto sì che non sa. 
pevo che la maschera, come mà 
fatto vedere poi il cavaliere del 
Supercinema, è quello che ac 
compagna allo scuro i signori 
alle poltrone e tiene in mano la 
lampadina dello scuramento che 
io non ce lò e ieri sera sono ca. 
duto per le scale e ciò battuta la 
schiena che anzi la voglia di 
mellone sulla spalla destra mè 
diventata più grande 

E penzare che quando ho sen. 
tito che don Peppino Amato par- 
lava il mio dialetto mi sò detto 
Gennarì, chisto è paisano e ti 
fà fa’ fortuna, Ed anche questa 
raccumandazione è finita a 
cuoppo! Ora aspetto da lei giu 
to e protezione che la madonna 
del Carmine ve lo renda e dite 
al fattorino che quando vengo a 
prendere la risposta non facesse 
tanto lo spiritoso. 

Tanti riguardi dal vostro in- 
dimenticabile 


GENNARINO COCOZZA 


MARIA DENIS 
nel film « Canal Grande » 


Questo consiglio ai giovani au 
tori è di Tristan Bernard 

« E° pericolosissimo lasciare un 
direttore di teatre solo con un ma- 
noscritto. Anche se non lo legge 
è molto male. La sola presenza 
sulla sua scrivania di un grosso 
quaderno dalla copertina arancio- 
ne o azzurra basta a fargli pren- 
dere in uggia la commedia e l’au- 
tore ». 


Scorrendo alcune note sul tea- 
tro francese del secolo passato, 
leggiamo che nel 1813 due autori 
drammatici, Escousse e Lebras, l’u- 
no di 19 e l'altro di 16 anni, de- 
solati perchè una loro commedia, 
Raymond, era caduta clamorosa 
mente, sì suicidarono insieme. 

E allora? 

Niente. Si fa così per dire... 


J 


Nella vecchia compagnia di Vir: 
gilio Talli, alla prima rappresen 
tazione di una _commedi 
l’attore Giulio Paoli storpiò in ta! 
modo una battuta da provocare 
una lunga e sonora beccata da par 
te del pubblco “attore, 
umiliatissimo, uscì di scena, Tall 
che dalle quinte non si muoveva 
mai e nulla perdeva della rappre 
. gli dis 


Che mè insuccesso, vorrai 


di più allo spet- 

Non il creser 
» sulla scena. Ma 
iler d'aver ereduto ch 
avviene sulla scena. 


ONORATO 


Lo di 


Succede sempre 
uno abbia una b 
ché subito tutti 
si gettino sopra 
droniscano 

Ricordate? Du 
sono, per contr 
gioia che ogni set 
curate raccontan 
stri, decisi di com 
volta, i fatti miei 

Non lo avessi m 
ni di persone si $ 
tate sulla mia in 
sono impadronite 
impadronite con 
nile esuberanza c 
specie quelli rom 
costretti a getta 
notiziario e artici 
le lettere di tutt 
stai, i quali, entu. 
idea, sentono l'ir 
gno di raccontari 
quotidiani i fatti 

Ad essi va tutte 
razîone. Ai quoti 
generosamente « 
mente li ospitan 
plauso incondizio 
fatti, più che la l 
privati, spesso 
spesso ancora pre 
personali può far 
che la guerra aere 
te e la distruzio? 
più care città?! 

Milano ha subì 
cursione in 72 01 
persone non hann 
non hanno più © 
Doloroso. Doloros 
dei veri gangsters 
indignati Quindi s 
foglietto di carta 
direttore del, gra? 
per informare red 
che «anche lo sc 
vittima del Fasc 
che «avendo nel 
dopo essersi assict 
guito a terremoto 
bra di viverti in 
trenta miglia ed 
la testa sotto al m 
mato a bassissim 
denti ai prevaricai 

di essere considera 


MTITUNIEKAGIITHVIBRTALITRRAVIRITNAIHInt 


“Tifo con lo 


(Confidenze c 


So’ a terra, amico 
ra: questa faccenda 
ganizzazione no' li. 
prima eca il Coni, | 
d'or si dileguò qual 
poi le Federazzioni, 
dia cardinale puro qu 
po passa e non si 
ii meglio fico del big 
dir si voglia è stato 
e a chi? Orrere, in! 
zione! a un espone 
regim (dico mo’ ch 
sarò libtbera di mar 
Qualità sallvognuno 
a un perfido campio 
nia, gravemente co 
cetera, indovechè nu 
de la libbertà, pe’ v 
meno calpesti e del 
invano il guiderdon 
troci sofferenze. con 
va di anplaudize q 
tre lo sa Domi 
belliva nel petto! 

Di chi parlo? E 


"CALZE EL 


per VENE VARICOS 
3nuovi lipi perfetti e c 
senza cucitura, su m 


fis segreta cui 


Fansaica G. BOSSI -S, MAR 


o un ciclo di spettacoli 
beneficio dei sinistrati 
di Napoli. 


to consiglio ai giovani au 
lì Tristan Bernard: 

pericolosissimo lasciare un 
‘e di teatre solo con un ma- 
o. Anche se non lo legge 
>» male. La sola presenza 
ua scrivania di un grosso 
no dalla copertina arancio- 
zzurra basta a fargli pren- 
uggia la commedia e l’au- 


rendo alcune note sul tea- 
incese del secolo passato, 
no che nel 1813 due autori 
atici, Escousse e Lebras, l’u- 
19 e l'altro di 16 anni, de 
perchè una loro commedia, 
nd, era caduta clamorosa 
sì suicidarono insieme. 
lora 
te. Si fa così per dire... 


Ji 


a vecchia compagnia di Vir 
Palli, alla prima rappresen 
» di una commedia nueva. 
e Giulio Paoli storpiò in tal 
una battuta da provocare 
inga e sonora bec da 
pubblico (di t 
tissimo, uscì di scena, 

alle quinte non si muoveva 
nulla perdeva della rappre: 
ione, gli disse: 
Che tè su 
Che mè 


cosa piace di più allo spet 
in Non il ere 
he e sulla sceni 
dere d'aver creduto ci 


ne sulla scena. 
ONORATO 


Succede sempre così: basta che 

uno abbia una buona rdca per- 
ché subito tutti i buongustai ci 
sì gettino sopra e se ne impa- 
droniscano 

Ricordate? Due settimane or 
sono, per contraccambiare ila 
gioia che ogni settimana mi pro- 
curate raccontandomi i fatti vo. 
stri, decisi dî comunicarvi, a mia 
volta, i fatti miei 

Non lo avessi mai fatto! Mulio- 
ni di persone si sono subito get- 
tate sulla mia iniziativa e se ne 
sono impadronite. E se ne sono 
impadronite con una tale giova- 
nile esuberanza che i quotidiani, 
specie quelli romani, sono stati 
costretti a gettare alle ortiche 
notiziario e articoli per ospitare 
le lettere di tutti quei buongu- 
stai, i quali, entusiasti della mia 
idea, sentono l'irresistibile biso- 
gno di raccontare ai lettori dei 
quotidiani i fatti loro 

Ad essi va tutta la mia ammi. 
razione. Ai quotidiani che così 
generosamente e abbondante- 
mente li ospitano tutto il mio 
plauso incondizionato. Cosa, in- 
fatti, più che la lettura dei fatti 
privati, spesso personali, più 
spesso ancora presuntuosamente 
personali può farci dimenticare 
che la guerra aerea porta la mer- 
te e la distruzione nelle nostre 
più care città?! 

Milano ha subìto la terza ìîn- 
cursione in 72 ore? Migliaia di 
persone non hanno più una casa, 
non hanno più una famiglia?! 
Doloroso. Dolorosissimo! « Son? 
dei veri gangsters! », si afferma 
indignati. Quindi si prende un bel 
foglietto di carta e si scrive al 
direttore del, grande quotidiano 
per informare redattori e lettori 
che «anche lo screvente è una 
vittima del Fascismo», oppure 
che «avendo nel maggio 1932, 
dopo essersi assicurato che in se- 
guito a terremoto non c’era om- 
bra di vivegti in un raggio di 
trenta miglia ed aver nascosto 
la testa sotto al materasso, escla. 
mato a bassissima voce « Acci- 
denti ai prevaricatori » ha diritto 
di essere considerato antifascista 


Lo dico perchè lo so 


Gntemarcia », oppure ancora che 
« avendo la sera del 25 luglio, do- 
po essersi assicurato, interrogan- 
do le autorita costituite, che tut. 
to ciò era permesso, gridato « Ab- 
basso il Fascio! », può ora inter. 
loquire su tutti i più delicati pro- 
blemi della Nazione avendo fatto 
la rivoluzione e rovesciato la ti- 
rannide» E così via di seguito! 
Ogni giorno, per intere colonne 

La colpa è mia. Sono stato io 
che due settimane or sono rac- 
contandòvi i fatti miei, ho inci- 
tato i lettori dei quotidiani a rac- 
contarci i fatti loro. Tutti i fatti 
loro. Persino quelli che ormai 
sono vent'anni che li racconta 
fanno sbuffare magari il portiere. 

La colpa è mia: lo ripeto. Da 
oggi giuro che non lo farò più. 
Siete disposti anche voi, assidui 
lettori di quotidiani, a fare lo 
stesso giuramento?! 

Ve lo consiglio anche nel vo- 
stro interesse. Perché, vedete, ln 
maglietta che io raccontavo ai 
miei lettori di essermi cambiato 
era una maglietta di cotonina. La 
vostra invece è una maglietta 
politica. 

E spesso piuttosto sporca! I 
panni sporchi non è meglio la- 
varseli in famiglia? 


BEBE - Monza. 


Mi chiamo Bebe, ho trentasei an- 
nì, sono alta 1 metro e 65 ed ho ji 
capelli castani. Mi piace Guido Da 
Verona, il purè di patate e le scarpe 
con il taeco basso. Credete che con 
questi requisiti riuscirò a trovare un 
marito? 

Lo credo. Trovare un marito è la 
cosa più facile di questo mondo. Pro- 
prio ieri ne ho trovato uno in via 
Frattina, dimenticato dù una signo- 
ra sbadata sopra un muricciolo. Tro- 
vare il marito è facilissimo, cara 
Bebe, ma per la legge la roba tro- 
vata deve essere restituita. Bisogne 
rebbe percio che voi vi accontenta- 
ste del 10 per cento di legge oppure 
che il marito, invece di trovarlo, cer- 
caste di conquistarvelo. 

Non per împicciarmi dei fatti vo- 
stri, ma non vi sembra che a 36 
anni farsi chiamare Bebe sia un 
pochino come un puano nell'occhio? 
Scusate. 


4 SCACCIA 
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Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


So’ a terra, amico mio, so’ a ter- 
ra: questa facceniduola de la rior- 
ganizzazione no' li fa più dormire; 
prima era il Coni, me il bel sogno 
d'or si dileguò qual nebbia al scie; 
poi le Federazzioni, un bocccncino 
dia cardinale puro quello, ma il tem- 
po passa e non si vede luce, anzi 
li meglio fico del bigonzo o Kigc che 
dir si voglia è stato già attribbuito, 
e a chi? Orrere, infamia, malediz, 
zione! a un esponente de l’anzien 
regim (dico mo’ che semo libberi, 
sarò libbera di manifestare le mie 
qualità salvognuno glottcloggirhe), 
a un perfido campione de la tiranî 
nia, gravemente compromcs:o ece- 
cetera, indovechè nummerosi murtiri 
de la libbertà, pe' vent'anni o poco 
meno calpesti e derisi, attendono 
Invano il guiderdone de le loro a- 
troci sofferenze. comechè gli tover 
va di applaudize quei bojacc 
tre lo sa Domi lo se € 
belliva nel petto! 

Di chi parlo? E c'è bisogno dI 


ca 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE,  FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Inv ibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 


morbide, por n danno noia 
Oratis segreto cai 4, indic. per misure 
Farugica G BOSSI-S, MARGHERITA LIGURE 


domande/l0? Dei conzueti ma sem- 
pre celetibri esperti de la stampe 
fissa sportiva, che finalmente gli 
era spuntata l’alba radiosa del lib- 
bero arbitriò, per cui, dice, sotto a 
«chi tocez, questa è la volta bona, 
panza mita fatti capanna, lo sport 
senza libbertà nen pole campare, 
abbasso i controlli politici 
piazza pulita d 
dore d'aria fre 
ni novi, laor:de mo qua noi pra 
ti a sacrificarci pe’ l'ideale, se 
governo mi facesse l'onore... E 
vece? Invece nesuno gli ha fatto 
l'onore, rergicn ner cui so così” 
a nen sacrificarzi pe’ l'ideal 
alora me la savuti Valiba rico 

Ir compenzo si pemno imbrieca- 
re di Mibere scemenze, visto e con- 
ziderato chè il vino. co' 
Sblocco, si mantiene lat: 
Piaggîo di prima, co’ sc 
gnazzione di Tegam'no, A 


gliarzi uma topna 
sa de l'attività 
laneia pe» le 
p còse com 
coruzziene di minore 


n 
da matti! A_v 
come lui levargli l’attributi. 


dico li strumenti de la proggenitu- 
ra! Fh, ma ne' crilla certe cose co’ 
la libbertà non si fanno! 


Ja dai peperoncini italiani 


Esigete la qual 


CONSUMATORI, richiedetela in tuite 


le mighori drogherie. 
à “EXTRAFORTE, 


per lavorazione carni suine 


RIVENDITORI non ancora visitati dai ns 


agenti, rivolgetevi direttamente alla 


Soc. S. I. C. A. D. 
Via Emilia Ponente, 96 — BOLOGNA 


Inviando va; 
rimessa cic. 
domicilio un pacco speciale di pro 


postale di L. 450, oppure a mezzo 
tale numero 818730, spediamo franco 
ganda di Kg. Ss 


lordo contenenie la PAPRICA Sicad confezionata 
in bustine € sacchettini di caffohan. 
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‘ insuperata eleganza 
delle signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto — ROMA 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
Investigazioni - Informazioni 
private e prematrimoniali 
Accertamenti - Rintracci ovunque 


Poche enciclopedie sono state scrit- 
te. perfino nel pericdo della depreca- 
tissima tirannia, con tanta amcera 
obiettività ccme quella edita dalla Ca- 
sa Editrice « Autocultura » e diretta dal 
neto sc@itore argentino Don Juan de 
Las Flores e cioè la 


P EP. 
(Piccola Enciclopedia Popolare) 


E' già pronto e assai richiesto il pri- 
mo velume 


IONARIO BIOGRAFICO 
400; rilegato È 
pato gigante. Vagli 
Bdbtrice « Autocu 
. Roma, 
N più cc 
fico del mo: 
culbura », Via 


zienan'o 
Editr. «Aut 
va 151, Roma. 


CRONOGRAFI - OROLOGI 


Spediamo Raccomandata Via ne 


Orologeria FIDES 
Via Bagwer NAPOLI 
A RIOMIESTA SI SPEDISCE CATALOGO 


BLENORRAGIA 


al Concessionario A. LETTIERI - Napoli - VI, 


RICORDATE E 
PREFERITE 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAP‘ - VIA ROMA, 418 
‘Spirito Santo) 
SPECIALISTA urinarie, veneree 
Desfunzioni sessuali 


Cure elettriche - Raggi U. V. . Marconi- 
terapia - Analisi urine e sangue. 


CONS E° 
Comm. Dott. DAL MONTE 
Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuaii 
Roma, vìa in Arcione 114 (Traforo) 


Telefono 64.451 . Ore 17-20 
© per appuntamento 


Dott. THEODOR LANZ 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
Via ‘Cola di Rienzo n. 152 

Tel. 34.501 - Ore 9-20 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola 
oltre tassa governatva 1,80 % 


DESIDER: NDO precisi responsi grafolo. 
gici iliviate vostro scritto e vaglia di 
L. 20 a Gianni Lonr, Arco (Trento). 


FABRIANI proprietario Editrice Lib: 
ria Astrale Scienze occulte. Trasferitosi. 
Teiefonare 760-653. 


FRANCOBOLLI Italia: magnifica colle. 
zione di 300 diff. con San Marino, Va 
cano, Fiume, Egeo, Eritrea, Aibaa! 
Somalia, Cirenaica, L:bia, Tripoli, T: 
to. Trieste, Fiume, Venezia G., Dal. 
mazia ecc. val. cat. ‘oltre lire 400° Prez. 
zo di liquidazione L. 95 Nuovissima se. 
rie Posta Militare 20 déft. compreso 10 
lire ordinario ed aereo L. 75; 
naland, Mongolia, Travan 
re 6.75. Danzica. Irlanda, Cina, 
pone più 200 ester: L. 9.75. 100 diff. solo 
commemorativi, Italia, San Ma 
Vaticano L. 38.50 Aggiungere porta 
re 2,50. Sped. assegno L 0. Bol 
tino ‘scambisti mondiali Agosto spe 
dalla Repubblica San Marino L, 375. 
©. I. C. Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI San Marino, 100 
renti L. 185. Vaticano 50 diff. L. 95. Fon. 
Sana. Dirett. C. I C. Repubblica San 
Marino 


FRANCOBOLLI San Marino. nuo; 
si Convegno Filatelico Rim'n 
le prezzo a 
. con 


© 


z D mancoliste. Sei 
Dirett. C.I.C. Repub. 

o. 

con nuovo metodo 


gratis. 
(Lucca), Ponte 


ttore respons. LIVIO APOLLONI 
Com. Dirett.: APOLLONI e FOLGORE 


Stab. tipografico de «La Tribuna » 


cronica © recente, guarirete sicura: 
1 GONOSTOP. La cura completa co; 
pillole e liquido dura quin 

32. Richieste di 


e usando 


€ vaglia dinigerie 
n.7. 


Direzione e Amn 


LA CARC 


L'’ACQUACEMICO: — Sciagurato, che fai?! Era 


la mia feluca e ia mia opera omnia! 


— Prima c’era un ritratto... ma adesso ci ho $atto 
fare una finestrella, cosi entra l’aria nuova e io vado 
con la correntei 


. DOPO LA REVISIONE DEI BENI — Hai visto che ho fatto.bene.ad: essere previdente?. vestito con cui ci venisti 
a Roma nel ’22 te l’avevo messo nella naftalina. 


